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Il 29 novembre 
supplemento 
delP« Unità » 
sulla pace 

Domenica 29 novembre, alla vigilia dell'apertura del nego
ziato di Ginevra sui missili in Europa*, « l'Uniti » pubbli
cherà un supplemento di quattro pagine dedicato alla 
questione degli equilibri militari tra i due blocchi e, più 
in generale, ai temi del disarmo, della lotta per la pace 
nel. mondo e del suo legame con l'esigenza di un nuovo 
rapporto nord-sud per un nuovo ordine economico inter
nazionale. 

Stamane Lama conclude il dibattito all'EUR 

Accordo nella CGIL 
Oggi il congresso voterà 
una risoluzione unitaria 

Marianetti: «Mutano i parametri del sindacato degli ultimi 10 anni» -1 con
tenuti della proposta sul costo del lavoro sottoposti alla verifica dei delegati 

ROMA — Marianetti l'aveva detto: «Al congresso ci sarà 
bisogno di una chiarificatone interna ». E ieri, a mezzo
giorno (l'ora che un cronista ha definito «delle verità»), ha 
dato la sua « lettura » del dibattito nella CGIL. E' stata co
munque, un'altra prova di quel confronto di idee che caratte
rizza i lavori congressuali e che ha conosciuto, in quest'ultimo 
pezzo di discussione, altri importanti contributi come quelli 
di Giovannini. Rastrelli, Nella Marcellino, Breschi, Amaro.' 
Masucci e Tonini. Proprio mentre il « numero due » • della 
Confederazione saliva alla tribuna nell'ufficio di segreteria 
le macchine fotoriproduttrici tiravano centinaia di copie della 
proposta sul costo del lavoro che unitariamente la CGIL ha 
costruito e che oggi sarà sottoposta alla verifica dei delegati. 
insieme ai contenuti « essenziali e perciò fermi » da sostenere 
nel confronto con la CISL e la UIL. Altre, dunque, le ragioni 
dell'attenzione con cui è stato seguito l'intervento del segre
tario generale aggiunto della CGIL. Anch'egli si è richiamato 
all'esigenza, sottolineata dalla relazione di Lama, di far- fronte 
alle tante sfide economiche, produttive e sociali aprendosi al 
nuovo. Ma come? La crisi — ha detto Marianetti — sollecita 
«non solo cambiamenti nelle nostre politiche e nel nostro 
modo di essere sindacato, ma prima ancora sconvolge la 
realtà sociale, l'identità stessa del mondo del lavoro ». Quindi. 
« mutano di significato gli stessi parametri sui quali abbiamo 
costruito il sindacato degli ultimi dieci anni». A questa af
fermazione l'esponente socialista ha legato una riflessione 
sulle ragioni della crisi e della strategia dell'unità. Risolverla 
— ha sostenuto — significa « fare i conti con il quadro poli
tico». Tuttavia, secondo Marianetti è «illusoria» una posizione 
(addebitata a « certe zone » del movimento e dell'organizza
zione definite « continuiste ») che rinvierebbe ogni soluzione 
alla «presenza di un governo diverso». Si tratta, invece di 

(Segue in Ultima pagina) .V Pasquale Cascella 
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Siamo al gran finale 
del Congresso CGIL. 
Oggi, malgrado le pole
miche e il - confronto 
anche vivace tra posi
zioni diverse, dovrebbe 
scaturire un messaggio 
unitario, non solo sul 
tema del costo del la
voro, . ma su un pro
getto più complessivo 
di rinnovamento delle 
politiche rivendicative 
e di riunificazione delle 
forze del lavoro. I dele
gati saranno chiamati 
a votare, insieme alle 
altre mozioni conclu
sive, un documénto rica
vato direttamente dal
la relazione di Lama 
che sottolinea alcuni 
punti essenziali, a co
minciare dalla riaffer
mazione del libero fun
zionamento della scala 
mobile. Ma non sarà un 
voto scontato e già si 
prevedono emendamen
ti, oltre alla presenta
zione della mozione 
contrapposta voluta dal
la terza componente 
(Giovannini e Lettieri). 

La proposta ' della 
CGIL dovrebbe contri
buire alla definizione 
di una intesa unitaria 
con CISL e UIL, apren
do la strada finalmen
te ad una consulta
zione tra i lavoratori, 
sgomberando il campo 
da una '• questione che 
da mesi costringe! il 
sindacato a polemiche 
e logoranti trattative 
interne. La richiesta di 
una vera consultazione 
è sentita profondamen
te dai lavoratori. Lo re
gistra quotidianamente 
a "- questo stesso con
gresso un ciclostilato a 
cura della CGIL (* Opi
nioni e ~ commenti *) 
che riporta dichiara
zioni dei delegati. 

C'è bisogno più che 
mai di una ripresa , di. 
un rapporto diretto tra 
sindacato e mondo del 
lavoro. Una esigenza 
alla quale si è . trio-

\ Bruno Ugolini 
(Segue in ultima pag.) 
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Rilanciando i rapporti con la RFT alla vigilia di Ginevra 
V-* A-V-^-VT"1 

Domani incontra Schmidt 
Mosca sfuma la risposta a Reagan 

Zagladin definisce «nuovo * il tono usato dal presidente americano, ma esclu
de che si tratti di una svolta politica - L'accordo coi tedeschi sul gasdotto 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Tutto è pronto, al
l'indomani del discorso di 
Reagan. per il grande viag
gio di Breznev a Bonn. Mo
sca — che ha considerato 
l'iniziativa del presidente 
USA rivolta in primo luogo 
agli europei — non si mostra 
turbata dalla novità del lin
guaggio americano. In parte 
lo registra — lo ha fatto ieri 
per la prima volta Vadim Za
gladin — ma l'intero appa

rato dei mezzi di informazione 
sovietici è mobilitato ad illu
strare passato, presente e pos
sibile futuro delle relazioni 
sovietico-tedesche. Dalla capi
tale federale rimbalza la no
tizia che anche l'accordo per 
il colossale gasdotto è andato 
a buon fine: trionfale sup
porto per concrete prospetti
ve di rapporti economici di 
lungo respiro ai quali entram
bi gli interlocutori tengono 
non meno che alle sorti della 

Caro vita a Milano: + 1,62 a novembre 
Anche a novembre, l'inflaziona si mantarrà «spinta»: 
quatta l'indicazione che è venuta ieri dalla rilevazioni 
del comune di Milana Costo della vita + 1 * 2 in ottobre, 
17,85% la crescita dei prezzi al consumo su baso annua. 
I l caro vita di novembre è di pochissimo inferiore a 
quello registrato ad ottobre (+1M) nella ita aia citta di 
Milano o rappresenta la prima dello indicazioni parziali 
dalle grandi città (si attende per i prossimi giorni il 
dato di Torino a poi di Roma). 

pace e della distensione in 
Europa. 

E con ragione, essendo le 
due cose assai strettamente 
legate. Lo rilevava ieri mat
tina, nel corso di una confe
renza stampa dedicata, alla 
presentazione del volumetto 
< Una minaccia per l'Euro
pa*, lo stesso Vadim Zagla
din. vice responsabile della 
sezione internazionale del CC 
del PCUS. sottolineando il 
€ carattere stabilizzatore » as
sunto. durante gif ultimi dieci 
anni, dalle relazioni tra URSS 
e RFT non solo su un qua
dro bilaterale ma sul com
plesso della situazione inter
nazionale e augurandosi che 
esso possa protrarsi nell'at
tuale decennio, con specifico. 
attualissimo riferimento «ai 
problemi della limitazione e 
riduzione delle armi nucleari 
e degli altri tipi di arma
menti ». 

: Il trattato di Mosca, dieci 
anni fa. non piacque a Wash
ington — si ricorda nella ca-
Ditale sovietica — ma fu uti
le a tutti, in primo luogo ai 
tedeschi. L'anziano leader so
vietico — che sosterrà a Bonn 
il ruolo prudente e saggio 
delle e realtà esistenti », dei 

: i fattori obiettivi » di cui tut
ti coloro che vivono in Eu
ropa, russi e tedeschi in pri
mo luogo, devono tenere con
to — non lascerà certo in di
sparte la funzione mediatri
ce che la RFT deve « può 
svolgere nelle inevitabili, for
zatamente dominanti relazioni 
tra Mosca e Washington. 

Oggi più che mai. quando 
è del tutto chiaro che la de-

Giuliette* Chiesa 
(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE 
IN PENULTIMA 

Da ieri con le autorità locali e con le popolazioni 

Incontri del PCI nelle zone del terremoto 
Folta delegazione di parlamentari con Napolitano e Perna * Le visite a Napoli, 
Avellino, Potenza, Salerno e nei comuni del cratere - Verifica con Zamberletti 

Pertini ai sindaci: presto 
tornerò nei paesi colpiti 

ROMA — Sandro Pertini tornerà tra qualche porno nelle zone 
del terremoto. Lo ha annunciato nel corso di un incontro, che 
si è svolto ieri sera in Quirinale, col ministro per la Prote
zione civile Zamberletti, con le autorità regionali e numerosi 
sindaci dei Comuni terremotati della Campania e della Basi
licata. tra cui Potenza. Muro Lucano. San Gregorio Magno, 
Laviano, Castelnuovo di Conza. La riunione era stata convo
cata direttamente dal presidente della Repubblica che voleva 
rendersi conto, ad un anno dal sisma, di tutti i problemi 
aperti. Pertini ha sollecitato spiegazioni a Zamberletti — che 
gli ha mostrato una documentazione fotografica di quanto è 
già stato fatto — ed ha rivolto, in modo del tutto informale 
ed amichevole, domande ai sindaci. Dai rappresentanti degli 
enti locali è venuto il ringraziamento per il capo dello Stato, 
per l'attenzione quasi quotidiana con cui ha seguito la fase 
dell'emergenza, e insieme l'indicazione, netta, che lo Stato, 
ora più che mai, non dovrà snobilitare dalle zone terremotate. 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Ad un anno dal 
disastro, la morsa dell'emer
genza stringe ancora le pro
vince sfregiate dal terremo
to. Sembra una frase fatta e 
scontata, ma che altro dire 
di fronte alla drammatica si
tuazione che si è presentata 
ieri alla folta delegazione par
lamentare del PCI che da 
Napoli ha cominciato, divisa 
in gruppi, una minuziosa ri
cognizione in Campania e in 
Basilicata? 

Si va in Comune con Gior
gio Napolitano, all'incontro 
con la giunta dimissionaria di 
sinistra e con tutti i capi
gruppo (unica assente, ben
ché invitata, la DC). L'as
sessore comunista alla pro
grammazione, Andrea Gere-
mjeca, tira fuori e illustra 

cinque cartelline di dati tanto 
secchi quanto angosciosi. Ec
cone qualcuno. Per 19 mila 
persone il dramma continua: 
vivono tuttora accampati 
nelle scuole, nelle roulottes. 
sulle navi. Al paragone, per 
28 mila si può parlare di con
dizioni di vita e tollerabili 9: 
stanno nei campi di contai-
ners, in stanze d'albergo, in 
case requisite. 

Mancano i soldi per attrez
zare i campi e riparare i 
containers. le condizioni igie
nico-sanitarie sono preoccu
panti. c'è il rischo — avver
te l'assessore socialista Car
lo D'Amato — che da oggi 
scatti l'esecutività di una or-

G. Frasca Poltra 
(Segue in ultima pagina) 

Il governo sfrutta la drammatica situazione 

Sfratti: rinvio beffa 
Un decretone che aiuta 
la speculazione edilìzia 

Una proroga di appena due mesi che il magistrato può portare a sei - E' 
stato scavalcato il Parlamento che stava discutendo le proposte sulla casa 

ROMA — E' una sfida alle migliaia di famiglie che rischiano 
di rimanere senza tetto, il decreto legge approvato ieri dal 
Consiglio dei ministri. Gli sfratti sono stati sDostati di appe
na due mesi. Il rinvio, inoltre, non è automatico: avviene so
lo su richiesta dell'inquilino. A discrezione del magistrato 
possono aggiungersi altri 4 mesi. Non si tratta, quindi, di un 
provvedimento di graduazione come sollecitato dai sindaci 
nell'incontro con Spadolini, dalle organizzazioni degli inqui
lini. • dai sindacati e prospettato dalla stessa commissione 
LLPP della Camera. E' un vero e proprio blocco» seppur tem
poraneo, deciso dal governo, senza neppure consultarsi con i 
Comuni, n governo non si è limitato ad un decreto per la 
graduazione degli sfratti e per l'acquisizione; di alloggi da 
dare agli sfrattati, ma ha sfornato un superdecreto, ponendo 
al Parlamento una sorta di ricatto: «tutto o niente». Il go
verno ha pensato di approfittare dell'immediato dramma de
gli sfrattati (13.000 esecuzioni già avvenute con l'intervento 
dell'ufficiale giudiziario, affiancato dalla forza pubblica; 52 
mila sfratti esecutivi in trenta città) per convogliare nel de
creto norme e misure di carattere ordinario che si pongono,. 
oltretutto, in aperta contraddizione con le conclusioni della 
commissione Lavori' Pubblici e con le recenti norme regola
mentari della Camera per evitare gli abusi nei decreti. Per
ché questa forzatura? Si.tratta in tutta evidenza di un cedi
mento a quei gruppi della stessa maggioranza governativa 
che si avviano, con cinico tatticismo, nella prospettiva di 

; possibili elezioni anticipate. -, '-;•'•;-• •-:• •<-: '• -..>• " --V' 
Il decreto, diviso in sedici articoli, riesuma quasi dettaglia

tamente. il disegno di legge governativo presentato nel mag
gio scorso in Parlamento, integrato poi con articoli aggiun
tivi per gli sfratti nei primi di ottobre. Il prowedimenio 

- comprende per l'edilizia residenziale pubblica, il rifinan
ziamento del piano decennale e la messa a regime e 

(Segue in ultima pagina) Claudio Notari 

Il giudizio dei comu
nisti sui provvedimenti 
adottati dal governo sul
la casa è - nettamente 
negativo: essi sono in
fatti in parte inadegua
ti in parte pericolosi e. 
sbagliati e lasciano a-. 
perti tutti i gravissimi 
problemi esistenti. . Ciò 
rende sempre più ne
cessaria da parte • dei 
lavoratori, .delle forze 
sociali ed : economiche •. 
interessate, una serrata 

. battaglia perché si giun
ga finalmente alle so
luzioni e alle decisioni 
necessarie; e rende an-
cord più attuale e im
portante la giornata di 
iniziative di lotta indet
ta dal PCI per il 30 no
vembre. •• : v '*••''- -" - -y. ,'.A 

~" La. sostanza della cri
tica dei comunisti alle 
decisioni del Consiglio 
dei ministri può essere 
così precisata: 1) inve
ce di graduare gli sfrat
ti il governo ne lui de
ciso la proroga tempo
ranea che offre insuf
ficienti garanzie agli in

quilini e danneggia i le
gittimi interessi dei pic
coli proprietari. Inoltre 
ha escluso dalle proce
dure il Comune che a-
vrebbe dovuto avere in
vece un ruolo essenzia-

• le come soggetto deci
sivo della politica della 
casa sul territorio. Non 
è insomma una soluzio
ne che garantisca la mo
bilità da casa a casa 
ma solo un rozzo tam
pone simile ad un bloc
co temporaneo. 2) Il fi
nanziamento delle leg
gi sulla casa è in effet
ti limitato a poco meno 
di 500 miliardi dai quali 

. vanno sottratti 1300. mi
liardi tagliati.dalla leg
ge finanziaria sugli stan- ; 
ziamenti già esistenti in 
base a leggi precedenti: 
una vera miseria, un re
cord negativo in Euro
pa e tale da determi
nare una paralisi ere-

\ scente dell'attività co-

'Lucio Libertini 
(Segue in ultima pag.) 

Sono più 
300 mila 
a Roma 

o 3000 a 
Oristano? 

Non parteciperà all'Assemblea nazionale 

L'Azione cattolica 
solleva verso la DC 

la «questione morale» 
Finalmente le decisioni dei probiviri sui de 
piduisti: in massima parte pene simboliche 

Karpov è ancora campione 
mondiale di scacchi 

Anatoli Karpov ha-confermato, con una vittoria netta (e an
che un po' scontata) il titolo di campione mondiale di scac
chi. Ha battuto, per sei e due, lo sfidante Victor Korchnoy 
che ha abbaodcoato alla ripresa della diciottesima partita. 
Karpov ha inviato un telegramma a Breznev in cui si dice 
lieto di aver realizzato < 11 suo desiderio». Un pubblico nume
roso di curiosi e giornalisti ha seguito l'ultima giornata di 
gioco. A PAGINA • 

ROMA — L'Azione cattolica 
ha confermato la sua decisio
ne di non partecipare all'im
minente Assemblea nazionale 
della DC. La ragione viene in
dicata nella « natura stretta
mente ecclesiale » dell'associa • 
zione. Ma il duro atto d'ac
cusa' nei confronti del siste
ma di potere democristiano, 
contenuto * nel documento 
«Scelta religiosa e impegno 
civile* che il presidente del-
l'A.C. Monticone, " ha invia
to alla segreteria dell'Assem
blea de. segnala appunto l'in
tenzione di una parte decisiva 
del mondo cattolico di pren
dere le distanze — in armo
nia con gli orientamenti dei 
vertici della gerarchia — da 
un partito in larga misura 
screditato. 

E' significativo che. auspi
cando la correzione di «di-
fetti e deviazioni*, il docu
mento dell'A.C. (cima rifles
sione utile e legittima, propo-

ciò che più ci è piaciuto 
nel Congresso del PLI 

itfOLTE cose ci hanno 
***• piacevolmente sorpre
so nel diciassettesimo con-

2'esso del Partito Libera-
, che sta avviandosi al

la fine a Firenze: in par
ticolare l'impostazione da
tagli dal suo segretario 
Zanone, un uomo che ci 
è sempre apparso pieno di 
appetito e di intelligen
za, e l'intervento del era-
xiano on. Martelli, ovvero 
meglio tardi che mai. che. 
se non andiamo errati, ha 
finalmente detto di un 
ruolo del PCI ciò che an
dava riconosciuto da gran 
tempo. Ma siamo stati 
anche contenti di ritrova
re seduto al banco della 
presidenza l'on. Malago-
di, al quale non abbiamo 
mai cessato d'essere gra
ti per averci risparmiato 
dal fare i fotografi. Se 
no, come avremmo fatto, 
fotografatolo, a dirgli: 
« Ecco, onorevole, adesso 
sorrida*?. Cupo, sinistro. 
indignato e tetro, quando 
nacque la levatrice uscì 
per prima dalla stanca del 
parto e diede gioiosa il 
felice annuncio: mE" un 
maschietto, i un bel ma

schietto ed i già arrab
biato*. Cosi tutti capiro
no che l'on. Malagodi non 
sarebbe mai stato preso 
per un altro. 

Ma ciò che più ci ha 
soddisfatto è la conclu
sione — quale la riporta 
il « Geniale * — del di
scorso tenuto al Congres
so dal nostro collega gior
nalista Federico Orlando. 
che si sarebbe espresso 
in questi precisi termini: 
« Occorre dar vita nel 
Paese a un movimento di 
opinione liberale che 
amalgami le forze emer
genti —"rcondo del lavo
ro. mondo giovanile e 
mondo femminile — in 
modo da dare una rispo
sta organizzativa moder
na all'esigenza che il par
tito sente di uscire dalle 
istituzioni e operare nella 
società». Chiaro, eh? Ma 
voi non potete immagina
re quanto sia costato a 
Orlando raggiungere que-, 
sta semplicità e questa 
chiarezza. Noi lo abbiamo 
visto più volte divincolar
si e dare gomitate (natu
ralmente chiedendo scusa) 
nel tentativo di «uscire 

dalle istituzioni». Quan
do poi si accorgeva di es
sere in autobus, aspetta
va la prossima fermata e, 
appena sceso, ti suo pri
mo pensiero era di • amal
gamare » specialmente il 
• mondo giovanile e il 
« mondo femminile ». Ma 
più volte non è stato 
compreso. «Lei vorrebbe 
amalgamarci, eh? — gli 
chiedeva con voce irata 
qualche ragazza che ave
va capito ti gioco —. E le 
piacerebbe che ci amalga
massimo qui. in piena so
cietà. Ma non si vergo
gna, con quella sua fac
cia ingenua? ». 

Ma Orlando non st ar
rende. Si e fissato e ci 
vuote amalgamare. Ha 
fatto diverse proposte, 
perché non si pensi male 
di lui. m Amalgamatevi in 
un angolo scuro. Andate 
dietro un cespuglio. In 
un prato. Sotto un pon
te. Di notte. Ma amalga
matevi». il Congresso ha 
accolto it suggerimento 
con interesse. Ma chi si 
amalgamerà con Fon. Ma
lagodi? . 

sta alla considerazione non so
lo dell'Assemblea ma anche 
di tutti i propri aderenti, dei 
cristiani e dei cittadini desi
derosi di una politica fonda
ta sui vaioli») sottolinei an
zitutto « l'urgenza e la neces
sità di una nuova credibilità 
del personale e delle regole 

an. c. 
(Segue in ultima pagina) 

II 

UlM 
contraddizione 

stridente 
Nella trasmissione te

levisiva *Ping pong • di 
ieri sera l'on. Piccoli ha 
ritenuto di poter affer
mare, in riferimento al 
PCI, che in Italia «non 
c'è » una forza di oppo
sizione «davvero demo
cratica e occidentale ». 
Deriverebbe da ciò l'im-
proponibilità di qualsia
si effettiva alternativa 
alta DC. Un PCI né de
mocratico né occidentale 
è l'alibi al quale la DC 
affida da sempre la pro
pria inamovibilità dal 
potere. Ma é un falso. 
Riproporlo oggi da par
te del segretario della 
DC é prova del perdura
re di quel pregiudizio 
ideologico volto a esclu
dere una forza decisiva 
del popolo e della demo
crazia italiana, pregiudi
zio che é all'origine del
la crisi del sistema polì
tico che angustia ritolta 
e che ne aggrava pesan
temente la condizione. 

Non si comprende, <f 
altro canto, con quale 
coerenza la DC, dando 
un tale giudizio sul PCI, 
rivolga ad esso l'offerta 
di incontri al più alto li
vello per verificare la 
esistenza di convergen
ze proprio su problemi 
essenziali per U funzio
namento della democra-
<u% e delle sue istituzio
ni. Si tratta di una con-
tradàwone strìdente. 

Quanti 6ono in Italia i gio
vani che in queste settimane-
si mobilitano, si uniscono, si 
mettono in corteo contro i , 
missili, contro le bombe, per 
il disarmo, per la pace? Che 
cosa significa questo moltipli
carsi di marce, di incontri, di 
grandi assemblee giovanili per 
rivendicare il diritto alla pa
ce e, con la pace, una pro
spettiva di eviluppo, di pro
gresso, di nuova e più alta so
lidarietà tra gli uomini e tra 
i paesi? • , - ' .• 

Tentiamo una riflessione — 
anche autocritica come gior
nalisti — per vedere se stia
mo riuscendo a dare piena
mente il senso della estensio
ne e della qualità del movi
mento che si sta sviluppando. 
Guardiamo per esempio al 
Mezzogiorno, e serviamoci an
che di qualche esemplificazio
ne. - Diciamo . Roma e Ori
stano. - •"•- - - •".-•. 

Tre o quattrocentomila per
sone, in prevalenza giovani, ' 
giungono : da tutta l'Italia e 
dilagano nelle strade e nelle 
piazze della capitale. Une fol
la sterminata. I giornali, co
me è giusto (e inevitabile). 
ne danno notìzia con grandi 
titoli di prima pagina. Qual
che. giorno dopò, a Oristano, 
tre o quattromila ragazzi del 
luogo manifestano anch'essi 
in corteo per la pace. La no- . 
tizia non compare culle pri
me pagine — e anche questo 
forse è inevitabile — mai solo 
in quelle : di cronaca locale. 
Tremila persone, in effetti, so
no la centesima parte di tre-

' centomila..', ,̂ -v•••,..-•_ ;-_. 
i Senonchè '<"" Oristano cónta " 
trentamila abitanti, ossia la 
centesima parte dì quanti ne 
conta Roma; i suoi tremila in . 
corteo sono proporzionalmen
te pari ai trecentomita della 
capitale; e manifestazioni co- -,. 
sì forti. e unitarie probabil- " 
mente non si erano mai vi
ste né a Roma né a Oristano. 
Che cosa vuol dire? Sempli
cemente che sul terreno della 
mobilitazione, dell'impegno e 
della qualità politica, le due 
manifestazioni sono da valu
tarsi allo stesso modo; e che 
quella romana non fu un'ec
cezione ma solo la chiara con* 
ferma < dell'esistenza - di nno 
schieramento di pace vasto e -
diffuso ormai dappertutto nel 
paese. E analoga riflessione si 
può fare per Bari, per Iser-
nìa, per Catania, per Pesca
ra, per Taranto, per Cagliari. 
per Lamezia Terme, per le al
tre cento cittì grandi e picco. 
le del Sud dove il movimen
to sta mettendo radici chia
mando sulla scena nuovi pro
tagonisti, rivelando insospetta
te energie, sconfiggendo pigri
zie, pregiudizi, luoghi co
muni. 

Parliamo in particolare del ' 
Sud, intanto per mettere in > 
evidenza come, nella battaglia 
per la pace, si verifica di nuo
vo quel che abbiamo registra
to in altri momenti alti della 
vita civile del Paese (referen
dum sul divorzio e sull'aborto, 
sponlamento a sinistra a me
tà degli anni '70), cioè una 
forte omogeneità di reazioni 
e di comportamenti. Non sem
pre è stalo così, non sempre 
i fermenti positivi hanno sa
puto varcare i confini • delle 
grandi aree metropolitane per 
affermarsi e incidere nel resto 
del Paese. Comonicazioci di 
massa, mobilità sociale, omo
logazione culturale, persino 
crescita politica non sempre 
hanno prodotto medesimi ef
fetti sul piano della sensibili
tà civile e dell'impegno poli
tico. 

L'azione per la pace, inve
ce, si rivela un grande e 
solido terreno unificante per 
i giovani del Mezzogiorno, e 
nel rapporto fra loro e il re
sto del Paese. Dalla Sicilia 
alla Paglia, dalla Calabria al 
Molise, dalli* Sardegna alla 
Basilicata c'è un linguaggio 
comune, un comune seniiawn-
to. L'aspirazione alla pace 
non come dato esclusivo della 
sensibilità metropolitana ma 
come connotalo compleoriro 
della cultura giovanile. Chi 
può sottovalutare la novità di 
un tale atteggiamento? E co
me non cogliere tutta la forza 
positiva, attuale e potenziale, 
che esso contiene? 

Ne viene fuori un'immagine 
del Meaaof torno — ed è ajwe-
Ha una seconda, decisiva ri-

Eugenio Manca 
(Segue In ultima pagina) 
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Viaggio nelle capitali della crisi scudocrociata/3 
Dal nostro inviato , ( 

GENOVA — Gianni Bonatumi ricorda. Era 
il mlllenovecentoclnquantatré quando, ra
gazzino, assieme ad altri «amici della par-
rocchletta» si recò di buon mattino in San 
Lorenzo, «per salutare 11 cardinale», di ritor
no da Roma, appena designato da papa Pa-. 
celli. L'apoteosi. Almeno duemila, 1 ragazzi, 
«tutti festanti e incolonnati», aspiranti, prc-
Ju, juniores, seniores, con 1 loro assistenti. 
Le forze dispiegate della Azione cattolica 
genovese. Che tempi. Come era forte, il mo
vimento, negli *annl verdi» del nostro cardi
nale Siri. Esercizi spirituali più campo di 
pallone, E oggi? Lo dico «quasi vergognai 
domi», i miei figli in parrocchia non ci van
no. Giocano al tennis, fanno ginnastica, 
studiano: però «senza schemi», in un «am-
bien te asettico». Un pecca to, vero? Se lo dice 
lui... •"••-• i : . t..>^.-->.:.v. .. 

Gianni Bonaluml è segretario provincia
le della DC, ha una piccola impresa artigia
na — il suo «scagnetto», legato alle attività . 
del porto — ed è stato vicino all'onorevole 
Lucifredi, maggiorente de dei tempi miglio- . 
ri. Oltre gli schieramenti di correnti, lo han
no eletto a maggioranza, piuttosto larga. In 
lui si rispecchia idealmente, possiamo dire, 
la crisi del partito. Un vero «figlio del parti
to di Siri; che guarda impensierito il futuro 
e spera di ritrovare il passato. 

Ma il partito di Siri, il «partito-guida», an
zi il partito-Chiesa, non c'è più. Sidicecheil 
vecchio cardinale guardi ormai alle cose del 
«mondo» con sempre maggiore distacco. 
Lui, uomo di destra, combattente clericale, 
ma non integrista, che alle cose del «mondo» 
è stato sempre molto legato. Il suo capola
voro negli anni Cinquanta fu proprio la De
mocrazia cristiana: le fece quasi da piedi
stallo, concependola come «partito del con
senso e dell'affare», stabile coesione di anti
comunismo ideologico e forti interessi eco
nomici, armatori, imprenditori edili, petro
lieri. Ci volle tutta la tempra del movimento 
operaio genovese per resistere a quel poten
te braccio secolare. E poi piegarlo. 

Luglio '60, il centro-sinistra, e i cambia
menti profondi di mentalità, le trasforma
zioni socio-politiche dell'ultimo decennio: 
la DC non regge 11 passo, declina progressi
vamente, è emarginata nello spirito pubbli
co della città. Una specie di «contrappasso», 

Genova: non è bastato 
l'aiuto della Curia 
a evitare il collasso 

Ridotta al ventidue per cento 
terra sociale e sembra aver 

la DC sta perdendo il suo retro-
scelto la via della subalternità 

per il cardinale. Oggi il «partito di Siri», che 
Bonaluml rammenta con occhio umido, 
non esiste davvero più. Dopo la perdita sec
ca del '75 — coincidente con la straordina
ria affermazione del PCI, primo partito cit
tadino, e col ritorno delle sinistre al gover
no — // calo dei consensi è stato continuo, 
inesorabile fino a toccare il minimo storico 
nelle ultime comunali di quest'anno. 

'Recintata» al ventidue per cento — cin
que punti in meno del '79 — la DC genovese 
raggiunge anche la più bassa media eletto
rale nazionale. Più o meno, gli stessi voti 
ottenuti nella città dal 'movimento per la 
vita* nel referendum sull'aborto. Associare 
il partito all'area cattolico-conservatrice è 
quasi spontaneo. Se le parrocchie sono qui 
ancora determinanti per la raccolta dei suf
fragi, è venuto via via scemando tutto un 
sistema di appoggi alle clientele, di *gatan-
zie», offerte all'area sociale moderata, com
mercianti, professionisti, isole di rappre
sentanza corporativa nell'arcipelago delle 
partecipazioni statali. -

Questa DC, fortemente associata alla 
Chiesa, ma non per ciò meno spregiudicata 
nella manovra clientelare, fuori del gover
no è come un pesce senz'acqua. La «moder
nità» — che con la crisi qui a Genova è forse 
arrivata in ritardo ma certo in modo più 
brusco rispetto a Torino e Milano — l'ha 
colpita nella sua base di consenso e nei suoi 
gruppi dirigenti. Per via dì logoramento, 
non tanto di scandali. Finito Taviani, bru

ciati 1 «capi-bastone» come Manfredi o Cat
tane!, uomo preferito da Siri, adesso la 
prossima assemblea nazionale — quella 
provinciale comincia oggi — è vissuta come 
banco di prova e di rifondazione. • 
'•SI sondano possibilità di collegamento 
con 1 gruppi Intellettuali cattolici — ce ne 
sono, ma In posizione diffidente, tra i ma-
nagers, 1 tecnici, i sindacalisti e I professori 
universitari — mentre, sulla scia di una va- : 
ga identità/ «personalista», si occhieggia al 
gruppi di Comunione e Liberazione, che un 
uomo come Baget-Bozzo chiama «i fascisti 
bianchi». Ma {pascoli dell'Integralismo non 
sono fiorenti a Genova, città laica, e sono 
anche un po' estranei al mondo tradiziona
le del consenso cattolico-democristiano. 
'L'anti-ideologico — osserva Baget-Bozzo 
—gioca qui in chia ve democratica, e raffor
za piuttosto il polo radical-sociallsta». • 

D'altra parte, come forza di opposizione, 
è mancata una solida Iniziativa. La DCnon 
sa essere efficacemente alternativa al go
verno delle sinistre, guidato dal sindaco so
cialista Cerofolint. Soprattutto, per trovare 
risposte ai problemi seri di Genova, una 
metropoli che comincia a sentire il peso en
demico della disoccupazione giovanile, si 
interroga sul futuro della economia portua
le, guarda con preoccupazione alla stasi 
delle aziende di Stato, sente l'esigenza di 
aprire al mutamenti tecnologici e a un nuo
vo sistema di servizi. Tutti temi cruciali, 
finora però spesi maldestramen te dal de nel 

gioco della polemica municipale, sovente In. 
forma miope, puntigliosa e subalterna. Con 
una politica priva di autonomia, la DC si fa. 
cassa di risonanza delle scelte nazionali di 
governo. Non solo per 11 porto, l'Ansaldo, o 
l'Italimplanti. Ma anche di recente alla Re
gione, dove ha difeso a testa bassa I tagli 
Indiscriminati di spesa sul bilancio. 

Così l'opposizione perde colpi. Su quale 
linea, pòi? Proprio alla Regione, 1 de hanno 
fatto da ponte per concedere, In alleanza, la 
presidenza della giunta al piduista Teardo, 
del PSI, un uomo largamente screditato, 1-
solato nella coscienza pubblica («Teardo u' 
bastardo», lo chiamano 1 genovesi, e non 
solo perché è di origine forestiera). Ingoiato 
11 «rospo», l'Impressione è quella che 11 parti' 
to, alle corde, sia disposto a giocare «di 
sponda; pagando ogni prezzo, nella malce-
la ta speranza di rìen trare nel gioco politico, 
grazie ad eventuali «aperture» del PSI. 

Subalternità di un partito, rassegnato 
per sopravvivere a contrattare spazi dentro 
«l'egemonìa laica»?È un'idea cut non ci ras
seghiamo, replica l'onorevole Bruno Orsini, 
capogruppo in Comune, uno del pochi uo
mini di punta rimasti alla DC, dopo lo sfal
damento delle correnti e la riduzione degli 
iscritti a poco più di novemila (sempre che 
le cifre dichiarate siano attendibili). Bruno 
Orsini riconosce la impraticabilità di una 
politica di «ammiccamento» al PSI, proprio 
In Comune, dove l'esperienza di governo dei 
partiti della sinistra è notevolmente conso
lidata: tuttavia, aggiunge, anche «a un pes
simo corteggiatore non sfugge II quadro na
zionale». In queste parole è tutto l'atteggia
mento politico di un partito, che non perde 
occasione di dichiarare, al tempostesso, la 
sua debolezza e la sua disponibilità. 

È lo spazio tipico di una forza in declino. 
Il «partito di Siri», sembra dunque avviato 
alla accettazione definitiva di un ruolo non 
più «centrale» nel sistema politico ligure. 
Più d'uno, anzi, è pronto ad asserire che, 
non. fosse per il vecchio cardinale, e per il 
mondo cattolico impegnato oggi In un rìgi
do richiamo all'ortodossìa, la cedevolezza 
democristiana verso «l'area laica», sarebbe 
probabilmente accentuata. Una contraddi
zione In più. '. -•.• -"•..'. 

Duccio Trombadori 

La De siciliana ha deciso di aderire alla manifestazione del 29 

Anche a Catania migliaia 
elicono «no» ai missili 

Pannella 
al congresso PLI: 
«È il mio ultimo 

discorso pubblico» 

FIRENZE — (g.v.) Sul finire 
della mattinata di ieri al con
gresso liberale ha parlato Pan
nella. Ufficialmente portava il 
saluto del partito radicale. Di 
fatto sì è trattato di un singola
re episodio oratorio che stava 

. tra la testimonianza e il dialo
go con se stesso nel momento 
in cui. a quanto si è potuto ca
pire. egli tira il bilancio del 
suo recente impegno persona
le. un prolungato e graduato 
digiuno, nella campagna con
tro la fame nel mondo. 

Un bilancio del tutto nega
tivo. tanto che ha definito 
quello che pronunciava, con 
tutta probabilità, il suo ultimo 
discorso pubblico. «Un leader 
che ha sbagliato, ha detto, ha il 
dovere di appartarsi». Pannel
la ha quindi criticato il segre
tario del PLI Zanone e tutto il 
partito per la loro passività di 
fronte alla folle corsa alle spe
se di riarmo mentre milioni di 
persone nel Terzo Mondo at
tendono un aiuto. 

La delegazione Pei 
all'incontro 
con la De 

Per l'incontro previsto per 
martedì prossimo alle 17.30 
con la delegazione democri
stiana, la delegazione del 
PCI è composta del segreta
rio Enrico Berlinguer, degli 
onorevoli Alessandro Natta, 
Pietro Ingrao. Giorgio Napo
litano e dei senatori Ugo 
Pecchioli ed Edoardo Perna. 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA — Migliaia di per
sone sono sfilate in corteo ie-. 
ri sera a Catania per dire ho 
ai missili nucleari in Europa 
e per riaffermare la volontà 
di pace dèi siciliani. Operali 
studenti, donne, intellettua
li, tutti sono corsi al richia
mo del Comitato unitario 
per la pace e il disarmo che a 
Catania è composto da parti
ti, Pc i .Dp , Pr, Pdup, movi
menti cristiani. Valdesi, 
Chiesa evangelica. Adi , or
ganizzazioni culturali e pro
fessionali come Arci, Cic e 
Confcoltivatori. 

Il corteo partito da piazza 
Giovanni Verga ha percorso 
le principali vie del centro fi= 
no a piazza Università dove * 
il pastore valdese Mario Be-
rutti ha letto l'appello del 
Comitato per la pace che ca
de in un momento particola
re per la Sicilia, all'indomani 
della decisione di installare a 
Comiso i missili americani a 
testata nucleare, pochi gior
ni prima della grande mani
festazione organizzata per il 
29 novembre a Palermo dalla 
Federazione sindacale uni
taria Cgil, CisI, Uil. nello 
stesso momento in cui stan
no venendo fuori particolari 
inquietanti su una esercita
zione nucleare in Sicilia che 
avrebbe avuto come bersagli 
simulati Palermo e Catania. 

•Un grande movimento di 
lotta contro la guerra si è svi
luppato in Europa e in Italia 
— ha detto Berutti — si trat
ta di un movimento vario e 
articolato che non è subal
terno ad alcuno, ma che anzi 
sfugge ad ogni logica di pote
re e ad ogni logica di parte*. 
Dopo aver ricordato che do
po 35 anni il pericolo di una 
guerra torna a fare capolino 
in Europa. Berutti ha sottoli
neato come oggi «lottare per 
la pace significa lottare con
to la logica delle superpoten
ze, contro l'equilibrio del ter

rore, per eliminare nel no* 
stro paese ogni armamento 
nucleare, per garantire a noi 
e ai nòstri figli la possibilità 
di un futuro». f : ; U\ 

Nino Amante 

* * * "*--

PALERMO — Presi alla 
sprovvista dall'ampiezza del
le adesioni al movimento per 
la pace e per il disarmo che 
— dopo le manifestazioni di 
ieri a Catania e di oggi a 
Messina — si avvia alla pros
sima scadenza del concen
tramento popolare indetto 
dai sindacati domenica 29 
novembre a Palermo, anche 
la De siciliana e il Comune 
del capoluogo hanno annun
ciato di associarsi.. 

In una nota la De si richia
ma a posizioni •ripetuta
mente manifestate». E, in 
particolare, a quelle assunte 

nel dibattito all'Ars quando, 
al contrario, i democristiani 
siciliani si allinearono pedis
sequamente alla decisione di 
installare a Comiso la super-
base degli euromissili. La 
De, pur aderendo alla mani
festazióne, non dice però 
quali precise scelte intenda 
proporre per rendere concre
ta una opzione che ha visto 
già scendere in campo in 
queste settimane, oltre ad un 
amplissimo - schieramento 
sociale, anche forze che il 
mese scorso non avevano a-
derito alla marcia di Comiso, 
come il Psi siciliano, che uf
ficialmente parteciperà al 
concèntramento di Palermo. 

La Chiesa dell'isola, intan
to, con una presa di posizio
ne del cardinale Salvatore 
Pappalardo, ha già annun
ciato ai dirigenti sindacali 
che illustravano la piattafor
ma della manifestazione del 
29, di avere intenzione di a-
derire formalmente all'ini
ziativa. 

Peritai ai Lincei consegna 
i premi «Feltrinelli 1981» 

ROMA — Il presidente della Repubblica Pettini è intervenuto ieri 
mattina, all'Accademia dei Lincei, alle cerimonie per l'inaugura
zione dell'anno accademico e per il conferimento dei premi «Anto
nio Feltrinelli» 1981. Il premio internazionale per le scienze biolo
giche è stato assegnato alprof. Sol Spiegelman, quello per le scien
ze matematiche «d prof. Michel F. Atiyah. 
. Il presidente Pertini ha anche consegnato 10 premi (riservati a 
cittadini italiani) a E. VIsentini, G. Maier. E. Boschi, E. Fiorini, P. 
Pino, E, Scrocco, A. Mottana, L.L. Cavalli Sforza, R. D'Amato, G. 
Lanzavecchia. 

NELLA FOTO: H presidente Sandro Pertini consegna il premio al 
prof. Spiegelman 

Indignate proteste per le dichiarazioni 
del P.G. di Cassazione sugli handicappati 

ROMA — Le gravi dichiara
zioni del sostituto procuratore 
della Repubblica presso la 
Corte . di Cassazione. Carlo 
Montesanti. che in un pubbli
co dibattito ha rivendicato i 
diritti dei «sani» contro quelli 
degli handicappati, auspican
do il ritorno dell'emarginazio
ne dei «non normali», hanno 
suscitato vastissima eco e mol
te reazioni indignate. 11 PCI 
che già nei giorni scorsi in Se
nato aveva presentato un'in
terpellanza sulle inadempien
ze del governo nei confronti 
dei portatori di handicap, sol
leverà di nuovo la questione. 

in seguito alla gravità di un 
fatto di questo genere. Non è 
ammissibile, infatti, che il mi
nistero della Pubblica Istru
zione e lo stesso governo tac
ciano di fronte a simili odiosi 
episodi, segnali del tentativo 
di cancellare le più importanti 
conquiste di questi anni per 1* 
inserimento degli handicap
pati nella scuola e nella socie
tà. > 

•Le affermazioni del magi
strato a sostegno dell'aberran
te sentenza della Corte di Cas
sazione. in stridente contrasto 
con la Costituzione e con la 
legge dello Stato — ci ha di
chiarato Gabriella Giordano 

consigliere nazionale dell' 
AIAS — non suscitano mera
viglia ma solo indignazione e 
invitano i cittadini a una con
tinua vigilanza per l'attuazio
ne corretta delle leggi conqui
state attraverso anni di lotta. 

«Sono costernata — ha com
mentato Cecilia Cattaneo, del-
l'UFA I Untone famiglie han
dicappati) — da dichiarazioni 
di questo genere. Ho sempre 
pensato che fosse vero il con
trario. cioè che dovessero esse
re i malati a difendersi dai sa
ni. non viceversa. C è d a resta
re allibiti di fronte a simili af
fermazioni. Ma c'è anche da 

chiedersi se. da pane nostra. 
non ci siano stati limiti nel 
modo in cui abbiamo lavorato. 
se ancora oggi c'è gente che si 
permette di affermare certe 
cose e ci sono altri che lo ap
plaudono. Aldilà di questo è 
più che mai urgente interveni
re perché la sentenza della 
Corte non aggravi una situa
zione già drammatica». 

Il Partito radicale, a sua vol
ta. ha invitato i parlamentari 
della sinistra «a votare contro 
tutti quegli articoli della legge 
finanziaria che costituiscono 
limitazione alla vita di relazio
ne degli handicappati». . -

Il PCI chiede al governo di far rispettare la riforma dell'editoria 

Rizzoli insiste: prima licenzio, i i tratto 
ROMA — Il governo è stato nuovamente investito dal PCI della 
questione Rizzoli proprio mentre è ripreso, nella serata di ieri, un 
difficile confronto tra Gruppo e sindacati nella sede della Federa
zione editori; il punto nodale resta la decisione — suggerita dallo 
stesso ministro Di Giesi ma respinta dal Gruppo — di revocare i 
licenziamenti e la chiusura di alcune testate e, contestualmente 
riaprire la trattativa. La mediazione è accolta dai sindacati ma 
respinta dall'azienda. 

L'iniziativa di chiamare in causa il governo è dei deputati comu
nisti Pavolini, Macciotta, Margheri e Bernardi che — in una inter
rogazione — chiedono al presidente Spadolini e al ministro Di 
Giesi che cosa intendono fare -per evitare che il Gruppo Rizzoli-
Corriere delta Sera ponga in esecuzione decisioni unilaterali di 
gravi ed evidenti conseguenze sociali nel delicatissimo campo 
dello stampo, in una situazione in cui manca la conoscenza della 
reale situazione proprietaria del Gruppo e le misure previste 
dallo legge vengono ignorate e disattese: 

Qua! è, infatti, la «unzione cosi come viene illustrata nell'inter-
refezione dei parlamentari comunisti • come se b sono ritrovata 
davanti ancora ieri i sindacati? Ci sono sul tappeto oltre 1.300 
Hcentiamenti e la chiusura di diverse testate: una prima tronche di 

queste decisioni dovrebbe diventare esecutiva alla fine di questo 
mese; il metodo instaurato dai responsabili della Rizzoli è al di 
fuori di tutte le norme e i meccanismi stabiliti dalla riforma dell'e
ditoria che prevede ben altre soluzioni per conseguire il risana
mento delle imprese senza usare brutalmente la scure dei tagli 
occupazionali; il «garante» della riforma — appena nominato — 
non può aver avuto il tempo di accertare se il Gruppo Rizzoli ha 
rispettato i vincoli della legge circa la trasparenza degli assetti 
proprietari dichiarati; sui quali, invece, restano ì più fondati dubbi 
e le più ampie incertezze; l'azienda ha assunto una posizione di 
netta intransigenza. 

Gli stessi compagni che hanno firmato l'interrogazione hanno 

f ireannunciato un passo diretto verso il presidente del Consiglio. 
n quanto alla trattativa cominciata ieri essa è stata preceduta da 

una riunione informale convocata dal ministro del Lavoro, fi dura
ta alcune ore, con momenti di grande tensione. Per ben due volte 
Di Giesi ha chiesto al Gruppo di accogliere la sua proposta di 
mediazione, per due volte i dirigenti della Rizzoli hanno opposto 
un secco «no». Contatti e colloqui — preceduti da una breve riunio
ne tra i vertici sindacali dei giornalisti • dei poligrafici — sono 
proseguiti nella sede della Federazione editori sino a tarda sera. Di 
conseguenza i stata anche rinviata l'assemblea generale dei redat

tori delle testate Rizzoli in programma per ieri pomeriggio a Mila
no. Poligrafici e giornalisti hanno invece presentato 5 ricorsi con 
procedura d'urgenza alla Procura milanese chiedendo che siano 
bloccati i licenziamenti e la chiusura delle testate almeno sino a 
quando la pretura non avrà deciso sui tre ricorsi presentati in 
precedenza e la cui discussione è stata fissata per martedì e venerdì 
prossimi. 

La vicenda Rizzoli continua a suscitare illazioni e polemiche 
anche in relazione all'accordo Calvi-De Benedetti e alle conse
guenze che ne potrebbero derivare sugli assetti proprietari dell'a
zienda di via Solferino. Le reazioni sono ancora all'insegna della 
prudenza. Piccoli sostiene di non aver saputo nulla di quanto stava 
bollendo in pentola lamentando il fatto che l'alta e l'altissima 
finanza possano fare tutti i blitz che vogliono sfuggendo al più 
modesto dei controlli statali. 

Più in l i sembra andare il socialista Formica, ministro delle 
Finanze, il quale,avverte: se l'operazione Calvi-De Benedetti ha 
soltanto aspetti societari noi non vogliamo e non possiamo interve
nire; se invece ci sono aspetti che riguardano i giornali chiediamo 
la stessa trasparenza che abbiamo chiesto per U ventilata opera-
zione Visentini-De Benedetti sul Corriere. 

IETTO 
«rlfflll' 

Appello ad insorgere 
contro il rifiuto 
di collaborazione 

. ' . • . . - ' -

Cara Unità/ '-̂ :. '̂-:-". ;;'..^-;> -'••' ,v>: " £;•: 
una sera di novembre dell'anno scorso 

ero in un ristorante romano. Ad un tavolo ' 
accanto al mio ad un tratto si fece silenzio 
e mi giunsero poche e smozzicate frasi da 
un transistor: lievi scosse, Napoli, Sud, 
soccorsi, presto nuove informazioni, nessun 
danno rilevante; e, come tanti napoletani in ": 
quel momento, mi avviai ad un telefono per 
tranquillizzarmi e tranquillizzare i miei 
che abitano in una vecchia strada del quar
tiere Ghiaia. Occupato! Arrivarono due 
soldati, il cameriere che era di Caserta, ri- \ 
cerca di gettoni che non sarebbero serviti a • 
nulla perchè i telefoni erano già saltati pri
ma ancora che le scosse più terribili si ab
battessero sulla regione. Impossibile comu- . 
nicare. e dalla RAI poco più di niente! ' 

Tutta la notte al telefono invano, al mat
tino mi ritrovai con altri compagni di lavo
ro, anch'essi di Napoli, a prendere una de
cisione: notizie nulle, l'angoscia montava e 
partimmo. 

Sull'Autostrada del Sole qualche ca
mion militare, alcune autobotti dei W.FF. ' 
modello anteguerra; li • superammo che 
quasi procedevano a passo d'Uomo. All'u
scita per Bari-Avellino ancora camion miti-
tari con qualche transenna, dei badili cari
cati alta rinfusa (protezione civile?) e tanti 

' soldatini che fumavano e discutevano pog
giati alle gomme o seduti sul ciglio dell'au
tostrada (erano quasi le 16). "Cosa è suc
cesso?» *Mah, un terremoto, non sappiamo • 
niente, aspettiamo ordini, alcuni mezzi so-

• no guasti ed altri sono rimasti indietro, non 
sappiamo se dobbiamo andare a Napoli o 
proseguire più a Sud...». • •"-

Li lasciamo e proseguiamo per Napoli. I 
caselli sono vuoti, non si paga e la cosa ci . 
mette ancora più in allarme, pòchi frettolo
si passanti, negozi chiusi e saracinesche a 
metà (a Napoli usano abbassarle così 
quando passa un funerale). A via Morino 
fatò e accampamenti di fortuna; in piazza 
Municipio una fotta di gente con fagotti e 
sgabelli non sapeva cosa fare; alcuni più 
intraprendenti scardinavano la staccionata 
del teatro Mercadante per costruire riposi 
di fortuna in previsione di un'altra notte 
all'aperto... Ed il resto è storia. 

Ad un anno da questo colpo alla città che 
in tanti abbiamo lasciato e che perciò anco
ra più sentiamo nostra, ancora pugnalate 
ed ancora sciacalli senza morate e senza 
dignità, alleati in patti e camarille da far 
sorridere di sollievo i peggiori piduisti. 

Come napoletano sono profondamente 
avvilito e disgustato da questi concittadini 
e faccio appetto ai tanti che contente hanno 
abbandonato per forza là propria terra ma' 

-che ne seguono costantemente tesarti civili • 
e politiche, ad insorgere ed a far sentire la 
propria voce, subito, contro il rifiuto di cól-•• 
laborazione da parte di tante forze politi
che alla ricostruzione, all'intesa civile e 
morale di cui la città ha bisogno, e contem
poraneamente a dimostrare la propria soli
darietà al Sindaco Vatenzi ed a tutti gli 
uomini di buona volontà che lavorano per 
Napoli a prescindere da etichette e tessere 
di vari ed ormai stinti colori. 

BRUNO GAROFALO 
•:'/"' (Roma) "-">>. ••;; 

Non tutto quanto 
noi abbiamo fatto • 
è stato fatto bene 
Cara Unità. 

la lettera di Faravelli del 3 novembre che 
si conclude con l'affettuoso consiglio a Lu
ciano Lama di «mettere da parte la pipa». 
se da un lato mi ha ricordato lontani anni 
scelbiani e soste in questura — con foto e 
impronte digitali e. se mai si abbozzava 
una protesta, urloni contro lo stipite di una 
porta — mi sorprende per il giudizio sui 
giovani, o «autonomi» che siano, che mi 
sembra troppo facile e sbrigativo. Io mi 
chiedo: potranno essi, come si va peroran
do. riflettere sul passato quando infondo si 
è pensato solo a proteggerli dal dissesto 
sociale con il consumismo? In quanto al 
«sale in zucca», ma siamo certi di avercelo 
noi questo sale? 

Prescindendo dalla situazione economica 
generale che resta sempre alta base dei fe
nomeni sociali, a me pare di scorgere tra 
noi e i giovani un abisso culturale che credo 
non prodotto da coloro i quali, sia pure a 
tentoni, hanno camminato coi tempi, quan
to piuttosto da noi. ricchi di preziose espe
rienze ma tendenti a congelare molte idee. 

Ritengo che si debbano guardare i giova
ni con maggiore attenzione e rispetto, e fi
ducia anche. Non tutto quanto noi abbiamo 
fatto è stato fatto bene, e dunque i giovani 
avranno pure il diritto di criticare. 

Quanto a Lama e alla pipa da smettere. 
aggiungo anche quella di Pertini e /7m-
mancabile mezzo toscano di Pierre Canuti, 
Certe cose mi fanno sorridere aumentando 
motto il mio piacere di vivere. Ma perchè 
poi L ama dovrebbe mettere da pane quella 
simpatica pipa? 

ANGELO TARON1 

Non sì può proprio 
evitare di parlarne 
Caro direttore. 

ho letto la «Carta per la pace e lo svilup
po» preparata dal PCI n'Unita. 8-11-81). 
Mi ha meraviglialo che non venga mai no
minata la Cina. Per il ruolo che ha e può 
avere questo grande paese di quasi un mi-
liaréo di persone che ha fatto una impor
tante rivoluzione e che è membro perma
nente del Consiglio di Sicurezza de ir ONU. 
non credo che si possa evitare di parlarne; 
perchè non si può negare che il collocarsi 
della Cina nel partito della pace oppure nel 
partilo della guerra cambia e di mollo il 
barometro del clima internazionale, 

Mi sembra che purtroppo, perlomeno fi
no ad oggi, i dirigenti cinesi vogliano ìae 
pesare la forza indubbia del loro paese dal
la parte sbagliata: in questo senso valuto le 
prese di posizione e le iniziative, assunte 
non sempre senza contraddizioni ma di cui 
rimane intatto il peso politico, come t'ap
poggio ai piani di riarmo USA, tattaeco 
alle marce pacifiste in. Europa. Il sostegno 
al regime di Fot Fot responsabile del geno
cidio del popolo cambogiano, f o t lacco si
stematico al Vietnam e m Cuba, taamvggio 

in diversi paesi a quelle oligarchie (come 
per il Cile e per l'attuale Giunta salvadore
gna) che pure nella Carta vengono indicati 
come «responsabili e spesso complici del 
sistema e dei meccanismi mondiali che con
dannano i loro popoli al sottosviluppo». 

L'altra cosa che mi colpisce è il rapido 
1 accavallarsi di avvenimenti preoccupanti 
da quando la Carta è stata discussa nel 
Comitato centrate del PCI e che ta rendono 
di ancor più grave attualità: soprattutto le 
dichiarazioni dell'amministrazione Rea-
gan che prevedono il «primo colpo» nuclea
re in Europa. • 

Essendo uno dei 500.000 che erano a Ro
ma il 24 ottobre u.s.. penso anche che le 
forze per conquistare una pace giusta si 
possono trovare, unire e che possono scon-

• figgere il partito della guerra: è questo V 
impegno più bello per chi vuol vivere e ren
dere umano il futuro. 

MARCO MUGNAINI 
(Firenze) 

Dopo quindici anni 
Cara Unità, -

nei giorni scorsi i giornali toscani ed an
che nazionali hanno pubblicato rievocazio-

' ni dell'alluvione di quel tragico giorno, il 4 
novembre 1966. 

Nessun accenno, per quel che mi risulta. 
olfatto che ancora lo Stato (per noi di Fi-

. renze) non ha soddisfatto i danneggiati del-
'• te spese riconosciutegli dal Genio Civile. 

Quanto dovremo attendere ancora? 
VERA CONFORTI SALVADORI 

(Castelfiorentino - Firenze) 

Senza provare invidia 
per chi ha compiuto 
«una canagliata» 
Cara Unità. 

sono io l'anziano comunista chiamato in 
causa dalla signora E. R., insegnante di 
Modena, nella sua lettera del 28 ottobre . 
dal titolo «Se volete dare dei valori non 

. cercate i guasti solo fuori di voi». 
La ringrazio per la stima, per ciò che 

posso aver rappresentato nella sua ricerca 
di un modello di vita, di coerenza — come 
lei scrive — tra l'esperienza quotidiana e 
gli ideali vissuti Vorrei dire alta signora 
che quel nostro primo incontro forse non ci 
ha permesso di intenderci, se ha suscitato 
un giudizio così deludente su quella che lei 

'• ritiene sia stata ta mia «valutazione» sull' • 
abbandono di suo marito nei suoi confronti. 
Ed è per questa ragione che spero non ne 
tragga motivo per perdere quella fiducia. 

' quella coerenza di ideali a cui nella vita si è 
. ispirata pure lei. . 
.- , Creda, signora, «l'anziano comunista» -

non ha inteso affatto giustificare quanto è : 
accaduto nel vostro rapporto; ha solo, cer- • : 

' fato di dire che nella vita si possono fare ... 
tanti cambiamenti, compresi anche quelli 
sentimentali; che nel corso della vita si può 
anche capire, dopo aver vissuto a lungo con 
persone «anche care», di provare per loro 
un grande bene senza magari averle mai 
amate veramente. Non credo che per avere 

< detto questo sì possa pensare a mie «delu
sioni» che ora mi spingerebbero a «invitare 
a capire»; come non penso possa trattarsi di -
volere così semplicemente giustificare Toc- • 
caduto. Certo è invece che se ci si dovesse 
limitare a reprimere qualsiasi sentimento 
vero, sarebbe reprimere la libertà indivi
duale. 
' La signora E. R. dice: «Non posso accet

tare che libertà significhi di fare male agli 
altri». Spero creda che quelV«anziano co- -
munista» cui si è rivolta, non ha lottato 
certo nella sua vita per questo tipo di liber
tà: e stia pur sicura che se suo marito, come 
ella dice, ha agito irresponsabilmente, non 
vi sarà per lui alcuna giustificazione, nes
sun avallo da parte del comunista. 

Che poi nella nostra società si manifesti 
un decadimento anche dei valori morali, 
questo purtroppo è vero; ma stia pur certa 
che noi ci batteremo come sempre abbiamo 
fatto per contrastarlo, senza proprio prova
re invidia, come lei scrive, per chi compia 
una «canagliata». 

W. B. 
(Modena) 

Delle trattative col PSI 
passo passo i compagni 
sono tenuti al corrente 
Cara Unita. 

. leggo la lettera del compagno Restagni 
pubblicata di novembre in risposta al 
compagno FerrarinL Apprezzo nel nostro 
giornale il metodo di discussione, che riesce 
a dare voce a tutte te espressioni democra
tiche. anche le più diverse (se non antileti- -, 
che). 

Vado al «succo» detta questione: circa ta 
decisione a livello di Federazione di allean
ze di sinistra e la reazione popolare di rifu-
to del sindaco socialista a S. Stefano Ma-

• grò. con relativa occupazione della sala 
consiliare, io debbo dire che il compagno 
Restagni, che si pronunzia contro t occupa
zione stessa, ha tutto il mio appoggio. 

Nel nostro partito non vige il «vertici
smo». piuttosto un coordinamento delle de
cisioni;-e saremmo sciocchi a non adoperare 
questa nostra arma: il centralismo demo
cratico, 

lo posso ricordare so'o la mia piccola 
esperienza (ho 21 anni) di consigliere co
munale. in un Consiglio dove il PCI. pur 
avendo 8 consiglieri su 15. appoggia e vota 
una Giunta unitaria e di sinistra con il sin-

. daco PSI; e questo dal dopoguerra ad oggi 
(il mio comune è il più rosso delta provincia 
di Terni, con pie voti al FCI ma anche con 
moltissimi voti al PSI). Posso anche dire 
che i «.vmpagm non hanno mai occupato 
nessun Consiglio comunale, e che passo 
passo, delle trattative con il PSI, la nostra 
allegazione al Consiglio comunale non solo 
è tenuta sempre al corrente, ma è parte del
le scelte fatte. 

Detto questo, debbo anche rilevare che il 
nostro non è il metodo dei cattolici del Me
dioevo: andare avanti a forza di colpi di 
croce/isso e scomuniche; e questo vale sia 
per coloro che occupano sedi, sia per coloro 
che condannano ciò. Una cosa bisogna sem
pre e comunque ricordate: il centralismo 
democratico, non deve essere inteso come 
«verticismo», ma conte discussione demo
cratica dei nostri problemi che sale dal bas
so alfaho. 

MARK) PATTUGLIA 
(Mootskoae d'Orvieto - Temi) 
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Sabato 21 novembre 1981 

Gli Usa, 
l'Urss 
eie 

promesse 
da marinai 

: \ 

CONO convinto che la In-
^ stallazione dei missili so
vietici SS 20 è una mossa, co
me altre, che rientra nella 
conflittualità a bassissimo 
indice contrattuale che or
mai regola i rapporti tra le 
due massime potenze. Ciò 
non di meno, questi missili 
puntati sugli obiettivi euro
pei sono un pericolo molto 
grave che deve essere rimos
so al più presto. Il proposito 
di installare come risposta 
missili nell'Europa occiden
tale rivolti con le loro testate 
all'Est, è un atteggiamento 
superficiale, in realtà subal
terno rispetto a quelle che 
possono essere le future prò- ' 
gettazioni della conflittuali
tà tra le due superpotenze, e 
quindi estremamente perico
loso. Per usare due metafore 
molto invecchiate si tratta 
dell'avvitamento in una spi
rale invece che del disinne
sco di una miccia. 

Sono certo che i movimen
ti per la pace hanno interpre
tato soprattutto la dimensio
ne del pericolo. Il fatto che 
questi movimenti siano sem- ' 
brati a qualcuno troppo anti
americani credo derivi dal 
fatto che il pericolo viene col
legato al modo in cui avver
rebbe il riarmo europeo. Del 
resto il presidente america
no è un personaggio aitante, 
ma non e una figura rassicu
rante. Coloro che ritengono 
queste osservazioni troppo 
semplici, in genere sono per
sone del castello che vengo
no soprattutto turbate dal -
fatto che possano "* valere 
nuove dinamiche espressive 
nella formazione delle deci
sioni al di là delle regole che 
sono previste dal sistema pò- > 
litico. - - - - - - . - -

Ma siccome il sistema po
litico viene abitualmente ri- • 
tenuto come il solo luogo do
ve possa verificarsi una com
prensione di fatti sociali, al
lora di fronte a nuove forme -
di espressione si fa ricorso al 
sospetto di «strumentalizza
zione». La «strumentalizza
zione» è una di quelle argo
mentazioni politiche di tipo 
ossessivo che hanno il loro 
capostipite nella concezione 
del «complotto».ai tempi del
la grande Rivoluzione. In 
realtà in un ambiente sociale 
caratterizzato da livelli note
voli di informazione la «stru
mentalizzazione» non esiste 
come fatto sociale rilevante. 
Bisogna diffidare di una im
maginazione interpretativa 
dei fatti che resti bloccata da 
antiche glaciazioni dell'in
telletto. . 

A L DI LA di queste ovvie
tà, resta invece il fatto 

che il riarmo atomico euro
peo accresce la possibilità 
che l'Europa possa essere 
giocata come teatro di una 
«escalation» militare delle 
due. superpotenze. Questo 
pericolo fatale che noi cor
riamo è invece una «chance» 
strategica in più che le due 
potenze opposte possono in
serire nel loro gioco. Per que
sta ragione non ho una gran
dissima fiducia che sponta
neamente le due potenze an
dranno a negoziare la rinun
cia alla installazione dei mis
sili in Europa in cambio del
lo smantellamento degli SS 
20. Questo, per esempio, è 
quanto spera la SPD. Ma più 
che sperare è fondamentale 
puntare su questo obiettivo 
con tutte le energie. Lo 
smantellamento immediato 
di tutti i missili in Europa è 
invece un obiettivo che è ma
terialmente e politicamente 
nell'interesse dell'Europa 
perché abbassa immediata
mente sia il tasso dì tensione 
e di rischio nel teatro euro
peo. sia depotenzia il gioco 
conflittuale USA-URSS in 
quanto introduce una varia
bile che agisce a suo detri
mento. A me pare che chiun
que non lavori subito e senza 
riserve per questo obiettivo 
difficilmente può essere con
siderato al servizio del «par
tito europeo». 

Se su questo proposito do
vesse riuscire una iniziativa 
coordinata europea si sareb
be fatto un passo rilevante. 
Al di là delle «querelles» del 
vino, dei pomodori e del basì
lico che vedono le strutture 
degli Stati nazionali difende
re (come l'analisi storica di
mostra che, se pure in modi 
molto diversi tra loro, hanno 
sempre fatto) i propri merca
ti, si sarebbe individuato un 
concreto obiettivo sovrana-
zionale, un sistema collettivo 
di interessi rispetto al quale . 
altri interessi conflittuali 
possono essere più facilmen
te gerarchlzzatl. Non esiste 
in realtà per l'unità europea 
il passo •decisivo» In una si
tuazione che è della massi» 
ma complessità. L*unlft-

FATTI E IDEE l'Unità P A G . 3 

Non bisogna 
illudersi che le 
due superpotenze 
rinuncino 
spontaneamente 
ai loro missili 
Solo una pressione 
europea, , 
come hanno 
dimostrato 
i movimenti 
per la pace, 
può avere 
successo - Ora 
bisogna insistere 

cazione europea pare sempre 
di più un processo graduale 
che investe varie aree econo
miche e politiche ma che so
lo attraverso scelte politiche 
rilevanti può essere facilita
to. Al contrario, se si fallisco
no le scelte politiche di rilie
vo il processo tende alla sta
gnazione. Non c'è mai nulla 
che resti uguale. •' ' 
O UL TEMA dell'Europa è 
^ b e n e cercare di essere 
chiari. Vedo che dal Vatica-v 
no emerge sempre più «una \ 
certa idea dell'Europa» con 
un disegno di cui ormai si ve
de tutto il tracciato. Che esi
sta' una'Europa, cristiana . 
non è,ùnarcosa che si possa 
discutere, quali segni essa 
abbia' condottò sul territorio ' 
europeo lo vede chiunque, 
percorra questo territorio. 
Ma questa «idea» di Europa 
non può rimuovere né le la
cerazioni che vi sono state 
nella comunità cristiana, né, 
le guerre di religione, né i 
modi istituzionali — e le cul
ture che li hanno prodotti, la 
tolleranza civile e il potere 
dello Stato — attraverso cui ' 
furono superate le guerre di 
religione. Certamente oltre 
questa Europa della cultura . 
liberale, c'è una Europa della , 
tradizione socialista secondo 
cui un qualsiasi sistema di 
diritti riconosciuto agli uo
mini può diventare effettivo 
solo se gli uomini vengono li- ' 
berati dalle necessità eie- • 
mentali della vita. 

Non vorrei minimamente -
impegnarmi a sostenere qua
le di queste tradizioni sia più " 
appropriata alla idea di Eu
ropa. E tanto meno a stabili

re gerarchie di filiazioni, in-
veramenti, sviluppi. Le tra--
dizioni sono tutte molto im
portanti — nei loro contatti e 
nelle loro differenze non ri
ducibili — soprattutto per 
riuscire a sapere quale può 
essere la nostra identità. 
Credo che senza una tradi
zione una identità profonda 
non sia possibile, ma una i-
dentità che avviene solo nel
la tradizione è molto debole e 
sarà prima o poi schiacciata 
dalle cose che accadono fuo
ri di lei. 

Sono invece convinto che 
oggi esistono tutte le condi
zioni perché le tradizioni del
l'Europa possano contribui
re positivamente a fare sì che 
l'Europa sia un polo di ini
ziative nei confronti del Ter
zo mondo. Nei secoli passati 
c'è stata una vocazione mon
diale dell'Europa che si è 
manifestata •• politicamente 
soprattutto come coloniali
smo e, culturalmente, come 
etnocentrismo. Ma in qual
che caso dall'Europa è anche 
venuto il linguaggio con cui 
è stata vissuta la liberazione 
dei popoli coloniali. È diffìci
le dire se da colonialismo ed 
etnocentrismo siamo del tut
to guariti, ma in ogni caso 
l'opinione europea li consi
dera mali e come mali cono
sciuti. Non è un elemento 
fragile per costruire una 
nuova relazione dell'Europa 
con il mondo. 

TUTTAVIA per metterci 
veramente in questa di

rezione occorre una cultura 
sociale e politica — una filo
sofia — che non sia la ripeti
zione degli stili dominanti 

altrove. Occorre produrre un 
sapere che sappia «addome
sticare» il conflitto e sottrar
lo alla necessità anche solo 
concettuale della guerra. Oc
corre saper regolare i proces
si spontanei di riproduzione 
sociale. Compiti notevoli, ma 
chi può sostenere che una 
minima rettifica, del sedi
mento storico non sia qual- ' 
cosa che va molto più in là 
del nostro sguardo? Per 
quanto riguarda il Terzo 
mondo, tra gli USA che so
stengono che ognuno deve 
fare per sé, e l'U.RSS che so
stiene, con un giudizio certo 
perentorio, che tutta la mise- . 
ria .àé£rhò$$£ _ 
capltalismote quindi non ne 

Certamente, come'dicevo, ci 
sono costi materiali e anche 
intellettuali che occorre af
frontare: nel mondo attuale 
non ci sono identità vere (i-
dee) che non derivino dalle 
risorse che si è in .grado di 
adoperare e dalla cultura at
traverso i cui criteri esse si 
adoperano. ' 

La salvezza materiale del
l'Europa credo sia connessa 
a una serie di decisioni che si 
muovono nella direzione di 
cui ho saputo tracciare solo 
qualche sbiadito segmento. 
II problema della sicurezza 
continuerebbe ad esistere, 
ma si potrebbe decidere con 
maggiore serenità ed equilì
brio in una comunità che 
nelle sue iniziative possa tro
vare il segno delle sue tradi
zioni e il senso del proprio 
avvenire. 

Fulvio Papi 

Che fa il servizio pubblico contro la droga? /l 
Partiamo da Torino, che è 

nel cuore del ciclone. E co
minciamo con un assessore: 
che in questa polemica sulla 
droga, fra madri esasperate 
e politici mediatori, gli am
ministratori, " quasi ; non > 

" hanno messo bocca. Strano. \ 
Eppure, fra tutti, fra mini- -* 
stri sempre appena arrivati, 

, e sempre sul punto di an
darsene, un perno decisivo ' 
nell'assistenza ai tossicoma
ni sono proprio loro. Sante 
Bajardi ha 53 anni, i capelli 
ricci e bianchi, ed è l'asses
sore piemontese alla Sanità 
solo dalle elezioni scorse. 
Prima si occupava di tra
sporti. Comunista da sem
pre, corrisponde poco a quel 
ritratto di «burocrate ses
santottino*, che «distribui
sce droga di stato»,, per la
varsi la coscienza. È il lin
guaggio della Lenad, la Lega 
nazionale antidroga, che 
chiede il ricovero coatto. È 
nata proprio a Torino, ma 
ha avuto subito larga udien
za. Sulle sue proposte si è 
gettata in questi mesi una 
stampa golosa e vorace, ma 
generosamente corrisposta. 

Allora Bajardi, come mai 
il caso Lenad è scoppiato 
proprio qui? «Forse per un 
paradosso: non perché i ser
vizi non ' funzionano, ma 
perché hanno cominciato a 
funzionare. Vedi, a Torino 
abbiamo completato la rete , 
dell'assistenza ai tossicodi
pendenti. Siamo stati fra i 
primi. E non è stato facile. 
Gli operatori li abbiamo do
vuti inventare sul campo di 
battaglia. Chissà: forse l'ar
rivo di questi missionari a-
veva creato aspettative ec
cessive. E chi pretendeva, o 

' sognava, che i servizi pub
blici liberassero all'improv
viso la città dall'eroina è ri
masto deluso. . Per forza.. 
Ora però rischia di illudersi 
ancora. Perché quella del 
ricovero coatto è solo una 
scorciatoia mentale. Serve 

' a liberarsi — a immaginare 
dì liberarsi — del problema. 
E a svestirsi del peso — che 

' certo è terribile — della vita 
con un tossicomane». • - • 

L'efficientismo tecnico 
della proposta potrà abba
gliare, ma è un miraggio: e 
non solo^ perché • nessuna 
•cura» sarà utile se non è vo
lontaria. Il coordinamento 
nazionale tossicodipenden
ze (un organismo che si bàt-

' te per unificare la Qualità • 
dell'assistenza in tutt Italia,; 

e che è anch'esso sott'accu-
" sa) ha fatto un calcolo: ci 

vorrebbero circa 10* mila 
v^Srhunità protette», per ; 

realizzare il sogno della Le 

«Siamo pochi e 
soli, ma la via è giusta» 
Droga di Stato? Metadone facile? 

Assessori e medici spiegano 
cos'è davvero l'assistenza ai 

tossicodipendenti - «Non dobbiamo 
combattere solo l'eroina, ma anche 

le illusioni di chi pensa 
a improvvise e magiche guarigioni» 

porta la colpa. PEuropa può :r Jiad. Chi le fa, e soprattutto. 

furore polemico, quello che 
sconcerta di più, nella Lega, 

- è proprio la sicurezza con la 
quale afferma la «produtti
vità» della' propria via. E 
proprio questa sicurezza, di
cono in molti, che fa inso
spettire. 

Bajardi è onesto nel di
fendere la «sua» terapia. «/ 
risultati sono limitati, limi
tatissimi. Ancora quasi non 
si vedono». D'altronde an
che nel piano regionale, la 
magica parola «guarigione» 
non è nominata. E nessun o-
peratore è disposto ad usar
la con disinvoltura. Forse 
solo Don Picchi, con la sua 
altissima percentuale di 
«guariti»: che però sono il 
frutto di una ferrea presele
zione, i sopravvissuti di una 
decimazione che avviene 
sulla porta di ingresso del 
suo centro. 

Ma allora ha ragione la 

Lenad? Ci siamo arresi, sia
mo impotenti? L'assessore è 
costretto a ripetere un anti
co punto fermo. «È assurdo 
pensare che il problema sia 
solo medico. Èra una vec- ' 
chia acquisizione Eppure a 
Torino siamo tornati a di
scutere su questo; purtrop
po». Una discussione che ha 
diviso lo stesso PCI torine
se. Non è un mistero la posi- -
zione presa da «Nuovasocie-
tà», rivista comunista pie
montese, che ospita perma
nentemente una rubrica del
la Lenad. •' 
- Ma intanto, mentre infu
ria la polemica, altrove, con 
meno clamore, si stanno. 
consolidando o si stanno a-
prendo * hudv«- strade! • 'NdrT 
parliamo solo delle famose 
comunità, religiose (spesso) 
o laiche (raramente), che in 
questi mesi sono state prese 
come esempio di una possi
bile risposta alla droga. No: 
è la stessa natura del servi
zio pubblico che può muta
re. * -

Firenze, per esempio. Do
ve si punta alla «polverizza
zióne» dell'intervento. E al 
recupero, sopra ogni altra 
cosa, del «normale sociale» 
del ragazzo che buca. Cioè: 
della sua vita di relazione, 
del lavoro, dello studio, del 
rapporto che si instaura fra 
lui e la comunità di cittadi
ni. Utopie? Corrado Cora-
deschi, che dirige il servizio 
fiorentino, e che è uno degli 
animatori del coordinamen
to tossicodipendenze, dice: 
-/ / 43% dei ragazzi che è 
con noi ha ritrovato un la
voro. Oppure è-riuscito a 

mantenere quello che già a- ' 
veva. Non sono sempre la
vori precari. Sono anche 
posti pubblici. Capisci che 
vuol dire? Per chi lavora, e 
non è più costretto a "sbat
tersi" per trovare la roba, si 
libera cosìun'enorme quan
tità di tempo, reale e psico
logico. Si comincia a pensa
re ad altro. Alcuni, così, 
hanno smesso temporanea
mente di farsi. Altri hanno 
persino riconsegnato il tes
serino sanitario». 

Guarigione? Anche qui 
niente illusioni. Anche Co-
radeschi diffida del termine.. 

] E diffida anche di quello che 
' deTìnrscé'il «delirio dell'in
tervento». Premette: -Vopi-
nione pubblica si aspetta 
una risposta che stronchi il 
fenomeno. Non possiamo 
farlo noi. Sarebbe come 
chiedere ai servizi sociali di 
stroncare la mafia. Ad altri 
competerebbe cancellare il 
mercato nero. Noi arrivia- ' 

: mo a valle, quando tutto si è 
già compiuto. E qui incon
triamo il prodotto di una 
politica e di una struttura 
sociale». 

E cioè? 'Cioè un ragazzo 
allevato e cresciuto come il 
consumatore ideale, che in
contra la merce ideale: quel
la che gli dà una facile iden
tificazione e un'atta gratifi
cazione». Un incontro fata
le. ^ 

Quella di Coradeschi, ol
tre ad essere un'analisi, è u-
n'accusa, una critica sociale 
che, orm ai troppo spesso, 
quando si parla di droga, si 
va cancellando. -La ragione 
del diffondersi dell'eroina è 

qui. C'è chi cerca dietro o-
gni tossicomane un com-

{ ìlesso d'Edipo, o una poto-
ogia qualsiasi. Certo, an

che, figurarsi!: ma è una mi
stificazione. Perché così si 
evita di pensare che il peri-
calo, come la causa, è "gene
rale". E che nella fascia di 
rischio ci sono tutti». ' 

Se questa è la diagnosi, 1' 
intervento possibile, senza 
«delirio», che ne discende è 
uno solo. Un lavoro lento, 
faticoso, paziente, ai fian
chi, perché l'utente abbia la 
possibilità di rompere il fi
danzamento con la merce-e
roina. Possibilmente vivo. 
«Se. non vuole smettere in 
pochi giorni, con una tera
pia scalare di metadone, al
lora si concorda con lui un 
piano a lungo termine». 

Droga di stato? Metadone 
a gogò? Sarà vero che i ser
vizi pubblici con questo si
stema hanno riempito di 
metadone anche chi tossico
mane non era? Dice ancora 
Bajardi: -Noi siamo rigoro
sissimi nella prescrizione 
deUfarmaco. Ma il punto è 
un altro., Posso_wo no usare: 
tutti ime2zi_azmia disposi
zione per cercare che I eroi
nomane si faccia meno male ' 
possibile? Io credo di si Non 
è solo una possibilità. E un 
dovere del servizio pubblico. 
È. evidente che '*a droga 
non si combatte con la dro
ga", come ha dichiarato En
rico Berlinguer a Nuovaso-
cietà. Ma è un'affermazione 
valida sul piano della cultu
ra generale. Non può essere 
la prescrizione di una tera
pia. E invece così è stata u-
sata: in modo strumentale».' 

Torniamo a Firenze. Dove 
si è cercato di rendere tutto 
il più semplice e «comune» 
possibile, il tossicodipen
dente, superate le analisi ot
tiene un tesserino sanitario 
(-esiste solo a Firenze, e > 
non ci sono pericoli di sche
datura»). Con quello, e con 
la ricetta può andare ogni 

E'orno in farmacia a ritirare 
sua dose. Il medico lo ve

de ogni quattro, cinque gior
ni. Al massimo una settima

na. Ogni farmacia non serve 
più di quattro ragazzi. E così 
ogni medico. È facile capire 
cosa si intende per «polve
rizzazione». Si evitano molte 
tensioni che l'eroina procu
ra. E molte più persone sono 
messe a diretto contatto con 
il «fenomeno». Che così cessa 
di essere un «fenomeno». 
Lentamente, forse, cambia 
anche la cultura collettiva. 
Certo aumenta la tolleran
za, e si evitano i rischi, altis
simi, di una spaccatura so
ciale. A "Roma sarebbe pro
babilmente impossibile tro
vare tanti posti di lavoro per 
un personaggio «insicuro» 

, come il tossicomane. A Fi- . 
renze, no. • • > 
• -Come ci siamo riusciti? 

Il lavoro sociale, se fatto be
ne rende», dice Coradeschi. 
Non a caso a Firenze il mer
cato dell'eroina non ha at- . 
tecchito molto, e la città non 
è un grosso centro di spac
cio. Ma anche questo è stato 
un risultato di una batta
glia. -Per due volte, due 
clan diversi hanno tentato 
di conquistarsi la piazza, 
gettando eroina buona a 
poco yprèzzo.^ Non è statò 
difficile accorgersene. Allo-

• ra abbiamo sptnto sulla Mà-
'" gistratura perché interve

nisse subito e decisamente. 
Così è stato. E sia la colon
na siciliana, che quella tori-

. nese sono state sgominate. 
Non era affatto scontato. 
Tutto ciò presuppone un 
rapporto di collaborazione 
con la Procura». • • 
- Al servizio di Firenze in 
questi anni sono passati cir
ca 600 ragazzi. «Solo». Ma 
ragazzi che bucano, e buca
vano, in città non devono es
sere molti di più. Una cifra 

* forse due o tre volte superio- . 
re. -Se tutti fanno davvero 

, la loro parte, allora i risul
tati si vedono». Forse non 
c'è bisogno che la città sia 
Firenze. A Genova, a Par
ma, vedremo, si tentano al
tre vie. Ma certo: tutto poi 
dipende da quali risultati > 
uno davvero cerca. 

Gregorio Botta 

Donne, è ora: riscopriamo l'ironia 
Maria Luisa Spaziami 

In due serate 
di poesia 
femminile 
si scopre 

che nei versi 
delle donne 

Amelia Rosselli 

- non c'è 
più solo 

dolore per 
.'£ ̂ ;-;i>i.-C la propria 

condizione, 
ma anche 

i; voglia 
; .W- di ridere 
|v È un segnale 

^- per tutte? 

Nonostante sia in fase de-
dinante il separatismo torna 
a pesare quando si tratta di 
«donne in poesia» (come dice
va il titolo di un libro di qual
che anno fa di Bianca Maria 
Frabotta). In tal caso, nel caso 
della poesia intendiamo, le 
donne si avvicinano una all' 
altra e, gomito a gomito, dico* 
no i loro versi. 

Cosi è avvenuto martedì e 
giovedì al Museo del Folklore 
in piazza San Egidio, dove 

Suattro poetesse (-nel senso 
i poeti- avvertiva Sandra 

Petrignanì — poetessa anche 
lei — curatrice delta • 

gna) hanno letto, in'cadenze 
chiare, nette, scandite, una 
loro produzione divenuta or
mai assai vasta. Vasta per le 
poetesse affermate, il che non 
meraviglia, perché con gli an
ni aumenta, insieme alla fati
ca, anche la gloria. Ma vasta 
anche per le più giovani, per 
quelle che con i versi hanno 
festeggiato appena i dktott' 
anni. Il che è testimonianza 
di un fervore nuovo. 

Mancava, ammette la Pe-
trignani, la linea della speri-
mentatione: quella che ri
sponde, mettiamo, al nome di 
Giulia Nicolai o di Marta Fa

biani. Ma a Roma la speri
mentazione non si è rintrac
ciata. Abbiamo — sembrercb-
be — un nord spericolato e un 
centro-sud assennato. 

La prima a prendere la pa
rola poetica è stata Edith 
Bruck. -Difficile da collocare. 
Con semplicità costruisce un 
universo complicatissimo. 
Canta la vita, la morte, la sof
ferenza e tuttavia spinge a vi
vere, a resistere». Coti le emo
zioni severamente controlla
te. Anche quando il tema si 
addentra nei campi di con
centramento nazisti e quan
do la memoria di un padre 

scomparsosi perde negli stes
si campi di sterminio. 

Poi Adone!la Montanari. 
-Falsità e autenticità, ciò che 
si è e ciò che si vorrebbe esse
re. Un contrasto che supera 
l'eccesso ideologico nella ten
denza lirica». Un rapporto 
mai perduto tra Fio e le cose, 
tra la tensione esistenziale e 
l'impennata romantica. 

Poi ancora. Chiara Scales
se. Anche qui un'altalena, u» 
n'oscillazione tra luce e buio» 
tra interiorità e esteriorità. 
Un acrobatico equilibrio. 
•Tutto il malessere di una, 

fermo sulla * « 

glia" e che poi a fatica riesce a 
ricavarsi un letto col tessuto 
della lingua. 

Infine, grandiosa, Maria 
Luisa Spaziani. -Per lei si usa 
l'aggettivo "classico''». È per 
via del rigore formale della -
sua cifra poetica. Ma la ric
chezza di immagini gioca sul
l'arcobaleno di alcune folgo
razioni scintillanti; tant'è che 
i versi in morte di Montale 
chiudono così: -Il meglio del
la seppia é Tosso, il resto è per 
i cuochi». 

Ma ecco che distribuita ca
pricciosamente, e a piene ma
ni, s'insinua l'ironia: cleinen-
to nuovo, pare. Perché, so
prattutto negli anni passati, 
la scelta cadeva sul momento 
di rottura, sull'analisi dell'op
pressione riscoperta. Cera 
una difficoltà, da parte delle 
donne, a praticare il genere 
del comico. -Le minoranze 
hanno sempre vissuto conte 
fossero nell'anticamera del 
dentista — spiega Spaziani — 
e fi si ha poca voglia di ridere. 
D'altronde l'ironia é un lusso 
da privilegiati». E guardando 
la -Strada- di Fetlini. tutte 
sempre a meravigliarsi che 
fosse tanto brava, in un ruolo 

Clesco, quella Getsomina» 
ina, che, appunto, è don

na e non uomo. 
Tuttavia, sarebbe azzarda

to legare troppo strettamente 
questo elemento ironico pre
sente nella poesia delle donne 
ad un mutamento in positivo 
(che sicuramente c'è stato), 
nella loro condizione. Se è 
re che la poesia ha, anch'* 
un rapporta con il cono, con 
l'ordine sociale e con il lin
guaggio, non * che la cosa sia 
proprio cosi evidente. Il sesso 
resta nascosta e d'altronde, la 

il luogo della concreta identi
tà femminile. 

Però c'è chi suppone che il 
poeta scriva come parla e par
li come scriva. Tutt'at più si 
immagina che si concederà, 
qualche volta, una breve li
cenza poetica. Invece, proba
bilmente, il ritmo del testo 
non sì preoccupa affatto di ri
volgersi a qualcuno in parti
colare: ad ascoltatori uomini 
o ad ascoltàtrici donne. Sem
plicemente lavora a disartico
lare, a triturare e a cambiare i 
meccanismi che regolano il 
linguaggio. Così sbriciola il 
senso del discorso, dissolven
dolo nel tono giocoso, nella 
cadenza burlesca. -Alle tre di 
notte le luci sono accese, co
me le tante voglie della ragaz
za in lilla» (Chiara Scalesse) e 
«Chi rinasce ha vìssuto inva
no- (Edith Bruck) e -La pace 
sventola.» sopra le teste in 
marcia in questa guerra- (A-
donella Montanari) e «Amore 
d'uomo dura quanto un cane. 
nella migliore delle ipotesi» 
(Maria Luisa Spaziani). 

Non sapremo mai se questa 
parola poetica sia realmente 
innamorata della metafora o 
se chiacchieri a ruota libera o 
dimentichi le sue sanguinose 
ferite. Ci mette una pietra so
pra e si permette, se le piace, 
di non aver nulla da nascon
dere. Ricca, povera, infelice, 
dissipata, costruita, artefatta: 
un attento -maquillage» na
sconde come sia nata quel te
sto poetico. Non sì cura del 
senso. Perciò vanno bene tut
te le iniziative (ó>trAssessora
to alla Cultura), che ci per
mettono di fare una cosa sen
za senso: ascoltare poesia. 

L«tiii« Paolozzì 

Dina Luce 
Bentrpvati 

O l i l i Interviste 
a scrittori e giornalisti famosi 

Con malizia e candore 34 incontri "top" 
di Dina Luce nella trasmissione radiofonica 

mIl suono e la mente" 

- 336 pagine, 8500 lire 

Garzanti guardi 

Primo Levi 
Lilit 

Uno scrittore trasmette ai suoi lettori 
ricordi, stati d'animo. Un libro da leggere. 

«Nuovi Ornili», L. 7500 

Einaudi 
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Domani l'incontro tra futuri inquilini e il consiglio di quartiere 
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A Napoli il via alla ricostruzione 
Un cantiere dove era il grattacielo 

> » * * 

Novantanove alloggi, scuole materne con campi sportivi e servizi sorgeranno nell'area colpita dal terremoto dove morirono 56 
persone - Le abitazioni saranno assegnate ai terremotati ancora rifugiati sulle navi - Inizia così l'opera per i ventimila alloggi 

In Basilicata 
l'emergenza non 
è ancora finita 

Cosa potranno mai essere, in Basilicata e in tutta l'area 
del terremoto, questi giorni di novembre? Una nuova gi
randola di promesse? Tempo di bilanci «ad un anno dal 
terremoto»? Ecco una parola — «bilancio» — che dà la 
sensazione di una vicenda ormai chiusa, dì cui si tirano le 
somme; mentre qui è tutto aperto, alle soglie di una rinno
vata emergenza, resa più acuta dalla prima ondata di gelo 
di questo secondo inverno che molti rischiano di trascorre
re di nuovo nelle roulotte. Si sta insinuando tra la gente 
delle zone terremotate della Basilicata — perché nascon
derlo? — un senso di disagio, il sospetto — alimentato an
che dalle aspettative e dalle delusioni di quest'anno — di 
fare da scenario ad un rito inutile, proprio quando sarebbe 
necessaria una accelerazione per chiudere l'emergenza e 
liberare l'opera di ricostruzione dai mille lacci che la incep
pano. 

Si assiste in Basilicata a un intreccio perverso tra i danni 
materiali e sociali del terremoto, la vera e propria recessio
ne economica che si è abbattuta quest'anno Su tutto il 
Mezzogiorno, e l'involuzione del sistema di potere della 
Democrazia cristiana e del centro sinistra. Si badi: «involu
zione», non «rafforzamento», del sistema di potere, che le 
crepe al suo interno ci sono, e visibili. C'è soprattutto una 
crisi dì legittimazione del ceto politico dominante. Certo, le 
leve del potere sono state riprese tutte saldamente in ma
no, ma nel cuore della gente il segno lasciato dalla «diser
zione» di quei giorni non è stato cancellato. E poi se ne sono 
viste tante. Anche la CEE con la sua distribuzione di for
maggio ed olio, acquistato tramite la intermediazione spe
culativa locale, che dura ancora ad un anno dal terremoto, 
ha fatto assumere all'Europa i caratteri di inaspettata rie
dizione del laurismo e dei comitati civici. 

Questa regione sta cambiando, ma rischia di farlo, nel 
complesso, in peggio. Sono aumentati vertiginosamente gli 
operai in cassa integrazione (dopo quello del settore chimi
co, ora è venuto il momento del metalmeccanico), mentre 
le ipotesi di industrializzazione delle aree terremotate, pre
viste dalla stessa legge sulla ricostruzione, stentano a pren
dere corpo. È stato totalmente sconvolto il mercato del 
lavoro in edilizia, sottratto ormai a qualsiasi controllo. La
voro nero e sistema dei subappalti sì danno la mano, e nelle 
pieghe di questi rapporti sì dispongono le forze che si pre
parano ad imporre taglie speculative sulle risorse finanzia
rie della ricostruzione. Nelle campagne l'emergenza è an
cora acuta: i ricoveri per gli animali sono insufficienti, e se 
nei paesi il piano di prefabbricazione è costellato da nume
rosi e gravi ritardi, nelle case sparse della montagna e del 
Potentino la situazione è di una gravità inverosimile. 

L'intero sistema delle autonomie locali è intanto sottopo
sto, ad una dura prova. Se si stringono i cordoni della borsa 
della finanza locale, per i comuni terremotati è un secondo 
disastro; la Cassa depositi e prestiti ha praticamente bloc
cato i fondi sui mutui contratti per opere pubbliche da 
parte dei comuni disastrati; la giunta regionale, lungi dal 
coordinarne gii sforzi ed esaltarne le funzioni, mina ad 
ogni passo l'autonomia degli enti locali, costituendo un 
intralcio alla loro già difficile iniziativa. 

La vicenda del dopo terremoto è a questo punto critico in 
Basilicata. Ma è una situazione senza sbocchi? Noi credia
mo di no. Mai forse una situazione ha reclamato, come 
questa, la coniugazione fra efficienza e democrazia. Ma i 
metodi di gestione messi in campo e collaudati per un 
trentennio dalla Democrazia cristiana non servono più, 
non sono all'altezza per far fronte a domande e bisogni 
della gente. Né il solo clientelismo, in qualche caso condot
to a limiti sfrenati, può essere un collante duraturo. 

Certo, è indispensabile che il quadro di riferimento na
zionale muti. È necessario che si inauguri finalmente una 
gestione della spesa pubblica che impedisca che la legge 
sulla ricostruzione disciplini e ripartisca risorse finanziane 
che non si sono rivelate mai disponibili in maniera adegua
ta e in tempo utile, costituendo la causa principale dei 
ritardi finora accumulati. E utile che si metta fine alla 
vicenda del commissariato straordinario, il quale, dal mo
mento in cui i tecnici della Fiat, i vigili del fuoco, l'esercito 
sono stati sostituiti dal personale delle prefetture e dei 
provveditorati'alle opere pubbliche, ha cessato di svolgere 
la sua opera di supporto — per molti aspetti preziosa — 
delle amministrazioni comunali, per trasformarsi in un 
impedimento burocratico che ha gravemente complicato 
la gestione della più recente fase dell'emergenza. 

In questa parte del Mezzogiorno ferita dalla tragedia 
dello scorso anno, non c'è classe, non c'è ceto sociale, che 
non si trovi di fronte ad alternative radicali. Dagli impren
ditori, stretti al bivio tra degrado della loro attività in un 
sistema di rapporti mafiosi e un salto di qualità della loro 
organizzazione imprenditoriale e delle loro capacità mana
geriali; ai commercianti piccoli e medi, posti di fronte all' 
alternativa di soccombere dinanzi all'aggressività dei più 
forti e della intermediazione commerciale e speculativa o 
di trovare la via di una programmazione della rete com
merciale; fino ai tecnici impegnati nella redazione dei pia
ni urbanistici per la ricostruzione. Questi tecnici possono 
imbeccare la strada del gioco al ribasso sulta qualità della 
progettazione, oppure cogliere l'occasione di una forte ri-
qualificazione della loro attività professionale. 

E poi c'è il «popolo del 23 novembre», il numero enorme 
dei senzatetto, che lotta, che vuol rinascere e si ostina a non 
soccombere. 

Piero Dì Siena 

Doni - Un senzatetto accanto alla sua roulotte 

Dalla redazione 
NAPOLI — Sorgeranno pro
prio nello stesso posto, un po' 
per praticità, un po' per scara
manzia, forse per sfidare capar
biamente la natura: sono le pri
me case della Napoli del dopo-
terremoto, e saranno costruite 
qui, a Poggioreale, dove c'era 
quell'enorme grattacielo di no
ve piani sbriciolatosi la sera del 
23 novembre di un anno fa, e 
sotto le cui macerie trovarono 
la morte 56 persone. -

Tre edifici per novantanove 
alloggi, quattro scuole materne, 
campi di gioco, un centro sani
tario, un'autorimessa, un cen
tro commerciale. Il tutto all'in
segna del risparmio energetico: 
l'unica «lampadina» sarà il sole. 

Domani, arriveranno qui i 
futuri inquilini; vengono dalla 
«Città di Nuoro», la nave or
meggiata nel porto di Napoli 
che li ospita da quando scappa
rono vìa terrorizzati. Sono loro i 
giudici. Se saranno d'accordo, 
se approveranno il progetto che 
i tecnici del commissario 
straordinario Valenzi e del con
siglio di quartiere spiegheran
no e illustreranno con plastici e 
fotografìe, il più sarà fatto.- ••, ' 

- ' - 81 recinterà subito l'area, ab- ' 
batteranno le due torri abban
donate. Finora non è stato pos-1 

sibile, perchè entrambe erano 
state sequestate dalla magi
stratura, che ha svolto l'inchie
sta sul crollo. ' ' 

Se il cammino della legge sa
rà spedito quanto quello previ
sto per la costruzione dei palaz
zi, tra un anno questa gente po
trà avere una nuova casa. 
. Domenica, dunque, la rico
struzione a Napoli apre uffi
cialmente i suoi battenti; l'im
mensa opera per ridisegnare la 
città ha inizio, a tre mesi dalla 
firma apposta dal sindaco 
Maurizio Valenzi sulle conces
sioni alle imprese. Un tempo-
record, come tutti quelli che 
hanno finora contraddistinto il 
piano dei ventimila alloggi. 
Non per caso è stata scelta Via 
Stadera come quartiere pilota 
deU'operazine. 

Era quasi un atto dovuto, vi
sto che questa zona è diventata 
una sorta di simbolo della Na
poli terremotata. E' il quartiere 
della strage, dei 56 uccisi, alcu
ni morti mentre festeggiavano, 
proprio all'ultimo piano, la na
scita di un bimbo. Ma non solo. 
E' anche il quartiere scelto dal
ie Br a simbolo del loro attacco 
alla città; lì hanno rilasciato 1* 
assessore regionale Cirillo, do
po circa tre mesi di prigionia. 
Lì rivendicarono, con un tenta
tivo di volantinaggio, il feri
mento del compagno Uberto 
Siola, che del piano-alloggi era 
uno dei massimi responsabili. 

E un po' il clima in cui si la

vora in questi giorni frenetici, 
che fanno coincidere l'anniver
sario del terremoto con il via al 
piano dei ventimila - alloggi. 
Nelle stanze del commissariato 
decine di giovani tecnici, archi
tetti di fama, esperti legislatori, 
gli staff delle imprese sono al 
lavoro contro il tempo: tentan
do anche di far le cose per bene. 
' Proprio a Poggioreale, per e-

sempio, i pali d'acciaio che so
sterranno le fondamenta scen
deranno fino a trenta metri di 
profondità, per resistere ai ter
remoti, per sfidare l'infido e 
friabile sottosuolo sul quale sci
volò e crollò il grattacielo. ' 

Presto e bene, dunque. Que
sta è la difficolta. Ci sono due 
anni di tempo per costruire 
centomila vani, una città media 

della grandezza di Modena, o 
Varese. Entro febbraio parti
ranno i lavori in tutte le 14 zone 
in cui è stata divisa la città, si 
metteranno al lavoro migliaia 
di operai. Non è facile far filare 
tutto liscio. C'è sempre chi ten
ta di sbrigarsela alla meno peg
gio, magari costruendo palazzi, 
con poco verde e scarsi servizi. 
Per fortuna sono pochi, e le 
convenzioni con le imprese so
no chiare anche per loro. Così, 
quando serve, interviene il 
commissario, a controllare, a 
far rifare anche tre volte un 
progetto, se non va bene. 

Ma bisogna anche arrivare 
prima dei profittatori sulle aree 
destinate alla nuova edilizia; ed 
anche usare le ruspe, come è già 
successo qualche giorno fa a 

Mianella, alla periferia della 
città. Dietro l'angolo ci sono i 
soliti e pericolosi nemici in ag
guato; la camorra, finora tenu-
ta ai margini ma pur sempre 
pronta ed aggressiva; l'inflazio
ne, che mangia giorno per gior
no i millecinquecento miliardi 
della legge; e —• perché no? — 
questi settori politici che stan
no facendo di tutto per rompe
re il clima di solidarietà e di 
sforzo collettivo che solo può 
sostenere un piano cosi ambi
zioso. Niente, dunque, è ancora 
scontato. Ma domani si parte, e 
con il piede giusto. Arrivare al 
traguardo potrebbe essere l'ini
zio di una nuova fase della sto
ria tormentata e difficile di 
questa metropoli. 

Maddalena Tulanti 

Assemblea con Occhetto di insegnanti e genitori 

Il vofo nella scuola 
a Napoli con gli occhi 

puntati alla ricostruzione 
' Dalla nostra redazione 

NAPOLI — «A Napoli si lotta per la ricostruzio
ne e le elezioni degli organi collegiali della scuola 
rappresentano un importante test di partecipa
zione». Achille Occhetto ha così sintetizzato l'im
portanza della prossima scadenza elettorale nelle 
scuole, l'altra sera a Napoli nel corso di un'ss* 
semblea con Iapartecipazione di insegnanti e ge
nitori. 

La prima fase delle operazioni che preparano il 
rinnovo degli organi collegiali (si voterà il 13 e 14 
dicembre) si è chiusa positivamente, nonostante 
le mille difficoltà in cui versa la scuola napoleta
na sconvolta dal terremoto. Nei ventisei distretti 
della provincia di Napoli sono presenti ventotto 
liste di genitori democratici (in due distretti, in
fatti, ci sono due liste democratiche che coprono 
più comuni), ed una lista democratica è stata 
presentata anche per il consiglio provinciale. 

•Questo risultato è stato possibile — ha detto 
Emilio Nitti, responsabile della commissione 
scuola — grazie ad un lavoro di base svolto in 
quasi tutte le scuole. Tra Napoli e la provincia 
abbiamo tenuto circa mille assemblee. In molti 
istituti ci siamo tornati anche, due-tre volte». Le 
liste dei genitori democratici, pertanto, (sia di 
circolo, d'istituto che di distretto) hanno la ca
ratteristica, rispetto agli anni passati, di esaere 
•Uste di assemblea», nate cioè dall'incontro e dal 
confronto tra i protagonisti della prossima torna
ta eletorale. 

Gli accordi di partito, te «liste a tavolino», ha 
ricordato Nitti, stavolta sono state evitate, per 
favorire invece una più ampia partecipazione di 
base. Questo criterio, comunque, non ha impedi
to che nelle liste fossero presenti insieme ai co
munisti, anche socialisti e indipendenti. «Rico
struire e rinnovare» è il motto che contraddistin
gue la maggioranza delle liste democratiche. Il 

tema della ricostruzione» infatti, è quello più vivo 
tra genitori, insegnanti e studenti. 

Gli studenti, anche se non parteciperanno alle 
elezioni del 13-14,' non intendono estraniarsi da 
questa battaglia. Nei giorni scorsi un corteo di 15 
mila giovani è sceso in piazza sulle parole d'ordi
ne della ricostruzione e del ripristino della nor
malità nelle scuole. 

Doppi e tripli turni, lezioni a giorni alterni, 
sovraffollamento e •coabitazione» tra più istituti 
sono purtroppo la tragica realtà della scuola ne-
potetene. Le scuole occupate dai terremotati so
no ancora novanta, circa un terzo del totale degli 
istituti cittadini. In questi mesi l'amministrazio
ne è riuscita a liberare una trentina di scuola, ma 
c'è ancora molto da fare. Ecco perché le elezioni 
per gli organi collegiali assumono un carattere 
particolare, una loro •specificità» nella battaglia 
più generale per la rinascita di Napoli, come ha 
ricordato Occhetto. 

Occhetto ha poi polemizzato col governo per il 
ritardo con cui si procede alla riforma degli orga
ni collegiali: nonostante il grosso movimento di 
lotta del *79, quest'anno si andrà a votare ancora 
per organismi di cui da più parti (comprese forze 
di governo) si riconosce la necessità di uno «snel
limento» burocratico. 

Occhetto ha anche sottolineato l'importanza 
di aver datò vita • «atte di assemblea»; è un passo 
in avanti, ha detto, per valorizzare la democrazia 
di base. Nonostante la decisione degli studenti 
comunisti di non partecipare alle eiezioni, nel 
50rr delle scuole di Napoli (la percentuale sale 
airaCV nella provincia) sono state presentate 
liste; non sempre si tratta di liste cattoliche o di 
destra, ma in molte scuole sono comunque pre-
eenti liste democratiche. È anche questo un se
gnale di risveglio d'interesse a Napoli intorno ai 
problemi della scuola. 

Incredibile tesi del presidente de della Provincia di Palermo al convegno sulle tossicodipendenze 

«La mafia si occupa di eroina? Non mi risulta» 
•La mafia si occupa dell'e

roina?... a me non risulta», ave-
> va detto, il presidente fanfa-
. mano della provincia. Ernesto 
Di Fresco. Gli interventi di nu-

' merosi esponenti comunisti, di 
magistrati, e di quei tragici «ad-

• detti ai lavori» che sono i fami-
, liari dei tossicodipendenti, non 

potevano che smentire questi 
omenosi presupposti program-
mutici. La città ribolle, infatti. 
per te testimonianze pubblica" 
te dal più diffuso giornale pa
lermitano, che ha allestito sulla 
questione-droga un drammati
co filo diretto coi lettori. 

Questo singolare vele fono a-
mkx» registra, cesi l'invito di 
Giuseppe ML* «Venire a casa 
mia, e vedrete come muore un 
tossicomane. mìo figlio!». E Mi
chele, •vecchio» tossicodipen
dente: *Le bustine si trovano 

il* angolo di strada. 
ere il contagio non 

rivuoi nulla: 

E dalla tribuna il consigliere 
Rocco Chinntc/. capo dell'uffi
cio istruzione, che dirige le cla
morose inchieste su -mafia e 
droga», in una relazione de
nunciava: i gruppi mafiosi sici
liani che detengono una quota 
di mercato dell'eroina che si 
aggira attorno al 30% di tutta la 
droga pesante immessa ogni 
anno negli USA. ci lucrano so
pra 20 mila milardi. 

Una somma che nel 1981 è 
pari all'intera spesa del fondo 
sanitario nazionale. E cosi, a 
due passi dalle raffinerie ma
fiose della droga — ha aggiun
to il magistrato — nella sola 
città di Palermo ce un traffico 
di tremila dosi, con un mercato 
quotidiano di centocinquanta 
milioni. 

Ed in una tavola rotonda. 
centrata sugli aspetti normati
vi, con le proposte comuniste di 
revisione della legge 685. illu
strate dal compagno on. Gian

franco Taghabue. hanno larga
mente consentito pure la de Ti
na Anselmi ed il repubblicano 
Olcese. 

Ma dov'era la Regione* Do
v'era il comune di Palermo? Il 
governo regionale non s'è 
neanche fatto vedere al conve
gno. Il sindaco, il de Nello Mar-
tellucci. se l'èsbrigata con una 
rapida apparizione all'apertura 
ed un formale saluto ai conve
gnisti. 

Eia stessa Provincia, che pu
re — ha ricordato il compagno 
Nando Agostinelli, consigliere 
della Provincia di Roma — a-
vrebbe compiti istituzionali di 
coordinamento e di concrete 
realizzazioni, non ha predispo
sto — nonostante il fiore ali 'oc
chiello del convegno — alcun 
programma di iniziative. 

Il discorso passa così imme-
diatamente ai temi scottanti, e 
paralleli, affrontati dal conve
gno del PCI siciliano sulla Sa

nità. concluso dal compagno 
Giovanni Berlinguer. Esso si è 
svolto alla vigilia delle elezioni 
delle assemblee generali delle 
USL. 

Se nell'isola non c'è ancora 
neanche una struttura decente 
per tentare il recupero e la ri-
socializzazione dei tossicomani. 
ciò rientra in una grave e com
plessiva ostilità governativa e 
della DC contro le riforme. 
Siamo in presenza di un attacco 
aperto e mirato, ha detto Ber
linguer. 

L'offensiva contro il settore 
più riformato sul piano delle 
leggi — quello, appunto, della 
Sanità — penalizzerebbe la Si
cilia con un taglio di ben 92 mi
liardi al preventivo di spesa sa
nitaria (già aottostimatok in 
modo da rendere ancor più dif
ficile ogni spesa di investimen
to. In Sicilia parlare di costru
zione del nuovo diverrebbe 
dunque semplicemente utopi

stico. 
Di più. e di peggio: ad esser 

falcidiata sarebbe proprio la 
già precaria assistenza ai ceti 
più deboli. Svanirebbero come 
neve al sole, per esempio, due 
importanti ed avanzate leggi 
regionali, strappate nella scor
sa legislatura da movimenti di 
lotta estesi ed unitari e dalla 
battaglia del PCI: la legge per 
gli handicappati e quella per 
una rete diservizi in favore de
gli anziani. 

Conseguenze disastrose. 
dunque, per la Regione mentre 
non demorde il sabotaggio del
la DC e una campagna di stam
pa sottile e quotidiana cerca di 
ri versare sulla riforma fche in 
Sicilia, non ha compiuto nep
pure i primi passi )J perversi ef
fetti del mantenimento delle 
vecchie strutture. 
' Giovanni Berlinguer nelle 
conclusioni ha sottolineato 
quello che dovrà emere il ruoh 

precipuo dei comunisti, soprat
tutto di quelli impegnati nelle 
strutture sanitarie: organizza
tori delle lotte della gente. Do
vranno andare dove la gente 
soffre, dai più lontani, appunto 
dai meno •protetti», dove si 
fanno file di giorni e giorni per 
ivder riconosciuto un diritto, 
nelle corsie degli ospedali. 

E ciò è tanto più necessario 
in una realtà, come quella sici
liana, dove alle vecchie-epide
mie» s'aggiungono quelle nuo
ve: il tragico •contagio' della 
moderna maledizione della 
droga e. perchè no, la grande 
moria degli assassinati, giunti 
proprio ieri — sullo sfondo del 
racket intemazionale dell'e
roina • mentre si svolgevano i 
due. emblematici, convegni, a 
quota novantuno. Anche se al 
presidente de della Provincia 
non risulta. 

VtnotnitvVMiMi 

A Taranto più tasse 
e meno servizi: i tagli 

innescano tensioni 
Preoccupata denuncia del sindaco Giuseppe Cannata - Si riduce 
la capacità di spesa del 50% - «Salterebbe il piano triennale» 

TARANTO - Chiusura di asi
li nido, scuole e servizi Igie-
nlco-sanltari, oppure au
mento delle tasse comunali e 
delle tariffe: questa la dram
matica alternativa che tutti i 
Comuni Italiani si troveran
no di fronte nel corso del 
prossimo anno. Lo Impone il 
progetto della maggioranza 
governativa che ha ispirato 
la legge finanziaria (almeno 
nella sua formulazione at
tuale). Taranto, grosso cen
tro Industriale del Mezzo
giorno, amministrato dal '76 
da una giunta democratica e 
di sinistra guidata dal com
pagno Giuseppe Cannata, 
non sfugge alla regola. Ve
diamo, nelle dichiarazioni 
del sindaco, quali minacce 
Incombono sulla vita sociale, 
quali disagi si prospettano ' 
per i tarantini. 

•La decisione di trasferire 
ai Comuni italiani una som
ma pressappoco pari a quella „ 
dell'anno scorso — dice Can
nata — significa di fatto ri
durre di oltre. Il 50 per cento 
la capacità di spesa delle am
ministrazioni. E questo è 
tanto più vero a Taranto e 
negli altri comuni del Sud, 
sovraccaricati dalla disoccu
pazione, da una condizione 
particolarmente drammati
ca per l'assenza di spazi vivi
bili per migliala di cittadini, 
di strutture educative e sani
tarie, dove di norma c'è un 
solo reddito per famiglia». 

La prova forse più lam
pante del ricatto che finirà 
con il riversarsi sulle spalle 
della gente, è fornita dal ser

vizio di refezione scolastica. 
«Per queste servizio — affer
ma il sindaco di Taranto —11 
Comune riceve un contribu
to regionale pari a 280 milio
ni, ma spende oltre un mi
liardo di lire». Che significa 
questo? Significa evidente
mente che per il 1982 o 1 cit
tadini contribuiranno finan
ziariamente all'erogazione 
del servizio, o non sarà possi
bile mantenerlo per tutto 1* 
anno. 

«Ed è solo un esemplo — 
continua Cannata — potrei 
darne a decine. E per ogni 
settore, se questa linea do
vesse passare, dovranno In
tervenire i cittadini, sui quali 
si è già scaricato negli ultimi 
sei mesi 11 peso dell'aumento 
delle tariffe e dell'Inflazione 
In generale». 
' Ma una città vive e si orga

nizza, al di là della contin
genza, su progetti e pro
grammi che vengono realiz
zati nel corso di molti anni: i 
plani pluriennali. Taranto 
vede compromesa la possibi
lità di tener, fede anche a 
questi impegni. 

«Tutto 11 plano triennale 
d'investimento — afferma 
preoccupato il primo cittadi
no — approvato dal consi
glio comunale, e In fase di at
tuazione, . salta inevitabil
mente. Le norme finanziarie -
previste, restringono la pos
sibilità di accantonare liqui
do per poter pagare le rate 
dei mutui e rendono sempre 
più difficile realizzare servizi 
civili, sociali, scolastici che 

nel programma triennale sa
rebbero previsti. E si tratta 
di opere che applicano leggi, 
come le fogne, l depuratori, 
lo stabulatore, 1 cimiteri, le 
scuole che nel Mezzogiorno 
continuano a - mancare, i 
mercati (le cui carenze attua
li sono fonte di Infezioni e In
cidono anche sul costo della 
vita) che l'amministrazione 
sta costruendo, nei vari 
quartieri. Sono opere che — 
se realizzate — non solo ren
derebbero più civili le condi
zioni di vita dei cittadini ma 
procurerebbero lavoro e oc
cupazione In tutti i campi 
della vita economica. « -

«Una situazione comples
siva — conclude Cannata — 
che non è assolutamente so
stenibile. Tensioni si aggiun
geranno alle tensioni e non è 
davvero questa la strada per 
contenere il tetto delPlnfla-
zioneentro il 16 per cento. Si 
determinerà un ulteriore lo
goramento del rapporti tra i 
cittadini e le istituzioni e si 
registrerà un'inevitabile 
spinta verso aumenti del sa
lario e del redditi In generale. 
DI questo, la maggioranza di 
governo si è resa conto?». 

I senatori del gruppo comunista 
sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alla seduta po
meridiana di mercoledì 25 novem
bre. 

• • • 
L'assemblea del gruppo dei de

putati comunisti è convocata per 
mercoledì 25 novembre. 

Dubbi e interrogativi sul clima di violenza 

A Trento si fa il bilancio 
della rivolta: il carcere è 
inagibile, trasferiti in 18 

TRENTO — Un detenuto 
piantonato ' all'ospedale di 
Trento per trauma cranico e 
addominale; una decina fra 
carcerati, carabinieri e guar
die carcerarie medicati e In 
seguito dimessi dai nosoco
mi cittadini; 32 posti letto del 
tutto distrutti; l'intero carce
re alla soglia dell'inaglbilità: 
questo il bilancio della som
mossa scoppiata nel tardo 
pomeriggio di giovedì all'in
terno della casa di pena di 
Trento e sedata solo dopo 1* 
intervento di un plotone del 
battaglione mobile dei cara
binieri di stanza a Laives. 

Nella notte, dopo l'ennesi
ma «conta» dei detenuti (ad 
un primo controllo ne man
cavano ben nove, facendo 
circolare allarmate voci di e-
vasioni, risultate in seguito 
del tutto infondate) diciotto 
detenuti, tra i quali quattro 
politici, giunti pochi giorni 
prima dal supercarcere di 
Cuneo, venivano avviati nel
le carceri di Bolzano, Padova 
e Brescia. L'episodio ha su
scitato tensione e preoccupa
zione nell'intera città, tanto 
che sino a tarda notte una 
numerosa folla stazionava 
davanti ai portoni del carce
re, mentre continuava l'an
dirivieni delle autoambulan
ze che riportavano nell'isti
tuto i detenuti rimasti feriti. 
Da tempo ormai un palpabi
le clima di crescente insoddi
sfazione aveva superato le 
mura del carcere e la stampa 
locale sottolineava periodi
camente 11 pericolo di una 
drammatica «scalata» nei 
rapporti tra detenuti e am
ministrazione carceraria. La 
protesta quindi covava da 
tempo sotto una cornice d' 
apparente tranquillità, ma 
nulla è stato fatto per elimi
nare o almeno attenuare le 
dure condizioni di vita all'in
terno del carcere. 

Così si è arrivati allo scop
pio di violenza di giovedì. Ma 
anche sulla dinamica della 
rivolta permangono alcune 
zone d'ombra che l'inchiesta 
giudiziaria dovrà chiarire. 
Perche, In particolare, verifi
cata l'assenza da Trento del 
giudice di sorveglianza, non 
si è provveduto a fare Inter
venire i magistrati dell'uffi
cio del pubblico ministero o 
della Procura della Repub
blica? Frattanto sono state 
avviate due indagini giudi
ziarie, una ministeriale e 
una della magistratura di 
Trenta Sulle esigenze di fare 
chiarezza ha Insistito In par
ticolare una delegazione del 
PCI guidata dall'onorevole 
Virgili che nel pomeriggio di. 
Ieri ha compiuto una visita 
all'interno del carcere. 

CfMlOO r M M e M I -

Riunioni per il tesseramento 
> 23 itovfMnbra, presso te Federazione di Milano, si svolge

r i una riunione per tare i punto sulla campagna del tesseramento. 
Sono invitati i responsabili di organizzazione della Federazioni e dei 
Comitati regionali, le responsabili ferruminili regionali • I responsabili 
regione* de«a FGCI del Piemonte, dota Vai d'Aosta, della Lombar
dia. del Veneto, del Trentino A.A.. del Friuli V.G. • doto Liguria. 

Analoga riunione avrà luogo a Napoli, mai tedi 24 novamfcio, con 
lo Regioni Componi*, Moftao, Basilicata e Calabria, mentre le Fede
razioni itcKofit ai riuniranno a Palermo lunedi 231 

Manifestazioni 
PCI 

OGGI . 
Barca. Fermo (Ascoli Piceno); 

BessoKno. Sorino (Avcttno); 
Cnioromonto. Brindisi; Occhet
to, Roma; Collotti. Trento: Cuf-
faro. Miano; Rubbi, S. Biagio 
(Ferrara); Trtva, Genova. 

Campagna 
congressuale 

OGGI 
Cossutta. Savona; Birardi. 

Urbino; B. Bracci-Torsi. Scafa 
(Pescara); Freddwzn. Roma Sei. 
Moramno; Mooni. Mo« tei a (Pa
via); Montesaoro. Antonilini 
(Genova); G. Tedesco, Terra-
nuova Bracciolini (Arezzo); Ver
dini. Lucerà (Foggia). 

BANDO DI CONCORSO PER ALLOGGI 
Il Consiglio di Amrninistrariooe dell'Opera Universitaria di Bologna 

valutate 
le richieste avanzate dagfi studenti relative alla otefrfrizione di 
nuovi criteri per l'assegnazione dei posti alloggio 

ha deliberato 
itela seduta del 13.11.1981 le nuove norme per la riconfer
ma • l'assegTiaziorie dai posti-aHoggio negli studentati per 
ra.a 81-82. 
I tannine par la presentazione defle domande è pertanto 
prorogato al 27.11.1981. 
Copia del bando può essere ritirata presso l'Ufficio Assi
stenza Via Belle Arti, 42. 

Il Presidente dei Consiglio di Amministrazione 
Bologna. 16 Novembre 1981 

2raoteditattottmoiidoa 
Milano: tutte insieme le 
ptioi vedere sofe ogni 2 annL 
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Il brigatista condannato in Assise a Torino 
' . : v . v / . ' ' • ' 

L ergastolo a 
uccise la guardia Cotugno 

Accettata la richiesta del Pm - Ferito nell'agguato, il terrorista venne abbandonato dai 
complici davanti a un ospedale - Lunga serie di reati - Mai comparso in aula 

Cristoforo Piancone 

Dalla nostra redazione 
TORINO — SI è concluso in 
quattro udienze il processo 
contro il brigatista Cristofo
ro Piancone: ieri mattina, 
dopo due ore di : camera di 
consiglio, i giudici della terza 
corte d'Assise di Torino 
(pres. Corradini) hanno con
dannato all'ergastolo il ter
rorista delle Br, arrestato 
nell'aprile '78 dopo l'agguato 
mortale a Lorenzo Cotugno. 

I compagni del commando 
(si scoprì poi che erano Na
dia Ponti e Fiorenzo Acella) 
lo lasciarono in un ospedale 
cittadino, gravemente ferito: 
prima di cadere sotto i colpi 
degli assassini, la guardia 
carceraria Cotugno èra in
fatti riuscita a rispondere al 
fuoco. 

Ora, a tre anni da quei fat
ti, Piancone si è trovato a do
ver rispondere di un lungo e-
Ienco di reati: l'assassinio di 
Cotugno; il tentato omicidio 

di Franco Visca (30 giugno 
1977), capo dei servizi tecnici • 
della Mirafiori presse; il feri
mento di Rinaldo Camàioni ' 
(10 ottobre 1977); l'organiz
zazione di banda armata, la 
detenzione e l'importazione 
di armi, oltre a furti d'auto è 
altri minori addebiti, colle-, 
gati agli agguati compiuti 
nel capoluogo piemontese. 
'" Una serie impressionante 
di crimini, fatti specifici di
mostrati da prove e testimo
nianze. E' la prima^ volta che 
a Torino un brigatista viene 
condannato perché si è potu
ta provare la sua partecipa
zione ad alcune delle sangui
nose azioni degli anni passa
ti. • _ • • . - . • . • • . • -

1 Le richieste del pubblico 
ministero, dr. Miletto, sono 
state tutte accòlte dalla Cor
te, ad esclusione della «gam- -
bizzazione» di Camàioni, per 
la quale il Piancone è stato 
assolto con formula dubita

tiva. Con una requisitoria te
sa e circostanziata, il Pm a-
veva ricostruito con preci
sione tutte le responsabilità 
dell'imputato. >•- - i . > i 
• . «Un "incensurato" al qua- » 
le non si possono certo con- < 
cedere le attenuanti generi
che — ha detto la pubblica. 
accusa,'— sia per là gravità 
del fatti commessi, sia per le 
responsabilità più - generali 
che gravano sulle Brigate 
rosse. Una cecità politica ed 
una. violenza gratuita, che 
hanno portato ad un imbar
barimento del vivere civile: 
ma il loro disegno non è pas
sato, perché il sistema demo
cratico ha retto»., ^ 

Dopo la piazzata compiuta 
in aula mercoledì, con insul
ti alla Corte e la revoca del 
difensore di ufficio, Pianco
ne ha mantenuto la promes
sa di non farsi rivedere al 
procèsso. Con la requisitoria 
del Pm, la.breve arringa del. 

L'agente Cotugno ucciso dal brigatista Cristoforo Piancone 

difensore d'ufficio, e la lettu
ra della sentenza sono avve
nute in una atmosfera un po' 
irreale, nella grande e deser
ta aula speciale che fu ap
prontata alle Vallette per il 
recente processo ai.capi delle 
Br e a Prima linea. Anche 
questa volta grande spiega

mento di forze di polizia, se
veri controlli, ma una tensio
ne minore nelle udienze e in 
Città- . ': '•-• 

Ora Piancone dovrà tor
nare davanti ai giudici tori
nesi per altri reati: ferimenti, 
agguati e l'uccisione del ma
resciallo di PS Rosario Be
rardo •--• - ''••• 

Ancora molto da scoprire sul famóso «buco» di 40 miliardi 

Si allarga lo 
la Banca d'Italia • i i commissari 

: Dalla nostra redazione < 
FIRENZE — Alla banca 
Steinhauslin sono arrivati i 
commissari straordinari. La 
Banca d'Italia li ha nominati 
con il compito «di riportare re
golarità nella gestione, pun
tualizzando la situazione tec
nica al fine della conservazio
ne del patrimonio aziendale*. 
Sono il dottor Antonio Berta-
ni. il professor Paolo Ferro 
Luzziè il dottor Mario Alberto 
Marrucchi. -

Il loro lavoro comincia im
mediatamente, sotto il con
trollo diretto della Banca d;I-' 
taliaV che ha costituito anche 
un comitato di sorveglianza 
compostò, dal professor- Um
berto Berlini, dal professor 
Sergio Corallini e dal dottor 
Gino Salvini. " 

Il ministro del Tesoro. ha. 
sciolto il consiglio d'ammini- , 
strazione e'eli organi di con- ' 
trailo della Steinhauslin. Ieri i 
vecchi dirìgenti dell'istituto si 
sono congedati dagli impiegati 
della banca. - . . . 
- • Ai tre commissari spetterà 
" dunque il compito di scioglie
re parecchi enigmi che ancora 
velano la vicenda del «buco» di 
40 miliardi e forse più. Ora tut
te le carte contenute nei for
zieri dell'istituto di credito sa
ranno scrupolosamente setac-

K ^ > "'- s ^ W K ^ ^ .. .-S'.»l -" ** aTaTdaTJ 
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FIRENZE — L'esterno della banca Steinhaustin 

ciate per ricostruire l'attività 
di Guido Niccolai. il campione 
degli Off Shore indicato come 
il responsabile dell'immensa 
truffa. E naturalmente ver
ranno controllati anche i col
legamenti fra il «motonauta*. 
gli altri dirigenti della Stein

hauslin, il mondo sportivo, in 
cui Guido Niccolai aveva mol
ti amici, e gli ambienti della 
finanza. - - • • -
- In sostanza la decisione di 

nominare i commissari sem
bra avallare la tesi che il «caso 
Steinhauslin» non sia il pro

dotto delle spregiudicate ma
novre di un solitario finanzie
re senza scrupoli, ma tocchi in
teressi, strati, connivenze ben . 
più ampie. 

Ieri molti clienti si sono pre
sentati agli sportelli di via Sas- " 
setti per prelevare' i propri sol
di. La notizia dell'arrivo del 
commissario straordinario, 
che circolava già.da alcuni 

Siorni, aveva creato una sorta 
i panico. Ma proprio la nomi

na da parte della Banca d'Ita- ' 
lia di un organo amministrati- • 
voe di controllo straordinario: 
dovrebbe«9j|icuràfe41Jrfgol^ 
re svolgiménto delle bperazio» -
ni, la tutela degli interessi del-
laASnòSf^o^p^ègfo 
del pacchetto di maggioranza . 
del capitale della Steinhauslin 
ài Credito Romagnolo, l'Istitu- . 
to che con gran celerità, al mo
mento della truffa, stava trat- ' 
tando l'acquisto del pacchetto 
azionario. La Banca d'Italia 
non ha ancora dato un parere ' 
positivo all'operazione. 

Intanto dagli ambienti della 
magistratura - «filtra» ancora 
poco. Si sa che lunedì o marte
dì dovrebbero essere forma
lizzati gli atti della prima par
te dell inchiesta condotta dal 
giudice Michele Polvani. 

Daniele Pugliese 

Appena arrivato a Longiano (Forlì) ha tenuto una conferenza stampa 

Il boss Sibilla «sbarcato » al 

Supergara fra aereo 
militare e Formula 1: 

subito polemiche 
• ROMA — Una gara fra automobili Formula 1 e precisamente 
una Ferrari pilotata da Villeneuve, una Brabham pilotata da 
Piquet, un'Alfa Romeo pilotata da Giacomelli? Niente di stra-

,JJD, si può. obiettare. JM< il luogo della sfida sarà un aeroporto 
? militare, quello'di Treviso/e il-quarto concorrente un aereo 

militare, il famigerato Starfighter soprannominato «bara vo
ltante» per il numero rapwewonMtexiiincider^ 
iftnezzi negli ultimi anni: ^ -* ; ; r - l -r- : '. ;' - • ' • [• • 

La notizia è cèrta, annunciata da tanto di conferenza-stam
pa, e rientra, guarda un po', tra le iniziative di «Caserme aperte 
'di». Si svolgerà oggi 21 novembre e per » cinquantamila spet-

' tatorì previsti sono state approntate tribune e relativi servizi, 
oltre; naturalmente, a dieci chilometri di nastri colorati. TVitto, 
almeno sulla carta, predisposto »Ua perfezione, comprese le 
previsioni del tempo: non pioverà. ..-.-. --
• -E con i costi di siffatto spettacolo come la mettiamo? E' 
quanto si è chiesto, presentando un'interrogazione parlamen
tare, il deputato Eliseo Milani, del Pdup, ponendo più di qual
che ragionevole problema. Quanto costerà una simile iniziati
va, vista la situazione di crisi, i tagli alla spesa pubblica, le 
richieste di aumentare del 35,2 per cento le spese militari? E 
che c'entra tutto questo, aggiungiamo noi, con l'esperimento 
delle caserme aperte? 

Spariscono 
sul nostro 
gli insulti 
di Selva 
a Pertini 

FAENZA — La vicenda dell' 
assemblea pubblica a cui 
partecipò Gustavo Selva due 
settimane or sono alla sala 
Dante di Faenza, e durante 
la quale l'ex direttore del 
GR2 ha pronunciato le or
mai famose frasi offensive 
nei confronti del capo dello 
Stato, torna alla ribalta per 
una goffa ed evidentissima 
contraffazione messa in atto 
dalla DC locale. 

Dopo aver cercato a più ri
prese di sminuire la portata 
delle accuse rivolte al capo 
dello Stato («Pertini farebbe 
bene a tacere, ha la mente 
appannata*) e soprattutto 
dopo affermazioni e smenti
te sulla presenza di un na
stro con ia registrazione in
tegrale del discorso di Selva 
(«l'ho mandato a Selva», dis
se ad un giornale Rivola, se
gretario della DC faentina), 
ecco apparire in città, senza 
il benché minimo commen
to, a quindici giorni di di
stanza dalla serata in que
stione, una registrazione, la 
cui contraffazione risulta e-
vldente, anche alle orecchie 
dei più sprovveduti. 

Sono scomparse frasi e al
cuni applausi, sono alterati i 
timbri di voce, i livelli sonori, 
l'ambiente. Ma, cosa ancor 

Kù ridicola, si è cercato di 
seri re nel mezzo della frase 

•Incriminata» un inciso, che, 
oltre a storpiarla dal punto 
di vista grammaticale e dell' 
analisi logica, taglia brusca
mente, privandola di senso, 
una parola di Gustavo Selva. 

Dat nostro inviato • . 
LONGIANO (Forlì) — Ieri c'era stato chi ave
va scrìtto di possibili barricate, altri avevano 
addirittura delineato la piantina delle dieci 
strade da bloccare coi trattori per impedire 
l'accesso al paese del «confinato indesiderabi
le» il boss Sibilia destinato al soggiorno obbli
gato a Longiano. Poi, i longianesi — i 4.700 
abitanti di questo comune tra collina e mare, 
affacciato sulla riviera romagnola — hanno 
cambiato idea. Hanno lavorato come sempre 
ed hanno completamente ignorato l'arrivo di 
-don Antonio» boss dell'edilizia avellinese, 
presidente della locale squadra di serie A, in 
odore di «camorra» per i legami «di stima e di 
amicizia» (come dice lui) intrattenuti col po
tentissimo e pregiudicatissimo Raffaele Cu-
tolo. E per questi rapporti è stato inviato per 
tre anni e tre mesi al confino in Romagna 
(dopo il fallito tentativo di «collocarlo» a 
Trento). 

Ad attendere l'arrivo del confinato c'era 
solo uno sparuto gruppo di cronisti. È arriva
to alle 14.30. In Mercedes nera, insieme all' 
avvocato Delta Pia e ad un amico. Un bic
chiere di latte ed uno d'acqua al bar, poi una 
improvvisa conferenza stampa sul filo del 
«déjà entendu». Cioè: Cutolo lo conosce e lo 
apprezza «solo come tifoso», l'abbraccio tri
butatogli al processo di Napoli «è una cosa 
che si fa dalle nostre parti». la medaglia d'oro 
•non gliel'ho portata io personalmente». 

E la condanna al confino? «Una sceneggia
ta». oltreché una -palese ingiustizia» frutto di 
un «giudizio della magistratura non sereno e 
approfondito*. Paga «un sacco di tasse», dà 
lavoro a tutti -anche ai comunisti», conosce 
•solo il cantiere e il campo di calcio», anzi 

quest'ultimo «viene per primo», perché — 
spiega — «la gente che lavora ha bisogno di 
divertirsi e ad Avellino c'è solo la squadra -
come sfogo». La sua fortuna non è un fatto^ 
legato alla delinquenza di oggi («la camorra 
c'è — dice — ma è una specie di taglieggia
mento, operato da chi non lavora, per guada
gnare su chi produce.» io invece guadagno 
lavorando), ma eredità familiare: -Mìo padre 
era un grosso commerciante, nel '45 aveva 
già la macchina». Lui, «Don Antonio», ha con
tinuato nell'attività imprenditoriale, e ora ha 
una ventina di cantieri con 270 operai e sei 
ristoranti. -•» - « -

Insomma, tutto frutto di -onesto lavoro» e 
non di «clientele politiche»: i «partiti sono tut
ti uguali, o fai quello che vogliono loro o ti 
tagliano le gambe... il mio caso ne è una pro
va». La DC? «Sì, sono stato consigliere comu
nale.- stessa pasta». 
• Sui suoi programmi è altrettanto esplicito: 
«Conto di restare a Longiano due giorni, poi 
devo tornare giù per un processo in cui sono 
parte lesa, un tentativo di sequestro, il secon
do. che ho subito nell'aprile scorso», chi ci 
avrebbe provato se fossi stato un boss della 
camorra?». Poi tornerà al confino, portandosi 
la moglie. Ma dice che non sarà una perma
nenza lunga. Nel giro di un mese andrà da
vanti alla Cassazione il suo ricorso contro la 
sentenza della corte d'appello che lo ha man
dato qua. L'avvocato si dice fiducioso: «Devo
no tener conto del danno che provocano alle 
attività del signor Sibilla, che Interessano 
centinaia di famiglie. Ad Avellino hanno fir
mato in 35.000 per farlo restare». 

Florio Amadorì 
LONGIANO (Forlì) — Antonio 
del centro romagnolo sede del suo 

Prove di guerra in Sicilia: interrogazione Pei 
PALERMO — La delegazio
ne siciliana dei deputati co
munisti alla Camera ha pre
sentato una Interrogazione 
con risposta orale urgente ai 
ministri degli Interni e della 
Difesa (primo firmatario 11 
compagno Fio La Torre) sul
le allucinanti -prove* di 
Berrà nucleare svoltesi nel-

toU dal » al 12 novembre. 
Olire a reclamare una rispo
sta circa le reali finalità e 11 
reale svolgimento delle «e-

sercltazionl» e sulle circo
stanze relative ai ferimenti 
di due militari che vi parteci
pavano, I deputati comunisti 
chiedono di sapere le ragioni 
del mancato e difettoso coor
dinamento tra le varie armi 
Impiegate nelle operazioni. 
- Inoltre, il governo è chia
mato a dare una risposta sul 
perché la Sicilia sia stata 
prescelta per te operazioni. I 
due ministri dovranno pure 
dare conto alla Camera del 

fatto che l'episodio -confer
ma ed aggrava» le preoccu
pazioni già fortissime per i 
pericoli derivanti dall'istal
lazione della superasse degli 
euromissili a Comiso. Il capo 
di SUto Maggiore dell'eser
cito in Sicilia, generale Ste-
fanon, nel confermare, infat
ti, tutte le rivelazioni, in una 
intervista, ha tenuto Ieri a 
chiarire che l'esercitazione 
denominata Trlnacrta 2 sa

rebbe servita a mettere alla 
prova alcuni centri di rileva
mento NBC (nucleare-biolo-
gico-chimico) che, si è appre
so, le forze armate hanno al
lestito da tempo in sei locali
tà diverse dell'isola. 

SI vuol sapere, allora, se 
tali Istallazioni non contrad
dicano la pressante esigenza, 
rimasta lungamente senza 
risposta, di far fronte con ef
ficaci presidi! ai pericoli di e-

splostone negli stabilimenti 
chimici. Ancora: l'Impegno 
di varie prefetture nelle eser
citazioni, non contraddice,-
forse, la altrettanto pressan
te esigenza di efficaci «prote
zioni civili» contro le calami
tà naturali? Il governo sarà 
pure chiamato a rispondere 
alla richiesta di provvedi
menti volti a garantire per il 
futuro le popolazioni dell'i
sola dal pericoli derivanti 
dalle esercitazioni militari. 

tragedia 
a Fasano: 21enne 
ucciso 

Detenuto fino % tre giorni fa"'per spaccio - Sempre tra la vita 
e la morte la ragazza arsa viva - Continuano le ^minacce 

Lunedì a Sestri L. 

yfarresto 
di Fulvia 
Miglietta: 

un capo della 
colonna br 
di Genova 

• ' • " • ' . ! : • . ' ;< ••• :••.-. '•.•" ' : ' ' i v ; : 

Dalla nostra redazione t 
GENOVA — Fulvia Miglietta, 
40 anni, insegnante, ritenuta 
una dei componenti la direzio
ne strategica delle BR, è stata 
arrestata lunedì scorso alla sta
zione ferroviaria di Sestri Le-
vante. È- stata tradita da. una 
carta d'identità falsa il cui nu
merò risultava appartenere ad 
uno stock di moduli rubati anni 
or sono negli uffici di un comu
ne in provincia di Varese. •::.-" 

Fulvia Miglietta era scesa da 
un treno proveniente dal Po
nente ligure. Forse la sua fisio
nomia è stata riconosciuta da 
qualche agente sebbene le foto 
segnaletiche a disposizione .de
gli inquirenti risalgano a diver
si anni or sono. La donna! co
munque, è stata fermata e invi
tata a recarsi nell'ufficio della 
Polfer per un controllò. Qui ha 
esibito una carta d'identità in
testata a Giovanna Marianî , ri
sultata, come si è detto, falsa. 
•Solo a questo punto — raccon
tano i funzionari della Digos — 
la Miglietta ha inutilmente cer
cato di fuggire». 

Al momento dell'arresto Ful
via Miglietta non era armata: 
con sé aveva soltanto una borsa 
contenente una agenda, una 
bussola e molto materiale do
cumentale delle Br. Si tratta 
per lo più dì scritti inediti delle 
colonne napoletana, veneta e 
sarda: si deduce, quindi, che 
•Nora* (questo il nome di bat
tagliatila Michetta) fosse at
tualmente impiegata dall'orga
nizzazione eversiva per mante
nere ì contatti tra le diverse co
lonne Br. -

Il nome di Fulvia Miglietta 
venne per.la prima volta,alla 
ribalta quando fu implicata 
nelle indagini sulla banda «22 
ottobre* di Mario Rossi. Riuscì 
però a-venirne fuori ma prati
camente, da quel momento (nel 
1970), sparì dalla circolazione 
fino a diventare vera e propria 
latitante dal *75 quando insie
me a Riccardo Dura, Rocco Mi-
caletto e Livio Baistrocchi fon
dò la colonna genovese delle 
Br. Per questo motivo (dal *76 
in poi fece parte della direzione 
di colonna) è considerata re
sponsabile nel concorso di tutti 
i crimini compiuti dall'organiz
zazione eversiva da quella data 
ed oggi. A suo specifico carico 
risultano inoltre una serie di «a-
zioni* tra cui l'incursione negli 
uffici deU'Intersind, della Fin-
ligure e l'attentato contro il 
consigliere comunale de Rosel
la Sborgi. 

Nell'ambito della colonna 
genovese si occupava del cosi-
detto «fronte controrivoluzio
nario*, il settore cioè riservato 
alle forze dell'ordine e alla ma
gistratura. 

Naturalmente la notizia del
l'arresto di Fulvia Miglietta, 
comunicata ufficialmente al 
presidente della corte d'assiste 
di Genova (dove la donna è sta
ta finora processata come lati
tante insieme ai 48 coimputati 
di partecipazione a banda ar
mata o associazione sovversiva) 
ha provocato'un immediato 
contraccolpo. C'era il rischio, 
infatti, che il processo dovesse 
bloccarsi. Ma è stata accolta l'i
stanza del PM di separare il ca
so Miglietta dal processo in 
corso. 

Così il rappresentante dell' 
accusa ha concluso la sua lunga 
e circostanziata requisitoria, e-
seminando la posizione . dei 
venti imputati di cui non aveva 
ancora trattato. 
- Le richieste, complessiva-
niente, ammontano a 323 anni, 
tre mesi e 15 giorni di reclusio
ne. Le condanne più pesanti so
no state proposte, naturalmen
te. per i latitanti cui vengono 
addebitati moli importanti nel
l'organizzazione del partito ar
mato: 18 anni per Livio Bai
strocchi e Francesco Lo Bianco, 
16 anni per Barbara Balzerani, 
Leonardo Benilani e Lorenzo 
Carpi; 10 anni per Alfredo Ra-
gus»; 12 per Enrico Porsia; otto 
per Sandro Rosiglieli; ? per 
Corrado Balocco. 

Per gli imputati detenuti si 
va da un massimo di 12 inni 
per Francesco Sinchkh ad un 
minimo 4i 2 anni e sei mesi 
chiesti, insieme aUa rome MÌO 
ne dalie cenditiotiale e detl'im-
sswvsffa e*̂ n̂ wr*is«̂ ŵ UH •*•* 
pi Mattone dell articolo 4 oena 
legge , Cossiga),. per Angele 
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FASANO — Un'altra tragica 
notizia da Fasano, la cittadi
na pugliese che da qualche 
giorno tiene banco sinistra
mente sulla cronaca dopo il 
terribile episodio della quat
tordicenne arsa viva. Angelo 
Nistri, 21 anni, à stato trova
to esanime sul suo Iettò, prò- ' 
babilmente stroncato da una 
overdose. Si attende l'auto
psia, ma Angelo Nistri era u-
scito dal carcere solo - tre 
giorni fa, dove era finito per 
spaccio di stupefacenti. La 
seconda vittima dell'eroina 
in un anno a Fasano. E anco
ra una situazione familiare 
difficile: infatti la madre del 
giovane era stata anch'essa 
imputata di spaccio di droga 
(in seguito la donna venne 
scagionata). ".! " . . . 

Non è certo una scoperta 
di oggi che Fasano sia un 
centro di passaggio e smer
cio dell'eroina: un mercato 
che utilizza tutta la vecchia 
manovalanza del contrab
bando e un intricato gioco di 
«amicizie* e coperture, in cui 
c'entrano anche esponenti 
della mafia siciliana, alcuni 
dei quali in soggiorno obbli
gato nella cittadina dello 
zoosafari. • • - J •- ' 

Intanto; la vicenda di Pai-
mina, che lotta sempre tra la 
vita e la morte al policlinico 
di Bari, è tutt'altro che chiu
sa. Anzi, balzano evidenti le 
omissioni e le responsabilità 
delle cosiddette autorità pre
poste. L'anno scorso ci fu u-
n'asslstente sociale, inviata 
a Fasano dalla Regione, che 
cominciò a interessarsi del 
caso della famiglia di Palmi-
na Martinelli. Lei trova che 
nella famiglia ci sonò diversi 
minori, affidati a una ragaz

zina di tredici anni, Palmina, 
appunto, mentre la madre è 
tutto il giorno a Bari, dove 
lavora come domestica. L'asi 
sistente sociale propone un 
sussidio comunale, perché la 
donna possa restare a casal 
ma lei lo rifiuta come una i-
nutile «elemosina». Allora 1' 
assistente invia una relazio
ne al Tribunale dei minori 
che nel gennaio di quest'ani 
no emette un provvedimento 
di affidamento di Palmina 
stessa e di quattro fratelli più 
piccoli all'istituto «Casa dei 
sole» di Fasano. : . • 
. Poi, l'assistente della Re-j 
gione se ne va, il provvedi
mento del tribunale dei mi+ 
nori viene attuato solo in 
parte (sono ricoverati solo i 
due bambini più : piccoli), 
Palmina resta a casa perché^ 
avendo più di dodici anni, la 
«Casa del sole» non può ospij 
tarla. 

Bisogna dire che a Fasano 
la funzione dì assistente sol 
ciale è espletata male, precaj-
riamente e come capita. Inr 
fatti, nei ranghi dell'ammi
nistrazione non esiste la fi
gura. stessa dell'operatore 
sociale, e questo compito vie
ne svolto a rotazione dalle 
assistenti sociali assunte à 
termine, per tre mesi, daj 
consultorio: ma si capisce 
bene come tale precarietà 
renda assai aleatoria l'attlvif 
tà in questo campo. Va da sé 
che anche l'assistenza ai tos
sicodipendenti, in una citta'-
dina dove sono ben 80 i soli 
ragazzi sotto metadone in CH 
spedale, lascia del tutto a del* 
siderare. * ' ' ' '< 

Intanto, in casa di Palmi
na, continuano le minacce. ' 

.••'"•l.'s. 

L'Unipol sul «caso Foggia» 
BARI ~ In relazione alle noti
zie apparse sulla stampa nei 
giorni scorsi in merito alle po-

; lizzerdlassicurazione stipulate 
.' dalla Provincia di Foggia, la 
compagnia assicuratrice UNI-. 

' POL ha precisato ièri che tali ' 
polizze sono state emesse dalle 
Assicurazioni d'Italia (gruppo 

INA), compagnia delegatane : 
dei contratti, in coassicurazio
ne con l'UNIPOL, che è code|-
legataria., . . . . ! 
.", L'UNIPOL precisa, Irioltre, 
.che le polizze forniscono le più 
.adeguate garanzie all'Animi-
distrazióne . provinciale9 - di 
Foggia e che sono stati appli
cati i tassi correnti di mercato. -

situazione meteor 
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SmiAZIOfeE — La situazione mata or alogica suftltaKa a sul 
Madttarranao continua ad essere controllata da una vasta a 
area di alta pr in iont atmosferica. Perturbazioni di origina atlantica 
ai muovono immedwitomonte a 
naknante la parta settentrionale dona nostra penisola. 
I TEMPO M ITALIA — Suaa fascia alpina, sua* locasti 

i e M «MBe adriatiche centraS condWoni « 
Bai c i alla* i u t a da fonwaponi navata 

Su tutta la altra 
i prevalenti dì 

dato aerano o staisuiuanta nuvoloso. ' 
ed inteniific arti durante la era 

SIRIO 

OGGI 

STELLE * 
ALERANNO 
li lun . i r io con le p r o f e z i e 

per t u t t o I anno * 
Ln cucina zodiacale di Barbanera 

I suggerimenti per la casa 
e il giardino — "•—'"̂  
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Oggi si conclude il dibattito al congresso Cgil 
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Costo del lavoro: questo 
il i i cumento che si vota 
Si tratta della proposta presentata da Lama nella relazione, integrata da una paginetta 
che fissa i criteri politici generali • Sarà la base di discussione con la Cisl e la Uil 

ROMA — Il Congresso della 
CGIL sarà chiamato oggi a 
votare (in forma palese, a 
meno che il 5% dei delegati 
non chieda il voto segreto) 
un documento estremamen
te impegnativo sul costo del 
lavoro che sarà la base per il 
confronto con CISL e UIL. Si 
tratta in pratica della propo
sta presentata dalla segrete
ria, integrata da una pagi-
netta o poco più che fissa 1 
criteri politici generali al 
quali ci si dovrà attenere e 
stabilisce la natura del man
dato che il congresso affide
rà agli organismi dirigenti. 
Tutto ciò è una novità, per
ché in genere i congressi vo
tano documenti che stabili
scono delle linee politiche e, 
in base ad esse, eleggono il 
gruppo dirigente. Questa 
volta, invece, ci sarà anche 
un esplicito pronunciamento 
su un documento molto det
tagliato che riguarda una 
questione specifica, un segno 
dell'eccezionalità del mo
mento, della particolarità 
della situazione che la CGIL 
si trova ad affrontare. 

La parte sul costo del lavo* 
ro ricalca testualmente le 
pagine della relazione di La
ma ad esso dedicata. Non ci 
sono novità di rilievo da sot
tolineare, quindi non ci sof-. 
fermeremo per ora su questa 
parte. Alla fine, invece, c'è la 
•risoluzione politica» vera e 
propria, nella quale è possi
bile individuare l punti che 
erano rimasti fino all'ultimo 
controversi. 

La proposta della CGIL — 
è scritto — «può costituire un 
contributo valido alla ricer
ca di un'intesa unitaria nella 
segreteria e nel comitato di
rettivo della Federazione 
CGIL, CISL, UIL e alla con
seguente realizzazione. di 
una consultazione di tutti 1 
lavoratori sull'iniziativa po
litica e rivendicativa com
plessiva del movimento sin
dacale nella fase presente. 
Come tale, questa proposta è 
naturalmente suscettibile di 
essere ulteriormente preci
sata, arricchita, unitaria
mente verificata nella sua 
efficacia, nelle sue implica
zioni finanziarie e nelle sue 

articolazioni tecniche. Essa è 
pertanto — aggiunge 11 do
cumento — una proposta a-
perta, In vista di un esame 
unitario conclusivo e di un 
confronto con il governo che 
non possono essere sottopo
sti a ulteriori rinvìi senza che 
11 movimento sindacale nel 
suo Insieme paghi il costo in
sopportabile di una nuova 
paralisi e di una divisione 
cristallizzata ai vertici della 
federazione». '•"> • • : 

Una «proposta, aperta», 
dunque, ma fino a che pun
to? Il documento stabilisce 
alcuni «contenuti essenziali e 
perciò fermi», del criteri fon
damentali insomma che so
no ' vincolanti: 1) «l'ac
quisizione da parte del go
verno dei presupposti di poli
tica economica 1 quali (a co
minciare dalle misure nel 
campo fiscale) rendano cre
dibile il conseguimento di un 
tasso programmato di infla
zione. 

2) «L'assunzione, a tali 
condizioni, di questo tasso 
programmato di inflazione e 

della ripartizione dell'incre
mento della produttività co
me parametri per la crescita 
complessiva del costo del la
voro. - . •.. 

3) «La salvaguardia del sa
larlo reale netto del lavora
tori anche attraversa il Ube
ro funzionamento della scala 
mobile, così come è collocato 
nell'impianto della proposta. 

4) «Il ricorso della politica 
fiscale e parafiscale come 
strumento di condiziona
mento della dinamica dei 
redditi di lavoro e dei profitti 
delle imprese, in relazione 
con l'obiettivo di contenere il 
tasso di Inflazione. 

5) «La piena salvaguardia, 
nell'ambito delle coordinate 
così autonomamente defini
te, dell'autonomia contrat
tuale del sindacato e della 
contrattazione articolata a 
livello di categorie e di Im
presa e l'esclusione di ogni 
sistema di predeterminazio
ne centralizzata della retri
buzione e degli altri conte
nuti dal rapporto di lavoro». 
La parola adesso passa ai de
legati. 

MILANO — Invitato dalle 
sezioni comuniste di fab
brica dì Milano e di Arese, 
Ettore Massacesi, presiden
te dell'Alfa Romeo, per la 
prima volta ha varcato la 
soglia della celebre sede del 
consiglio di fabbrica, an
dandosi a sedere in prima 
fila, proprio sotto 11 grande 
'murale» che straripa dalla 
parete di fondo fin sul sof
fitto. 

L'occasione è impotante. 
A poche settimane di di
stanza dalle clamorose In
discrezioni di stampa che 
annunciavano come immi
nente un massiccio e dura
turo ricorso alla cassa Inte
grazione per migliala e mi
gliaia di lavoratori, la scel
ta dei prepensionamenti, f 
abbandono del piano dei 
gruppi di produzione previ
sti dall'accordo con il sin
dacato del marzo scorso — 
indiscrezioni seccamente 
smentite in seguito dallo 
stesso Massacesi — le sezio
ni comuniste di fabbrica of-
fronoa tutti gli interlocuto
ri principali della vertenza 
l'occasione per un confron
to pubblico. 

Centinaia di lavoratori, 
alla fine del proprio turno 
di lavoro, si accalcano nel 
salone. La riunione ha tem
pi stretti. Alle sei di sera, in
fatti, partono gli ultimi pul
lman. La relazione intro
duttiva di Federico Ricotti, 
segretario della sezione Ho 
Chi Min di Arese elenca i 
temi che saranno ripresi 
poi dagli interventi, fino a 
quello, conclusivo, del com
pagno Gian Franco Borghl-
ni, della direzione del PCI. 

Il senso dell'iniziativa 
non potrebbe essere reso 
più esplicitamente: c'è la 
crisi dell'auto, non solo In 
Italia ma nel mondo intero. 
Grandi colossi fanno rìcor-

All'Alfa Romeo 
a tu per tu 
operai, Borghini 
e Massacesi 
Il dibattito organizzato dalle sezioni co
muniste di fabbrica -Confronto serrato 

so ad aluti straordinari del 
governi e a tagli drammati
ci dell'occupazione. La stes
sa Fiat ha seguilo la strada 
dello scontro con I lavora
tori e della cassa Integra
zione a raffica. All'Alfa la 
crisi c'è, e grave. Per affron
tarla è stato raggiunto l'ac
cordo dì marzo «cheparlava 
della produttività, ma an
che di livelli produttivi, co
me condizione per il mante
nimento dei livelli occupa
zionali'. 

Ma questo non basta. Al
l'azienda, Ricotti ha rim
proverato il ritardo nella 
progettazione di nuovi mo
delli; al governo il rinvio del 
famoso plano auto, indi
spensabile per dare alle Im
prese i mezzi finanziari ne
cessari per risolvere gli ur
genti problemi di investi
menti per la ricerca e l'am
modernamento tecnologi
co. 

Intervengono quindi di
versi compagni, i rappre
sentanti delle sezioni di 
fabbrica del PdUP, di DP, 
del PSI, Cazzaniga a nome 
dell'esecutivo del consiglio 

di fabbrica. Il dibattito af
fronta anche problemi a 
prima vista minori, ma che 
rientrano nel grande capi-

. tolo del risanamento e dello 
sviluppo di quella, che tutti 
chiamano «la nostra fabbri- • 
ca>: perché Massacesi non 
va a vedere gli sprechi nella 
fase del montaggio finale? 
Perché si danno tanti lavori 
fuori quando dentro l'Alfa 
et sono capaciti e potenzia
lità inutilizzate? 

£ Il presidente dell'Alfa 
Romeo risponde andando a 
parlare al microfono, sul 
palco con la grande scritta 
*FLN: Non è vero, dice, che 
si sia ridotta la progettazio
ne dei modelli. Anzi. Sono 
già In prova le Alfasud se
conda serie e l'Ama che en
treranno in produzione 
nell'ex come previsto. E In 
previsione di un possìbile 
accordo con la Fiat si stan
no studiando già tre model
li-ponte che sostituiranno 
la Giulietta e l'Alfetta in at
tesa di più radicali Innova
zioni Alfa-Fìat SI cercano 
Idee anche fuori dell'azien
da, ma questo è giusto, «non 

mossiamo restare chiusi in 
noi stessi: È stata cambia
ta tutta la struttura com
merciale, sia in Italia che 
all'estero. Detto ciò rimane 
la difficoltà, che è essen
zialmente dettata dal fatto 
che I prezzi non sono com
petitivi. L'Alfa si trascina 
dietro negli anni un debito 
crescente, che rischia di' 
mettere in dubbio la so
pravvivenza €come azienda 
autonoma». Ecco perché bi
sogna applicare l'accordo, e 
ridurre i costi di produzio
ne. - • 

Per quanto lo riguarda, 
conclude Massacesi, non è 
interessato ad altri incari
chi: 'Sono impegnato a ri
sanare questa azienda, e 
voglio riuscirci: Parla 
quindi Gian Franco Bor
ghini. L'accordo di marzo, 
dice, non ha alternative. O 
si vuol fare «co/ne la Fiat» 
anche qui, e questo disegno 
non potrebbe passare, per
ché I lavoratori dell'Alfa — 
e II PCI li appoggerebbe — 
saprebbero ostacolarlo; o si 
va avanti sulla linea fissata 
a marzo, che è quella di una 
maggiore democrazia Indu
striale. Ma tutti I lavoratori , 
devono essere decisi a di
fendere questa loro conqui
sta, che ha già tanti nemici 
dentro il governo e le stesse 
Partecipazioni statali E 
quindi bisogna sconfiggere 
definitivamente l'assentei
smo, che rappresenta una 
mina all'Interno stesso dei 
lavoratori, e costruire con 
più coraggio un'alleanza 
vincente con l tecnici e I di
rigenti. Sbagliati I fischi a 
De Michehs, dunque, ma 
questo errore non cancella 
le colpe e le responsabilità 
del governo. 

• Dtf io VofMQoni 

L'elettromeccanica 
pubblica e privata 
settore da coordinare 
MILANO — «Anche per il settore termoetettrooMCcanko bisogna 
ragionare in termini di azienda Italia, attardarsi sulla contrapposi
zione tra polo privato e polo pubblico non ha senso. Anzi, rischia di 
essere una trappola pericolose. utile a chi non vuole una politica 
industriale seria*. Gianfranco Borghini, della direzione del PCI, 
spiega che cosa pensano i comunisti su un comparto deUVconowia 
considerato strategico, che oggi presenta in qualche punto i conti 
in perdita. Proprio a Milano sono scoppiati i casi della Ercole 
Marcili, commissariata perché all'orlo del fallimento, e del Tecno-
masio Italiano, che vuole alleggerire gli organici di 530 unità. 

Il resto del settore (diviso in tre grandi aree: trazione, impianti» 
stka per l'industria, energia) tiene, ha raggiunto posizioni ragguar
devoli. Ma resta pur sempre al di sotto di tutti i grandi complessi 
multinazionali che si chiamano Hitachi. General Electric. Sie
mens. E in Italia le aziende soffrono di tutti quei contrasti, gelosie. 
rivalità, che sì scatenano quando mancano punti di riferimento 
generali, di ptogi anunarione per la ricerca, per lo svnvppo, per le 

H mercato interno presenta parecchi strappi: Brinai c'è acato il 
blocco delle commesse dell'ENEL che dal 1975 ha dato fa* alle 

per nuove centrali, poi i rinvìi del piano fiMiiamo e 
nnaridirsi degli investimenti delle Ferrovie deflo Stata Ed ora si 
aggiunge il problema che l'ENEL non paga le aziende e cosi alcuni 
gruppi (è il caso della Magrini-Galileo) si trovano creditori per 
somme pari al loro capitale sociale. Borghini, insieme con lince* 
gner Dalla Valle, il profe f* ' ~ J -. . G.B. Zorzoìi, ha tracciato un rapido 
quadro della situazione. ^_ 

Dì fronte a loro, giornalisti, sindacalisti, diligati di nthnrica e 
anche due rappresentanti detta «comioparte*. Radaefli, direttore 
generale della Franco Tosi, e Cavallotti, presidente detta Magrini» 
Galileo, n settore va coordinato seriamente. dkonoiconnnnstiVa 
trovata, cioè, una fc-rmao<T>nizz««ivacheseliagnaTdirs>jtenenMa 
aziendale ma che sia tale da superare ì contrasti ssisttnti tra in» 
prece pubbikbe da un lato (essenzialmente l'Ansaldo) e quelle 
private dall'altro (Ercole Marcili, Franco Tosi, Tino, ei-Hive Cd. 
coni. Magrini-Galileo. BeUeK). 

Coordinamento vuol dire tvsfcniseavsskimlsdé^deono pro
duzioni doppie, triple, avviare una politica delle tumulasi ENEL 
che tenga conto degli equilìbri esistenti nel mercato, diiiisificare 
i lumpmli (soprattutto nel settore elettrico che oggi ci trova te 
crisi). 

La risanata Olivetti 
chiede che stiano 
a casa 1.250 operai 
TORINO — I dirigenti dett'Olivetti stanno manifestando sintomi 
di sdoppiamento della personalità. In pubblico accreditano l'im
magine di un'Oliveta che è l'unico grande gruppo italiano in e* 
scansione, ha risolto i suoi problemi finanziari e conquista un 
successo dopo l'altro, da quando Cario De Benedetti ha preso le 
redini del comando ad Ivrea. Appena però i responsabili dell'Oli-
vetti siedono ad un tavolo di trattativa col sindacato, cambiano 
completamente tono e si abbandonano a fosche previsioni. E suc
cesso giovedì sera ad Ivrea, dove era in programma la verifica 
sull'andamento produttivo ed occupencneJe prevista dall'accordo 
di un anno fa tra Olivetti e FLM nazionale. 

I dirigenti aziendali hanno espresso le seguenti posizioni, una 
più preoccupante dell'altra: 1) i circa 400 lavoratori del Canavese 
che da due anni sono in cassa integrazione a zero ore, non potrai» 
ancora rientrare, perché il governo non ha sbloccato le commesse 
pubbliche; 2) non è nemmeno possibile avvicendare tutti questi 
lavoratori scapili con altri, come prevedeva raccordo dell anno 
scorso, perche non tutti poasiederebbero una professionalità ade
guata; 3) in aggiunta a questi 400 sospesi, vi sarebbero altri 400 
lavoratori •eccedenti*, perché i prepensionamenti e le dimissioni 
spontanee non sono stati numerosi come si sperava; 4) restano in 
cassa imegrazjone pure i 450 lavoratori dell Olivetti di Pozzuoli 
che erano stati sospesi per la mancata approvazione di lina legge 
suirobbttgo dei registratori di cassa come strumento fiscale; 5) 
sempre arocauoii, sta diventando «critica» la situazione occupa
zionale anche in produzioni diverse dai registratori di cassa; 6) 
pure nell'altro subiNmento meridionale dell'Olivetti. quello di 
Marcianise (dove si fanno macchine utensili a controllo numerico 
e robot), le prospettive diventano «pesanti*. 

A coronamento di questi annunci (che fanno salire a 1.250 i 
lavoratori del gruppo considerati «esuberanti*). l'Olivetti ha di
chiarato che i leticati intemazionali danno segni negativi per il 
ni ossimi) anno e potrebbero quindi insorgere ulteriori problemi 
acnipationaK. Sa qnecta battuta la trattativa è stata aggiornata al 
2dicembre. Nel csmmmatcnuesto primo incontro, U FLM na-
sionsle ha dichiarato ieri che il risaiiatnemofinanstaeio e produtti
vo deU*Otìvetti. rispetto a qualche anno fa, è indiscutibile. Pertsn-
to eventuali residui problemi postone essere risolti oggi in un otti
ca di certezza occuparionste. 

Michela CeSt* 

La presenza delle donne 
dall'eccezione alla norma 
Poche delegate, ma due donne in segreteria - A colloquio con 
Donatella Turtura e Annalola Geirola : Le risposte del dibattito 

ROMA — Piccola, il corpo robusto, la voce senza 
un filo di esitazione è la prima a salire alla tribu
na, in una sala in cui non tutti i congressisti han
no ancora preso posto. Filomena Fallo, capolega 
a San Marzano, legge il suo intervento forse in 
modo un po' piatto, ma la più monotona delle 
esposizioni non potrebbe togliere nulla alla 
drammaticità dei fatti che racconta, alla testimo
nianza vissuta che Filomena porta. Parla dell'a
spra lotta dei braccianti nel Nocerino, contro un' 
industria conserviera che in gran parte si è orga
nizzata solo per «rapinare* (e le virgolette sono 
un' vero e proprio eufemismo) contributi alla 
CEE e all'INPS, delle condizioni ancora più 
drammatiche delle donne su quel mercato del 
lavoro. L'attentato al funzionario dell'INPS dì 
Nocera che vuole fare solo il suo mestiere, la 
gambizzazione del delegato del sindacato, le mi
nacce quotidiane della camorra per ritardare un 
movimento che ha già imposto importanti con
quiste, fanno parte di una realtà cruda, quasi 
sconosciuta. ' - „ . . * - - - - . 

Come Filomena Fallo molte delle compagne 
delegate e funzionane, intervenute nel dibattito 
a questo decimo congresso della CGIL parlano 
«al femminile*, senza essere solo «al femminile*; 
danno al loro contributo un taglio che è generale, 
anche se non dimenticano la specificità del pro
blema donna, quasi a voler rifuggire dal pericolo 
sempre presente della separatezza. È certo que
sto un giudizio superficiale, quasi epidermico. Si
curamente dopo la grande stagione dei movimen
ti femminili e femministi che hanno investito an
che il sindacato, nella CGIL qualcosa è cambiato 
e soprattutto potrà cambiare: questa sembra es
sere la sensazione più diffusa tra te dirigenti della 
confederazione. Intendiamoci: si cambia e si a-
prono nuovi spazi ai problemi femminili e alle 
donne nel sindacato anche se restano tutte le 
difficoltà, i condizionamenti, interni ed esterni 
che sulle donne ricadono. 
- Le novità? Intanto, nell'impostazione generale 
che al congresso ha dato la relazione di Lama, 

auel.còncetto base dell'unificazione delle forze 
el lavoro su cui si vuole costruire la strategia 

della più grande confederazione sindacale net 
prossimi anni. E significativo che sia stata pro-

Srio una delegata, Nuccia Filomena Lomuscio, 
el consiglio di fabbrica dellltaltel, a cogliere 

questo significato. Nuccia Lomuscio si lamenta 
nel suo intervento per la difficoltà a far decollare 
la discussione, dopo che la proposta sul costo del 
lavoro ha finito per mettere in ombra gli altri 
importanti problemi: il Mezzogiorno, le trasfor
mazioni tecnologiche, l'attacco all'occupazione, 
la dequeJifìcazione. 

I numeri, le cifre aride dicono, d'altro canto, 

come ci si trovi di fronte ad elementi non trascu-. 
radili di novità. Annalola Geirola, della segrete-. 
ria regionale campana/e candidata alla segreteria. 
della confederazione, parla di un'«espansione 
dentro l'organizzazione, dell'affermarsi di un. 
quadro dirigente femminile che si misura su tut
to, che acquista coraggio*. La presenza delle don
ne negli organismi dirigenti della CGIL è ormai. 
dell'll %, più che raddoppiata rispetto all'ultimo 
congresso confederale. 

L elezione della compagna' Geirola porterà a 
due le donne nella segreteria confederale e Dona
tella Turtura usa, al positivo, là parola «normaliz
zazione* per definire una decisione che rivela il 
passaggio dal «fenomeno* alla norma, dal caso 
singolo alla regola. Ce, insomma, una legittima* 
zione alla partecipazione e alla presenza delle 
donne a tutti i livèlli nel sindacato anche se non 
ci si dimentica affatto la necessità di strumenti 
organizzativi per cogliere appieno la specificità 
della questione femmmila, tanto che il congresso 
ha già votato la costituzione e la generalizzazione 
dei coordinamenti femminili, già sperimentati in 
molte provincie. 

Il processo che ai è messo in moto all'interno 
della maggiore confederazione ha, dunque, un 
segno positivo, e chiede uno aforzo ulteriore di 
elaborazione, di proposta, di iniziativa. Nella 
Marcellino, segretaria dei tessili, nel suo inter
vento dalla tribuna è stata chiara: l'unificazione 
delle forze del lavoro si realizza fondamental
mente allargando la base produttiva, lottando 
per una politica di sviluppo. È su questi obiettivi 
di fondo che occorre impegnare l'organizzazione 
a tutti rlivelli per avere una «sponda* certa anche 
per affrontare in una condizione di maggiore uni
tà e forza, oltre che di maggiore consapevolezza, i 
rinnovi contrattuali. 

Annalola Geirola parla di un «modo concreto 
di affermare la specificità della questione femmi
nile, evitando i pericoli della separatezza, occu
pando appieno gli spazi che si aprono nella defi
nizione delle politiche contrattuali*. Non si na
sconde che ci sì trova di fronte ad una sfida, in 
una situazione difficile. «Ma riusciamo — si chie
de — a fare proposte, dal punto di vista della 
donna sul posto di lavoro, che rispondano alla 
domanda di nuova professionalità? Riusciamo a 
disegnare sistemi di orari capaci di acandire non 
solo il tempo di lavoro ma anche il tempo della 
vita? Riusciamo ad indicare le richieste salariali, 
che senza negare gli istituti già esistenti a soste
gno della famiglia, escludano decisamente ipote
si di salario familiare, combattano decisamente 
le tendenze a ricacciare indietro le donne?*. 

Bianca Mazzoni 

Nel more (purtroppo inquinato) 
riserve di petrolio e minerali 
Le relazioni alla conferenza di Napoli - Spadolini non si impegna 

NAPOLI — Dopo la bufera 
dell'altro giorno sulla, confe
renza del mare è tornata la 
calma. Nella giornata di leti 
.— in serata è giunto anche 11 
presidente del consiglio Gio
vanni Spadolini — erano In 
discussione i problemi delle 
risorse marine e quelli dell' 
inquinamento. Problemi 
gravi, è vero, ma che non 
presentano tante occasioni 
di polemica. L'altro giorno 
Invece, quando si è parlato 
della cantieristica e della 
flotta, la contestazione non è 
mancata. 

La «bonaccia* è stata ri
portata dalle relazioni sulle 
risorse marine, a cominciare 
da quella di Compagna, sot
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio, per finire con 
quella del presidente dell'E
ni, ingegner Alberto Grandi. 
Sono state esaminate le pos
sibilità di sfruttamento del 
mare delle risorse, anche mi
nerarie che offre, delle «riser
ve* di idrocarburi celate nel 
mare che lambisce le nostre 
•coste. 

È auto proprio 11 presiden
te dell'Eni ad annunciare 

che lungo le coste dell'Italia 
sono state scoperte riserve di 
idrocarburi che potrebbero 
bastare a reintegrare per un 
anno i consumi interni, 
mentre lungo la costa cam
pana a 60 miglia da Palinuro 
e a 40 miglia da Stromboli 
sono stati trovati due Ingenti 
giacimenti di manganese. 
Anche in Italia esiste dun
que la possibilità di un'aper
tura di miniere sottomarine. 

Nel pomeriggio di leti è 
stata la volta dello spinoso 
problema delltnquinamen-
to. Dalle relazioni è emerso 
che non si è fatto ancora 
molto per disinquinare il no
stro mare e ette a cinquie anni 
dall'approvazione detta leg
ge non si sa molto sul suoi 
effetti sui litorali. 

L'assessore al Comune di 
Napoli Cricco ha svolto, co
munque, una interessante 
relazione proprio sui risutatl 
ottenuti a Napoli dalt*ammi-
nlstraztone comunale, risul
tati largamente lusinghieri. 

Nel bel messo di questa di
scussione suirinquinamento 
è giunto il presidente dei 
Consiglio pnodolinl che ha 

tenuto un breve discorso che 
è stato — è l'opinione gene
rale — alquanto deludente. 
Qualche accenno alle tradi
zioni marinare ed alia storia 
della città (con citazione di 
Benedetto Croce), un accen
no alla drammatica situazio
ne creata dal terremoto sia a 
Napoli che nelle altre regioni 
meridionali, un rapidissimo 
riferimento agli investimen
ti per quanto riguarda can
tieristica e flotta («sappiamo 
che la via da seguire nel 
campo dell'armamento è il 
ringiovanimento della flotta, 
un ringiovanimento — ha 
detto Spadolini — che sappia 
fissare il giusto equilibrio fra 
te esigenze di specleJtssaalo-
ne e quelle di flessibilità del
l'uso delle nuove navi*). Cin
que righe infine dedicate al 
problema della «necessaria 
riforma che attende la politi
ca del mate* alla volontà de 1 
governo a trasformare il mi
nistero della marina 
cantile che 
sciolto da ogni 
storie cu sopra vviveTize prov
visoria o discussa*. E tutto. 

Vito 

Occorrono 
ulteriori 
elementi 

Vi sottopongo per un pa
rere la situazione complicata 
e difficile di una persona che 
attualmente è alle dipen
denze del Comune di Castel-
nuovo Val di Cecina e che ha ' 
necessità di sapere quanti 
anni di anzianità, per legge, 
gli dovrebbero essere rico
nosciuti ai fini pensionistici. 
Nonostante il predetto di
pendente abbia prestato tut
ti i servizi sottoelencati, non 
può ancora andare in pen
sione. 

Il sindaco di 
Castelnuovo 

di Val di Cecina (Pisa) 

avevo in corso una prece
dente domanda di pensione 
per invalidità da me presen
tata fin dal 1972. Alla sede 
dell'INPS di Salerno dicono 
che il mio libretto sta a Ro
ma. Fino ad oggi non l'ho 
riavuto. Ogni quattro o cin
que mesi mi danno un ac
conto. Desidererei sapere 
Sitando si deciderà l'INPS a 

armi il libretto e la pensio
ne intera. 

ANTONIO DACUNTO 
Vietri sul Mare (Salerno) 

In base alle settimane re
gistrate sul libretto persona' 
le elencate e che noi non ri-
portiamo per la brevità di 
spazio a disposizione, l'inte
ressato non ha maturato il 
diritto a pensione di vec
chiaia, per la quale occorre 
aver versato almeno 15 anni 
di contributi, pari a 780 con
tributi settimanali. Eviden
temente, durante il rapporto 
lavorativo qualche datore di 
lavoro ha omesso di assicu
rare il dipendente. Questo 
per quanto riguarda l'aspet
to contributivo. C'è poi l'al
tro requisito, quello dell'età, 
che è ai secondo ostacolo alla 
concessione della pensione, 
dal momento che l'interessa
to compirà i 60 anni solo nel 
settembre del 1985. Resta pe
ro U dubbio che le cifre ripor
tate nella seconda pagina 
delia lettera abbiano dimen
ticato qualche periodo. È in
fatti possibile che non esista
no contributi INPS dal di
cembre 1962 al novembre 
1969, periodo in cui il lavora
tore è stato alle dipendenze 
del Comune? L'assenza di 
contributi INPS vuol forse 
significare che l'interessato, 
benché non di ruolo, è stato 
assicurato alla CPDEL coti 
come è avvenuto — almeno 
cosi presumiamo — dal di
cembre 1369 in poi? Come si 
vede, non possiamo dare una 
risposta definitiva se non 
vengono precisati questi ul
teriori elementi. Indipen
dentemente da essi, comun
que, ribadiamo che la pen
sione di vecchiaia INPS ti ot
tiene a 60 anni.. - , r 

Ancora altri , ' 
mesi per la 
riversibilità 

Vi prego di Ianni conosce
re Io stato attuale della mia 
pratica di pensione indiretta 
(n. d'iscrizione 7367227), la 
quale giace presso la Dire
zione generale delle pensio
ni di guerra da svariato tem-
P°' ANTONIO CANTO 

Salerno 

Al centro elettronico dell' 
INPS di Roma ci dicono che, 
purtroppo, la tua pratica ha 
subito un notevole ritardo in 
quanto, a causa di un errore, 
era stata' in un primo mo
mento scartata. Successiva
mente è stata riproposta al 
centro elettronico e ora le 
promesse sono che per la fi
ne del 1981 dovresti ricevere 
la pensione intera e relativi 
arretrati. 

La pensione 
liquidata a 
settembre. 

La mia pratica di pensione 
INPS è stata accolta con de
correnza 1.12.1978, ho rice
vuto però solo degli acconti e 
il libretto non si-vede anco
ra. Vi prego di farmi sapere 
se ci sono intoppi e come fare 
per superarli. 

BRUNO SACCHI 
Capraia (Firenze) 

n numero di posizione del
la sua pratica è ora 
256026/VI. Ci risulta che at
tualmente è in corso il prov-
vedtmento concessivo * di * 
trattamento di riversibilità e 
che, purtroppo, prima che el- , 
la possa ricevere la notifica 
di tale provvedimento do
vranno trascorrere ancora 
altri mesi. 

Le cause 
del notevole 
ritardo 

U 2 maggio 1979 mi è stato 
ritirato il libretto di pensio
ne di categoria V* in quanto 

La tua pratica dipensione 
risulta liquidata il 15.9.1981, 
guarda caso proprio il gior
no in cui hai scritto la lettera 
al nostro giornale. Pertanto 
se quando leggi questa' no
stra risposta non hai ricevu
to il libretto di pensione, re
cati alla sede dell'INPS di Fi
renze e tutto si appianerà. 
Nel caso ci fossero ulteriori 
ostacoli riscrivici. 

Liquidazione agli 
ex dipendenti 
deU'ONMI 

L1NADEL è stata autoriz
zata a procedere al paga
mento in favore degli ex di
pendenti dell'ONMI, passati 
agli enti locali e collocati a 
riposo, dell'indennità di li
quidazione spettante relati
vamente al periodo di servi
zio prestato presso l'ente di
sciolto. ' 
• LTNADEL—in un comu
nicato.— assicura che i lavo
ratori interessati otterranno 
in tempi brevi il pagamento 
delle suddette indennità, 
calcolate in base alle disposi
zioni regolamentari già in 
vigore presso 1Y3NMI. 

Tali pagamenti erano stati 
sospesi a causa di dubbi in
terpretativi sorti in ordine 
alla normativa sul calcolo 
dell'indennità per cui si è re
so necessario l'intervento 
chiarificatore dei dicasteri 
vigilanti e del Consiglio di 
Stato. In proposito, si atten
de ora un definitivo chiari
mento circa i criteri con cui 
valutare il servizio espletato 
dagli ex dipendenti ONMI 
dopo il loro trasferimento a-
gli enti locali. 

Ha trovato, nel frattempo 
— informa lo stesso comuni
cato — definitiva soluzione 
l'analoga questione riguar
dante gli ex dipendenti della 
•Gioventù italiana», trasferi-

. ti presso gli enti locali e ces
sati dal servìzio. Per essi è 
previsto che le operazioni 
amministrative e contabili 
relative alla liquidazione 
delle indennità per l'intero 
servizio prestato saranno ul
timate entro l'anno. 

a cw* <s F. VTTENI 

Pensa a un libro 
AtofO Csrpentior' 
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sempre 
vivace, mentre 
si varano 
i nuovi «listini» 

ROMA — L'inflazione è sempre «spinta», se dobbiamo dar 
fède al primo dato dalle grandi città, quello dell'indice al 
consumo giunto Ieri da Milano: +1,62 novembre su ottobre, 
quasi il 18% di carovita nell'anno. La radiografia delie per
centuali vede al primo posto la voce «elettricità e combustibi
li» con il record annuo di oltre il 26%, mentre nel mese sono 
•varie e servizi» a portare la percentuale alPinsù (+2,18). Certo 
avranno influito fatti locali, gas e trasporti, quel che è certo è 
che l'apertura, oggi, del secondo bimèstre dei «listini» dei pro
dotti alimentari a prezzo concordato coincide ancora una 
volta con poco allegre previsioni. -

I nuovi «listini», arrivati negli ultimi giorni dalle camere di 
commercio, non sembrano riservare grandi sorprese, soprat
tutto perché predomina assai la prudenza nei funzionari del-
l'Unloncamere, che a settembre, in occasione del varo del 
primo esperimento, si erano spìnti troppo in la nelle previsio
ni positive, tanto da essere smentiti, qualche giorno dopo, 
dallo stesso ministro dell'Industria, sommerso dalle proteste. 
' Ancora protesta delle cooperative a Firenze, dove nemme
no stavolta hanno firmato il listino. Le stesse COOP hanno 
anche questa volta allargato la rosa dei prodotti a prezzo 
fermo, nonostante una posizione nei riguardi dell'esperimen
to di forte perplessità e riserve. Al momento del varo, le coo
perative ribadiscono la preoccupazione — e chiedono agli 
organismi ministeriali e locali di vigilare in tal senso — che 1 
prodotti compresi nel listino subiscano una «degradazione 
qualitativa». * r • v' 

Intanto, ieri, agenzie di stampa diffondevano — anticipan
do un servizio de «l'Espresso» — una ipotesi di accordo tra it 
governo e i sindacati sulle tariffe e sui prezzi amministrati. 
Secóndo quésta — non confermata - ipotesi, per la luce il 
governo non. farebbe aumentare le tariffe oltre 11 7-8% in 
niedia ponderata, mentre andrebbero a vuoto, per tutto 1*82, 
analoghe pretese della SIP o di chi per essa (ma non è già in 
fase avanzata il progetto per le tariffe a scatto urbano?). -
. Ancora, 11 settimanale rivela che per i medicinali — mante
nendo fermi i prezzi fino a gennaio '82 — il governo dovrebbe 
procedere ad una indagine presso le case farmaceutiche, per 
«scremare» gli aumenti effettivamente legittimi. Di 60 lire — 
sempre secondo «l'Espresso» — aumenterebbe lo zucchero al 
chilo dopo la firma dell'accordo interprofessionàle, e poi 
prezzo fermo fino a luglio '82 (ma è sempre stato cosi); le 
assicurazioni dovrebbero ridimensionare la loro richiesta — 
hanno chiesto nei giorni scorsi un aumento medio del 20%— 
dentro il «tetto» massimo dèi 16%. Stessa moderazione il go
verno imporrebbe al nuovo prezzo del cemento e dei fertiliz
zanti, e alle nuove tariffe/a partire da gennaio *82* del meta
no. Non si registrano per ora né conferme né smentite. -

Ancora ieri, comunque, è continuata la pressione propa
gandistica della Farmindustrìa, che ha diffuso una tabella 
sui prezzi «europei» delle medicine, in cui l'Italia farebbe la 
figura della cenerentola, e dimenticando di fornire le cifre — 
rovesciate — della quantità di farmaci prodotti e diffusi. 

n. t. 

Colpito la «Firenze 
assicurazioni»: è 

non viene liquidata 
ROMA — D ministero dell* 
Industria ha pizzicato nel 
mucchio delle 23 compagnie 
di assicurazione non in rego
la, scegliendo questa volta la 
•Firenze», cui viene imposto 
per decreto di non assumere 
nuovi affari. Un provvedi
mento simile, adottato tem
po addietro per la «Meridio
nale», ha portato alla messa 
in liquidazione. Il divieto di 
assumere nuovi affari è una 
misura fatta per strangolare 
definitivamente la compa
gnia ma non subito, al costo 
già maturato per la lunga la
titanza del «vigilante» mini
stero, bensì attraverso il lo
goramento. I 150 lavoratori 
della «Firenze» restano, di 
fatto, senza lavoro. La ge
stione puramente patrimo
niale non può produrre che 
debiti: basta guardare ai dati 
di bilancio, i quali mostrano 
un deficit di riserve pari al 
13,6%, una copertura patri
moniale ottenuta rivalutan
do del 95% gli immobili in 
pochi anni, un reddito delle 
riserve negativo. 
:• Così il ministero anziché 
risolvere la crisi la crea, per 
di più alla spicciolata. L'ac
coppiata Marcora-Rebecchi-
ni rinnova la tradizione de di 
gestione in questo settore, la 
legge qui non è eguale per 
tutti, altre 21 compagnie che 
hanno violato almeno due 
indicatori della corretta ge
stione — accertato da un co

mitato di esperti di nomina 
ministeriale — continuano a 
produrre debiti. 

La «Firenze» doveva anda
re subito in liquidazione 
coatta — dicono alla Federa
zione lavoratori delle assicu
razioni — tanto più che la fi
nanziaria di salvataggio (So-
flgea) era già pronta per in
tervenire. Il ministro ha vo
luto colpire solo gli assicura
ti ed i lavoratori, consenten
do agli amministratori di fa
re altre manovre, magari ag
gravando il costo della liqui
dazione. Si agisca dunque 
subito in tal senso. 

Il rapporto degli esperti, 
fra l'altro, è una clamorosa 
denuncia dei metodi vigenti 
al ministero. Vi si documen
ta la salute della gestione RC 
autoveicoli in 67 compagnie, 
gerenti la maggior parte del 
mercato nazionale. Non vi è 
dunque alcun motivo obiet
tivo per indulgere nei con
fronti di chi non rispetta le 
regole. . . • 

L'AMA — Associazione 
imprese assicuratrici — sta 
preparando, per parte sua, 
un colpo mancino: non ha 
incluso l'aumento del massi
male indennizzi nella tariffa 
proposta per il 1982 perché 
spera di «raddoppiare». Sta 
infatti sollecitando la Comu
nità europea a fissare i mas
simali: In tal caso potrebbe 
aversi un primo rincaro a 
gennaio ed un secondo in 
corso d'anno. 

La Coldiretti critica 
il governo, non la DC 
ROMA — Anche la Coldiretti, dopo la Ccnfagrìcottura, crìtica il 
governo per le acche fatte nella legge finanziaria e che — ha detto 
n precidente Lo Bianco chiudendo • Roma il consiglio generale 
della organizzazione — penalizzano proprio il settore che è in 
prima fila te si vuole riequilibrare il deficit con l'estero e importare 
minore inflazione. Lo Bianco ha annunciato una nuova conferenza 
organizzativa per i prossimi mesi, la seconda dopo quella dell'anno 
scorso in cui il presidente della Coldiretti portò la sua organizza-
mone esplicitamente fuori dal puro e semplice cotlateralismo con la 
DC. 
. Questa volta, la Coldiretti affermerebbe con la Democrazia cri

stiana una «colleganza nell'autonomia», che si esprimerà, ha detto 
Lo Bianco, anche nella prossima assemblea nazionale dello scudo-
crociato. Revisione della politica agrìcola comunitaria, rilancio de
gli investimenti in agricoltura, minor carico fiscale e contributivo 
per i coltivatori duetti, sono le richieste che l'organizzazione riba
disce, ricordando la manifestazione di messo milione da contadini 
che invasero Roma Tanno scorso. 

La Coldiretti, infìnt, ha sostituito con Giovanni Andrteni, di* 
messosi dalla direzione de, il posto vacante di Troni, passato alla 
guida detta Federconsorzi, e che ora fa parte detto giunta stacutiva 
àtU'orfunusàMxx*. 

I provvedimenti del Consiglio dei ministri su risparmio, imposte e banche 
ROMA — I ricchi buoni del 
Tesoro a. tre mesi, su cui lo 
Stato (i contribuenti) paga 
interèssi superiori al 20%, 
sono riservati alle banche, 
stavolta per legge. A chi rin
via il pagamento dell'auto-
tassazione di novembre toc-. 
ca pagare una penale non 
più del 15% ma del 45%, da 
sommare all'interesse del, 
12%. Queste le sorprendenti 
misure di politica monetaria 
approvate ieri dal consiglio 
dei ministri ed illustrate dal 
ministro Andreatta ai glor- : 
nallsti come il «Non-plus-ul
tra» dell'accortezza in mate
ria di manovra del mercato. : 

Andreatta ha reagito viva
cemente alle «voci» sulla pos
sibile istituzione di una trat- ' 
tenuta di imposta per gli in
teressi dei BOT, analoga
mente a quanto avviene per 
gli interessi sui depositi ban
cari. in effetti, attualmente 
sono esenti anche i redditi di 
obbligazioni emesse da pri
vati. Ha inoltre detto che il 
Tesoro, per carità, non in
tende «consolidare» il suo de
bito — trasformarlo a' sca
denze di molti anni, ad un 

BOT a tre mesi riservati 
alte banche. Multa del 45% 
a chi non si autotassa 
tasso meno elevato — anche 
se il rifiuto di vendere al 
pubblico i BOT a tre mesi 
comporta un minuscolo pas
so in quella direzione: o com
prare BOT a sei-dodici mesi, 
oppure depositare il rispar
mio in banca a un tasso mol
to basso, oppure ancora de
positarlo al Bancoposta, vin
colandolo a scadenze più 
lunghe. -.'•••• ->•, 

Quindi, Andreatta ha vo
luto favorire le banche, in 
due modi, togliendo al ri
sparmiatore l'impiego in 
BOT a tre mesi e offrendo lo
ro l'esclusiva. Curiosamente, 
il ministro ha invece accusa
to i banchieri — chiamati 
«cari, simpatici, mercanti 

della Casbah» — di accapar
rare i depositi nell'ultimo 
mese dell'anno, allo scopo di 
•abbellire il bilancio», di far 
lucrare premi ai funzionari, 
e così via. Intanto, 1 nostri 
«mercanti della Casbah» a-
vranno il monopolio del de
posito a breve, pagheranno 
1*11% sul denaro che posso
no impiegare al 20% presso 11 
Tesoro, a spese del contri
buente. 

Oli ambienti bancari, per 
parte loro, si schermiscono: 
si limitano a prendere ciò 
che il prepotente ministro 
del Tesoro lascia loro... Que
sto indecoroso balletto ha 
sullo sfondo il divieto — le
gale o virtuale — di ampliare 

la raccolta diretta delle im
prese (vedi diniego alle ri
chieste delle centrali coope
rative) l'inesistenza di fondi 
di risparmio su cui 1 lavora
tori possano esercitare un 
minimo di controllo diretto. 

Il gioco delle parti Banca-
Tesoro colpisce le imprese 
produttive e i contribuenti. 
La richiesta di credito, dice 
Andreatta, è molto bassa. 
Con tassi superriori al 25%, 
chiede credito solo chi è pre
so alla gola e chi non ha ca
nali alternativi per racco
gliere direttamente il rispar
mio. La domanda di credito è 
stata strangolata dalla poli
tica Tesoro-Banca d'Italia in 

quanto opera a tappeto, sen
za fare discriminazioni qua
litative (possibili per taluni 
tipi di impiego) e non si uni
sce a riforme degli strumenti 
di raccolta e gestione del ri
sparmio. l&i" V:"'- • *\\\'.'X 

D'altra parte, il Tesoro si 
appresta a varcare la soglia 
del centomila miliardi \ di 
BOT in circolazione. Un ter
zo, trentamila miliardi, serve 
a pagare gli interessi... sui 
BOT. Un giro vizioso: il de
creto che riserva i BOT alle 
banche, ci dice a chi giova 
anzitutto. Quanto alle misu
re fiscali, tutte insistono nel 
gravare la mano su chi già 
paga. Mentre chiede il 45% 
all'impresa che non può pa
gare ora l'IRPEG, 11 governo 
propone di annacquare an
cora di più la legge «manette 
agli evasori», fino a dar loro 
la certezza che non vedranno 
mal le manette, a meno di 
cadere in disgrazia presso 
qualcuno degli addetti alla 
selezione ammistrativa degli 
evasori. 

r. s. 

Capitali 
per l'IMI 

in più 
branche 
ROMA — Dopo lunghe esi
tazioni, il consiglio del mini
stri "ha approvato un disegno 
di legge sulla riforma dell'I
stituto Mobiliare Italiano, 
principale banca per il finan
ziamento dell'industria, che 
lascia pressoché senza preci
sa risposta le maggiori que
stioni. La ricapitalizzazione 
dell'IMI potrà essere fatta, si 
propone, con una più larga 
partecipazione di enti finan
ziari: gli enti pubblici avran
no il 60%, ma 11 Tesoro tra
mite la Cassa Depositi e Pre
stiti potrà sottoscrivere una 

quota minore. Viene ammes
so anche li conferimento di 
partecipazioni azionarie per 
l'aumento del capitale. Chi 
sottoscriverà ed in quale mi
sura, non è specificato. 

Il disegno di legge propone 
anche la Sezione Autonoma 
per l'innovazione tecnologi
ca — una banca specializza
ta all'Interno dell'IMI, che 
ne avrà il 51% In proprietà • 
— ma l'ammontare del capi
tale e 11 funzionamento sa
ranno fissati separatamente, 
da un provvedimento del Co
mitato interministeriale per 
11 credito. Queste le notizie. 
ufficiose, dato che il comuni-, 
cato del consiglio del mini
stri non fornisce alcuna In
formazione. La creazione 
dell'Agenzia per la gestione 
delle agevolazioni creditizie, 
proposta nel testo originale, 
ha Incontrato l'opposizione-
del ministero dell'Industria. 
La discussione sull'intero 
progetto si riaccenderà ov
viamente in Parlamento, 
trattandosi di decidere sopra 
un possibile fulcro della ri
presa Industriale. 

il successo 
dell'Amaretto di Saranno Originale 
non e una buona ragione 
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Ieri la conferenza stampa di Benvenuto 

«Nessun accorci 
anti-inf lozione se non 
si aboliscono i ticket» 

Illustrato dalla UIL il dossier sulla sanità - Chiesto il controllo 
sulle gestioni delle USL - Le responsabilità del governo 

ROMA — «I sindacati non fir
meranno con il governo nessun 
accordo anti-inflazione se non 
verranno aboliti interamente i 
ticket sanitari». Lo ha dichiara
to il segretario della UIL, Gior
gio Benvenuto, aprendo la con
ferenza stampa di presentazio
ne del «dossier-sanità». 

Benvenuto ha precisato che 
le riduzioni già approvate dalla 
commissione Bilancio del Se
nato di alcuni ticket (visite me
diche ambulatoriali e domici
liari) inon bastano». I sindacati 
chiedono inoltre la abolizione 
del ticket sulle medicine «che 
sono consumate per il 50 5c da
gli anziani e da pensionati con 
reddito molto basso». 

Illustrando il «dossier» il se
gretario della UIL ha detto che 
i casi di irregolarità, sprechi, a-
busi, disfunzioni documentate 
e poste a disposizione della ma
gistratura si riferiscono prati
camente solo a Roma e al Lazio. 
Dalle domande di precisazione 
poste poi dai giornalisti si è ca
pito anche che i casi denuncia
ti, pur rilevanti, necessitano di 
un approfondimento per evita
re generalizzazioni di responsa
bilità. . . . ' - . . . / 

Emblematico, ad esempio, 
quanto accaduto alla USL 13 di 
Roma — di cui si è parlato nella 
conferenza stampa — dove il 
comitato di gestione ha discus
so a lungo sul caso di una ragaz
za di 17 anni la quale si era ri
volta ad un laboratorio conven
zionato per una analisi delle u-

rine. Si trattava di verificare se 
vi era oppure no uno stato di 
gravidanza. 11 laboratorio dice 
«sì» e avvia la pratica di interru
zione volontaria. Ma due suc
cessivi controlli effettuati in al
tri differenti laboratori negano 
entrambi l'esistenza della gra
vidanza. Di conseguenza i rap
presentanti comunisti nel co
mitato di gestione hanno chie
sto la sospensione cautelativa 
della convenzione con il labora
torio privato, ma i rappresen
tanti della DC e del PSI si sono 
opposti. .-"-•" • --". 

Benvenuto ha affermato che 
al «dossier» su Roma e il Lazio 
seguiranno documentazioni 
particolareggiate sulle altre re
gioni. Egli ha comunque conve
nuto sul fatto che il modo di 
formazione dei comitati di ge
stione e il funzionamento delle 
USL è diverso da zona a zona, 
anche in rapporto all'impegno 
diverso con cui le forze politi
che e i consigli comunali hanno 
operato. «Il movimento sinda
cale — ha detto il segretario 
della UIL — deve mantenere la 
sua autonomia di giudizio sen
za guardare in faccia a nessuno. 
Il nostro obiettivo è il rilanciò 
della riforma sanitaria perché 
sia applicata». 
. • E il governo? Se vi sono mo
tivi di accusare i partiti — alcu
ni partiti, a cominciare dalla 
DC — di «lottizzazione» delle 
USL, non è certo corretto pun
tare il fucile contro le USL 
mettendo in ombra le respon

sabilità dei governi che ih que
sti anni hanno frenato e sabota
to l'attuazione della riforma. 

A questo proposito Benve
nuto e il segretario confederale 
Bugli hanno risposto, sia con 1' 
affermazione sui tìcketVsia for
mulando al governò alcune ri
chieste: 1) approvazione ùrgen
te del Piano sanitario, da anni 
in discussione in Parlamento, 
attraverso uno stralcio degli ar
ticoli fondamentali; 2) rivedere 
il prontuario farmaceutico can
cellando tutte le medicine inu
tili e dannose e messa in pratica 
del prontuario diagnostico e te
rapeutico per contenere farma
ci e ospedalizzazione; 3) defini
re un modello operativo delle 
USL attuando severi controlli 
sulla gestione; 4) avviare la 
trattativa per il contratto unico 
del personale dipendènte dal 
servizio . sanitario nazionale, 
con momenti di raccorcio con le 
convenzioni stipulate con le ca
tegorie mediche. '•'•*'•'•:• 

«I risparmi necessari per con
tenere la spesa sanitaria si pos
sono fare — ha concluso Ben
venuto — sia facendo pagare di 
più chi paga poco per l'assi
stenza, sia eliminando gli spre
chi, a cominciare dall'assurdo 
di pagare ai medici di famiglia 
ben 350 mila persone decedute 
o trasferite che ancora risulta
no negli elenchi del Lazio. Solo 
per questo caso si realizzerebbe 
un risparmio di 500 miliardi 1' 
anno». *• 

; CO. t . 

Due giorni di dibattito, con studiosi e quadri di partito 

L'enciclica sul lavoro 
tema di un seminario 
all'Istituto Togliatti 

ROMA — Le novità ed i limiti dell'enciclica «La-
borem ezercens» di Giovanni Paolo II, il modo di 
collocarsi di questo pontificato di fronte alla 
realtà internazionale e alle vicende politiche del
l'Italia, sono i temi dibattuti per due giorni da 
studiosi, da quadri di partito nel seminario pro
mosso dall'Istituto Togliatti. . :; 

Questa iniziativa (e la pubblicazione in paral
lelo del numero di -Critica marxista' dedicato 
agli anni del post-Concilio) è il segno di un'atten
zione non nuova del PCI rivolta agli orientamen
ti della Chiesa e del mondo cattolico visto nelle 
sue diverse espressioni. Ma oggi, si pone il pro
blema di approfondire la ricerca, per cogliere me
glio ciò che sta maturando nella variegata area 
cattolica dopo che sono entrati in crisi i rapporti 
tra Chiesa e DC. 

Le relazioni introduttive dei compagni Carlo 
Cardia e Giuseppe Chiarante hanno analizzato le 
novità, i limiti culturali e anche certe ambiguità 
della «Laborem ezercens» rispetto alla svolta 
conciliare ed agli avvenimenti verificatisi negli 
ultimi venti anni in Italia e nel mondo. Relazioni 
che sono state integrate da una comunicazione 
del sottoscrìtto sulla politica internazionale della 
Santa Sede a tre anni dal pontificato di Papa 
Wojtyla, da un'altra del compagno Demitry sull* 
ultimo convegno ecclesiale e da molti interventi 
di compagni e di amici cattolici fra cui Raniero 
La Valle, Ruggero Orfei, il sacerdote Gianni Gen
nari. Le relazioni e le comunicazioni saranno 
pubblicate al più presto. 

Il seminario ha rivelato un rinnovato interesse 
per il dibattito ideale; e in questo quadro il con
fronto con il mondo cattolico — centrato su valo
ri connessi alla questione morale, al cambiamen
to del modello di sviluppo, alla pace — occupa 
una parte di rilievo. Concludendo i lavori, Chia
rante ha detto che a questo seminario ne segui
ranno altri, per rispondere all'esigenza manife
stata dagli intervenuti di allargare ed arricchire 
la ricerca avviata. 

Vi sono temi, come quelli che fanno parte del 
patrimonio di idee e di lotte delle donne (la que
stione femminile, appunto; la famiglia, la sessua
lità, la vita di coppia), sui quali la Chiesa e l'at
tuale Papa continuano ad avere posizioni arre
trate. Ma sono temi che devono essere approfon
diti da parte nostra, ha rilevato la compagna Li

via Turco di Torino osservando che «c'è una afa-
satura» tra le riflessioni di una parte del partito e 
il modo di impegnarsi di tutto il PCI attorno a 
questi problemi. 

La non sufficiente sensibilità politica di certi 
settori del partito nel cogliere fatti che stanno 
maturando, è stata rilevata poi dal compagno 
Rosolen, prete operaio di Treviso, da Cimmino di 
Napoli, da Gennari. Rosolen ha osservato che, 
per la prima volta, molti parroci hanno parlato 
come lui nelle chiese del problema della pace 
esortando i fedeli a prendere parte alle manife
stazioni insieme agli altri. Il tema della pace, in
teso come scelta di un nuovo modello di vita, 
offre un terreno nuovo di confronto e di collabo
razione. 

La necessità di verificare quanto certi orienta
menti nuovi del Papa e dell'episcopato in campo 
sociale riescano a incidere sulla condizione ope
raia, suU'assoriaztoiùsino cattolico nei suoi rap
porti con la DC. è stata sottolineata da Pace di 
Firenze, e da Coscione di Genova. Ed è una ve
rifica che va fatta a livello locale, dovè ti contano' 
esperienze nuove che hanno finito per influire sui 
vescovi. 

Cogliendo i riferimenti emetti nel dibattito 
anche a proposito dell'attuala travaglio del mon
do cattolico, il compagno Luciano Gruppi ha sot
tolineato l'urgenza di riprendere una iniziativa 
culturale che porti a distinguere la questione cat
tolica da quella della D C 

Occam fare emergere — ha detto a sua «otta 
Chiarante — «la specificità» della questione cat
tolica rispetto a quella democristiana. Ed è anche 
necessario prendere in esame gli orientamenti 
nuovi in campo intemazionale di Giovanni Paolo 
II (su questo tema è intervenuto anche il compa
gno Bertone). Vi è da parte di Papa Wojtyla una 
concezione dell'Europa che sposta la politica e-
stera della S. Sede rispetto ai pontificati prece» 
denti, e che ha preso le mosse proprio dal discor
so che egli pronunciò a Gnìezno il 3 giugno 1979. 
Ma c'è una più marcata presenza di questo pon
tificato in tutta la vita internazionale ed un im
pegno per la pace come sceha morale dono l'ap
pello di Hiroshima. Anche per questa tematica è 
utile proseguire la riflessione avviata con il semi
nario delle Frattocchie. 

Alctst* TSÉHIÌHÌ 

Trovati frammenti di un'antica 
nave: portò i bronzi di Riace? 

CATANZARO — Forse è sta
ta ritrovata la nave che tra
sportava i due bronzi di Ria
ce. A largo del mare Jonlo, 
poco distante dal luogo dove 
nel "72 il sub romano Sefano 
Martottini recuperò le due 
superfamose statue, i ricer
catori di una cooperativa di 
tecnici. l'Acquarius, hanno 
trovato un frammento di le
gno lungo mezzo metro con 
due grossi chiodi alle estre
mità, un coperchio di piom
bo» dei cocci di vaao e un col
lo d'anfora. 

D frammento di legno po

trebbe appartenere alla chi
glia di una nave che risali
rebbe alla stessa epoca dei 
due guerrieri. Il luogo del ri
trovamento, ha reso più ve
rosimili queste voci. In ogni 
caso 1 reperti sono attual
mente sottoposti ad analisi 
nel museo della Magnagre-
d a di Reggio Calabria e sono 
tenuti in bagno per elimina
re la salsedine. 

Il tutto sarà poi inviato a 
Roma per stabilire con esat
tezza la datazione del reperti. 
La sovTtnteiMtefis* archeolo-

glca calabrese per il momen
to non si sbilancia in gtndizl 
sui reperti rinvenuti. La dot
toressa Elena Lattanti, so
vrintendente capo* ha detto 
che «non si può ancora affer
mare con certezza che la chi
glia ritrovata sia proprio 
quella della nave che tra
sportava I guerrieri. Piutto
sto raccostatone pia impor
tante è la mappa sottomari
na che la cooperativa Ac-
quartus ha messo a punto e 
£g%(2 DOWVBBV £Q»J|ÉÉ|M|fw OVVBTVVI 

ritrovamenti nel mare cala-

''^«sorcntioì,^ Il sovietico ha confermato il titolo mondiale 

Karpov è il campione, 
ha stravintolo a 2) 

s'è ritirato 
L'avversario ha abbondonato il campo alla quarantunesima 
mossa - Una vittoria netta - La «rassegnazione» dello sfidante 

MERANO — |l sovietico Anatoly Karpov ha confermato il titolo 
di campione del mondo di scacchi vincendo alla diciottesima 
partita del match che lo vedeva opposto all'esule Victor Kor-
chnoj. Il punteggio finale — 6 a 2 — ha il sapore di un trionfo, 

: Karpov ha ottenuto la vittoria decisiva giocando con i pezzi 
bianchi e sorprendendo l'avversario con una novità teorica alla 
tredicesima mossa di una «spagnola aperta», una apertura che 
in questo match è comparsa più volte. Korchnoj ha meditato per 
oltre un'ora prima di rispondere, ma non ò riuscito a trovargli 
una continuazione soddisfacente. Alla diciottesima mossa, po
sto di fronte all'alternativa di entrare in un finale inferiore con . 
qualche possibilità di patta o di complicare il gioco, lo sfidante ha 
scelto quest'ultima possibilità. 

Lentamente, ma inesorabilmente, il campione del mondo ha 
stretto in una morsa d'acciaio i pezzi del nero, che ha perso un 
pedone ed è state costretto a sospendere la partita alla quaran
tunesima mossa in una posizione senza speranza. Di qui l'abban
dono. Karopov ha inviato un telegramma a Breznev in cui affer
ma «sono lieto di informarla che il suo desiderio si ò realizzato». ' 
NELLA FOTO: La posizione dei pezzi alla 4 1 ' mossa 

" La rapida vittoria di Karpov 
non è stata una sorpresa per 
nessuno. Già.da parecchi gior
ni a Merano si era ricreata l'at
mosfera di attesa che aveva ca
ratterizzato i primi giorni del
la sfida, il pubblico in sala era 
tornato numeroso, i giornalisti 
non specializzati erano ricom
parsi. le telefonate dei curiosi 
avevano ricominciato ad inta
sare il centralino. Ben pochi 
infatti, avevano osato prono? 
sticare una rimonta come quel' 
la che aveva visto Korchnoj 
protagonista a Bagujo City. 
-Allora— avevano spiegato gli 

esperti — Karpov era stanco e 
Korchnoj in forma strepitoso. 
Qui Karpov sta benissimo e 
Korchnoj è riuscito a giocare al 
meglio solo in tre o quattro oc
casioni». 

Anche lo stato d'animo dei 
due clan era diverso. Distesi e 
sorridenti, i sovietici hanno as
sistito agli ultimi incontri co
me se la cosa non li riguardas
se. -Se non sarà per questa vol
ta — sembravano pensare — 
sarà per la prossima, Karpov 
non può perdere tre partite di 
fila contro un Korcknohj in 
queste condizioni". 

La composita delegazione 
dello sfidante, invece, appari
va rassegnata. -Non ho ancora 
fatto le valige- — aveva detto 
il portavoce Sztejn ad un gior
nalista che gli chiedeva un 
pronostico sulla sedicesima 
partita (poi finita patta) — e 
in quell'"ancora" era implicita 
una consapevolezza della scon-
fitta che. forse soltanto-Kor
chnoj, in quel momento, si o-
stinava a non riconoscere. -Ma 
Korchnoj è fatto così — dicono 
gli addetti ai lavori — lui non 
ha riconosciuto neppure la [ 
sconfitta di Bagujo City, è ha 

scritto un libro ih cui ha accu
sato tutto e tutti di avere con
giurato per farlo perdere, con 
mezzi illeciti: 

Per quel libro ora i sovietici 
lo definiscono -spregévole» e 
-antisportivo*, ma si dimenti
cano di dire che esso è il frutto 
di un carattere che è sempre 
stato la forza e la debolezza. 
dell'uomo, anche quando di
fendeva i colori sovietici. For
za, perché è animato da quello 
spirito combattivo e da quella 
volontà di annientare l'avver
sario con cui Korchnoj ha otte
nuto le sue migliori vittorie. 

Debolezza, perché a volte l'ag
gressività e la rabbia agonisti- • 
ca si sono ritorte contro di lui, : 
mandandolo -fuori misura» e 
impedendogli di valutare cor
rettamente i propri limiti. 
Chiedere a Korchnoj di.accet
tare serenamente ta superiori
tà di Karpov, da questo punto 
di vista, equivale a volere un 
altro Korchnoj, una sbiadita 
controfigura del grande cam
pione che è. s •>. \ 

Afa veniamo a Karpov. Il 
•campione del mondo ha fatto il 
suo dovere fino in fondo, con
fermando i pronostici che lo 

volevano : vincitore. E stato. 
bravissimo nell'evitare le trap-. 
pale psicologiche tesegli dall', 
avversario, e ha dato una con-. 
vincente, dimostrazione della 
sua dote principale, l'assoluta 
padronanza degli aspetti tee-. 
nici del gioco. Alcuni critici, 
hanno sottolineato come un li-. 
mite la sua scarsa propensione 
perle complicazioni, la costan
te rinuncia alle continuazioni 
a doppio taglio anche quando 
queste sembravano favorirlo. 
Ma perché Karpov avrebbe do
vuto accettare un tipo di giocò 
in cui Korchnoj si sente come 
un pesce nell'acquai 

L'importante, nei match, i 
vincere. Le occasioni per dimo
strare agli altri di essere un 
campione completo Karpov le 
ha avute nei tornei giocati fi-
nora, in cui si è quasi sempre 
piazzato al primo posto. Nei 
primi tre anni dopo la conqui
sta del titolo, ad esempio, Kar
pov giocò 187partite di torneo, 
ne vinse 88, ne pattò 93 e ne 
perse solo 6. E da allora le cose 
non sono cambiate di molto. 

E in futuro? Karpov ha da
vanti a sé altri tre anni di re
gno, poi dovrà affrontare l'av
versario che uscirà dalla dura 
trafila delle qualificazioni e 
dei match dei candidati. I no
mi dei favoriti sono quelli soli
ti: oltre a Korchnoj, i sovietici 
Tal, Polugajevskij e Spasshij, 
l'ungherese Portisch, il danese 
Lorsen, l'olandese Timman e il 
tedesco Huebnér. Si tratta di 
giocatori fortissimi, ma nessu
no di loro sembra in grado dì 
impensierire troppo il campio* • 
ne. L'unico serio pericolo po
trebbe venirgli da un ragazzo • 
di 18 anni, il sovietico Kospa-
rov, che è comparso sulla scena, 
da pochi mesi ed è senza alcun 
dubbio iigiocatore più dotato 
di'talento naturale dai tempi 
del giovane Tal. Che Kasparov 
diventi- campione del mondo 
— secondo gli esperti — è solo 
questione di tempo. Ma Kar
pov può sempre sperare che i 
tre anni che ci separano dal 
prossimo match mondiale sia
no troppo pochi per ta matura
zione dell'avversario. 

G.B. Gardoncini 

Quando lavori, pasta Uquida Iko Mani. 
lo spoixo. Norlrada con le tue mani 

Mentre lavori, 
quando le tue mani si 
sporcano di unto e di 
grasso, hai bisogno di 
un prodotto che le pulisca 
perfettamente, rispettando l'equilìbrio 
naturale della tua pelle. 

Iko Mani è pasta liquida, le sue 
sostanze vegetali eliminano facilmente 
e a fondo ogni tipo di "sporco da lavoro", 
lasciando le mani morbide e idratate. 

Con un chilo di Iko Mani si fanno 
ben 400 lavaggi, quindi in più è 
anche molto conveniente. 

Garantito dalla 
<t|ohnson max 

Iko Nani Pèrche le tue mani 
non sono fatte solo per lavorare. 

Provare Iko Mani non costa nienti; Fai spedire dalla ma ditta questo tagliando, 
riceverà ma cwmphme grmtmitm. 

* . - . ' * • : • 

-.-»,«:• 

max 
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ammi 

DOMENICA 22 LUNEDI 23 MARTEDÌ 24 
• TV1 

10.00 MESSA 
12.15 LINEA VERDE 
13.00 TGL'UNA 
13.30 TQ 1 -No t i z i e 
14.00 DOMENICA IN. . . 
14.10 NOTIZIE SPORTIVE 
14.30 DISCORING . 
15.15 NOTIZIE SPORTIVE , 
16.20 NOTIZIE SPORTIVE 
17.30 FANTASTICO BIS - Portafortuna della Lotteria Italia ; 
18.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi di un tempo di 

- una partita di Serie B 
18.30 90* MINUTO • f ; 

20.00 TELEGIORNALE 
20 .40 STORIA DI ANNA - con Mario Cordova. Luigi Pistilli. Flavio 

. , Bucci. Laura Lattuada. Regia di Salvatore Nocita - (4* puntata) 
21.45 LA DOMENICA SPORTIVA 
22 .45 LA NUOVA COMPAGNIA DI CANTO POPOLARE IN CON

CERTO . . . . . . 
23 .15 TELEGIORNALE 

• : TV 2 

10.00 BOLOGNA: TENNIS 
11.30 GIORNI D'EUROPA 
12.05 MERIDIANA . 
12.30 GEORGE E MILDRED • Romanzo di appendice. Telefilm 
13.Q0 TG 2 - ORETREDICI ;„ 
13 .30 COLOMBO - Prova di intelligenza. Telefilm • - - ; . 
14.55 BLITZ - Un programma di spettacolo, sport, quiz, costume. Nel 

corso del programma: Bologna: Tennis; Milano: Ippica 
18.00 UNO. SCERIFFO CONTRO TUTTI - I protettori del popolo. 

" Telefilm " • ' \ . 
18.50 TG 2 — GOL FLASH 
19.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
19.5Q TG 2 - TELEGIORNALE 
20 .00 TG 2 - DOMENICA SPRINT 
20 .40 UN PO' ARTISTA E UN PO' NO 
22 .50 CUORE E BATTICUORE • Chi bella vuol comparire. Telefilm 
23 .00 TG 2 - STANOTTE 

D TV3 

14.30 

17.25 

17.55 
19.00 
19.15 
19.35 

20 .40 
21 .35 
22 .10 
22 .30 

DIRETTA SPORTIVA • Grosseto: Pugilato; Napoli: Pallacane
stro '. • •! ili '•'* :-*"' ~ -'- r '<- ''•-'--: - "" '<•» " — '••"!'•'••* 
SUONI DELLA MEMÒRIA: MUSICHE DELLE MINORANZE 
ETNICO-UNGUISTICHE 
DONNA ROCK - Roberta d'Angele in Casablanca 
T G 3 
SPORT REGIONE 
STRANIERI D'ITALIA LA MUSICA S'È DESTA - (Prima pun
tata) 
SPORT TRE 
QUEGLI ANIMALI DEGÙ ITALIANI 
T G 3 
CAMPIONATO DI CALCIO SERIE « A » ; 

• RADIOI 
GIORNALI RADIÒ: 8. 10.12. 13. 
17. 18.30. 19. 21.22. 23: 7 Mu
sica e parole per un giorno di festa 
(Il parte): 8.40 Edicola del GR1: 
8.50 La nostra terra: 9.30 Messa; 
10.15 La mia voce per la tua dome
nica; 11 Permette, cavallo?; 12.30 
Carta bianca; 13.15 Salone Mar
gherita - Nuova Gestione; 14 Ra
dicano per tutti; 14.30 Carta bian
ca; 15.20 Tutto il calcio minuto per 
minuto; 16.30 Carta bianca; 19.25 
lo... Charles Bukovski; 20 L'Elisir 
d'amore; 22.30 Quartetto con pa
role; 23.03 In diretta da Radiouno. 

• RADIO 2 
GIORNALI • RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12. 
12.30. 13.30. 15.18. 16.25. 
18.30. 19.30. 22.30: 6 Tutti que
gli anni fa; 8.15 Oggi è domenica; 
8.45 Videoflash; 9.35 II baracco
ne; 11 Domenica contro; 11.35 
Domenica contro; 12.15 Le mille 
canzoni: • 12.48 Hit • Parade 2; 
.13.41 Sound-Track; 14 Trasmis
sioni regionali; 14.30 Domenica 
sport: 15.20 Domenica con noi; 
16.30 Domenica sport; 19.50 Le 
nuove storie d'Italia; 20.10 Mo
menti musicali; 21.10 Città notte: 
Torino: 22.50 Buonanotte Europa. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13 45 . 19. 20.45:6.55 II 
concerto del mattino; 7.30 Prima 
pagina; 8.30 Concerto del mattino; 
9.48 Domenica Tre: 10.30 Concer
to del mattino: 11.48 Tre-A;-12 
L'esperienza religiosa nella mùsica;" 

-13.10 Disco novitè; 14 Ampjogi* 
di Radiotre; 17 La Rondine; 19.15 
Franz Schubert; 19.45 La guardia 
bianca: 20 Pranzo alle otto; 21-05 
Concerto dei premiati al «XXXVII 
Concorso Internazionale di Esecu
zione Musicale di Ginevra 1981»; 
22.30 Ritratto di un grande stòri
co; 23 II jazz. 

• TV1 

12 .30 DSE • INTERVISTA CON LA SCIENZA 
13 .00 TUTTILIBRI 

13.30 TELEGIORNALE 
14 .00 L'ENEIDE (7* parte) 

14 .30 SPECIALE PARLAMENTO 
15.00 DSE - ROMANI IN BRITANNI A 
15.30 CAPITAN FUTURO - Cartoni animati ' 
16 .00 I SOPRAVVISSUTI - (17* puntata) 
16 .30 L'AVVENTURIERO - Telefilm: «Scacco Matto» 
17 .00 TG1 FLASH > 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
17.30 DIRETTISSIMA! - Di tutto parliamone insieme .; • 
17.55 I SENTIERI DELL'AVVENTURA - Le avventure di Jacob» Fre-

mont 
18 .20 L'OTTAVO GIORNO - Temi della cultura contemporanea 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .40 DOSSIER ODESSA Film. Regia di Ronald Neame con Jon 

Voight, Maria Schell. Maximillian Schell -
22 .50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 .55 SPECIALE TG1 ' 
23 .50 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

• TV2 

12 .30 TG2 - SPAZIO APERTO 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13 .30 DSE - RACCONTANE UN'ALTRA... E POI BASTA . 
14 .00 IL POMERIGGIO 
14 .10 VITA DI LEONARDO DA VINCI - (1* puntata) 
15.25 DSE - LA VITA A CALCUTTA 
16.00 T V 2 RAGAZZI - Tip-Tap 
16.55 MCMILLAN E SIGNORA - «Giallo all'ippodromo» (2* parte) 
17.45 TG2 FLASH 
17 .50 TG2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.05 MUPPET SHOW 
1B.30 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.50 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm: «L'informatore» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .40 È UNA DOMENICA SERA DI NOVEMBRE - di Lina WertmOHer 
2 3 . 1 0 T G 2 - STANOTTE 

• TV 3 

15.05 INVITO - Dal collasso deBe stelle all'esplosione dell'universo 
16:45 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE « A » - «B» 
.19.00 TG3 
19 .30 SPORT REGIONE DEL LUNEDÌ 
20 .05 DSE - L'EVOLUZIONE BIOLOGICA 
20 .45 UNGUA O DIALETTO? 
21 .40 TG3 
22 .15 IL PROCESSO DEL LUNEDÌ 
2 3 . 3 0 TG3 

• RADIO 1 
ONDA VERDE • Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 6.08. 
6.58. 7.58. 9.58. 11.58. 12.58. 
14.50. 16.58, 18. 20.58. 22.48. 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14, 17. 19. GR1 Flash, 2 1 , 
23: • 6.03Almanacco del - GR1 ; 
6.10. 7.40, 8.45 La combinazione 
musicale; 7.15 GR1 Lavoro; 9.02 
Radio anch'io ' 8 1 ; 11 GR1 Spazio 
aperto; 11.10 «Torno subito»; 
11.42 «La signora di • Monza»; 
12.03 Via Asiago Tenda; 13.25 La 
diligenza; 13.35 Master; 14.28 E 
l'ottavo giorno si svegliò ; 15.03 
Errepiunò; 16 II paginone; 17.30 
Piccolo concerto: 18.05 Combina
zione suono; 18.35 Quell'irresisti- • 
bile voglia di riflusso: 19.30 Una 
storia del jazz; 20 «Aida»: 21.03 
Venite a sognare con noi; 21.30 
Viviamo nello sport; 22 Obiettivo 
Europa; 22.30 Autoradio flash; 
22.35 Edippo nel sottosuolo infan
tile: 23.03 Oggi al Parlamento - La 
telefonata. .. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7,30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
16.30, 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30; 6. 6.06. 6.35. 7.05. 6.03 
I giorni; 8 Musica e sport; 8.10 I 
giorni; 8.45 Radiodue presenta; 9 I 
Promessi Sposi; al termine: musica 
da - riascoltare; 9.32 Radiodue 
3 1 3 1 : 10 Speciale GR2; 11.32 
Spaziolibero: I programmi dell'ac
cesso; 11.56 Le milfe canzoni; 
12.10 Trasmissioni regionali; 
12.48 II suono e la mente: 13.41 
Sound-track; 14 Trasmissioni re
gionali: 15 Radiodue 3 1 3 1 ; 15.30 
GR2 Economia; 16.32 Sessanta-
minuti; 17.32 «L'Eneide» di Virgi
lio; 18.05 Le ore della musica: 
18.45 II giro del sole; 19.50 Spe
ciale GR2 cultura; 19.57 Mass-mu
sic: 21 La donna trasformata in vol
pe. di Dacia Marami; 22.20 Pano
rama parlamentare: 22 .50 Melo
dramma in tastiera. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7.45. 
9.45. 11.45. 13.45. 18.45. 
19.45. 20.45. 23.55: 6.55 Con-

L eerto del mattino; 7.30 Prima pagi
na; 8.30 Concerto del mattino; 10 

. Noi. voi. loro donna; ,11 Concerto 
, del mattino; 11148 Succède in Ita-
: Ka; 12 Pomeriggio musicale; 15.15 

GR3 flash; 15.1.8 GR3 cultura; 
15.30 Un certo oTscor so; 16.30 
Dimensione giovani; 17 Questa Ita
lia del Sud: 17.30 Spazjotre; 21 II 
monitore lombardo: 21130 Bienna
le musica 1981: dopo l'avanguar
dia: 22.30 Macunaima; 22.50 Libri 
novità: 23 II jazz; 2;3.40 II racconto 
di mezzanotte. 

• TV! 
12.30 D S E — INTERVISTA CON LA SCIENZA 
13 .00 CRONACHE ITALIANE - , 
13.25 CHE TEMPO FA 
14.00 L'ENEIDE (8* parte) ^ 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
1 4 4 0 SULLE RIVE DEL NILO: VITTORIA 
15.00 D S E - R I S O R S E DA CONSERVARE 
15.30 CAPITAN FUTURO - Cartoni animati 
16 .00 I SOPRAVVISSUTI (18* parte) 
16 .30 LA LUNGA CACCIA • Appuntamenti sulla spiaggia ( 1* episodio) 
17.00 TG 1 - F L A S H 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
17.30 DIRETTISSIMA! - Di tutto parliamone insieme 
17.55 I SENTIERI DELL'AVVENTURA «Le avventure di Jacobs Fre-

. mont» (5* parte) 
18.10 MUSICA ITALIANA 
18.30 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.50 HAPPY CIRCUS - Happy days «Giochiamo insieme Fonzie?» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO . 
20 .00 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 TRIBUNA POLITICA - Conferenza stampa del PSOI 
21 .35 LA VITA SULLA TERRA - I mammiferi 
22 .35 MISTER FANTASY-Musica da vedere 
23 .10 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
23 .30 DSE - MEDICINA ' 81 - Programma di aggiornamento per i 

medici di Medicina Generale 

• TV 2 
12.30 MERIDIANA - IERI, GIOVANI 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 DSE - IL SOGNO DI D A R W I N 
14.00 IL POMERIGGIO 
14.10 VITA DI LEONARDO DA VINCI (2* puntata) 
15.25 DSE - SCRIVERE CON LE IMMAGINI 
16.00 T V 2 RAGAZZI • «Gianni e Pinotto» - Telefilm - «Baggy Pants e 

gli svitati» - Cartoni animati 
16.55 MCMILLAN E SIGNORA - «Partita a due» ( V parte) 
17.45 TG 2 « F L A S H 
17.50 TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.50 SET - INCONTRI CON IL CINEMA 
18.50 L'ISPETTORE DERRICK - «Un'imboscata» - Telefilm 
19.46 TG 2 - TELEGIORNALE 
20 .40 SUGARLAND EXPRESS - FHm: regia di Steven Spielberg. con: 

Goldie Hawn, Ben Johnson, Michael Sacks. WHtiam Atherton 
22 .30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 .35 L'USIGNOLO DELL'IMPERATORE • mteOettuafi e Potere in 

Italia negli anni '60 
22 .30 TG 2 - S T A N O T T E 

• TV 3 
17 .00 INVITO - «Andrìa» di PuWio Alfonso Terenzio 
i a 3 0 RITRATTO DI U N RAPINATORE "•*'• 
19 .00 TG 3 . 

'19 .30 .TV 3 R É G I O N I ' - - ^ ; ^ " - - ' - \ . ; - ; l * = -' ' ; ' " i " -
20 .50 DSE - L'EVOLUZIONE BIOLOGICA ~ 
20 .45 IL CONCERTO DEL MARTEDÌ - XXXVI Sagra Musicale Umbra 
21 .45 DELTA - MONOGRAFIE -Settimanale di scienza • tecnica 
22 .35 T G 3 • - : << \\ r • ';> 
23 .15 EUROVISIONE - PUGILATO - Sfeson-Creel (tìtolo europeo dei 

pesi medi) .-. ..,-

• RADIO 1 

u 

GIORNALI RADIO: 6.03. 7. 7.15. 
7.30. 8. 9. 10. 11. 12. 13. 14. 
15. 17. 19. 2 1 . 22.30. 23; 6.44 
Ieri al Parlamento; 9.02 Radio an
ch'io ' 8 1 : 10.03 Radio anch'io 
' 8 1 : 11.10 Torno subito;11.42 La 
signora di Monza: 12.03 Via Asia
go. Tenda; - 13.25 La diligenza; 
13.35 Master; 14.28 Giuseppe, 
Giuseppe; 15.03 Errepiunò; 16 II 
Paginone; 17.30 La ' Gazzetta; 
18.05 Combinazione suono; 
18.35 Spaziolibero * I programmi 
dell'accesso; 19.30 Una storia del 
jazz: 20 II treno del re: 20.45 In
contro con...; 21.03 Musica dal 
folklore; 21.30 Cronaca di un delit
to; 22 Due in palcoscenico; 22.35 
Zenit & Nadir; 23.03 Oggi al Parla
mento • In diretta da Radiouno. La 
telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30, 
7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 
17.30. 18.30. 19.30. 22.30; 6 I 
giorni; 8.45 Radiodue presenta; 9 I 
promessi sposi; 9.32 Radiodue 
3 1 3 1 ; 11.31 DSE: Il bambino nel

l'Unità Sanitaria Locale: 11.56 Le 
mille canzoni; 12.10 Trasmissioni 
regionali; 12.48 Cos'è la gelosia;. 
13.41 Sound-Track: 14 trasmis
sioni regionali: 15 Radiodue 3131 ; 
16.32 Sessantaminuti; 17.32 L'E
neide; 18.02 Le ore della musica; 
18.45 II giro del Sole; 19.50 Mass-
music; . 22 Città notte: Milano: 
22.20 Panorama parlamentare; 
22.50 Città notte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. * 
9 .45, 15.45. 13.45. 15.18. 
18.45. 20.45. 23.55; 6.55 Con
certo del mattino; 7.30 Prima pagi
na: 8.30 Concerto del mattino; 10 
Noi. voi. loro donna; 11 Concerto 
dei mattino; 11.48 Succede in Ita
lia: 12 Pomeriggio musicale; 15.18 
GR 3 Cultura: 15.30 Un certo OH ' 
scorso; 17 DSE: Medicina 8 1 ; 
17.45 Spazio Tre; 19 Spazio Tre: 
20 .45 Giornale Radio Tre; 2 1 Ap
puntamento con la scienza; 21 .30 
Musica da camera, di Alfredo Case!- *>ff 
la; 22.15 Gargantua e Pantagruete; ig 
23 II jazz; 23 .40 II racconto di mez- O A 

zanotte. 

it 

Macinai 25 
• TV1 

12.30 DSE - INTERVISTA CON LA SCIENZA - Incontro con Tuff» 
Regge ' 

13 .00 GIORNO PER GIORNO-Rubrica settimanale del TG1 
13.25 CHE TEMPO FA 
13 .30 TELEGIORNALE 
14.00 L'ENEIDE - |9* parta) 
14 .30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 VENERATI E MALEDETTI 
15.00 DSE - I VICHINGHI 
15.30 CAPITAN FUTURO - Cartoni animati 
16 .00 I SOPRAVVISSUTI - (19* puntata) 
16 .30 LA LUNGA CACCIA — (2* episodio) 
17 .00 TGI-Flash 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
17.30 DIRETTISSIMA! - Di tutto parliamone insieme 
17.55 I SENTIERI DELL'AVVENTURA - Le avventura di Jacobs Fre-

mont (6* p.) 
18 .20 CLACSON - Dialogo con gii automobilisti 
18 .50 HAPPY CIRCUS - con Fonzia in «tHappy days» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .40 SULLE STRADE DELLA CAUFORNIA- Un fiume di promesse 

(2* parte) 
21.3S IO E..PL TELEFONO - (2-puntata) 
22 .10 APPUNTAMENTO AL C M E M A 
22 .15 SPECIALE TG1 
23 .20 TELEGIORNALE OGGI AL PARLAMENTO 

• TV2 
12.30 MERIDIANA - Lezione in cucina 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13 .30 DSE - RACCONTANE UN'ALTRA... E POI BASTA 
14 .00 «.POMERIGGIO 
14 .10 VITA DI LEONARDO DA VINCI (T-u—itala! 
15.25 VIVERE LA MUSICA 
16 .00 T V 2 RAGAZZI - Telefilm Gianni e Prono 
16.55 M C MHX1AN E SIGNORA - Partita a due (2* parte) 
17.45 TG2-FLASH 
17 .50 TG2-SPORTSERA DAL PARLAMENTO 
18.05 MUPPET S H O W 
18.30 SPAZIOUBERO: I programmi dar accesso 
18 .50 L'ISPETTORE DERRICK - Tetettm La terza vittima 
19.46 TG2-TELEGK>RNALE 
20 .40 TG2-SPAZX> SETTE 
21 .30 STRATEGIA DEL RAGNO 
23 .15 T02 -8TANOTTE 
23 .48 ESSERE DONNA, ESSERE UOMO 

• TV3 
16.30 
17 .00 
17.30 
19.00 
19.35 
20 .06 
20.4S 

22.2S 
23.0S 

VICENZA: PALLACANESTRO FI 
INVITO - L'opera dei pupi 
PAESE CHS VAL. . 
T G 3 
V E N T A N N I AL DUEMILA: A SUD 
DSE - L'EVOLUZIONE BIOLOGICA 
AURORA - R a d a al Fi 

i O Bfian» Janat Qfynovv 

SPECIALE TG3 SETTIMANALE - Terremoto un anno dopo 
T 0 3 

• RADIO 1 

GIORNAU RADIO - Ore: 6.03 7 
7.15 8 9 10 11 12 13 14 15 17 
19 21 21.45 22.30 23; 7130 Edi
cola del GR 1:7.40 La combinazio
ne musicale: 9.02 Radio anch'io 
' 8 1 ; 11.10 Torno subito: 11.42 La 
signora di Monza; 12.03 Via Asia
go Tenda: 13.25 La : diligenza; 
13.35 Master: 14.28 Lo sfascia
carrozze; 15.03 Errepiunò: 16 n 
Paginone; 17.30 Microsolco, che 
passione*: 18.05 Combinazione 
suono: 18.28 ipotesi: 19.30 Una 
storia del jazz: 20 Retro scena; 
20.45 Impressioni dal vero; 21.03 
Scusi, questo falso è autentico?: 
21.30 Cantano Eia Frtzgèrald e 
Louis Armstrong; 22.35 Special 
per la rassegna di Fonosfera; 23.03 
Oggi al Parlamento: In drena da 
RadMxmo, La telefonata. . 

• RADIO 2 

GIORNAU RADIO • Ore: 6.05 6.30 
7.30 8.30 9.30 10.30 11.30 
12.30 13.30 15.30 16.30 17.30 
18.30 19.30 22.30; 6 I giorni; 
8.45 Radiodue presenta; 9 I pro
messi sposi; 9.32 Radtodue 3 1 3 1 ; 

. 11.32 Le mille canzoni: 12.10 Tra
smissioni regionali; 12.48 L'aria 
che tira: 13.41 Sound-Track: 14 
Trasmissioni regionali: 15 Radiodue 
3 1 3 1 ; 16.32 Sessantaminuti: 
17.32 L'Eneide; 18.04 Le ore deBe 
musica: 18.45 La carta parlante: 
19.50 Speciale GR 2 Cultura: 
19.57 H duXogo; 20.40 Non stop 
sport e musica: 22.20 Panorama 
parlamentare. 

• RADIO 3 

GIORNAU RADIO • Ora: 6.45 7.25 
9.45 11.45 1 3 4 5 15.15 18.45 
20.45 23.55; 6.55 Concerto del 
mattino: 7.30 Poma pagina: 10 
Noi. voi. taro dorma: 11.48 Succe
da in nata: 12 Pomeriggio musica
le: 15.18 GR 3 Cultura: 15.30 Un 
certo dacorso: 17 L'emin questio
ne: 17.30 Spazio Tra: 21 «Due mo
da* di realtà e due'visioni dal mon
do»; 22.05 America, coast to 
coast: 22.35 Horowitz interpreta 
Scriabm: 23 II jazz: 23 40 H rac
conto di mezzanotte 

SIOVEDI 26 
• TV1 

12 .30 DSE - INTERVISTA CON LA SCIENZA 
13 .00 CRONACHE ITALIANE 
13 .30 TELEGIORNALE 
14 .00 L'ENEIDE- (10*puntata) 
14 .30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 PESCI E CORALU 
15.00 DSE - G U ANNIVERSARI - (2* parte) 
15 .30 CAPITAN FUTURO - Cartoni animati 
16 .00 I SOPRAVVISSUTI - (20* puntata) 
16 .30 LA LUNGA CACCIA (3* episodio 
17 .00 T G I - F L A S H 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA A N I E N N A 
18 .20 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG 1 
18 .60 HAPPY CIRCUS - Happy days:. «Fermata Alfred» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .40 FABRIZIO DE ANDRÉ M CONCERTO 
2 1 . 4 0 ADUA - Regìa di Dante Guardamagna. con Fiorenza Marchegiani. 

Cario Simonì. Ugo Maria Morosi (5* puntata) 
2 2 . 4 0 NEL BOSCO M ALBERTO BEV6LACQUA 
2 3 . 1 5 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 

12 .30 
13 .00 
13 .30 
14 .00 
15.25 

16 .00 
17.45 
17 .60 
18.05 
18 .50 
19.45 
2 0 . 4 0 

21 .35 
21 .40 
22 .26 
23 .06 
23 .30 

MERKMANA - Un soldo, due soldi 
TG 2 - ORE TREDICI 
1947 : LA SCELTA DEMOCRATICA ITALIANA - (9* puntata) 

DSE - HL BAMBINO NELLA TRADIZIONE POPOLARE R O 
MAGNOLA 
T V 2 RAGAZZI 
TG 2 - F L A S H 
TG 2 - SPORTSERA - DAL PARI AMENTO 
SERENO VARIABILE 
L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm: «Morta di una fan» 
TG 2 - TELEGIORNALE 

EDOfE SHOESTRNK3, DETECTIVE PRIVATO - «Ala ricerca 
del sig. Wright» > Telefilm 
APPUNTAMENTO AL C M E M A 
TG 2 - DOSSIER - H documento della settimana 
MUSICA M CASERMA • Graziarli. Kuzminec 
EUROGOL . 
TO 2 - STANOTTE 

• TV 3 

14 .30 MILANO: TENNIS INTERNAZIONALE 
17.36 INVITO - «L'Arena di Verona 1979» 
19 .00 T 0 3 
19 .30 TV 3 REGIONI 
20 .06 DSE - L'EVOLUZIONE MOLOSfCA 
20 .45 STRAPAROLE - Pagme di Cesare Zevattim (3* puntata) 
21 .46 DSE - RICERCA SUL MITO • (3* puntata) 
2 2 . 1 0 TO 3 - SETTIMANALE 
22 .48 T « J 

• RADIO 1 
ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20. 
8.20. 10 03 . 12.03. 13.20. 
15.03. 17.03. 19^20. ; 21.03. 
2 2 . 3 0 . 2 3 . 0 3 -
GIORNAU RADIO: 6.03. 10 .6 .44. 
7. 7.15. 8 . 9 . 10. 1 1 . 12. 13. 14. 
18. 17. 19. 21.07. 23 ; 7.40 La 
combinazione musicale; 9.02 Ra
dio anch'io ' 8 1 : 11.42 La signora 
di Monza: 12.03 Via Asiago Tenda: 
13.25 La diligenza: 13.35 Master; 
14.28 Idea S.p.A; 15.03 Errepiu
nò: 16 II paginone; 17.30 Le pub
bliche allegranze: 18.05 Combina
zione suono; 18.35 Spazio fibera -1 
programmi decTaccesso; 19.30 

: Una storia del jazz: 2 0 Stregoneria; 
21.30 Camminando sopra i trenta: 
22 Obiettivo Europa; 22.35 Fono
sfera; 23.03 Oggi al Parlamento. 

• RADIO 2 
CORNAU RADIO: 6.05. 7.30. 
8.30. 9 .30. 10. 11.30. 12.30. 
3.30. 15.30. 16.30. 17.30. 
18.30. 19.30. 22.30; 6 I giorni; 
8.45 Radiodue presenta: 8.55 I 
Promessi Sposi: 9.32 - 1 5 Radio-
due 3 1 3 1 : 11.32 Le mito canzoni; 
12.10 Trasmissioni regionai; 
12.48 L'aria che tira: 13.41 
Sound-track; 14 Trasmissioni ra
gionali: 16.32 Sessantaminuti: 
17.32 L'Eneide: 18.02 Le ore detta 
musica: 18.45 R giro del sole: 

• 19.50 Caprtakzzare cultura: 20 .10 
Mass-music; 22 Città notte: Napo
li: 22.20 Panorama parlamentare: 
22 .50 Città none. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9,45. 11.45. 1 3 4 5 . 15.15. 
1 8 4 5 . 20.45. 23.55: 7-11 Con
certo dal martmo; 7.30 Prima pagi
na: 10 Noi. voi. taro donna; 11.48 
Succede in Iteka: 12 Pomeriggio 
musicale; 15.18 GR3 Cultura; 
15.30 Un certo discorso' 17 Mille 
domanda mite perché: 17.30 Spe* 
ztove; 18.45 Europa ' 8 1 : 19.15 
Snatiotre;21 Chi dal'attrui vasta 
presto si spoeta; 22.45 L*n novi
tà. 23 .40 R racconto di mezzanot
te 

27 
• TV1 

12 .30 
13 .00 
13 .30 
14 .00 
14 .30 
14 .40 
15 .00 
15 .30 
16 .00 

16 .30 
17 .00 
17 .05 
17 .30 
18 .30 
18 .50 
19.4S 
2 0 . 0 0 
2 0 . 4 0 
2 1 . 3 0 

2 3 . 1 5 

DSE - INTERVISTA CON LA SCIENZA 
SULLE ÒRME DEGÙ ANTENATI - Settimanale di archeologia 
TELEGIORNALE 
L'ENEIDE (11* parte) 
ÒGGI AL PARLAMENTO •• 
•> PARCO NAZIONALE DI KAZMANGA 
DSE - V ITA DEGÙ ANaMAU 
CRONACHE Dt SPORT 
TG 1 CRONACHE: NORD CHIAMA SUD-SUD CHIAMA 
NORD • 
LA LUNGA CACCIA - (4-episodi) 
TG 1 - FLASH . . - . " • _ / ; ; . • : . ' 

DIRETTISSIMA CON LA T U A ANTENNA 
DMETTfSSaMAI - Di tutto parliamone insieme 
SPAZIOUBERTO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
HAPPY O M C U S • con Fonzie in «Happy days» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

Opinioni a confronto su fatti • problemi diattuafità 
CARI A M I C I MBEL.. - film. Regia di Pierre Tchamia. con Nichel 
Scrrauft. Philippe Noiret. Gerard Deparctau 
TtUfGJOtWIALE — Mlano: Tennis «itarnanonele - Oggi aJ Par
lamento - . 

• TV 2 

12 .30 
13 .00 
13 .30 
14 .00 
14 .10 
16.25 
18 .00 

— «Parlare al femminee» 
TO 2 - O H I TREDICI 

RACCONTAMI U N ' A L T R A ^ E POI BASTA 

VITA D I LEONARDO D A VINCI (5* 
DSE - UNA SOOAUZZAZIONE 
T V 2 RAGAZZI - Gianni a Pinotto. telef*m 
arwneto 

E 

APEMAIA- Cartone 

16.65 M C M B A A N E StONOBA - POLIZIOTTO 

17.4S 
17 .60 
16,05 
18 .60 
19.45 
2 0 . 4 0 

21.SS 
2 2 . 4 6 

12» 

23.16 
23.46 

TO 2 - F L A S H 
TG 2 - SPORTSERA 
STEREO 2 - Settimanale di informazione 
L'ISPETTORE DERRICK - TettNrn: «Via 
TB 2 - TELEGIORNALE 
POBTOBELLO - Mercatino dal venerdì. 
ra 
I GIORNI DELLA STORIA 
LADO«>PIAVrTADlHENRVPHVFE 
Clark (3* episod») 
TO 2 - STANOTTE 

da Ereco Torto-

• TV3 

14 .00 
18 .08 
17 .36 
18 .10 
18 .80 
1S.SS 
20 .88 
20 .48 
23*26 

T B 3 
IV 

anni al 2000 
IfYTRftfJV 

TEATRO R A O A Z Z I M P I A Z Z A A l 

A IDA r 0» 
T O S 

• RADIO 1 
ONDA VERDE.- Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 6.08. 
6 .58. 7.58. 9.58. 11.58. 12.58. 
14.50. 16.58. 18. 20.58. 22.48. 
GIORNAU RADIO: 6.03. 7, 7.15. 
8 . 1 0 . 1 1 . 12. 1 3 . 1 4 . 1 5 . 17. 19. 
2 1 . 22.30. 23; 7.40 La combina
zione musicale; 9.02 Radio anch'io 
8 1 : 10.03 Radio anch'io 8 1 : 
11.10 Torno subito: 11.42 La si
gnora di Monza: 12.03 Via Asiago 
tenda; 13.25 La diligenza; 13.25 
Master: 14.28 DSE - Lavori manua
li par i beni culturali: 15.03 Errepiu
nò: 16 I paginone: 17.30 E' noto 
aruniverso e... in altri shi: 18.05 
Combinazione suono; 18.28 Ipote
si; 19.30 Dal dixieland al main-
stream: l'evoluzione del jazz tradi
zionale; 20 Infanzia nel Sud: 20 .30 
La giostra: 21.03 Stagine sinfonica 
pubbica 1981-82; 23.03 Oggi al 
Parlamento - La telefonata. ' 

• RADIO 2 ^ 
GIORNAU RADO: 6.05. 6 .30. 
7 .30. 8.30. 9.30. 10, 11.30. 
12.30. 13.30. 16.30, 17.30, 
18.30. 19.30. 22.30; 6. 6:06, 
6 . 3 5 . 7 . 0 5 . 8 1 giorni; 91 Promessi 
Sposi: 9.32. 15 Radtadua 3 1 3 1 ; 
10 Speciale GR2; 11.32 Le miRe 
canzoni: 12.10. 14 Trasmissioni 
regionai: 12.48 Hit parade: 13.41 
Sound-track; 14 Trasmissioni re-
grònai; 16.32 Sessantaminuti; 
17.32 «L'Eneide» di VrgSo: 18.02 
La ora data musica; 18.45 H giro 
dei sole: 19.50 Speciate GR2 cultu
ra: 19.57 Mass- music: 22.00. 
22 .50 Cina notte: Firenze: 22 .20 
Panorama parlamentare. 

• RADIO 3 
GIORNAU RAD»: 6.45. 7.45. 
9.45. 11.45. 13.45. 18.45. 
19.45. 20.45. 2 3 . 5 5 : 6 Qvoticta-
na radeva: 6 .55 .8 .30 R concerto 
dal mattino; 7.30 Prima pagina: 10 
Noi. sol. taro donna: 11.48 Succe
da in Rata; 12 Porneriajgta musica
le: 15.18 GR3 cultura: 15.30 Un 
ceno decorso; 17 Speziotre; 19 I 
concerti d* autunno ' 81 :21 Concer
to dai arernieti al •Concorso di 

par Coro ispirato a i ' 

(RAf-ANFfM 1881); 21.30 Spazio 
In» Opinione: 22 R quintetto a tati 
di New York; 23 .40 R racconto di 

J = 

^ t 

• -"Q 
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«Maria Zef» di Cottafavi in TV: popolare vuol dire lacrimevole? 

Heidi non abita più qui, 
ha traslocato in Friuli 

Diciamolo subilo: Maria Zef 
— il film di Vittorio Cottafavi 
che va in onda in due puntate 
sulla Rete 3 da stasera alle 
20.40 — è i/ risultato di un'o
perazione auanto meno in-
quietante. Vediamo perché. La 
storia, in due parole, è am
bientata tra le montagne friu
lane, dove vivono Mariute, la 
sorellina Rosute, la mamma. 
lo zio (Barbe) Zef, Petali (il 
cane di famiglia), un po', di 
galline e una decina di capre: 
un piccolo patrimonio; poi c'è 
pure Pieri, vicino di casa, po-
t*ro in canna, costretto, perciò 
a emigrare in America. 

L'intreccio è tratto dal ro
manzo omonimo di Paola Dri-
go: il poverissimo nucleo fami-
Tiare si trova, all'improvviso. 
senza la madre, e lutto cade 
sulle spalle di Mariute e del 
Barbe, mentre la piccola Rosu
te e il fido Petoti fanno da 
buon contorno. Succede un 
guaio: Barbe Zef. uomo matu
ro. tutto legno, carbone e po
lenta ha i suoi bravi pruriti 
sessuali. Mariute. del resto è 
giovane e soda. Il resto viene 
da sé: alla poverina, costretta 
a passare le giornale lavoran
do nei campi, tocca pure subi
re la violenza dello zio; e non 
sarebbe nemrneno tanto gra
ve. se non fosse che questo ma
scalzone d un Barbe aveva vio
lentalo anche la madre di Ma-

Le mille vicende di una ragazza 
piena di guai, che vive tra 

le miserie delle montagne friulane 

rtute. La ragazza, all'improv
viso, viene colpita.da un lam
po- e se Barbe Zef volesse vio
lentare anche la piccola Rosu
te? Passi la madre, passi lei 
stessa, ma sulla piccolina non 
si può; così Mariute, quasi in
vestita da una missione divi
na. scaglia la scure sulla testa 
del Barbe Zef. Sipario. 

. Il risultato è contrastante, a 
metà strada fra la riduzione, 
in immagini quasi-televisive, 
delle vicende di Heidi (anche 
lei piccolina, anche lei orfana, 
anche lei sempre in lotta con 
qualche orco cattivo, anche lei, 
infine, velatamente innamo
rata del giovane povero-buono 
costretto a cercar fortuna al
trove) e il solito dramma bor
ghese, adattato, in questo ca
so. al panorama montanaro, 
alla vicenda quasi popolare e 
al dialetto friulano (tutti i 
personaggi, infatti, parlano 
un dialetto stretto, ma i sotto
titoli facilitano la comprensio
ne dei dialoghi). Il drammone. 
non dimentichiamolo, è da 
sempre la carta vincente degli 

sceneggiati della Rai, e anche 
qui la formula non poteva es
sere tradita. 

Veniamo al sodo. Giusto 
qualche giorno fa è passato sui 
teleschermi sintonizzati sulla 
Rete 3 un film di Ivan Angeli, 
anche questo a sfondo popola
re, anche questo recitato in 
dialetto da attori presi dalla 
strada. Ma tra Gnicche e Ma
ria Zef c'è in mezzo un oceano 
di demagogia: quello, un film 
sincero, senza pretese pedago
giche ma solo con intenti do
cumentaristici; • questo, ric
chissimo dal punto di vista e-
stetico (Vittorio Cottafavi re
sta un grande esperto del 'me
stiere») , e tutto proleso alla ri
cerca della lacrima. Della serie 
•un pianto in famiglia fa sem
pre bene*: tenendo pure pre
sente che il bruto. Barbe Zef, è 
un bruto a metà, perché co
stretto a lavorare sui monti 
quasi ventiquattro ore su ven
tiquattro, e che la poverina, 
Mariute, reagisce solo per pre
servare la «creatura». Rosute, 
giacché proprio la mamma, 

Mariute e 
Rosute. ' le 
due prota
goniste di 
«Maria Zef» 

sul letto di morie, pronunciò 
la fatidica frase *Ten cont di to 
sur», stai attenta a tua sorella. 
E lei è stata attenta, perbacco! 

C'è di più, la .leziosità del 
racconto ai immagini, la scel
ta delle facce tonde, le cartoli
ne a sfondo montanaro sparse 
qua e là per il filmato tendono 
Maria Zef ancora più straboc
cante di melassa ideologica e 
narrativa d'altri tempi. Si di
rà: almeno questa tivvù ci par
la di cose che accadono alla 
gente povera. E si risponderà: 
sono fatti di gente povera visti 
con gli occhi moralisti di gente 
«non povera*. Un regista che 
invece di mettere la cinepresa 
in mezzo ai fatti, sembra dire 
imperativamente: »adesso vi 
spiego io come stanno real
mente le cose e le miserie». ' 

Gli attori non professioni
sti, Renala Chiappino, Neda 
Meneghesso. Anna Bellina e 
Maurizio Scarsini, ovviamen
te fanno quello che vuole il re
gista. Siro Angeli, che è Barbe 
Zef (e firma con Cottafavi la 
sceneggiatura) entra a perfe
zione nello spirito del perso
naggio. Manco a dirlo. Maria 
Zef era già stato presentato 
con successo al Premio Italia, e 
ai festival di Parigi e Mon
treal: si tratta proprio di un 
*fiore all'occhiello» della Rai. 

Nicola Fano 

«La civiltà se ne va poco a 
poco da me» aveva vittoriosa
mente scritto — nella realtà — 
Paul Gauguin. il grande pitto
re francese che nell'ultimo 
scorcio del secolo scorso tentò 
l'impossibile fuga dal parigi-
nismo verso il selvaggio, sia 
artisticamente, sia andando a 
morire nell'isola Dominique 
delle Marchesi nel 1903. È 
questa drammatica esistenza. 
tutta tesa verso un ritorno alla 
natura, alla semplicità e all'a
more ( non spirituale) che il re
gista Fielder Cook e lo sceneg
giatore J. P. Miller hanno vo
luto raccontare nello sceneg
giato televisivo // sogno di Ta
hiti. «Gauguin tra Parigi e i 
tropici*, in onda questa sera e 
sabato prossimo sulla Rete uno 
alle 22. -

• Lo sceneggiato statunitense 
aveva dalla sua ottime carte. 

' Prima di tutto un protagonista 
come David Carradine. quello 
dì L'uniti del serpente. Wottdy 
Guthrie. I cavalieri delle lun
ghe ombre, fiancheggiato da 

In TV uno sceneggiato sul pittore 

La grande fuga 
di Paul Gauguin 

Lynn Redgrave nella parte 
della moglie e da Barry Hou-
ghton nei panni di Van Gogh. 
Poi ingenti mezzi finanziari, 
che hanno permesso di girare 
nei luoghi «reali* di Gauguin. 
dalla Francia a Tahiti. E infine 
una biografia intensa, tanto 
più spettacolarmente ghiotta 
visto che sembra tutt'altro che 
al - tramonto l'interesse del 
pubblico per le vite dei gran
di. Insomma, una gran bella 
occasione. Maldestramente 
mancata. > ~ < 

Ed è forse questa la ragione 
maggiore del risentimento 
verso questa produzione ame
ricana che aveva tutto per fare 

molto di più che non questo 
modesto, appena onesto, rac
contino. Non era il caso di sco
modare Gauguin. E del trava
gliato pittore gli autori hanno 
cercato di raccontare quasi 
tutto: dall'abbandono del la
voro in banca per l'avventura 
dell'arte, ai contrasti con la fa
miglia. l'amore per la figlia. 1' 
amicizia per Van Gogh. gli in
contri col gruppo parigino 
(Mallarmé. Manet. Cézanne e 
quanti altri appena intravisti). 
la fuga ai tropici, i ritorni, le 
nuove partenze, gli amorì eso
tici... 

In due ore tutto questo — 
stretto stretto — ci sta scomo
do: ne esce un prodotto dal rit

mo affannato, e con l'approssi
mazione dei telefilm. È in que
sto modo che l'amicizia con 
Van Gogh ad Arles — che oc
cupa parte sostanziosa della 
prima puntata — si trasforma 
in un'improbabile carrellata 
sul maestro morto pazzo e sui
cida: comprese le discussioni 
filosofico-artistiche (che " ci 
sembrano anche poco docu
mentate) e il tragico atto d'a
more e di follia in cui si recide 
l'orecchio (davvero «buttato 
là» dal regista). Insomma, dati 
sufficienti più a confondere le 
idee che ad abbozzare un per
sonaggio. -~-i ' 

La'compitezza e la pulizia 
(oltre alla presenza di attori 
validi in sé) in questo sceneg
giato non mancano, e del resto 
sono pregi consueti nelle pro
duzioni americane Così come 
c'è stata molta attenzione nel 
rendere assolutamente somi
glianti gli attori ai ritratti più 
noti dei pittori. Davvero un' 
occasione sprecata. 

Silvia Garambois 

PROGRAMMI TV E RADIO 
• TV1 
10.00 
1 0 . M 
11.15 

12 .10 
12.30 
13.30 
14.00 
14.30 
14.2» 
14 .30 

1 t . 1 t 
14 ,2» 
14.00 
10.44 
20 .00 
20 .40 
22 .00 

23.00 
23.45 

J O OAMXARD (7* i i inodio) 
LA FAMKSUA MEZM. - Cartoni animati 
CONCERTO DELLA BAMOA DELL'ARMA DEI CAHA4JNI-
ERI 
DOCTOft W H O - n pianeta del male 
CHECK-UP - Un programma di moderna 
TELEGIORNALE 
l / E N B O t - (6* parte) 
SABATO SPORT - Bologna: tennis 
T O I FLASH 
X X I V 2ECCHMO D'ORO «Rassegna internazionale di canzoni 
p v bambini 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
SPECIALE PARLAMENTO 
HAPPY CfftCUS - Happy days: Un vugge mi Wtst 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
FANTASTICO 2 -Trasmissione abbinata aHa Lotteria lt«*a 
•> SOGNO DI TAHITI - Gaugu* tra Pan? • i Tropici ( V parte) 
con Oavtd Carradme. Regia di Fielder Cook 

SSEDfCNVA '41 - Programma di aggiornamento per ì medici di 
Medran* Generale 

• TV 2 
10.00 TURANOOT - Regia di Margherita Waimarm 
12.0S HAROLO LLOYD SHOW 

12.30 
13 .00 
13.3© 
14 .00 
14 .30 

14.1S 
17.45 
17 .50 
18.05 
18 .50 
19.45 
20 .40 

21 .35 

23 .15 

REPLAY -Attraverso trentanni di cronaca (1* tempo) 
T 6 2 - ORE TREDICI 
REPLAY (2- twnpe) 
SCUOLA APERTA 
L'UOMO CON LA CRAVATTA DI CUOK> - Film. Regia di Don 
Swgel. con Ctait Eastwood. Lee J. Cobb. Susan Dark 
•.BARATTOLO 
TG2 •- FLASH 

T6 2 DRSMtBÌC 
R. SISTEMONE — Un programma a quu 
T 6 2 - TELEGMMINALE 
UNA STOMA DEL WEST — Regu di Mei Stuart, con Rosema-
ry Harris. Ben Murphy. James Van Patten (12* puntata) 
LA V IA LATTEA - F*n. Regia di LUIs Bunuel. con Paul Frankeur. 
Laurent Terzjeff. Alam Cuny. Edith Scnob 
TG2 - STANOTTE 

• TV3 
14.45 R4VTFO - Arcipelago « fiamme 
18.45 
10 .00 
15.35 
20.05 
20.40 

21 .40 
22 .15 
2 2 . 5 0 

H. POLLICE - Programmi visti e da vedere sufla Terza Rete TV 
RICORDANDO VENEZIA - Biennale Cinema 81 
(MARIA ZEF dal romanzo di Paola Drrgo. Regia di Vittorio Cotta-
favi (1* puntata) 
LA PAROLA E L'BWMAOrNE 
T G 3 
B ICONI RI CON IL JAZZ - n sestetto di Marcelo Rosa e Al 
Corvini 

D RADIO 1 
ONDA VERDE • Notizie giorno per 
giorno per chi guide or* 7.20. 8. 
8.20. 10.03. 13.20. 15.03. 
17.03. 19.20. 21.03. 22.30. 
GIORNALI RADIO: 4. 7. 8. 9. 10. 
12. 13. 15. 17. 18.45. 19. 2 1 . 
23: 6.03 Almanacco del GR1: 
8.10. 8.45 La combinazione musi
cali: 7.15 Qui parla 4 sud: 7.30 
EffceN del GR1; 9.02 W e * end; 
10.15 RfeeM. •ognatori. utopisti: 
10.45 O. Vinoni p r u i n a : Incontri 
MWBJcsS »»W mio tipo (noTintarvsl-
I», 11 circa. Spazio aperto): 11.30 
BNck-out: 12.20 C-necma; 13.20 
Mon4o motori; 13.30 Rock vrMag»; 

14.03 Persone nel tempo: 15.03 
Permette, cavato': 16.25 Noi co
me vn: 17.03 Autoradio: 17.30 
Globetrotter: 18.30 Obiettivo Eu
ropa: 19.30 Radwuno jan: 20 
Black-out: 20.40 Stasera a Fren» 
con Alfredo Bianchini e Ave Nmcrn; 
21.03 «S» come salute: 21.30 
Rock rock Evohè: 22 Ribatta aper
ta: 22.28 «Questo grande piccolo 
mondo...»: Le chiavi del progresso: 
22.03 In drttta da Radwuno • La 
telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .05, 6.30. 
7.30. 8.30. 8.30. 1 1 3 0 . 12.30. 
13.30 16.30. 17.30. 1825 . 

19.30. 2 2 3 0 : 6. 8 3 5 Tutti quegk 
anni fa: 9 «I promessi sposi* (al 
termine musiche da riascoltare): 
9 32 . 10.13 m dretta data terra: 
10 Speciale GR2 motori: 11 Long 
play**) hit: 12.10 Trasmissioni re-
granali: 12 48 L'aria che tra: 
13.41 Sound-track musica e cine
ma: 15 Breve viaggio nel mondo di 
Beethoven: 15 30 GR2 Economia: 
15.42 Hit Parade: 16.37 Speciale 
GR2 agricoltura: 17.02 Nino Ta
ranto: lenom di farsa: 17.32 Invito 
a teatro: cCommcd* vecchio stile» 
di A. Arfawov (nef'mtervaao. 
1 8 3 5 circa. GA2): 19.10 La voce 
di Fabrizio De André e Mm«: 19.50 
I protagonisti del lui; 211 concerti 
di Roma dall'Auditorium del Foro 

Italico • drige F. Mechkat: 2 2 5 0 
Otta notte: Trento. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 45. 7.25. 
9 45. 11.45 13 45. 
15 15.18 45. 20 45. 23 55: 
6 55. 10.45 II concerto del matti
no: 7.30 Prima pagina: 8 30 FoA 
concertp: 10 N mondo dell'econo
mia: 1 1 4 8 Succede m Itaha: 12 
Antotogui operistica: 13 Pomerig
g i museale: 15.18 Controsport: 
17-19.15 Spanotre: 20 «Franto al
le otto*: 21 Da Tonno • La musica; 
22 Pag*» da: «Le affinità elettive» 
di Goethe: 22.20 Richard Strauu; 
2 2 5 0 Libri novità: 23 II \ti. 

Una sfida formato western 
fra don Luis e il suo dio 

«La via lattea», stasera in TV, è un viaggio in duemila anni di cristianesimo e di eresie 

Il Papa fucilato. La suora crocifissa. Il 
rosario della Madonna fatto bersaglio di 
cacciatori. Le bambine del collegio che 

* recitano gli anatemi. Queste, tra molte al-
' tre, alcune immagini choc del film di 
Bunuel che vedremo stasera: La via lattea ' 
(1969). il suo «western teologico», la defi
nizione è dell'autore (Rete 2 ore 21,35). 

Il western è avventura, viaggio, in uno 
spazio largo ma delimitato. Anche il rac
conto picaresco spagnolo lo era, ma il 

> viaggio dei due pellegrini-mendicanti 
francesi, che si snoda secondo un itinera
rio medioevale (la «via lattea*, appunto) 
da Parigi al santuario di San Giacomo di 
Compostella in Spagna, è solo apparente
mente geografico. In realtà è storico e 
fantastico, abolisce spazio e tempo mesco
landoli e confondendoli con sovrana li
bertà, è un viaggio attraverso il cristiane
simo e le sue eresie. 

«Non m'interessa Dio», ha detto 
Bunuel, «m'interessa il mistero di Dio, 
perché il mistero è proprio del cinema». E 
i paradossi fioccano. Quando esplode la 
frase, molto autobiografica, «il mio odio 
per la scienza e il mio orrore per la tecno
logia mi condurranno fatalmente a que
st'assurda fede in Dio», occorre situarla 
nel contesto ambiguo tipico del regista. 
La ria lattea è. sotto questo profilo, fl suo 
film più complesso: duemila anni di bat
taglia dello spirito (e di milioni di morti 
per il potere temporale) sintetizzati in 
un'azione che non dura neppure due ore. 

Con l'immaginazione alla macchina da 
presa, si ottiene tutto. Ci si può lanciare in 
una scorribanda da Gesù al Marchese di 
Sade, da Priscilliano eresiarca del quarto 

secolo con i suoi orgiastici riti notturni e 
le sue fedeli ignude nel bosco, prima vitti
ma della repressione chiesastica, fino agli 
anarchici che «giustiziano» il Pontefice. . 
• Bunuel s'immerge nell'ignoto («il resto 
ce l'ho sempre a portata di mano») e insie
me né prende le distanze. Compulsa con 
scrupolo i sacri testi, e insieme li vanifica 
nell'inquadratura, con un'ironia sornio
na, tagliente come una spada. Il meravi
glioso è sempre alle porte: una profezia 
biblica accompagna i viandanti, un bam
bino con le stimmate arresta un'automo
bile, la Madonna restituisce il rosario in
tatto. < / 

Come in-gioco di scatole cinesi, varie 
epoche s'incastrano l'una nell'altra e, con 
ineffabile levità, da una tesi sgorga l'anti
tesi critica, da una proposizione zampilla 
il suo contrario. Il nobile certame tra il 
gesuita e il giansenista sul libero arbitrio, 
termina coi duellanti che si profondono 
in gentilezze, tanto il ruolo dell'uno è 
scambiabile con quello dell'altro. Il prete 
che parla della transustanziazione si rive
la un demente da manicomio. -

Se le guci re sono assurde in sé, quelle 
di religione lo sono doppiamente. Sé non 
si è carnefici, si diventa masochisti (come 
la suora che si fa inchiodare alla croce). 
Nel Medioevo si riesumava lo scheletro 
del vescovo contestatore per condannarlo 
al rogo, e nell'era contemporanea, al ter
mine del pellegrinaggio, si viene a sapere 
che nel santuario'non ci sono le spoglie 
dell'apostolo, bensì i resti di Priscilliano! 
Anche nella tomba il dogmatismo si ri
volta contro se stesso, avverte Bunuel con 
l'aria di non alludere solo al Cristianesi

mo. Perfino nel materialismo dialettico, 
perfino nelle rivoluzioni culturali, perfi
no nel terrorismo, ci può essere «troppa 
religione». • " "*" ' " - - > - » • » • • 
• L'equilibrio ideologico del film è assi

curato dalla ricorrente figura del Cristo, 
adorato dalla madre, circondato dai di
scepoli come un maestro conscio del pro-

{>rio fascino e potere, che col sorriso sulle 
abbra porge comandamenti e parabole 

anche atroci. E del resto il giovane demo
nio biancovestito, che si proclama «ope
raio che non sciopera», non gesticola forse 
come lui. non è, come lui, candidamente 
capace d'ogni illusionismo? Comunque il 
regista sceglie quest'ultimo per dire della 
sua Spagna che non si ribella. 
• Naturalmente il Nazareno, proprio se

condo l'iconografia tradizionale, compie 
miracoli e, nell'epilogo, ridona la vista a 
due ciechi. Ma soltanto uno si azzarda a 
varcare il primo ostacolo, a «saltare il fos
sato». L'altro esita, continua a dubitare. 
Ed è su questo dubbio che si conclude il 
film, serenamente in bilico tra la teoria e 
la prassi, tra la ricerca spirituale e il domi
nio terreno, tra il desiderio e la realtà. " 

Che cos'è, per esempio, questa fucila
zione del Pontefice? È solo un sogno sur
realista? Il più giovane dei due pellegrini 
la immagina, ma un tranquillo borghese 
che assiste al coro degli anatemi lo rassi
cura: «Di cose se ne possono vedere tante. 
ma il Papa fucilato, quello non lo vedre
mo mai». Eppure, a dodici anni da La via 
lattea, ci siamo andati piuttosto vicino. 

. ' - - - . - Ugo Casiraghi 

Il premio 
della 

crìtica 
teatrale 
lunedì 

a Firenze 
Il Premio della Critica tea

trale, alla sua seconda edi
zione. verrà assegnato lune
dì sera, 23 novembre, nella 
sala del Teatro della Pergola 
di Firenze; nella giornata di 
domenica 22, e nella mat t i 
na ta di lunedì si svolgerà 
all'Hotel Anglo-American 
un convegno intitolato a 
quel «Profilo critico di una 
stagione», dal cui bilancio 
dovranno scaturire i diversi 
riconoscimenti che vanno 
sotto l 'insegna del Premio. 
Qualificatosi, già nella sua 
pr ima edizione tenutasi a 
Mondello (Palermo) nel set
tembre 1981, come un tenta
tivo di indicare, all 'attenzio
ne di chi fa o vede teatro, non 
tan to singole personalità e 
risultati specifici, quanto 
u n a serie di «eventi» ricondu
cibili entro la più vasta di
mensione scenica, il Premio 
è promosso dall'Associazio
ne nazionale dei critici di 
teatro, quest 'anno in colla
borazione con l'Azienda au
tonoma di tur ismo e soggior
no del capoluogo toscano. 

Il convegno di domenica e 
lunedì prevede interventi , 
sul tema generale, del presi
dente - - .dell'Associazione, 
Renzo Tian, e inoltre di San
dro D'Amico sul 'argomento 
«musei e. biblioteche» (ovvero 
sugli s t rument i a disposizio
ne degli studiosi di storia del 
teatro) e di Vittorio Gas-
sman , che, riferendosi. in 
particolare alla sua recente 
esperienza di an imatore del
la Bottega fiorentina, intro
du r r à il dibatt i to sulla for
mazione (scolastica in senso 
più stretto, o appunto «di 
bottega») dei nuovi quadri 
dell 'arte drammat ica . 

Lo stesso Gassman, con 
Valeria Monconi e Gabriele 
Lavia, contribuirà al mo
mento «spettacolare» della 
sera ta di lunedì alla Pergola. 

krm» 
mm 

m 
iTrtrmin» 
^tntr|i»ittT"i 

_ ^ l n t l i i l t " t t < > ' 1 t ' -
, , |,iJ!imtMrt!rrcrmfTTti'«tiiT. 

,„ |!i|hrmrmmi'Ttr«riTnm''tmmt«tii 
.:Mr)ilrtlmW|t|rtmfmT!ntmrr'«ttm•*w ;̂;l

M
f;)

,;; 

^ , K r W r l l r l l f e m 5 "•" 

. ^ iH j t in ' i ' f r i t ta 
i.cnr»itrì»fflC7..,-. ^ : - j . . w J^^.,^ii«rttT 

tifi 2'VRHflll,.., JML!W«MMl.«*»u..ÌuUiu«uiiu*i1M,.i14 ' ,,*?"^MliilUi^ 

i—tWiimnrtr+iT' 

SJSJK!!!S!!»5!JTlrmfi'f'P^ 
Il i i i i jL uni — •• '• MTTTTT' ' ' àtà^T l'i' ' i I 

I ^ S r ^ r ^ 

UTENSILI ELETTRICI FORTI E FEDELI 

costruiti per chi è del mestiere 
Costruiti per essere duttili e potenti, precisi e 
resistenti. FVofessionali al punto da sottostare ai 
più severi collaudi, ma con una tale varietà di 
accessori da far felice un hobbista. Costruiti 
per la massima sicurezza di chi lavora e per 
funzionare sempre. 

Costruiti per aggredire con forza ogni lavoro 
ed eseguire fedelmente anche i progetti più. 
delicati. STAYER, forti e fedeli, per chi non 
usa gli utensili come giocattoli. 
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Arriva sugli schermi «Stati di allucinazione» 

Ken Russell sulle 
orme dell'Infinito 

STATI DI ALLUCINAZIONE • Regia: Ken 
Russell. Soggetto: dal libro di Paddy Chaye* 
fsky «Altered States». Sceneggiatura: Sidney 
Aaron (Paddy Chayefsky) e Ken Russell. Foto
grafia: Jordan Cronenweth. Effetti speciali: 
Bran Ferren, Chuck Gaspar. Musiche: John 
Corigliano. Interpreti: William Hurt, Blair 
Brown. Bob Balaban, Charles Haìd. Statuni
tense. Drammatico. 1981. 

Che il «visionario» Ken Russell — / diavoli,-
L'altra faccia dell'amore. Messia selvaggio, ' 
Tommy, ecc. — approdasse a certi «stati di-
allucinazione* (o alterazione) era scontato. 
Che vi giungesse in America e attraverso un 
libro dello scomparso Paddy Chayefsky (ap
punto, «Altered Statesi) lo era già un po' me
no. In effetti, più che un incontro tra il baroc
co cineasta inglese e lo scrittore-sceneggiato
re «verista» emericano si trattò di uno scon
tro. Tanto che quest'ultimo, a film compiuto 
e poco prima della sua morte, proprio a causa 
dei radicali rimaneggiamenti dei dialoghi o-
perati da Ken Russell, preferì firmare il «trat
tamento» cinematografico con lo pseudoni
mo di comodo Sidney Aaron anziché col suo 
vero nome. 

Fin qui — si dirà — siamo nell'ordine pre
vedibile delle cose, trattandosi appunto dell' 
eterodosso, anticonformista Ken Russell. 
Pur se, va ricordato, originariamente Stati di 
allucinazione avrebbe dovuto essere realizza
to dal più pragmatico cineasta statunitense 
Arthur Penn. E un fatto, comunque, che una 
volta ottenuta dai produttori carta bianca, 
Ken Russell si è lanciato nel nuovo mondo e 
nella nuova* impresa col fervore e 
r«estremismo» creativi che gli sono propri. 

Ne è venuta fuori un'opera concitata, 
frammista di stravolgenti effetti speciali (vi
sivi, gestuali, musicali) e di suggestioni para
scientifiche e metafisiche, dove la traccia 
narrativa, pur intrigandosi alla lontana con 
imiti di Orfeo e di Euridice, di Faust, dei più 
ravvicinati Dottor Jeckyll e Mister Hyde, si 
scioglie e si ricompone continuamente attor
no alle rischiose sperimentazioni di un neu
rofisiologo lanciato in un azzardoso viaggio 
nel proprio cervello. 

In breve, Edward Jessup (William Hurt), 
brillante scienziato di una prestigiosa uni
versità, dominato dall'idea di scoprire gli e-
stremi confini della coscienza e dell'incon
scio, della ragione e della follia, prova su se 
stesso, immerso e completamente isolato in 
una vasca colma di acqua salata, l'effetto al
lucinatorie di talune droghe messicane nelF 
intento dì recuperare le pulsioni originarie di 
un'esistenza primigenia. Insomma, una re
gressione «guidata» verso i primordi del pro
cesso evolutivo dalla vita animale alla razio
nalità umana. -' • 

Dopo alcuni frustranti fallimenti, il tenta
tivo riesce anche oltre le aspettative dello 

William Hurt in «Stati di allucinazione» 

scienziato. E proprio di qui troveranno inne- -
sco le allucinazioni, le alterazioni biopsichl-, 
che e fisiologiche che, prima in modo fram
mentario, poi irreversibilmente condurran
no lo sperimentatore ad un progressivo «im-
bestiamento» (ricordate il Dottor Jeckyll e 
Mister Hyde?), tanto da portarlo ad agire 
persino, sotto lo stimolo di istinti primari (la 
fame, la paura), come un feroce animale pre
datore. E nel finale, tra squassanti bagliori e 
fragori, la catastrofe si compirà interamente: 
lo scienziato tramutato ormai in una «cosa 
dell'altro mondo» trascinerà rovinosamente 
con sé effetti (speciali) e affetti (amorosi), che 
per strapparlo al pauroso ignoto la sua com
pagna, Euridice «alla rovescia», si perderà 
con lui. - - •---. 

Ben «allucinato» (di recitazione non si può 
certo parlare) da un quartetto d'attori di vo
lenteroso mestiere e dalle fantasiose trovate 
elettroniche di Bran Ferren, il film di Ken 
Russell procede convulsamente e fragorosa
mente nel solco di una allegoria non proprio 
nuova, ma tirata via con la risolutezza tipica 
delle allettanti baracconate. Tra l'altro, pare 
che ci siano precedenti rigorosamente scien
tifici alla trasfigurata vicenda prospettata 
qui da Ken Russell: francamente, però, non 
ci sembra che lo stesso cineasta si sia dato 
troppo pensiero di suffragare il suo raccónto 
con simili «pezze d'appoggio». A luì interessa
no, verosimilmente, gli «effetti speciali» e, 
spesso, anche gli èffettacci più vieti. Se poi 
producono anche buoni.incassi, si sarà detto, 
tanto di guadagnato. È o non è il «messia 
selvaggio» del cinema? 

Sauro Borelli 

Una notte di jazz con 
gli «olandesi volanti» 

Un concerto della nuova orchestra di Peter Bròtzmann, un «in
ternazionale» della creatività - Lo stile di lavoro dei musicisti 

Nostro servìzio 
AMSTERDAM — Da almeno 
un decennio l'Olanda è l'unico 
paese nel quale la condizione 
dei 'nuovi jazzisti' è economi' 
tornente semi'garantita — in 
forma di sovvenzioni, stipendi, 
commissioni di nuove opere — 
dalle istituzioni pubbliche. 

La struttura in cui i musici
sti sono organizzati si chiama 
BIM (Bundes Improvisierte 
Musicus. che significa lega dei 
musicisti improvvisatori), e 
BIM Huis è la sede nella quale 
la lega programma attività di 
vario tipo, segnatamente con-
certistiche. Questi concerti, in-
teramente finanziati dal Mini
stero (nei quali ogni musicista 
è equamente retribuito al mi
nimo sindacale), sono senza 
dubbio uno degli aspetti più 
interessanti della vita musica
le olandese. Alla BIM Huis. 
che i aperta quattro giorni alta 
settimana, si programma di 
tutto: jazz tradizionale e spe
rimentale, statunitense ed eu
ropeo. È una sorta di tappa ob
bligata per chiunque sia di 
passaggio in Olanda. Estetica
mente è molto sobria — un 
grande stanzone con una pe
dana che funge da palco, una 
sala prove, un bar ovviamente 
ben fornito — ma dispone di 
un pubblico stabile (e piuttosto 
ampio), the i fra i più ricettivi 
e competenti in Europa; e rat-
mot/era che vi $i respira è e-
stremamente piacevole. 

Reduce dal trionfo al Total 
Music Meeting berlinese, arri' 

va alla BIM Huis la nuova or
chestra di Peter Bròtzmann. 
un ottetto che, nella composi
zione, suggerisce un revival di 
'buon vecchio free jazz»', forse 
un po' datato e ormai quasi dì 
maniera. Ci sono tutti i 'Vecchi. 
leoni' della prima ora: dal kai
ser Bròtzmann (la prima volta 
che apparve sulla copertina di 
Melody Maker un fotomontag
gio gli aveva appioppato in te
sta un elmo chiodato, e la so
miglianza con Guglielmo II era 
impressionante: aria truce e 
lunghi baffi da tricheco) agli 
-olandesi volanti' Misha Men-
gelberg e Willem Breuker. fino 
agli -esuli' sudafricani (Harry 
Miller e Louis Mohoto. ormai 
apolidi) e nero-americani 
(Frank Wright. da sempre re
sidente a Parigi). Le nuove ge
nerazioni sono rappresentate. 
in posizione decisamente su
balterna, dal trombettista 
giapponese Toshinori Rondo 
(showman dal talento surreale 
notevolissimo) e dai tromboni
sti Johannes Bauer e Alan 
Tomlinson. Insomma, un'in
ternazionale della creatività 
assai agguerrita, e un concen
trato di energia — ma forse sa
rebbe più proprio dire furia — 
da far accapponare la pelle. 
Quello che sarebbe lecito a-
spettarti è un interminabile 
assordante barrito, rotto spo
radicamente dal borbottìo de
gli ottoni, e dalle scintille dei 
piatti di Moholo. Trattati in
vece di tutt'altró, ed i una sor-
presa piacevolissima, -•*• 

La band si i addirittura o* 

dottata — colmo dell'eresia! — 
ad eseguire dei pezzi di musica 
scritta, anche se fra le parti 
che i musicisti hanno davanti 
ed il suono generato il rappor
to dev'essere piuttosto aleato
rio (con palese disappunto di 
Breuker). È, perà, un tentativo 
interessante, che produce un 
risultato di eccezionale vivaci
tà, di reintrodurre elementi te
matici in un lessico ormai ab
bondantemente sclerotìzzato. 
Non ha nulla a che vedere con 
lo spirito di restaurazione che 
tentativi analoghi sottendono 
di là dall'Atlantico (i vari bop-
revival, free-funky. e così via 
resuscitando). La presenza di 
Mengelberg, inoltre, al posto di 
Alex Schlippenbach (che ave
va suonato con ("ottetto a Ber
lino). introduce un elemento di 
ordine, e molti musicisti 
(Wright su tutti) sembrano 
molto sollevati da questo pia
nista che ascolta, asseconda. 
reagisce, piuttosto che acca
nirsi semplicemente sulla ta
stiera. 

Il materiale tematico, inol
tre, è estremamente vario 
(marcette teutoniche, melodie 
kwela. altre più specifi
camente jazzistiche), ideale 
per proiezioni solistiche in al
cuni casi addirittura travol
genti. Può essere solo un espe
rimento riuscito, risultato da 
complesse alchimie e quindi ir
ripetibile, o l'indicazione di 
una strada da seguire: ma, co
me minimo, è una serata me
morabile. 

Filippo Bianchi 

«Eliogabalo», il nuovo spettacolo di Perlini-Aglioti, in scena a Roma 

coiiie mamma 
Ispirandosi a due diversi testi 
letterari (Artaud e B atai II e) 
regista e scenografo-costumista 
rappresentano a loro modo 
un9impossibile ricerca di valori 
assoluti attraverso il sesso 

NELLE FOTO: Lidia Montanari in un momento di «Eliogabalo» di 
Meme Peritai duna scena d'insieme dello spettacolo 

ROMA — Meme Perlini e An
tonello Agl'ioti sono tornati a 
giocare sul loro terreno, cioè al
la Piramide, dove è nàto e ora 
si rappresenta (dopo la sortita 
iniziale al Festival di Lilla, in 
Francia) questo Eliogabalo: di
chiarata contaminazione e li
bera rielaborazione di due ro
manzi coevi, quello di Antonin 
Artaud intitolato appunto all' 
imperatore romano (-anarchi
co incoronato», come l'autore 
lo definisce) e Mia madre di 
Georges Baiatile. 

Unificante è, dunque, il te
ma della Madre, o delle Madri, 
viste come incarnazioni di per
versi • archetipi femminili, 
proiettate dal mito nella storia 
antica o nel nostro tempo. Sue-; 

cubo di donne (madre e nonna) 
Eliogabalo, che poco regnò e _ 
pochissimo visse, nella Roma 
della decadenza, in clima di 
dominante dissolutezza, e mo
rendo, diciottenne, di pugnale, 
nel luogo meno nobile. Studio
samente corrotto dalla vedova 
genitrice il protagonista di Ba-
taille, Pietro, sul quale si com
pie (per dirla con Perlini) -una 
strana educazione sentimenta
le alla rovescia». 

Due tensioni; se si vuole, 
verso l'assoluto, accomunate 
dalla 'Vertigine delta dismisu

ra». A ogni modo, nello spetta' 
colo, a fornire il nerbo narrati
vo è soprattutto la vicenda di 
Pietro, tra memoria e fantasti
cheria (è come se fatti e perso-. 
ne scaturissero dal ticchettio 
della macchina per scrivere, su _ 
cui viene -battuto» il raccon
to). La Romanità s'innesta, 
quando pur non faccia da sfon
do, da -seconda visione», in 
una sua forma già degradata, 
quale tardiva scimmiottatura, 
variante borghese o piccolo-
borghese di remoti fasti lussu
riosi. Se, insomma, come spes
so accade in Perlini, si coglie 
qui un'eco felliniana, essa ver
rà piuttosto dalla Dolce vita, o 
da Amarcord, o magari dai Vi
telloni, che dal Satyricon. 

La dimensione, sebbene di
latata, per quello sfruttamento 
dello spazio (in profondità, so
prattutto) che è una delle note 
caratteristiche del regista e 
dello scenografo-costumista A-
glioti, risulta domestica, quoti
diana, provinciale. Gli oggetti, 
concreti e simbolici, esposti al
lo sguardo del pubblico e all'u
so degli attori, su una preva
lente tonalità di grigio scuro e 
di nero — tavoli e sedie, cata
falchi e bare, e una croce sulla 
destra (con tanto di Cristo, al
l'occorrenza), e un piano verti

cale sulla sinistra, e ritratti, e 
finestrelle schiuse su licenzio
se -ombre cinesi» — rinviano a • 
un perimetro familiare, ~o a 
una ristretta cerchia urbana: 
casa, chiesa, cimitero. L'orgia-
cui mettono capo le pratiche 
erotiche (masturbazióne, omo
sessualità, incesto, inclusi), 
disseminate nel corso dell'a
zione, sembra quasi il prose-\ 
guimento d'una festicciola 
danzante, tra ragazze (o signo
re) di facile approccio e stu
denti o reclute in vacanza. Lo ' 
schieramento di latrine, in 
campo lungo, evoca, del resto, 
scuole, collegi o caserme, non 
certo palazzi imperiali. -

Superfluo sottolineare 'co
me, di Artaud e del suo -teatro 
della crudeltà» (modello più 
teorico che effettivo/si aa, ma 
comunque Beatrice Cenci è 
dell'anno seguente la pubblica
zione di Eliogabalo), vi siano 
qui labili tracce. Ispiratore più 
diretto, e non solo per quantità 
di citazioni, appare Bataille, 
con una sua differente, e affine 
al mondo -infantile» di Perli
ni- Aglioti, capacità di scanda
lo. Ma il legame autentico è 
con te precedenti esperienze 
della coppia (saltando, però 
non del tutto, quel paio di de
ludenti puntate compiute, la 
scorsa stagione, sulle ribalte 

-ufficiali»). Eliogabalo è abba
stanza -parlato», sia dal vivo,. 
sia tramite registrazione delle . 
voci; e si avvale d'una talora 
fragorosa colonna musicale, a 
firma di Alvin Curran, ma ri
fornita di vari prestiti. La re
gia ha mano felice, stavolta, 
più sul dettaglio che sull'insie
me delle immagini (scarpe, se
die, piatti, ad esempio, si cari
cano di una notevole energia 
espressiva, ma questa rimane 
sostanzialmente statica), più 
nel lavoro sui singoli corpi che 
nella loro correlazione dinami
ca. Azzarderemmo, giacché al
l'origine c'era un progetto ci
nematografico (poi non realiz
zato), che a far difetto sia pro
prio il montaggio. Momenti as
sai riusciti non mancano, come 
l'esibizione canora di .Vinicio 
Diamanti e Fiammetta.Barat
ta, sull'onda lagnosa di O mein 
papa...; o, al finale, l'ambigua 
metamorfosi del personaggio • 
che, tendendo a ricomporre le 
sue parti lacerate, virile e mu
liebre, nell'autosufficienza 
quasi divina dell'ermafrodito, 
ci si svela in realtà sempre di
viso, sotto il ' travestimento 
donnesco. 

Il ruolo di maggior spicco è 
di Toni Servillo, che ha una fi
sionomia giusta, e gesti ap

prezzabili, ma con le battute se 
la sbroglia meno bene. Gli fan
no dà controfigure Alessandro 
Genesi e Alex Lopez. Ma la 
presenza davvero vivida è 
quella del già accennato Vini
cio Diamanti, un veterano, or
mai, del teatro di ricerca, col 
suo quasi integrale nudo, ol
traggioso e pietoso, che più 
-Roma della decadenza» non 
potrebbe essere. 

Dal tato delle -Madri», risal
ta Lidia Montanari, per esat
tezza di portamento (ma dalle 
scene ' -regolari», frequentate 
di sfuggita, si è portata dietro 
uno strascico • di birignao), 
mentre la Baratta si affida, in 
particolare, 'all'imponenza del
le membra, e Jole Rosa grazio- • 
samente si spogtia o si.lascia 
spogliare. Tomoho Tanaka, 
nonché Giuliana Adezio e Vi
viana Andri (nuovi, modesti 
acquisti, queste ultime) com
pletano la distribuzione: non 
eccelsa, alla resa dei conti. Re
citare -diverso» e recitare male 
sono cose distinte; o dovrebbe
ro esserlo. 
• Alla -prima», fitta di bèi no

mi, successo cordiale, ma non 
travolgente. Previsti due mesi 
di repliche. • 

Aggeo Savioli 

Anche neH'82,ès 

di essere auto, 

Un prezzo cosi, per un'amo scavante. robusta, spaziosa com'è "Casual", costituisca un 
fano praticamente unico sul mercato automobilistico. 'Casual* * stata progettata con » 
tefigenza, pausata per chi bada ala sostanza otite cosa. "Casual*, per lui e par tei. vuoi 
dea essere e sentirsi giovani, dinamici, sicuri di sé. "Casual* (con motore 957 ce.) è Ford 
Festa '82. Più bella fuori, con i nuovi paraurti più grandi e avvolgenti e con le finiture m 
nero opaco; più comoda dentro grazie ai nuovi sedili anatomici, ale nuove sospensioni 
che ti consentono una guida in tutto retai raramente riscontrabile in altre vetture dela 

i classe, e ale nuove tappezzerie in tessuti pregiati. La strumentazione i migliorata 

net design ed. ha una nuova 
un eccezionale treftamom 
la durata nel tempo. Un'auto cosi 
^F\^*\0 v i v i "t^*^ M r V W v n aaaj | p Q^ijp* i 

Tutta la vettura è completamente protetta da 
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Su strada e con consumi cosi ridotti, la trovi 
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Il proprietario di un bar l'ha colpito nove volte al cuore 

Un algerino ucciso a coltellate 
per aver rubato 50 mila lire 

Un delitto assurdo, a due passi da piazza S. Giovanni -Rachid Chekkat, 21 anni, era un cliente abituale 
L'assassino è fuggito - Una stona di miseria, nel mondo degli immigrati costretti a sopravvivere 

Nuova protesta degli inquilini 

S. Basilio: le caldaie 
erano guaste, ma 

FIACP non lo sapeva 
Quando la delegazione de

gli inquilini di San Basilio gli 
ha presentato l'elenco delle 
caldaie guaste, diciotto su 
trentadue, l'ingegnere Ma
gnani dell'IACP meravigliato 
ha risposto: «Strano a me ne 
risultano solo cinque». Baste
rebbe solo questo per capire 
quante e quali sono le respon
sabilità dell'Istituto sull'intera 
vicenda del riscaldamento che 
in questi giorni ha coinvolto le 
centinaia di famiglie che abi
tano i 28 lotti di San Basilio. 

Tutto è.cominciato martedì 
scorso, quando, dopo il fatico
so avvio del riscaldamento, 
numerose caldaie sono andate 
in tilt. Alcune decine di perso* 
ne esasperate sono scese in 
piazza per protestare: la Tibur-
tina è stata bloccata per diver
se ore, il traffico sulla Roma-
Tivoli è rimasto a lungo inter
rotto. E mentre lo IACP conti
nuava nella sua latitanza, c'è 
stato chi ha cercato di cavalca
re la tigre della rabbia popola
re tentando di indirizzare la 
protesta nei confronti del Co
mune e delle circoscrizioni, 
mentre le parti da chiamare in 
causa sono il consiglio di am
ministrazione dello IACP e la 
giunta regionale, che ha com
piti di vigilanza sull'Istituto. 

Ieri mattina una delegazio
ne ha deciso di prendere di 
petto la questione andando a 
presidiare la sede centrale 

dell'IACP di Tor di Nona. Gli 
inquilini hanno chiesto di par
lare con il presidente, ma Elio 
Ghimenti è da giorni introva
bile, sembra che sia fuori sede. 
Come controparte, gli inquili-

• ni hanno avuto l'ingegner Ma
gnani. E a lui hanno presenta
to il «bollettino di guerra» del
le caldaie: la 38023 è scoppiata 
poche ore dopo dall'accensio
ne; la 38012 ha il quadro elet
trico guasto; la 38031 è stata 
installata di recente ma si sono 
•dimenticati» di completare 1' 
impianto; la 38001 non si ac
cende e così via. In tutto sono 
diciotto le caldaie che, per mo
tivi anche banali, non sono 
mai entrate in funzione o han
no lavorato solo per poche ore, 
bloccandosi poi del tutto. L'in
gegnere Magnani ha preso at
to e si è impegnato a fare oggi 
un giro di ispezione a San Basi
lio per rendersi conto della si
tuazione. 

Quasi certamente la vicen
da si concluderà ma le respon
sabilità e le colpe restano. 

Perché prima che partisse la 
stagione del riscaldamento, 
l'IACP non ha pensato a ve
rificare la funzionalità degli 
impianti? Eppure a San Basilio 
l'Istituto ha 30 sorveglianti, 
forse il riscaldamento non 
rientra nei loro compiti? Un 
atteggiamento di grave legge
rezza se si pensa ai disagi che 
ha causato. ~ . . -

Nelle foto: In alto il giovane ucciso, sotto, il luogo dal delitto 

Identificato il cadavere sull'Ai 
È stato identificato lo sconosciuto trovato ca

davere ieri mattina fra le aiuole della barriera 
spartitraffico lungo l'Autostrada del Sole al km 
523. quattro chilometri da Roma, del tratto Ro
ma-Firenze. Ma la polizia e il medico legale non 
sono stati ancora in grado di stabilire le esatte 
circostanze della morte. 

Si tratta di un turista svizzero, Teo Imhof, di 
47 anni, residente nel cantone tedesco di Basel-
land, di professione impiegato, venuto in visita 
in Italia nell'agosto scorso con una comitiva di 

, connazionali. 

All'identificazione la squadra mobile è giun
ta con la collaborazione dell'ambasciata svizze
ra a Roma che aveva appunto nel suo archivio 
una segnalazione di ricerca dell'Imhof. allonta
natosi in circostanze mai chiarite dall'albergo 
ove alloggiava con gli altri componenti della 
comitivaTL'elemento che ha facilitato l'iden
tificazione è stato la chiave della stanza dell'al
bergo trovata in una tasca del morto: il cadave
re, infatti, risalendo la morte ad oltre tre mesi, 
era quasi mummificato e sugli abiti non erano 
stati trovati né documenti né altri segni di rico
noscimento. . . 

È la richiesta avanzata dagli operatori del Cim di via Tuscolana 
V • "g • '• . - J '„'• 
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«Se avessimo solo un i i 

gge 180 funzionerebbe bene» 
Antonella D'Alessandro a-

veva 21 anni. È morta quindi
ci giorni fa, investita da un 
autobus dell'Atac. mentre di 
notte vagava da sola sulla via 
Tuscolana. Era in cura presso 
il centro di salute mentale 
Rm 10. Forse la disgrazia non 
sarebbe successa se la struttu
ra pubblica l'avesse assistita 
anche di notte, se ci fosse sta
to qualcuno con lei. 

Ma il Cim non ha potuto 
darle questo aiuto, così come 
non ha potuto mandarla la 
scorsa estate al soggiorno del
la Usi Rm 7. Perché? Per 
mancanza di fondi. La dram
maticità di questa risposta 
mette in evidenza come la 
legge 180. quella sulla assi
stenza psichiatrica, sia sabo
tata. svilita nei suoi contenuti 
innovatori. Come la disponi
bilità degli operatori debba 
scontrarsi con la precarietà 
del quotidiano. 

Per illustrare le condizioni 
assurde in cui opera il Cim (il 
centro di igiene mentale) l'al
tro pomeriggio gli operatori 

del Tuscolano hanno indetto ' 
una conferenza di produzio
ne, cifre alla mano. Vediamo 
i dati: il centro è ricavato nel
l'ex Casina del dazio, un'iso-
letta circondata dalle due ra
mificazioni della Tuscolana, 
un luogo infernale per il ru
more del traffico e l'aliena
zione dell'isolamento. Qui. in 
cinque stanzette, un medico. 
un'assistente. 12 infermieri di 
ruolo, più una decina di ope
ratori precari, devono assiste
re oltre mille utenti. In sei 
mesi questa équipe effettua 
207 prime visite, deve seguire 
557 pazienti a livello ambula
toriale e domiciliare. Un cari
co di lavoro e di responsabili
tà enormi. Questa la situazio
ne oggettiva. 

Ma come venirne fuori? 
Come risolvere la contraddi
zione tra domanda e offerta? 
Gli operatori affermano che 

' basterebbe un miliardo l'an
no. tutto compreso, per rag
giungere l'obiettivo del pro
gramma del Cim: la preven
zione. il contenimento della 

crisi, la risocializzazione; un 
miliardo per far funzionare 
la 180. E un miliardo, per una 
impresa di -questo genere, 
non è un'enormità. 

Tuttavia nel bilancio della 
Usi Rm 10 la voce Cim non 
esiste: mentre sono derubri
cati sette miliardi per le con
venzioni esterne, cinque mi
lioni per attività congressuali 
del comitato di gestione, due 
milioni per le attività con
gressuali dei lavoratori di 
tutti i servizi della USL. 

Ma «per 1*82 il miliardo che 
ci si chiede è compatibile con 
il bilancio della Usi» è l'affer
mazione di Augusto Battaglia 
del comitato di gestione, in
tervenuto nel dibattito. È 
questo il risultato tangibile 
ottenuto dalla conferenza di 
produzione. È possibile, cioè. 
rivitalizzare quel canale di 
rapporti tra tecnici e ammini
strativi che da tempo si era 
interrotto, come avevano 

?recedentemente denunciato 
operatore Stefano Angeli e 

alcuni sindacalisti. Ma questo 

è solo un passo avanti. Il pro
blema della non applicazione 
della 180 è più generale: ha 
denunciato il dottor Tomma
so Rosario, di «Psichiatria de
mocratica» e operatore della 
Rm 19. Notoriamente quando 
c'è una crisi si taglia lì dove vi 
sono più problemi. Così la ri
forma sanitaria si sabota nei 

• passaggi più difficili, là dove 
si dovrebbero tutelare la ma-

- lattia mentale e la tossicodi
pendenza. Per questo «Psi
chiatria democratica lancia 
qui una proposta concreta: 
costituiamo un comitato re
gionale. aperto ai partiti e ai 
sindacati, che controlli se la 
legge è effettivamente appli
cata e che rimuova gli ostaco-

, li che si frappongono al fun
zionamento della riforma sa
nitaria». 

Oggi più che mai la rifor
ma ha grosse difficoltà a mar
ciare. Le cause sono tante, ma 
la prima è determinata dal 
taglio di quattromila miliardi, 
decretato dal governo per le 
spese dell'82. Per il Lazio, ha 

ricordato Augusto Battaglia, 
questo ha già significato i l 
blocco dei progetti-obiettivo . 
per gli anziani, gli handicap
pati. le donne; il blocco della 
assunzioni, con cui per esem
pio si sarebbe potuto risolve
re il problema del precariato 
che affligge lo stesso Cim Rm 
10. 

Di fronte alla gravità della 
crisi: però, non è più possibile 
fermarsi alle denunce, rim-
pallandosi le responsabilità 
del mancato funzionamento 
delle singole strutture. Per 
questo, per fare il punto della 
situazione, è stata proposta, e 
da tutti accettata, la convoca
zione di una riunione con
giunta tra il comitato di ge
stione della Usi, i sindacati e 

. il Cim. Mentre un'altra riu
nione generale è prevista 
prossimamente per tutto il 
personale delle. Usi della de
cima circoscrizione. 

Al termine della conferen
za è stato letto un fonogram
ma dell'assessore comunale 
Franca Prisco con cui si assi'. 
cura la massima attenzione ai 
problemi della Rm 10. 

Nove coltellate al cuore per 
50mila lire rubate. Un ragazzo 
algerino di 21 anni è stato 
«giustiziato» così, per aver pre
so una banconota dalla cassa 
di un piccolo bar a San Gio
vanni. Il genero del proprieta
rio l'ha visto, ha urlato, impre
cato e morso quel ragazzo. Poi 
l'ha ammazzato, con una fero
cia inaudita, ' infilando nove 
volte un piccolo coltello da cu
cina nel petto della vittima. 

Teatro del delitto un minu
scolo locale in via Matteo 
Boiardo 15, frequentato come 
molti altri bar della zona, fino 
a piazza Vittorio, da immigrati 
di ogni nazionalità. È un «giro» 
di miseria, tra migliaia di im
migrati alla ricerca di un lavo
ro qualsiasi. Ne faceva parte 
Rachid Chekkat, poco più di 
vent'anni, arrivato dall'Alge
ria nel luglio di quest'anno. -

Nel suo paese risultava spe-
> cializzato come «vetrinista», 
qui a Roma fabbricava brac
cialetti, collanine, che poi ven
deva sulla Scala Santa, vicino 
alla basilica di S. Giovanni. A-
veva anche una casa, da un a-
mico, all'Alberone. In quel 
bar non era entrato per caso, 
anzi, era un cliente abituale. 
Ieri sera, poco dopo le 18, c'era 
il proprietario Domenico An
tonio Cerasi ed il marito della 
figlia,. Augusto Rossetti di 36 
anni. È stato Rossetti ad accor
gersi che dalla cassa mancava
no le cinquantamila lire! Ha 
accusato subito Rachid, che si 
trovava quasi vicino alla porta 
insieme ad un suo amico, ed è 
scoppiata la lite. •• .- • , 

- L'assassino ha preso il col
tello. colpendo all'impazzata, 

-mentre il giovane tentava di 
difendersi. Anche sulle mani è 
stato ferito da quella lama e 
sul polso la polizia ha notato il 

segno di un morso. Rachid è 
crollato ormai morente sulla 
strada, tentando con le sue ul
time forze di fuggire. L'ha no
tato la proprietaria di un nego
zio di materiali elettrici. «E' 
caduto proprio qui davanti — 
ha detto — ma pensavo al soli
to ubriaco». 

L'assassino l'ha lasciato 11, 
s'è tolto la giacca bianca mac
chiata di sangue, ha messo in 
tasca il coltello ed è fuggito, 
chiudendo la saracinesca del 
bar. Anche il proprietario è 
fuggito, terrorizzato. La poli
zia è arrivata dopo pochi mi
nuti, con un'ambulanza. Ma 
per il giovane algerino non e' 
era più nulla da fare. Il suo 
amico, ha raccontato alla poli
zia tutte le fasi di questo delit
to. E gli agenti, nella tasca del 
giovane, hanno trovato quelle 
cinquantamila lire. 

Per aprire il negozio, chiuso 
con il lucchetto, c'è voluta la 
fiamma ossidrica. E sono state 
trovate così le tracce di sangue 
e la giacca. L'assassino invece 
lo stanno ancora cercando, ma 
è probabilmente solo questio
ne di ore. 

E' tutta qui la cronaca. La 
polizia ha un colpevole, il «ca
so» è risolto. Ma per la gente 
del quartiere, per i connazio
nali di Rachid e per tutti gli 
altri immigrati «residenti» tra 
la stazione Termini e San Gio
vanni, questo «caso» non è il 
primo, e non sarà l'ultimo. E' 
una delle tante storie di vio
lenza contro e tra gli stessi im
migrati, storie di disperazione 
in una città che ha poco da of
frire a questo «mondo» di stra
nieri. . 

La notizia del delitto era ap
pena giunta ai giornali, quan
do sulla Salaria un altro giova
ne iraniano è stato ferito a col
tellate. 

I «casi» Apolloni e Marconi 

Processo per 
due sequestri: 
nove condanne 

Pene varianti dai 26 ai 30 anni di carcere 
Altri nove imputati sono stati assolti 

Con nove condanne a pene 
varianti dai 30 a 26 anni di re
clusione e nove assoluzioni 
con varie formule si è conclu
so questa sera, in Corte di Assi
se, il processo per i rapimenti 
di Michela Marconi e di Ange
lo Apolloni, avvenuti a Roma 
nel marzo e nell'aprile del 
1978. I giudici della seconda 
Corte di Assise hanno emesso 
la sentenza dopo sette ore di 
camera di consiglio. 

Le pene maggiori sono state 
inflitte a Luciano D'Ulizia e 
Bruno Donini, che hanno avu
to trent'anni ciascuno. Per il 
E rimo, inoltre, la corte, che lo 

a dichiarato delinquente abi
tuale, ha disposto la pena ac
cessoria della colonia agricola 
per un periodo di due anni. 
Ventotto anni di reclusione so
no stati inflitti a Sandro Ba-
ruzzo, Lorenzo Ferrerò e 
Francesco Russo. Sono stati 
condannati a ventisei anni di 
reclusione ciascuno Roberto 
Di Domenico, Bruno Di Spar
ti, Ettore Lauria e Gaetano 
Parravano. Per quest'ultimo i 
giudici hanno emesso nuova
mente mandato di cattura in 
quanto era stato giudicato a 
piede libero, essendosi «penti
to» durante l'inchiesta. 

La corte ha assolto tutti gli 
altri imputati con varie for
mule. Si tratta di Enrico Bot
tone, Luigi Bocanelli, Carlo e 
Franco Cellini, Augusto Co-
mandini, Mario Gallo, Pietro e 
Giuliano Rocchetti. 

Infine, con una ordinanza a 
parte, la Corte di Assise ha 
stralciato dal giudizio la posi
zione di altri due imputati, 
Maria e Claudio Lucenti. Per 
costoro, che erano stati rinvia
ti a giudizio per rispondere di 
favoreggiamento, la Corte ha 
ritenuto la sussistenza di ele
menti per accusarli di concor
so nel sequestro del costrutto
re Angelo Apolloni ed ha 
quindi disposto che gli atti 
processuali che li riguardino 
tornino all'ufficio del giudice 

istruttore. Il pubblico ministe
ro Vincenzo Roselli, nella sua 
requisitoria, aveva chiesto 17 
condanne (da trenta ad un an
no di reclusione) e tre assolu
zioni. 

Gli imputati erano stati rin
viati a giudizio nell'aprile del 
1979 dal giudice istruttore 
Ferdinando Imposimato. L'in
chiesta era stata agevolata dal
la confessione di Parravano, 
che per il suo comportamento 
ottenne in istruttoria la libertà 
provvisoria. Michela Marconi, 
figlia di un impresario edile di 
Marino, fu rapita la mattina 
del 2 marzo 1978, a Grottafer-
rata. Fu liberata il 10 aprile 
successivo dai carabinieri del 
reparto operativo dopo una 
sparatoria La notte successiva 
fu liberato il costruttore An
gelo Apolloni, rapito il L7 
marzo. 

Il missino 
Formisano 
inventa un 
sequestro 

L'ex deputato missino E-
doardo Formisano ha colpi
to ancora. Stavolta, invece di 
giocare con le armi, s'è in
ventato un rapimento. Non il 
suo. Un rapimento qualsiasi. 
Ha telefonato al 113. «Sono -
l'onorevole Formisano, cor
rete, al chilometro 7 della 
Cassia stanno cercando di 
rapire una persona». E' scat
tato l'allarme, ma in quel po
sto non era successo nulla. 
La polizia è andata allora in 
casa dell'onorevole e l'ha ac
compagnato in questura. 
Come quando, nel '75, sparò 
contro l'amante, nuda sulle 
scale, e contro i poliziotti. 

j . 

Raiddi 
fascisti: 
airestatò 
Mariani, 

il segretario 
delFdG 

Un pestaggio con spranghe 
in sei contro uno e poi la fuga. 
Questa volta però ai fascisti di 
Sommacampagna l'operazione 
non è «riuscita» bene e sono fi
niti in carcere Sergio Mariani, 
28 anni segretario del Fronte 
della Gioventù e Giovanni A-
lemanno 23 anni, nato a Bari e 
residente a Gallipoli. La vitti
ma è Dario D'Andrea, studen
te universitario di 23 anni che 
è stato affrontato dai sei ener
gumeni giovedì sera davanti al 
bar «La Gazzella» a Castro 
Pretorio. Ne avrà per 10 gior
ni. ma poteva andare molto 
peggio. Tre carabinieri casual
mente hanno assistito all'azio
ne. due di questi hanno inse
guito il gruppo in fuga e sono 
riusciti a fermare due degli 
squadristi. 

Sergio Mariani è un perso
naggio tristemente famoso per 
la sua intensa attività di pic
chiatore nelle file del Msi. Tre 
anni fa ha subito due processi 
per episodi di delinquenza po
litica e era imputato a piede 
libero per altri otto procedi
menti. 

Rischia 
: di chiudere 
' FÌstìtuto 
-• regionale 

per la prò- \ 
grammazione 
rirspel (l'Istituto regionale 

di studi e ricerche per la pro
grammazione economica - e 
territoriale) rischia di chiude
re i battenti II grido d'allarme 
è stato lanciato ieri dal presi
dente, Giorgio Coppola, e dal 
vice-presidente, Nicola Caca-
ce, dell'istituto in un incontro 
con i giornalisti. 

In sostanza — hanno detto i 
due responsabili durante la 
conferenza stampa che era sta
ta indetta per illustrare i risul
tati di una ricerca sui consumi 
energetici nel Lazio — l'irspel 
ancora non è stata dotata di 
fondi, né del personale neces
sario per svolgere i suoi com
piti di ricerca. Inadempiente è 
la giunta regionale, che nono
stante le sollecitazioni, finora 
ha sempre preso solo impegni 
generici. 

L'Istituto, uno strumento u-
tile alla programmazione re
gionale. ha dovuto ridurre al 
minimo la sua attività, a causa 
dei mancati interventi della 
Regione. 

diverso dalla solita musica 
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il partito 
OGGI 
COMITATO DIRETTIVO: Lunedi al
le 10 riunione del CO deSa Federalo. 
ne.OdG: I l Sdancw e prospettare del-
rarene di governo defla otta dopo 
rintesa istituzionale e la costituzione 
dei governi orcosenronab. Relatore ri 
compagno Piero Satvagm. 2) Conte
nuti • «mpostanone politica dei* ma-
mf«stazione per la modifica da decre
to economico-sociali del governo Re
latore i compagno Francesco Speran
za. 

Alle 16 30 m federazione riunione 
segretari dì Zona, capigruppo orco-
scruionali e segretari di sezione dei 
quartieri con msedujmenti IACP (De 
Negri-Speranza). 
ASSEMBLEE: MORANINO ale 
17.30 con il compagno Cesare Fred-
duzzi. della CCC: VALLE AURELIA alle 
18 (Fredda): OSTIA CENTRO alle 18 
«Ottaviano): CAMPINO alle 17 (Cer
vi): NOMENTANO afe 17 (dannan-
ioni). 80RGO PRATI alle 17 (Leoni): 
CASSIA afe 18 (Fusco): N FftAN-

H gemo 20 novembre e mancato et" 
affetto dei suoican 

GIOVANNI MACIOCIA 
Ne danno i triste annuncio la mog1* 
GIACINTA; i ngh FRANCO e ANNA, la 
nuore: 4 genera: i n^oti ed • parenti 
tutti. 
I funerali avranno luogo oggi afe ore 
16.30 nefe parrocchia Gran MaeVe di 
Oto (Tonta) Mthno). 

CHELLUCCI afe 17.30 (Granone): 
TUSCOLANO afe 17 (Colombini): 
QUARTO MIGLIO afe 17 (Betti): 
MONTECOMPATRI afe 18 (RoRi)̂  
ARSOLI afe 17 (Mammucarì). PA-
LOMBARA afe 18 (danstracusa): 
SAN LORENZO afe 17 (Funghi): 
PORTO PLUVIALE afe 17.30 (Lopez): 
BRAVETTA afe 16 (Mommo): CA-
SALBERNOCCHt afe 18 (Signor*»): 
NAZZANO afe 20 (Pccofc): NUOVA 
OSTIA afe 17 rTwm.no): OSTIA AZ-
ZORRE afe 18 tContjnO: FOENE afe 
16 30 (Salvador»). < 
CONGRESSI: Continuano i congres
si. di CINECITTÀ afe 18 con ri com
pagno Sandro More»; CAVALLEGGC-
RI: con » compagno Piero Safvagra; 
FIUMICINO ALESI afe 17 (Canuto); 
TORRE VECCHIA afe 17 (VeJm.ua): 
TUFELLO afe 18 fPawol: TRIONFALE 
afe 17 (Comiven): CENTRCNI afe 
17 (Panane): CASTELGANDOLFO al
le 17 (Scalchi): CASTELMAOAMA al
le 17 (Matta**). 

Iniziano i congressi di PARIOLI afe 
15 (Marroni): P1NETO afe 17 (Mar-

ga): GREGNA afe 17 IO. Mane**): 
ARDEA afe 17 (Pccarreta): GAVi-
GNANO afe 18 30 (StrutafcS): & CE
SAREO afe 17.30 (Carlo Fredduzzi): 
TORRESPACCATA afe 18 (Mattia): 
CASTEL S PIETRO afe 17 (Sartogo). 
AVVISO ALLE SEZIONI: Tutti • 
compagni che intendono parrec>?are 
afe manifestazione che si terrà ad A-
vefcno domani (ad un anno dal terre
moto). devono trovarsi entro le ore 
10 nefe pozza centrale di Avehno 
(P.za Casteto) dove pan** i corteo. . 

Oggi afe ,17 al cinema Adam (via 
Casihna) afe Borgata Finocchio, ma
nifestazioni dea vili Zona sw temi dal 
governo cmadro e ccoscnzionaie. 
Partecipano • compagni Ugo Vetere. 
Sindaco <* Roma. Franco Vichi, presi
dente derviil Ocoscnzwne • Amato 
Mattia dei Comitato ottaovx>. 

FGCI 
9< svolge) oggi m rvtfjoroavofio evo 
ore 18 l'attivo provinciale della 
FGCI OdG: «L'uno agno dona FGCI 

LOLA - Boutique 

_ ^ _ Vi attende da oggi 
in Via Marulana/190 nel suo nuovo negozio 

DRINK PER I VECCHI E NUOVI CLIENTI 
DURANTE TUTTA LA SETTIMANA 

SUCCESSO DI PUBBLICO ALLA 
5" RASSEGNA MOTORISTICA ROMANA 

Giovani è giovanissimi interessati alle auto e alle moto da corsa 
Con un incremento di circa 

il 25 per cento sulle presenze 
dell'edizione 1980. la QUIN
TA RASSEGNA MOTORI
STICA ROMANA si appresta 
a vivere le giornate conclusi-

' ve per le quali non è difficile 
prevedere un'affluenza mas
siccia di pubblico e di giovani 
in particolare. Proprio i gio
vani sono stati i maggiori pro
tagonisti ed entusiasticamen
te hanno ammirato da vicino 
le vetture e le moto da corsa. 

La Ferrari T 5 di Gilles 
Vìlleneuve assieme alle F.l 
Alfa Romeo ed Osella, la Su
zuki 500 con cui Marco Lue* 
chinelli si è laureato campio
ne del mondo, alcune mono
posto di F.2 ed alcuni bellissi
mi esemplari da collezione di ' 
vetture Ferrari e Alfa Romeo 
sono tra i pezzi migliori della 
Rassegna. 

Accanto alle vetture da 
competizione la QUINTA 
RASSEGNA MOTORISTICA. 
ROMANA è una passerella 
completa per tutta la produ
zione italiana ed estera. Delle 

due e quattro ruote. 
Piacevoli sorprese offre 

quest'anno la 5 Rassegna Mo
toristica Romana per quanto 
riguarda il settore Hi-Fi per 
auto. Sono presenti tutte le 

' case più grosse del settore e 
dobbiamo dire che i risultati 
ottenuti negli ultimi tempi 
per fedeltà del suono e chia
rezza di riproduzione sono 
davvero eccellenti. . 
' Oltre a nomi come quelli 

della Grundig o della Keen-
wood sono presenti con pro
dotti interessantissimi e qua
litativamente a un livello, ca
se come la Audiola o la Spar-
komatic. L*Audiola presenta 
tutta la sua linea più recente 
la cui testa di sene è il 
RTC-600, un mini Car Campo 

' estraibile composto da un Tu-
rter AM-FM stereo, un lettore 
stereo di cassette, un amplifi
catore stereo equalizzato a 7 
cursori 

Quest'anno per la prima 
volta la QUINTA RASSE
GNA MOTORISTICA RO
MANA si avvale per i rileva
menti sull'affluenza del pub

blico della CODAT, una so
cietà all'avanguardia nel 
campo degli elaboratori elet
tronici che oltre a fornire 
questo specifico servizio è in 
grado di coprire una vasta a-
rea d'intervento. 

Da rilevare che il 42 per 
cento dei visitatori hanno 
una età compresa tra i 20 e i 
30 anni, mentre il 30 per cen
to sono giovani compresi tra i 
10 e i 20 anni; la fascia d'inte
resse è per il 61 per cento at
tratta dalle auto ed il 36 per 
cento dalle moto. 

L'ANGLAT (Associazione 
Nazionale Guida Legislazio
ne Handicappati Trasporti) è 
presente alla Rassegna con lo 
scopo di operare su tutto il 
territorio nazionale a favore 
degli handicappati per quan
to riguarda i trasporti. 

Questa associazione è già 
riuscita, grazie anche alla col
laborazione con la Guidosim-
plex. a raggiungere risultati 
di notevole interesse. . 
••. Le autovetture, tutte di se* 
rie, che sono esposte nel padi
glione «Nuove Tecnologie per 

i Trasporti* offrono infatti 
una gamma pressoché com
pleta dei risultati ottenuti af
finché qualsiasi tipo di handi
cappato possa agevolmente 
condurre una autovettura 
munita degli appositi accor
gimenti del caso. 

La Rassegna Motorìstica 
Romana è stata occasione di 
presentazione di nuove tec
nologie del campo motoristi-
co. Gianni Taront, il mago dei 
freni delle FI. ha presentato 
un nuovo rivoluzionario si* 
stema frenante che verrà u-
sato il prossimo anno oltre 
che dalla Williams, vincitrice 
della Coppa dei Costruttori 
della FI del 1961 anche dalla 
Talbot Ligier e forse dalla 
Ferrari. Un nuovo disco freni 
in super lega di acciaio e la 
nuova pinza freni che per
mettono di ridurre da 34 Kg a 
soli 15 Kg il peso dell'impian
to 

La presentazione è avve
nuta nello stand del prepara
tore DomenkoSenni, il mago 
della trasformazione dei mo
tori aspirati con il turbo com
pressore. 
• 1 ' r ••• • ; 
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Presidente Santarelli, co
me giudica la situazione poli* 
tica e amministrativa roma* 
na, dopo gli ultimi sviluppi? 
Positiva? -'•-'-,.*-..<*-«- . 

Tutt'altro che positiva. È 
la spiegazione di quello che 
accade è una sola: 1 tentativi 
di DC e PCI per dimostrare 
la fragilità degli equilibri de
tcrminati dalle «giunte bi
lanciate*. Sia i democristiani 
sia i comunisti non hanno 
disarmato dal loro obiettivi, 
antitetici naturalmente, di 
dare soluzioni «omogenee» ai 
governi di Regione, Provin
cia e Comune. In queste stra
tegie è sottintesa la volontà 
di contestare al PSI la sua 
posizione di fulcro, centrale. 

Perché i recenti sviluppi — 
intesa istituzionale e accordo 
per le circoscrizioni — non sa
rebbero positivi? 

Per. due ragioni. Perché si 
mantiene lo stato di conflit
tualità tra le maggioranze e 
l'opposizione — PCI alla Re
gione, DC al Comune — in 
una fase politica e economi
ca assai precaria, che richie
de il massimo di unità. E In
vece, così, si renderà solo più 
difficile la vita al governi. 
Poi perché — ecco la seconda 
ragione, più squisitamente 
politica — la formula delle 
•giunte bilanciate» rappre
senta il punto di maggiore e-
quilibrio possibile, a mio av
viso, dopo la rottura della po
litica di unità nazionale. 
-- Lei passa per l'inventore di 
questa formula. Da quello 
che sta dicendo, ne è sempre 
più convinto™ . 

Certo. Io ne parlai per la 
prima volta a marzo di que
st'anno. Dal 15 novembre 
dell'80 fino alla crisi regiona
le prima delle votazioni del 
21 giugno scorso/io ho diret
to una seconda giunta di si
nistra. Rispetto alla prece
dente : — ;. che.-. aveva dato 
grandi risultati — quello è 
stato il periodo di più bassa 
produttività per la Regione. 
Eravamo diventati all'im
provviso incapaci? No. Il va* 
lore degli uomini al governo 
era lo stesso. Ma era venuta a 
mancare la maggioranza che 
aveva governato prima. E la 
DC, rotta la fase dell'unità 
nazionale, si era fatta più ag
guerrita. Perciò la mia idea 
era allora e resta questa: non 
emarginare totalmente•- la 
DC né rovesciare le alleanze 
di sinistra in tutti e tre gli 
enti locali. •• ' ' • • >• • »;̂ ;;i •/.;• 

La sua tesi è nota.'Ma in
somma, adesso la. firma deli* 
intesa istituzionale in Campi
doglio e l'accordo per le circo
scrizioni, le stanno bene o no? 

Nonostante le responsabi
lità non lievi della DC nelle 
trattative, penso che tutte le 
altre forze, PCI compreso, a-
vrebbero dovuto fare qualco
sa di più per evitare che la 
DC, come poi è successo, non 
firmasse quei documenti, È 
certo che queste cose impedi
scono adesso, ancora di più, 
t'intesa istituzionale con il 
•PCI alla Regione. 

Quindi, quanto è accaduto 
non le piace?/ .• ~ :'"•'•• 

Non è un episodio immu
tabile e definitivo. Diciamo 
che si è trattato di un inci
dente, e che bisogna lavorare 
subito per recuperarlo. 

Che vuol dire? Che si do
vrebbe riprendere in mano 
anche la soluzione finalmen
te data alla paralisi nelle cir
coscrizioni? " 
~ Beh, non è che adesso, ap

pena eletti, bisogna mandar 
via i presidenti nominati. 
Non parlo tanto degli effetti 
pratici di quegli accordi. Va 
recuperata la strada, la pro
spettiva dell'intesa, anche 

' con la DC. Io riterrei di gran
de valore politico la decisio
ne del PRI di entrare diretta
mente nelle tre giunte. Se il 
PRI Io farà, ci sarà più stabi
lità politica degli esecutivi. E 
questa sarebbe una buona 
base di partenzea per ripren
dere anche il discorso sull'in
tesa con la DC in Campido
glio e con il PCI alla Regione. 
Ma il punto decisivo è sem
pre quello: il PCI deve to
gliersi dalla testa l'idea di 
modificare in tempi brevi o 
durante la legislatura l'as
setto di governo alla Regio
ne. E Io stesso la DC per il 
Comune. Propositi di rivin
cita sono ovunque impossibi
li. 

I comunisti devono fare 
questo, i de quest'altro: sta so
stenendo Che Punico che ha 
capito la situazione politica 
romana, è lei— " 

Ma è così, è così. Solo per
ché io guardo la politica in 
modo laico. Le «giunte bilan
ciate» si sono rivelate la scel
ta giusta, n fallimento dell' 
Intesa lo dimostra ancora di 
più. Quale sarebbe oggi il li
vello di scontro politico se, 
per ipotesi, avessimo negli 
enti locali di Roma tre giun
te di sinistra o tre pentapar
titi? • 

Insiste con queste «ghmte 
bilanciate». Ma dalle sue stes
se parole esce fuori come una 

y\ 

si possono 
due politiche 
«Sono qui per garantire 

aecona^tezza» 
Lo scenarlo è contraddittorio. Complicato. Al Comune c'è 

una giunta di sinistra «a due» PCI-PSI, con l'appoggio del 
PdUP e l'astensione del PRi (che sul programma vota a favo-
re). Stessa giunta alla Provincia, ma qui il PSDInon sì esprh 
me contro: si astiene. Alla Regione, Invece, regna un penta
partito, egemonizzato dalla DC, col PRI sempre fuori dagli 
assessorati. Regna ma non troppo: il repubblicano Bernardi 
entra a far parte dell'ufficio di presidenza dell'assemblea solo 
grazie alle schede dell'opposizione comunista. Ancora: in 
Campidoglio liberali e socialdemocratici firmano con tutti gli 
altri l'Intesa istituzionale. I de, in splendido isolamento, si 
rifiutano di sottoscriverla. Non basta: PCI, PSI, PdUP, PRI, 
PSDI e Phl strìngono un acccordo per formare maggioranze 

laiche e di sinistra nelle 20 circoscrizioni. Lo Scudo Crociato 
chedercava un patto di potere «a tavolino; spartitoio, resta 
fuori un'altra volta. 

•• Che cosa sta succedendo nella politica romana? C'è un 
modo per capire, Interpretare, il panorama così :vario degli 
assetti di governo della capitale e del Lazio? Quali obiettivi 
hanno! partiti? Proviamo a scoprirlo con una serie dltntervh 
ste. •••'• - ••• ','•••••' •: • •-•:•:.•- : _,.-•; - i \i-••---. . - :•-- •>..•.•••>...•:•• 

Là prima è a Giulio Santarelli, uno di capi del PSI romano. 
Fedele a Craxi, è alla guida della Regione. E proprio nel suo 
ufficio — moquette celestina, foto di Pertini e bandièra Italia
na dietro la scrivania, un monitor nero che trasmette senza 
soste I flash delle agenzie di stampa — al sesto pianò dei 
grattacielo su via Cristoforo Colombo, avviene li colloquio. 

Intervista al socialista che guida 
il pentapartito) alla Regione 
«Va recuperata l'intesa coi de» 
«Il Pei si tolga dalla testa di 
abbattere la mia giunta» 
«L'accordo dal Pli al Pdup per 
le circoscrizioni? Un incidente» 
«Alle elezioni politiche ; mi 
presento sicuro candidato» 
«Concordo sempre le mie mosse 
con Craxi, io non sono nato ieri» 

formula^empticemente dr bi
lanciamento del potere, delle., 
lève, dei luoghi di comando^ -. 
Nient'altro. Perché, certo. 
non è possibile bilanciare le 
scelte politiche, i programmi 
e razione di governo. Una co» 
saè la DC, una cosa * il PCI» 
•• Il vero nodo sta quii Per
ché? Il PCI dice: col ritorno 
alla Regione della DC, torna
no i vecchi metodi e i vecchi 
programmi. Se\ così fosse, sì, 
avrebbe ragione. Ma così 
non è stato, non è. e non saràs 
Perché il centrosinistra è u? 
n'esperienzà chiusa e irripe^ 
tibile. L'accordo nel penta
partito non contraddice air 
fatto i programmi della pas
sata • legislatura. Nel pro
gramma di questa giunta c'è 
scritta la continuità con la 
precedente amministrazio
ne. • ; <:.:.-. .:•. 

Questa non si era mai sen
tita dire. Non credo proprio 
che i de la pensino come lei. E 
comunque, ammesso sia così, 
questo le basta? .:-.••: 

No. Lo so che sono gli atti 
pratici del potere pubblico 
che svuotano i programmi. È 
fondamentale la verifica 
giorno per giorno dell'azione 

dl.governo. Però, JaV DjC;è $& 
versa da quella' df "prima. 
'Certo, le apparenze non ba
stano, ma è ancora troppo 
presto per dire che si è .volta
to Dagina. 

Qualche esempio dice in 
contrarto. La sanità». . \ 

Ma còme; abbiamo pròpo- ; 
sto al Consiglio di fare una 
commissione d'inchiesta su 
tutto quello che è venuto a 
galla....-. : 

La cosa, però, dorme anco» 
ra in una commissione. 

Sì, purtroppo. 
Ci sarà qualcuno che la bot-

coUfeChi? :. 
\- Npri'.ló so. Ma non è vero, 
comunque che nella sanità 
la giunta regionale ha scelto 
la via della controriforma. Al 
contrario. Stiamo per-rego
lamentare con legge il tempo 
libero dei medici ospedalieri. 
Che cosa si stabilisce? Intan
to, che bisogna essere auto
rizzati dalle USL: così sapre
mo quanti sono e dove vanno 
questi medici. Poi. si fissa un 
tetto massimo di 200 ore per I 
medici e di 250 per i chirur
ghi. E, infine, c'è il divieto a 
esercitare l'attività libera nel 
territorio della USL dove ha 

sede la struttura pubblica in 
cui lavora. Questo è un prov
vedimento •; -, : rivoluzionario 
per Roma. Avrà sicura men
te il voto dei PCI. Altro che 
controriforma! . 

'• Torniamo al clima politico. 
Dopo che i partiti socialisti e 
laici hanno firmato coi PCI 
l'Intesa per. il Campidoglio e 
raccórdo per le circoscrizióni, 
il responsabile nazionale de 
per gli enti locali. Degan, ha 
fatto* arrivare il solito tele
gramma di minaccia e di du
ra rampogna. Se fosse stato 
uno dei destinatari, che cosa 
gb avrebbe risposto? 

Di informarsi meglio. Se la 
DC è stata esclusa, una parte 
d| responsabilità è sua. . 

Una parte? Grande o picco* 
la? 

Una parte di responsabili
tà non secondaria. Degan a-
vrebbe dovuto imparare che 
queste minacce sugli alleati 
nazionali per dei fatti locali, 
non danno frutti positivi. Né! 

il PSI né gli altri partiti ci 
stanno ad estendere dapper
tutto l'assetto politico nazio
nale. . 

Riprendiamo il discorso 
delle -giunte bilanciate-. Per 

I programmi di governo, se
condo lei, DC e PCI sono dun
que intercambiabili? ' 
• No nessun partito lo è con 
un altro. Il punto è diverso; 
le amministrazioni locali e le 
Regioni oggi eseguono deci
sioni assunte dal governo o 
dal parlamento. E basta, o 
quasi. Parlano le cifre: il La? 
zio ha per 1*82 circa 3 mila 
miliardi in bilancio. Solo 60 
sono liberi per Investimenti e 
programmazione regionale. 
II resto del finanziaménto, 
più meno il 90 per cento, è 
già tutto fissato da altri. Su 
quelle briciole si può fare po
co. Una giunta può quanto 
un'altra, da questo pulito di 
vista. Quindi, l'unico spar
tiacque è la capacità degli 
uomini. Le scelte politiche 
contano fino a un certo pun
to. 

Santarelli, lei è stato presi
dente di due giunte di sini
stra, ora di un pentapartito 
coi de Le riesce sempre di far» 
lo. Perché? 
/ Forse perché non sono né 
fazioso né partigiano. Ga
rantisco un equilibrio, e mi 
impegno a fondo. 

Prima delle elezioni comu
nali di giugno, si era sparsa la 

voce di una sua candidatura 
per il Campidoglio. Perché 
non se n'è fatto nulla?:s>' 

Dissi lo di no, subito. La 
mia presentazione non pote
va essere subalterna a nessu
no in giunta* puntava alla 
conquista delta carica di sin
daco. Quindi sarebbe stata 
una candidatura di scontro a 
sinistra, lina Campagna elet
torale ai ferri eorti. Non era il 
Caso. L'esito sarebbe stato 
peggiore per tutti. •• -

Socialisti e comunisti: co
me vanno I rapporti,secondo 

•lei?. •- -•: ••"":' ••• 
Oggi c'è 11 tramonto delle 

- Ideologie. Pereto, 1 rapporti 
' tra i partiti sono àncora più 
condizionati dal rapporti esi
stenti tra chi li dirige. Io ho 
alcuni buòni raparti e altri 
meno buoni con alcuni diri
genti comunisti, pessimi con 
altri. Vale un principio: non 

: deve essere condizionante P 
appartenere o no allo stesso 
schieramento di governo. A 

] sinistra bisogna conservare 
comunque un confronto su. 
livelli di civiltà. PCI e PSI so^ 
no impegnati insieme ogni 
giorno su un terreno àmpio, 
e questo cónta anche nelle 
fasi difficili. . 

$i dice che le} stia costruen
do passo su passo il suo lancio' 
nella politica nazionale.... 

Il presidente della Regione 
a vita non Io faccio. Dòpo 8 
anni da sindaco a Marino, 
mentre ero ancora in carica. 
ho smesso. Farò così anche 
alla Regione. Ad otto, mi 
mancano tre anni:, giusti 
giusti per la fine naturale 
della legislatura. nazionale, 
nell'84. Ma anche se ci saran
no' elezióni politiche" antici
pate, lo sarò In lizza. • • ' • • • 

Camera o Senato? : 

Ho le stesse possibilità di 
successo, non c'è problema. 
' Craxi ha rimproverato i so

cialisti napoletani per aver 
messo in crisi la giunta Va-
lenzi. Quando avete deciso di 
non rifare la coalizione di si
nistra alla Regione, qui nel 
Lazio, ha rimproverato anche 
lei? 

Io non sono nàto ièri. Tutti 
i passaggi 11 ho sempre con
cordati con Bettino. 

Allora le ha detto bravo, à 
lei? - '-' • . ; • - - > - ;•- •• '-

Implicitamente. : Bravo, 
Bettino, non lo dice mal a 
nessuno. Ma l'intervento di 
Craxi si\ Napoli ha la stessa 
logica: in Campania c'è un 
quadripartito, al Comune va 
perciò conservata l'ammini-

"strizlórié drsinlstrarSempre" ~~ 
«giunte bilanciate», no? 

•• '- Ma erede che la gente capi
sca questi ragionaménti, sia 
interessata à queste formule? 

È difficile. Ne ha le tasche 
piene, di queste cose. Però, la 
gente comprènde che là via 
mediana indicata dal PSI, 

. per non mortificare nessuno, 
e il tentativo giusto. :': 
' .E ta logica che ha spinto il 
PSI a pretendere che alla Pro-

: vinci» entrassero »n giunta 
tutti e cinque i suoi ohsiglìe-
ri, anche se il PCI che ne ha 
ben 17, quella che logica è? Di 
potere? .".•••..-•.•:•:••-/ 

Non lo so. Penso che mai si 
devono immeschinlre i pro
blemi politici. li PSI poteva 

. fare à. meno di chiedere. 11 
quinto rappresentante. 

A suo avvisò la DC romana 
è in crisi? E perché? •• 

La DC romana è senza lea
der. Non ha saputo sostituire 
gente come Petrucci e Dari-
da. Ce Galloni, ma ha uri li
mite: non riesce a immedesi
marsi nella realtà politica 
della capitale. Guarda lonta
no dal Campidoglio. Ecco, se 
la DC non trova una guida 
vera, subirà altre sconfitte. 

\ Ferito anche un passante air Alberane 

Muore d'infarto 

Marco Sappine» 

mentre 1 
tentano il 

Il proprietario di una gioiellerìa Umberto Bellamaria di 59 anni, 
era stato già rapinato tre anni fa - Inutile ogni soccorso 

La moglie 
• la sorella 

del comrner-1 cìante <•'-.-
stroncato •' 
dall'infarto .-

. escono insieme 
piangendo 

•"• dall'ospedale. 
• -- Qui accanto 

l'ingrasso 
del negozio dì 

oreficeria preso 
•••-•••"•di mira 

dai banditi 

Si è trovato di fronte i ban
dii: che lo minacciavano con 
le. pistole. Appena se ne sono, 
andati ha tentato di chiedere 
aiuto ma non ce l'ha fatta: è 
entrato in un negozio poco di
stante dal suo e si è accasciato 
arsitolo stroncato da un ihfar- -
to. Intanto fuori per la strada i. 
rapinatori fuggivano sparando : 
all'impazzata. Un proiettile ha 
colpito un passante.e lo ha fe
rito gravemente. L'uomo è ora 
ricoverato va. gravissime, con-. 
dizioni al S. Giovanni. , 
; E' il tragico epilogo di un 
colpo andato male, di una fal
lita rapina compiuta ieri maì-̂  
Una. poco, dopo le nove in via' 
Gino Capponi, aU'Alberóne. I 
banditi sono arrivati qualche 
minuto prima " dell'apertura 
della piccola oreficeria di pro
prietà dì Umberto Bellamaria, 
59 anni, sposato, due figlie or
mai grandi. Erano in Quattro e 
l'hanno aspettato paziente
mente: due sono rimasti nella 
macchina, una 128 verde, gli 
altri in uri bar dove hanno fat
to anche colazione. Appena lo; 
hanrfo vistò entrare nel nego
zio lo hanno seguito. Erano 
ben vestiti e sembravano dei 

normali clienti. Umberto Bel
lamaria Senza insospettirsi ha 
aperto la porta. Nel locale con 
lui c'erano anche la moglie 
Gianna e la sorella Siviglia. I 
giovani hanno indicato una 
collanina da pochi soldi espo
sta nella verrina, la volevano» 
comprare, dicevano. L'oréfice 
ha aperto Io sportello,' a è gira
to verso di loro che nel frat
tempo avevano tirato fuori le 
pistole. Le donne, terrorizzate, 
si sonò messe ad urlare, il 
commerciante, ha.cercato di 
fermarli, e i banditi1 sì sonò 
sentiti persi. Nervósi e insicuri 
hanno preferito battere là riti
rata sènza nemmeno portarsi 
via un soldo o una manciata dì 
gioielli. * 
" Si sono precipitati in strada. 

a quell'ora piena di gente. Via 
Gino Capponi è una specie di 
budelIo~~bloccatò per metà da 
un mercato rionale: svicolan
do tra le bancarelle i due han
no raggiunto là macchina par
cheggiata all'angolo dove era
rio rimasti i complici. Prima 
però hanno sparato diversi 
colpi di pistola: una pallottola 
ha preso in pièno Ruggero 
Pulcini, gestore di un ristoran-

Al padrone di «Canale 5» piacciono gli stabiliménti cinematogràfici 

Ora Berlusconi si compra Cinecittà? 
Silvio Berlusconi, l'impren

ditore milanese di Canale 5. a-
vrebbe l'intenzione di entrare 
in veste di proprietario nel 
terreno di Cinecittà? La noti
zia comincia a circolare ieri 
pomerìggio, ma a Milano, ne
gli uffici della potente emit
tente televisiva, piove una 
smentita: «Non c'è.niente di 
vero*. La replica è meno secca 
di quanto si possa credere, vi
sto che. subito, aggiungono: 
•L'equivoco deve essere nato 
perchè Canale ò sta cercando 
di insultare un proprio centro 
di produzione a Roma. Nel 
corso dei sondaggi, forse, si sa
rà creata qualche coincidenza 
territoriale:..-. 
- Qua) è la porta dalla quale 

vorrebbe pittare Berlusconi 
per entrare nei vasti terreni si
tuati sulla Tuscolana? Il com
plesso di una sessantina di et
tari. nodo di crisi del cinema 
pubblico, è.'in questo momen
to. soggetto di vari piogeni. 
Cinque ettari e l'ex stabili
mento dell'Istituto Luce com'è 
notò, furano acquistati a suo 
tempo dal Comune dì Roma. 
per insellarvi gli uffici delle 
decima circoscrizione e crear
vi un parco destinato agli abi
tanti del TXncotano: Inoltre lo 

stesso Comune preme da tem
po per là creazione di un Mu
seo del cinema e di un audito
rio nella parte restante di ter
ritorio. L'altra porzione (all' 
incirca una dozzina d'ettari). 
grazie a una modifica del pia
no regolatore, viene oggi con
siderata terreno edificabilc. 
Come : quaranta ettari che ri
mangono essa è di proprietà 
dell'Ente Gestione Cinema. 
cioè, in definitiva, dello Stato. 
È' sui dodici ettari, appunto. 
che si aprono le possibilità di 
un'utilizzazione di tipo com
merciale o amministrativo: le 
attività prescelte, però, secon
do i progetti avanzattin modo 
informale da esponenti del 
settore pubblico del cinema. 
dovrebbero essere rigorosa
mente attinenti alla fisiono
mia della città del cinema (ep
pure già si parla di costruirvi 
un residence...). Il progetto 
verrebbe realizzato attraverso 
la vendita del terreno ad una 
società pubblica nella quale. 
dovrebbe entrare anche la 
RAI. 

E* proprio in questo settore 
che Berlusconi, secondo quan
to riferisce una notizia d'agen
zia. avrebbe manifestato la 
propria voglia d'acquistare. Il 

- a - . f c . t _ . - — _ A . - i l . 

oeti iniprenuiiore Rina-

nese. insomma, significhereb
be un'esclusióne della RAI dal 
coinvolgimento nelle vicende 
del cinema pubblico. 

Tanto più che, per quanto 
riguarda i quaranta eturi ri
manenti". la questione si fa an
cora più delicau: qui si ergono 
gli stabilimenti di posa e le at
trezzature gravate dai debiti. 
La partecipazione della RAI 
alla vita di questo settore (nei 
piani destinato a restare di 
proprietà pubblica ma aperto 
alia partecipazione dei privati. 
e a concentrare l'intera attivi
tà di produzione cinemato
grafica che fino adesso si è e-
stesa sull'intera area) è stata 
sollecitata: ma la RAI ha pre
ferito. finora, rivolgere la sua 
attenzione alla porzione edifi
càbilc. 

Può darsi che la «notizia-
Berlusconi* si riveli definiti
vamente infondata: resta la 
sensazione, però che la RAI. 
dai qualche tempo trovi l'im
prenditore milanesecostante-
niente sulla propria strada. 
Questa) «scosse*, vere o false 
che siano: mettono poi in ballo 
una mòle di problemi, primo 
fra tutti il ruolo della RAI nel 
campo della produzione cine-
rnatugnhXa. •-—— --•--

Approvato il 
bilancio Acea 
per il triennio 

1982-84 
Approvato il bilancio trien

nale dell'Acea S2-84 nell'ulti
ma riunione della commissio
ne amministra trice. È suto di
scusso pure il bilancio preven
tivo per l'esercizio 82. in pa
reggio con un volume com
plessivo di costi e ricavi di cir
ca S50 miliardi. 

Sono suti presentati anche i 
nuovi investimenti e i pro
grammi dell'Acea per l'anno 
prossimo. 242 miliardi: 89 per 
il settore elettrico. 153 per 
quello idrico ambienule. In 
queste cifre sono compresi i la
vori da eseguire per conto del 
Comune, 21 miliardi e lui per 
la Regione, per l'illuminazio
ne pubblica, risanamento del
le borgate e per le opere di 
protezione delle risorse idro-
potabili. Fra t.progetti rujovi 
che saranno realizzati la cen
trale di cogenerazione ener
gia-calore «TOT di Valle» con la 
rete di teleriscaldamento del 

La Fiera 
di Roma -

ammoderna 
le strutture 

La Fièra ha trenfanni, e li 
festeggerà In maniera ade
guata. Anche se manca la se
de definitiva, l responsabili 
dell'ente — lo hanno annun
ciato in un incontro rartro 
giorno con l giornalisti — 
hanno deciso di potenziare e 
ammodernare le vecchie 
strutture sulla Cristoforo 
Colombo, Insomma, tutu già 
sono al lavoro per assicurare 
la riuscita della manifesta
zione che si svolterà dal ?9 
maggio al 13 giugno prossi
mo. 

Oli interventi più impor
tanti. lo abbiamo detto, ri
guardano te strutture stand 
e padiglioni ormai sono ina
deguati. L'ente ha perciò de
stinato un miliardo di lire, 
prelevato dalle sue disponi* 
butta, per ristrutturare rtm-
ptamo elettrico, ajnpnare l 
focali oeiredtncto centrale, 
abbattere alcune ceatrusto» 

te. che si trovava D per caso. 
L'uomo ferito all'addome si è 
accasciato sull'asfalto in un la
go di sangue. 

Intanto a pochi passi di di
stanza si svolgeva la seconda 
drammatica sequenza: dopo 
un attimo di esitazione anche 
Umberto Bellamaria è uscito 
dal negozio: Forse voleva fer
mare i rapinatori, o forse scon
volto cercava disperatamente 
aiuto} Ha avuto la forza di fare 
soli pochi passi, prima di arri
vare davanti all'ingresso di 
una macelleria. Pallido ha ap
poggiato una mano sulla porta 
ed è scivolato a terra. Ad ucci
derlo è stato un infarto che gli 
ha fermato il cuore per la pau
ra. ' Umberto Bellamaria era 
stato già rapinato. I banditi a-
vevano fatto irruzione nel suo 
negozio tre anni fa. Quell'epi
sodio pero — commentavano 
ieri! commercianti della zona 
— sembrava quasi averlo di
menticato. Non aveva paura e 
non si èra comprato la pistola. 
come fanno molti. • Diceva 
sempre: «Da me non ci vengo
no. nel mìo negozio non c'è ro
ba di valore, al massimo qual
che orologio m è roba da quat
tro soidi. E per quattro soldi 
oggi non rischia nessuno». E 
invece ieri quelle collanine, le 
spille patinate in oro e platino. 
i bracciali sottili hanno fatto 
gola a quattro balordi, certa
mente alle prese con il loro 
primo colpo. Non erano certo 
dei professionisti, dal momen
to che tra i tanti hanno scelto 
proprio il più rischioso degli 
obiettivi. Un buchetto di ne
gozio. pieno di gioie di 
valore, con una cassaforte con 
dentro sk e no cinque milioni, e 
per di più sistemato in una 
strada che lascia poche vìe di 
scampo ostruiu com'è-la mat
tina con le bancarelle delle ri
vendite. r 

Un colpo non preparato, e-
videntemente organizzato sul 
momento, unto per arraffare 
un po' di soldi, e destinato a 
concludersi tragicamente, U~ 
sciandosi dietro un morto e un 
ferito. 

Per tutu la mattina sono 
proseguite le ricerche della 
128 verde. Numerosi posti di 
blocco sono suti messi lungo 
la via Appia, ma i banditi sono 
riusciti ugualmente a far per-
derè ogni traccia. 

A MonteTtrde 
perla pace 

Quesu mattina alle t 
H cinema Ariel sì terrà W i 
semblea di sona degli studenti 
promossa dai comitati per la 
pace delle scuole della XVI 
Circoscrizione. 

Nel pomeriggio t 
festazione di sona, 
dal comitato per la pece, 
correrà le strade del quart 
il corteo partirà alle 15.30 da 

CFtolenstii. 
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esperienza di 

occupano 
parliamo di 

e degli altri centomila 
I dieci ragazzi tossicodipendenti che da sette giorni oc-

dipano una scuola a Primavalle, hanno inviato una lette* 
ra al Presidente della Repubblica. «Vieni qui, vieni a tro* 
varci*. gli hanno scritto. NeM'invitare Sandro Pertini nel» 
la palestra di via Federico Borromeo, i ragazzi e i loro 
genitori spiegano quali sono le loro richieste: vogliono una 
«comunità» protetta, vogliono un cascinale in campagna, 
dove gli spacciatori possano essere tenuti lontani dove i 
ragazzi non possano pensare all'eroina. 
; Per questo {giovani si sono chiusi dentro la palestra. 
Una forma di protesta per attirare l'attenzióne della gente 
sul loro drammatico problema. E qualcosa comincia a 

I drogati «cattivi» 
li abbandoniamo? 

. • : - . . : , . , - : . . . , ; • • • , -• .' •' .••". • ; : •> ; , -•• . v ; - . ' - . . i ; . - . - - •••• 

muoversi: dopo che per giorni quei dieci tossicodipendenti 
sono stati lasciati senza assistenza, la circoscrizione; le 
forze democratiche, gruppi di volontari si sono dati da 
fare per garantire la presenza temporanea di qualche sa* 
nitario. 

Sull'occupazione della scuola, sull'iniziativa di questi 
ragazzi e delle loro famiglie (iniziativa sostenuta dàlia 
Lenad, l'associazione nazionale antidroga), sull'articolo 
che abbiamo pubblicato in queste pagine mercoledì scor
so, si è aperta una polemica, con tòni anche aspri. Oggi 
pubblichiamo quattro lettere che abbiamo ricevuto e una 
nostra risposta. Ovviamente la discussione non è termina* 
ta. . . . . . . . . • • > • • • : . ' • " . . • ; - ' • . 

: La sensazione più forte che 
l'altra sera ho provato ascol
tando il *Tg-2» sulta vicenda 
dei dieci giovani. tossicodi
pendènti che avevano occu
pato una scuola di Primaval
le per tentare di uscire dalla 
*rota»è stata quella, poi con
fermata leggendo i giornali 
del giorno dopo, che sulla pel
le di alcuni tossicodipendenti 
si giocasse ancora di nuovo 
una sorta di speculazione e 
strumentalizzazione politica. 
È bene chiarire subito una co
sa: la nostra posizione su que
sta vicenda è quela di espri
mere ai giovani che hanno 
fatto quésta scelta, ai loro ge
nitori . tutta la solidarietà, 
tutto l'aiuto di cui hanno bi
sógno e che giustamente re
clamano. •''':-'"-. ;^ ; ' ' ';•'^ :- --•'• :•;-
~~~*Vista l'insufficienza delle 
strutturesanitarie,'vistal'i
nadeguatezza degli interven
ti dello Stato e degli enti loca
ti,- non possiamo far altro che 
sentirci più vicino possibile 
ed insieme promuovere nelle 
strutture in cui siamo impe

gnati aiuti concreti (è grave 
che ancora oggi non ci sia 
statò nessun medico disponi
bile a seguire, seppur tempo-

' rancamente, questi giovani). 
Detto questo, vorremmo 

. anche precisare la nostra po-
: sizióhe su iniziative di questo 
••'- tipo. Deve essere chiaro: sono 

un fatto positivo se non han-
. no la pretesa (come sicura
mente non l'hanno igiovani 
di Primavalle ma non è detto 
non l'abbiano chi sta dietro 
loro) che questa sia l'unica e-

• sperienza possibile, ' : l'unica 
• strada da percorrere. •. :';;.'-: 

Sappiamo per esperienza . 
che sulla questione delia dro-

.'. ga non è possibile rincorrere 
un'unica soluzione, che nes
suno ha in tasca formule o ri— 

'• celle valide per tutti, ma che-
ai contrario è necessario spé-^ 

. rimentare terapie, modi.di. 
intervento e di approccio che 

: sono diversi da tossicodipen
dente a tossicodipendente, 
perché effettivamente la pia
ga. il cancro che corrode una 
personalità afflitta dalla dró-

Tanti bei discorsi 
chi hanno salvato? 

' Sull'Unità esce un articolo 
(mercoledì 18 novembre a 
firma Stefano Bocconetti) sul '• 
dramma di dieci giovani di 
Primavalle tossicodipenden
ti. impegnati assieme ai loro 
genitori in uno sforzo dispe
ratissimo per uscire dal giro. -
Come vi aspettate che si con
cluda questo articolo? Ovvio: 
con un invito a sostenerli, a 
fare ogni sforzo — senza pre
giudizio alcuno — perché la 
loro lotta abbia successo. 

,- E invece? «E chi l'ha detto ; 
che sia la strada giusta? Chi 
l'ha detto che si possa fare . 
qualcosa senza fargli passare 
di mente l'eroina? Chi l'ha ' 
Àdetto che in questo quartiere 
devastato dalla droga si pos
sono prendere 10 ragazzi. 
metterli in una palestra e 
pensare di farli guarire? Gua
rire come? Isolandoli ancora. 
emarginandoli di nuovo?*. 

L'uso della figura retorica. 
dell'iterazione conferisce 
una ineffabile solennità alla 
conclusione, tanto che l'arti
colista si dimentica quello 
che candidamente poco più " 
sopra aveva affermato (-quel
lo che vogliono questi dieci 

ragazzi è difficile dirlo*). 
,- Cosa resta al lettóre dell' 
articolo? Non un appello (o-
quanto meno un invito) alla ' 
volontà, a.resistere; non una 
domanda a tanti «altri* che 
hanno il dovere di «fare qual
cosa* e invece non si sono 
presentati (e non si sono pre
sentati — diciamolo — anche 
perché l'iniziativa dèi dieci 
giovani esce fuori dagli sche
mi e dalle dispute di tutti 
questi anni!). 
. Il giornale del PCI non tra

smette dunque a essi e ad al
tri che un messaggio di scetti
cismo. La «volontà dei tossi
codipendenti*. più volte in
vocata come conditio sine 
qua non per la sperimenta
zione dei metodi di lotta con
tro la droga, in questo caso è 
ignorata, semplicemente i-
gnorata. Chiediamoci: questi 
due anni e mezzo di discus
sione su «liberalizzazione* e 
•somministrazione controlla
ta* (e non esiste un solo esem
pio di somministrazione dav
vero controllata, per il sem
plice fatto che non è possibi
le. praticamente, una sommi
nistrazione controllabile). 

ga, abbia termine. E allora il 
problema principale diventa 

.. non la terapia, gli strumenti 
ma la ricerca delle cause che " 

; hanno generato la tossicodi-
'•• pendenza, i guasti che essa 
produce, dentro una città co
inè Roma, dentro.un quartie
re come Primavalle. Non ser
ve in questo senso produrre 

. una sorta di 'Comunità pro-
•• tetta; di isola-felice fuori del 
mondo, sulla quale poter spe-

- rimentare u\. recupero, che 
^purtroppo è solo fisico, è solo 
terapeutico, del tossicodipen
dente. " 

In questo senso le doman
de. i dubbi che si poneva l'ar
ticolista dell'Unità» ' ('come 
si possono far guarire i tossi
codipendenti? Isolandoli an
cora, emarginandoli di nuo
vo?») li condivido appieno. 

FI vero problema di una lot
ta alla droga è quello di scon
figgere nella nostra città, nei 
nostri quartieri il mercato, di 
promuovere una serie di lotte 
alla mafia, alla criminalità 

'organizzata, atte sue conni-• 
:. -V^zt^polittche econòmiche] 

E ancora e soprattutto fa
cendo in modo che nei con
fronti dei tossicodipendenti, 
di tutti i tossicodipendenti. 
sia quelli che decidono di u-
scirhe occupando una scuola . 

, questi due anni e mezzo quale 
aiuto hanno dato anche ad 
uno solo delle centinaia di 

. migliaia di tossicodipenden-
' ti? Di fatto c'è già una libera
lizzazione tàcita delle droghe 

; leggere; come pure c'è già la 
'. terapia ' di mantenimento 
. spacciata spesso ipocritamen
te come terapia a scalare (a 
proposito perché nessuno 

' parla delle morti per uso di 
metadone o di morfina, oltre 
che di eroina?): c'è il mercato 
nero, quello legale e quello 
grigio. Da tutto questo quale 
aiuto è .venuto ài tossicodi-

' pendenti? Nessuno. •= -
""• Occorre' avere dùnque un 

grande, scrupolosissimo, ri-
. spetto per questi dieci giovani 

di Primavalle (e per le loro 
famiglie); bisogna pensare 
dieci volte prima di liquidare 
le loro richieste e bisogna co
minciare ad ammettere che 
ci deve essere una coerènza 
tra la strategia per il recupero 
dei tossicodipendenti, quella 
per soffocare il mercato (tut
to il mercato) delle droghe. 
quella per stroncare le orga
nizzazioni criminali del traf
fico. Mi sembra che proprio 
questo sta l'appello più si
gnificativo della lotta dei gio
vani di Primavalle.-

Maurizio Fiasco 
(responsabile sezione ordine 
democratico della federazio

ne romana del Pei). 

à Primavalle sia quelli che 
non ci riescono, che continua
no a sbattersi, a'bucarsi» sul
le panchine delle piazze* si e-
sprima una vera e profonda 
solidarietà. ; ". ~"': 
' Non si possono dividere i 
tossicodipendenti tra «buoni» 
e 'cattivi; tra quelli che deci-
dóno di smettere e quelli che 
continuano, ma a tutti va da
to un aiuto non solo morale, 
ma pratico, concreto, attivo. 
È quello che hanno cercato di 
farete esperienze di'volonta
riato che oggi sono in piedi (o 
che erano in piedi), come 
'Bràvetta '80; 'Magliàna 
'80; V'Àlbedo; i «Trappers», 
la 'Comunità di Villa Afarai-
ni» e altre che hanno intra
preso in questi mesi con sa
crifici enormi e grossi sforzi 
un rapporto positivo non solo 
con. dieci tossicodipendenti, 
ma con decine e centinaia e 
Che oggi corrono il rischio di 
chiudere • per mancanza ; di 
fondi, di finanziamenti, di 
strutture e di sedi. Ma, forse. 
tutto questo non interessa a 
chi ha la voglia di faresóltan- : 
to della sciocca polemica^ e 
forse non interessa neanche' 
alla*stampai alla televisióne 
perché queste cose non fanno 

t notizia. .-'• 
Stefano Biral 

. (segreteria Fgc romana) 

Le altre 
che 

E lo straordinario 
diventa banalità 

, Ho letto il 18-1-81 il pezzo l) 
. di S.B. sulle madri di Prima- '•* 
. valle, che tentano disperata- -

mente con la loro protesta di 
mobilitare l'opinione pubbli- ~ 
ca per salvare i loro figli dal
la droga. Mi sono ritrovata ' 

. più volte a chiedermi se dav-
\ vero stavo leggendo l'Unità, 
r- il giornale dei comunisti:, la 
• realtà noni'è stata falsificata ' 
: m a distorta, la sofferenza i-
' gnorata, i discorsi immiseriti, 
una esperienza' sensazionale .; 

'-. ridotta v' ùy-; briciole. ; Nello .' 
. scritto non ho trovato traccia ..' 
idi quella solidarietà -promes
sa dai dirigenti del Partito e 
dalla F.G.C, ai drogati e alle 

' loro famiglie; non ho trovato 
né comprensione, né quell'u- : 

manità intelligente che do- " 
vrebbe- caratterizzare chi 

. scrive sull'Unità. . ..' S' '". ''.. 
:'""r -Dal titolo" alle conclusioni 
-l'articolo non si può che defi- . 
hire «qualunquista». Non mi 

' piace usare questa etichetta • 
. ma per quanto ci pensi non •'• 
.'. riesco a trovarne un'altra più 

domande 
fatte 

Caro Bocconetti, 
. ho letto il tuo articolo sulla 
scuoia occupata dai tossicodi
pendenti e dai lóro genitori, a 
Primavalle. Mi piacerebbe se 
anche l'Unità aprisse un di
battito sul tema della droga e 
sulle soluzioni suggerite e ap
plicate per combattere il fe
nomeno.. Vorrei contribuire' 
con alcune riflessioni comin
ciando a rivolgerti alcune do
mande che tu non hai posto. 
Se ai punti interrogativi con 
cui chiùdi il pezzo è difficile 
far seguire una risposta, a 
me sembra motto più difficile 
fornire risposte sensate a 
queste altre domande. Eccole: -
cosa è più emarginante, ta 
palestra fredda e squallida 
dove tu ti rinchiudi, non tan
to per disintossicarti, ma per 
sollevare un problema della 

: necessità di strutture pubbli
che (questo, spero, si sia. capi
to): oppure restare nrf «tun
nel* detta droga confortati 
dalla pratica dell'omeopatia: 
morfina, metadone e simili? 

I Lo abbiamo visto tutti, non 
ci prendiamo in giro: qui non 

'• si tratta di dire ,'.chiodo • 
schiaccia chiodo». Il metado
ne non ha mai guarito nessu- • 
no. C'è un edificio da abbatté-' 
re:''la cultura dello sballo»; 
bisogna uscire dalla logica. 

.-. che fa da perno al 'girotondo» 
• demenziale '. accompagnato 

:• dalla cantilena.... 'eroina di 
'• sinistra.coca di destra».:, oal-
: tre idiozie del genere; occorre 

spezzare il cordone che lega i 
drogati con il mondo dello 
spaccio; bisogna indebolire, 
vanificare, la filosofia omeo
patica che pretende di 'far di
menticare» (*a scalare») l'e-

- roina con il metadone. --—— 
Ma. altre domande vorrei 

.. rivolgertt Tu affermi: *Chi lo 
••t ha'dettò che si pòssa -fare 

qualcosa per fargli passare di 
-mente l'eroina?». In molli — 
•. più esperti di me della mate-* 
~ ria.e. a conoscenza di tante 
" esperiènze di ricoveri protetti 

(non coatti) dei tossicodipen
denti — potrebbero parlarli a 
lungo su esperimenti effet-

adatta, e me ne rammarico 
molto. Mi chiedo, come sia 
possibile non capire lo straor
dinario ' significato • politico 
della civile ribellione dei 
drogati di 'Primavalle' e dei 
loro genitori. Evidentemente 
per essere capiti è per'otienè-
re considerazione è ascólto a-
vrebbero dovuto avere alme-• 
no un sindacato-alle'spalle; 
forse se la protesta l'avessero -
attuata gli operatori S.B/a-
vrebbe scritto con ben altro 
entusiasmo, ó più".probabil
mente sarebbe, intervenuto 
qualche compagno più auto
revole. ci sarebbero" state in
terviste fiume e magari un 
appello con le firme degli in-

:; telléttuali. Per le madri di . 
Primavalle invece, quasi il 
black-out. 

. . . Alle ; donne , comuniste . 
; chiedo: perché non- siete ,ac- •• \ 
. .canto .alle.nostre compagne'_ 
- c h e con i loro figli lottano ." 

nell'indifferenza generale : 
: per tentare di uscire da una 

strada senza speranza? -1 '-' -'" 
; Segreteria Romana Lenad. 

• [. '. *: l':'i:r.~.' ' ::Ì.: • ì'o.*_- • -A 

tuati in Scandinavia e negli • 
" Stati Uniti. La percentuale di ; : 

' reinserimento dopo un perio
do di ricovero in comunità i- ". 

\ nàccessibili agli spacciatóri, e . 
' lontano dai singoli luoghi di... 
provenienza, è stata altissi- -

• ma: il 90% delle persone che si • 
v: sono sottoposte al • ricovero ' 
. protetto (qui da noi proposto. 
'• dalla Lenad) è riuscita a non 
-ricadere nella trappola delle-" ' 

'•' roina. Lo si è accertato (veri-
" fichiamolo insieme, se vuoi) 

con una statistica eseguila a 
diecianni di distanza dal ma- : 

.: mento del primo ingresso in 
. una di quelle comunità:. r\ 

'• Giustifico, quindi, fino ad ,• 
un certo punto i tuoi dubbi 

' espressi alla fine di un pezzo., 
'ineccepibile sul puro piano-

della cronaca. Ritengo, inve-
. ce. più proficuo per il giorno- • 

le esprimere perplessità àu '•" 
tutto il panorama delle ini-

"' ziative adottate fin qui per ' 
combattere ta piaga dell'eroi-

i- na. Specialmente ora che il 
dibattito sì è fatto così serra-

• io. E comunque, caro Stefa
no. superato un certo limile. 

- bisogna decidersi a scegliere: 
~' o si dà retta ai «decretini* 

tappa-buco di Anìasi; oppure 
si volta pagina definitiva-

,. mente. 
Carlo Ciavoni 

Aiutiamoli. Ma noi chiediamo... 
V Cominciamo subito col di
re una cosa motto semplice: 

-quando un cronista dell'Unità 
scrive un articolo, general
mente cerca di farlo sulla base 
di quello che ha visto, delle im
pressioni che ha avuto, delle 
informazioni che è riuscito ad 
ottenere, e naturalmente della 
capacità che ha di capire, di 
dare un giudizio, di avanzare 
un'ipotesi. 

Noi siamo convinti che su 
niente ci sia una soluzione 
pronta, in questa città, in que
sta società, in questa epoca co
si tumultuosa, drammatica t 
piena di contraddizioni duris
sime. E atlora diciamo che nes
suno deve aspettarsi una «cer
ta conclusione» ad un articolo 
dell'Unità, neppure una con
clusione 'ovvia: • • -•' 

9 Almeno in tre dette lettere 
che pubblichiamo c'è una cri-
tiem motto pesante, di «meto

do*. se così si può dire, al tono 
e agli accenti dell'articolo di 
Stefano Bocconetti su Prima-
valle. La domanda che ci viene 
posta, netta sostanza, è questa: 
con quale autorità, con quale 
diritto.criticare una esperien
za che è comunque una espe
rienza che riguarda diretta
mente e passa sulla pelle di 
dieci ragazzi colpiti dal dram
ma dell'eroina, e che ora. a 
denti stretti, stanno condu
cendo una fotta formidabile e 
disperata contro questa infer
nale dittatura? 

La risposta sta in un'altra 
domanda: ma perché allora al-

.tri — voi stessi che scrivete — 
si sentono in diritto di liquida
re con battute sprezzanti, altre 
esperienze..altrettanto dram
matiche. altrettanto dirette. 

[ altrettanto difficili come quel
la di 'Brevetta '80; ad esem
pio, o di certe terapie farma
ceutiche. detta morfina a sca

lare .? "' - - * • - • 
Forse a tutte e due le do

mande bisognerebbe rispon
dere con molta tolleranza e più 
senso laico: nessuno conosce 
una ria comoda e sicura da se
guire. in questa ardua batta
glia. in questo scontro terribile 
contro un nemico potente e 
quasi sconosciuto: e allora tut
ti hanno il pieno diritto di dire. 
di giudicare, di fare critiche e 
proposte. Senza che si sollevi 
nessuno scandalo. 

-. Entriamo un attimo net meri
to della polemica, e qui natu
ralmente l'opinione di chi seri-
re è discutibile esattamente 

'• come quella di chi replica a re
plicherà. La palestra occupa
ta. Il dubbio, la critica nostra. 
il senso dette domande che po
neva Stefano Bocconetti nel 
suo articolo, è questo: noi di
ciamo che non si può preten
dere che l'esperienza di dieci 

ragazzi diventi per un quar
tiere intero, per la città, la •li
nea». l'esempio. Non si può 
pretendere insomma di fare i-
deologia. in questo campò mi
nato. È utile che questi dieci 
giovani combattano contro la 
droga in quella palestra li. con 
quelle richieste precise (aiuti. 
comunità'protetta, medici...)? 
Forse è utile. Bene, aiutiamoli. 
Risolveranno il loro problema. 
la loro tragedia, il dramma lo
ro.e delle famiglie? Può darsi. 
comunque vale tentare. Ma a-
desso diteci: cosa c'entra que
sto con il problema più genera
le della droga: della droga net-
l'inferno di Primavalle. della 
lotta alla piaga crudele dello 
spàccio? Cosa c'entra? Non ci 
pare che sia legittimo trasfor
mare una esperienza, un ten
tativo. in linea politica, •tota-
te; risolutiva, come — coti ci è 
sembrato — si vuol fare nella 
palestra occupata. Il problema 

della droga, il problema di Pri-
maratle resta tutto in piedi: 
un quartiere-inferno dove l'e
roina gira, erode, uccide. Si 
può chiudere il circolo dello 
spaccio stringendo una cintu
ra di protezione semplicemen
te intorno a dieci ragazzi. 
strappandoli al quartiere, a 
quell'ambiente, a quella socie
tà che produce e fa prosperare 
la cultura, il mito della droga: 
a quella società che sta massa
crando la loro vita? O invece 
dovremmo anche, mollo seria
mente. porci una questione 
grandissima e urgente: mette
re quella cintura attorno al 
quartiere, attorno alla società 
ai suoi guasti? Portare via 
Primaralle. portarla via dall' 
inferno, senza tapparsi gli oc
chi. senza scorciatoie, sema 
dimenticare tutta la portata di 
una grande tragedia sociale. 
che ci pesa addosso a tutti 
quanti, come una montagna? 

Di dove in quando 
Stefania Lisi al «Lavatoio Contumaciale» 

Stravinski e Debussy 
diapositive e poesie 
in veste terapeutica 

La musica come sussidio terapeutico, per 
la correzione di carenze comunicative e per la 
cura dei mali profondi che gravano sul com
portamento dei più sfortunati tra noi, non è 

: una scoperta di questi giorni. Tuttavia, Ste
fania Lisi, che da anni va conducendo una 
Instancabile azione di recupero e di liberazio
ne di giovani in difficoltà, ha elaborato un 
dinamico strumento di incentivazione dell'e
spressione, in cui la componente musicale 
trova una sua integrazione identificata an
che e soprattutto nella sua precisa realtà te
stuale: storica ed estetica. 

Chi assista presso il «Lavatoio Contuma
ciale*, in Piazza Perin Del Vaga 4, ad uno , 
degli incontri iti cui Stefania Lisi applica le 
proprie tecniche, finalizzate alla globalità dei ' 
linguaggi, si trova spettatore coinvolto in 
una gestualità collettiva, ispirata indubbia
mente dalle proiezioni di diapositive astratte, 
derivate dal mondo vegetale e minerale, ma 
anche suggerite dalla proposta di testi musi- ] 
cali, individuati con acuta sensibilità: a Kon-
takte di Stockhausen, si avvicendano citazio
ni del Sacre di Stravinski, di Amériques d i . 
Varese e una raffinatezza quale Archibel di 
Bouchourechliev. • •,.-• 

.'• La tensione, poi, di una performance del 
Gruppo di improvvisazione di Nuova Conso
nanza si stempera in Arabesque di Debussy, 
mentre la razionalità di Xenakis (Herma) si 
scontra con il calore di Sciostakovic (passi 
della Quinta Sinfonia). 

Come si vede, certe nostre stanche stagioni 
hanno da cavare da qui suggerimenti: la Lisi 
non si adagia, ovviamente, sul peso estetico 
dell'opera, ma sfrutta fino In fondo l'elo
quenza, la potenzialità comunicativa dei testi 
— e questo potrebbe essere la più nobile delle 
verifiche.— per trarre da essi tutta la loro 
superiore carica di suggestione e di stimolo, 
al fine di «sciogliere il minerale che è dentro 
di noi». • • '<• .•-••-•••„•.. 

L'attività del «Lavatoio Contumaciale» al
terna ai corsi di Stefania Lisi — che hanno 
ormai un'eco europea — iniziative di vario 
interesse. Stasera, alle 21, saranno presenta
te poesie di Alberto Virgilio (primo premio 
internazionale «Taormina» 1981), *Oltre il si
lenzio», con la partecipazione di Adriana Am-

, besi e di un complesso di strumenti a fiato, 
che esegue musiche di Mario Raja. La regìa 
di Giovanni Gazzara. 

Umberto Padroni 

òggi'lebande 
In aggiunta alle manifesta

zióni decentrate, promosse 
dalle Istituzioni musicali ro
mane, c'è — ed è un punto di 
merito «autonomo*, che va ri-. 
conosciuto, agli organizzatori 
operanti nel territorio ~ un ' 
fermento di iniziative connes- ' 
se alla musica. La Cooperativa 
Teatro Lirico, ad esempio, ha 
avviato, tra Ostia ed Acilia. d\ 
intesa con la XIII Circoscrizio
ne, un suo «Autunno musica
le». v"---? .-;;V.- ^ ! } / i ^ '.ri •.'-'; 

A Ostia («Tendalido»), la 
Cooperativa ha presentato — è 
una sua «specialità», e non è af
fatto da sottovalutare — una 
selezione della Traviata di 

' Verdi, interpretata da cantanti 
autorevoli e qualificati, quali 
Licia - Falcone (una intènsa è 
sensibile «Violetta»), Settimio 
Sii ve ri (un «Alfredo» di ampia 
vibrazione), -Giancarlo : Pera 
(un «Germont» austero e com
mosso). AI pianoforte,' Robert 
Hix non è che abbia sostituito. 
l'orchestra — il che sarebbe 
un assurdo — ma ha collabo
rato a jsostenere il più intimo 
respirò dèi canto:. Lorstèsso 

' Hix, poi, ha punteggiato i cari-
tanti che, ad Acilia hanno in-

, terpretato - la -selezione* dèi 
Barbiere di Siviglia: ancora 
Settimio Silveri, («Almavivà»), 
Giancarlo Pera («Figaro»); con 
Anna Maria Ottaviano («Rosi

na»). Splendidi i bassi Bernar
dino Di Bagno («Basilio») e 
Wladimir Miarelli («Bartolo»). 
Il successo ha confermato i 
consensi che il Teatro lirico d' 
iniziativa popolare ha avuto in 
passato a' Rieti, Velletri, Mori-
tecompatri, Ardea, Ariccia. La 
stessa Cooperativa —~che va 
sostenuta e incoraggiata con 
simpatia — ha la sua parte nel 
pomeriggio musicale di oggi, 
in programma (ore 17) a Mon-
tecompàtri, con una duplice 
finalità: festeggiare Santa Ce
cilia (22 novembre) e suggella
re il gemellaggio tra la banda 
del luogo e quella del Comune 
di Busnago. -

Quest'ultima, '." dirètta' • dal 
maestro Gianfranco Baldri-
ghi, eseguirà "pagine-dr Albi-
noni, Rossini e Fiaecone-Dita-
le: Il Corpo musicale folclori-. 

-sticò «Compatrum*. diretto dal 
maestro Alfeo Colini, si esibi
rà in pagine di Verdi, Souppé e 
Bizet. Tra le esecuzioni bandi
stiche. si inserisce un concerto 
lirico, che presenta un notevo
le interesse. Diciamo, della 
partecipazione, ' non - soltanto 
in veste di collaboratore al 
pianoforte, del maestro (risiè
de da anni a Montècómpatri) 
Giancarlo Colombini, ' anzia
no. ma indomito.' musicista, 
che non ha mai smesso né la 
sua passione per la musica, né 

la sua battaglia politica e cul
turale. Una sua partitura me
ritò — annotato in «calce» — 
un elogio di Herbert von Ka-
rajan. E il Colombini un piani
sta brillante e focoso, e sarà lui 
a sostenere (il concerto bandi
stico e lirico si svolge nella 
Chiesa parrocchiale di Santa 
Maria Assunta in cielo) il can
to del soprano Silvana Bazzoni 
e del tenore Mario Di Felici — 
un cantante di prim'ordine — 
in - pagine di - Puccini 
(Turandot), Verdi (Traviata) e 
sue stesse, tratte (due romanze 
e un duetto) dall'opera La Ja-
de. 

' Non possiamo che invitare 
gli appassionati a non lasciarsi 
sfuggire queste occasioni mu-

-sicali-Deeehtrate, periferiche^ 
e «paesane» (ma è il loro pre
dio) che siano, hanno la stessi^ 
tensione e meritano la stessa 
attenzione delle altre, «ufficia
li». Ecco perché, per la giorna
ta di oggi, c'è Umberto Padro
ni che invoglia una capatina al 
«Lavatorio Contumaciale». 
mentre noi incoraggiamo la 
gita a Montècómpatri, per fe
steggiare Santa Cecilia, patro
na della musica, nonché per 
incontrare Giancarlo Colom
bini, un musicista di quelli che 
non se ne trovano più. 

Erasmo Valente 

$r10Z^# 
' In veste di solista nella sala 
del Teatro Olimpico abbiamo 
incontrato di nuovo il pianista. 

, spagnolo Rafael Orozco, già a-
. scollato all'ultimo concerto 

ceciliano. Mercoledì ha offerto 
. al pubblico della Filarmonica 

un programma ricco di inte-
.' resse, che si apriva con una se-
.' rie di Sonate del padre Anlo-
* nio Soler, musiche che non na-
^ scondevano - (evidenziando!» 
'' anzi) il rapporto di scuola che 

lo spagnolo ebbe col nostro 
' Domenico Scarlatti: allo stesso 

modo fantasiose e ricche di in-
; venzione che vivifica melodia 

e ritmo, queste Sonale sono 
talvolta un po' appesantite da 
una tendenza alla prolissità, 
dalla quale Scarlatti è invece 
sempre esente. " 

Il brano che seguiva, la So- • 
nata.in la bemolle óp. 110 di 
Beethoven, ci portava in un 
mondo totalmente diverso. 
Sono trascorsi appena quaran-
t anni fra le une è l'altra, ma 
quanti colpi sono già arrivati 

in questo tempo a scuotere 
quella fiducia nell'onnipoten
za della Regione, quella cer
tezza del futuro verificata nel
la chiarezza delle simmetrie 
armoniche e melodiche,- che 
traspare nelle sonate settecen
tesche! Se il pensiero di Kant è 
rimasto in quel tempo accessi
bile a pochi (e fra questi pochi 
c'è comunque Beethoven), la 
Ragione ha avuto in Francia 
un palcoscenico di grande 
spicco per la rappresentazione 
dei suoi fasti e della sua crisi. 
Una crisi che ha, nel Beetho
ven, delle ultimissime Sonale. 
l'interprete più profondò: "la 
forma-sonata, grande reci
piente della musica del Sette
cento. è andata in frantumi, e 
Beethoven sembra qui impe
gnato liei duro compito di co
struire un vaso nuovo, con i 
cocci della Ragione e con la 
colla del sentimento. Impresa 
disperata, ma necessaria all' 
Uomo, cui egli guarda come al 
suo interlocutore. Interprete 

sensibile di questa diversità, 
Orozco ci è sembrato comun-

Sue migliore nelle Sonate di 
oler, delle quali ha saputo e-

saltare appieno la fantasia che 
le sorregge. Brioso più che 
sentimentale, il pianoforte di 
Orozco si è, nella seconda par
te del concerto, impegnato con 
alcune composizioni di Cho-

Sin: la prima Ballata, alcuni 
tudi, un Notturno e uno 

Scherzo; musiche in cui l'Uo
mo con la maiuscola sembra 
messo fra parentesi e le do
mande della filosofia sembra
no trovare una risposta nella 
tecnica, nella capacità del pia
noforte di offrire un nuovo 
apparecchio (forse più terre
stre) ai problemi di "sempre. 
Prevale il virtuoso, e Orozco, 
che buon virtuoso lo è. è ap
parso in Chopin assai convin
cente. Numerosi i bis: lo Stu
dio n. 5 op. 10 e il Notturno n. 2 
di Chopin, e la prima delle 
Scene infantili di Schumann. 

Claudio Crisafi 

OrnelU 
éirOiimpico 

co* 2.301 pmroie 

Occasione quasi quasi 
ciale* per ascoltare Ornella 
Vahoni al Teatro Olimpico con 
le sue «Duemilatrecentouno 
parole*. Il recital di questo po
meriggio. infatti, sarà a bi
glietto unico: tutti i posti coste
ranno ugualmente 8.000 lire. 
None pochissimo, ma nemme
no molto. 

Oltre a presentare le sue 
canzoni più recenti Ornella 
Vanoni canterà anche tutti i 
suoi vecchi successi. 

i bambini in palcoscenico 
Ogni giovedì e sabato pome

riggio, ** Teatro San Paolo, c'è 
una ghiotta occasione teatrale 
per i più piccoli. Walter Fazio 
(che da tempo lavora nel set
tore) presenta «Monde gno-
rando*. una favola in musica 
che prevede la partecìpaiione 
divetta dei piccoli spettatori 
•ut aakoacenico. Attori e pub-
ette*, infatti, dovranno allon

tanare da un paese fantastico 
un usurpatore che vuole aboli
re tutte le libertà a favore di 
una vita solo esteriormente 
più tranquilla. E la «rivolta» 
prenderà il. via proprio nel 
momento in cui il «cattivo* de
cide di chiudere anche le scuo
le. 
. Walter Fazio è autore, regi
sta e interprete principale del-, 
lo «penacelo. 
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Lirica e Balletto 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «I DANZATORI 
SCALZI» 
(Vicolo del Babbuccio, 37 • Tel. 6788121-6781963) 
Sono aperta le iscrizioni di danza moderna della tecnica di 
Patrizia Cenoni per l'anno 1981-82. Le lezioni avanzate 
tenute dalla stessa Cerroni e quelle elementari tenute da 
Paola Cibello sono accompagnate dal percussionista Ni
cola Raffone. Per informazioni rivolgersi al numero telefo
nico 6548454, ViaS. Nicola De Cesarini - Centro Studi 

. V. Lombardi dove si tengono i corsi. 

Concerti 

ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 
(Auditorio di via della Conciliazione - Tel. 654.10.44) 
Riposo. 

ARCOBALENO - COOP. DI SERVIZI CULTURALI 
(Viale Giotto. 21 - Tel. 5740080) 
Sono aperte le iscrizioni al Laboratorio di espressione 
vocale (conoscenza e processi di formazione della voce, 
sperimentazioni) condotto da Liliana Di Laurenzio. Orario 
segreteria 9.30-12.30 (escluso il sabato). 

ASSOCIAZIONE BÉLA BARTÓK 
(Via Fratelli Mazzocchi. 42) 
Iscrizioni ai corsi di musica, lingue, pittura e fotografìa. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CONCERTI DELL'AR
CADIA 
(Piazza dell'Orologio. 7 - Tel. 659614) 
Hanno inizio i corsi di strumento e clavicembalo. : 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosis • Tel. 36865625) 
Alle 21 . Concerto sinfonico pubblico diretto dal M* 

, Witold Lutoslawski. Musiche di W. Lutoslawski. Orche
stra Sinfonica della RAI - Radiotelevisione Italiana. 

CIRCOLO GIANNI BOSIO 
(Via dei Sabelli. 2 • Tel. 492610) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di organetto, chitarra. 
flauto dolce, voce: agli stages su tamburello e tammorra, 
danze popolari italiane; metodi e tecniche della fotografia 
e cinematografia etnografica, poesia popolare. Orario se
greterìa: 17-20 (feriale). 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA 
(Chiesa Valdese • Piazza Cavour) 
Domani alle 21: Il concerto solistico e l'Orchestra. 
Musiche di Purcell. Vivaldi, Muffat, Telemann. Paolo Ca
pirci (flauto dolce). David Short. Massimo Bartoletti, 
Mauro Marcacelo (trombe barocche). Orchestra barocca 
del C.I.M.A. Dirige Sergio Siminovich. 

COOPERATIVA LA MUSICA 
(Viale mazzini. 6 - Tel. 3605952) 
Lubedl alle 19 al Teatro Centrale: Gli oratori di A. 
Scarlatti, S. Filippo Neri. Solisti: K. Gamberucci. B. 
Pecchioli. M.T. Rocchino. A. Degl'Innocenti. Direttore 
Bruno Nicolai. 

DEI SATIRI 
(Via Grottapinta.19 - Tel. 6565852) 
Domani alle 10.30. Per il ciclo dei «Concerti-aperitivo» 
suoneranno in «duo» i violoncellisti Giuseppe Selmi e 
Massimo Amfitheatrof. • • ' 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassini. 46 - Tel. 3610051) 
Alle.17.30. Presso Auditorio S. Leone Magno (Via Bolza
no. 38). «Quartetto Chiling'irian di Londra». Musiche dì 
Mozart. Prenotazioni telefoniche all'Istituzione. Vendita 

' al botteghino dell'Auditorio un'ora prima del concerto. 
MUSICA VERTICALE 

(Piazza delle Coppelle 48 - Tel. 6566642) 
Alle 19.30 presso la Sala Casella. Concerto di musica 
elettronica con esecuzione dal vivo. Autori: Rowe, 
Badinski. Spagnoletti. 

NUOVA CONSONANZA 
(Piazza 5 Giornate - Tel. 3595596) 
Lunedì alle 21.30 presso l'Auditorium della RAI - Radio
televisione Italiana (Piazza Lauro De Bosis) Stagiona 
pubblica 1981 . Coro Aureliano diretto da Bruna Valen
ti. Musiche di Koaly. Kocsar. Bartok. Guaccero, Soriano-
pulo. Gabbiani, Marafante. Valenti. Schiaffini. Macchi. 
Ingresso libero. : . „ 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSICA SACRA 
(Piazza S. Agostino. 20-A - Tel. 6540422 
Alle 17. Concerto della pianista Sontraud Speidel. In 
programma J.S. Bach. Robert Schumann. Ingresso libe
ro. • ••-• --- • • • • • > - " . • - . . - . 

TEATRO OLIMPICO 
(Piazza G. da Fabriano - Tel. 393304) 
Alle 17 e 21 . «Recital di Ornella Vanoni». Duemilstra-
cantouno parola. Prenotazioni 10-13. 16-19. 

Prosa e Rirista 
ANACROCCOLO (ex Colosseo) 

(Via Capo d'Africa. 5 - Te». 736255) 
Alle 21.15. La Compagnia Shakespeare e Company pre
senta Festa di compleanno del caro amico Harokf 
di Crowley. con Gastone Pescucci. P. Caretto. G. Mariet
ti. G. Cassani. Regi» di S. Scandurra. 

ANFITRIONE 
(Via Marziale. 35 - Tel. 3598636) 
Alle 17.30 e 21.15. La Compagnia «La Plautina» presen
ta Medico per forza di Molière, con S. Ammirata. P. 
Paris. E. Spitaleri. I. Borin, M. Di Franco. Regia di S. 
Ammirata. 

A.R.C.A.R. 
(Via Francesco Paolo Tosti. 16/E - TeL 8395767) 
Alle 21.15. Il Teatro Stabile Zona «Due» presenta La 
pulce scellerata da Ciarenz. Trad. Mario Verdone. Con 
Massimo Angelucci Cominazzini. 

AURORA 
(Via Flaminia Vecchia. 520 - P.le Ponte Mavio - Tel. 
393269) 
Alle I7e20 .45 . Sogno ol una notte di mezza estate 
di W. Shakespeare. Regia Tato Russo, con Mita Medici. 
Antonio Pieriederici. Tato Russo, Milla Sannoner e i mimi 
dei Peraphs. 

BELLI 
(Piazza S. Apollonia. 11/A - Tel. 5894875) . 
Alle 17.30 (familiare) e 21.15. La Compagnia Teatro 
Belli presenta: Orchestra «fi Dama di Jean Anouflh. 
Traduzione di Mario Moretti. Regia di Antonio Salinai. 
(Ultime repliche). 

BERNINI 
(Piazza G. L Bernini. 22) 
Alle 20.30 (Prima). Il C.C.R. presenta il Centro Uno Arte 
e Spettacolo in Casa di bambola di Henrk Ibsen. Regia 
dì Scilla Brini, con S. Brogi. G. Rossi. A. Pavia. E. Di 
Troia. M. Caruso. T. Perugia. 

BORGO S. SPIRITO 
(Via dei Penitenzieri n. 11 - Tel. 84.52.674) 
Domani ade 17.30. La Compagnia D'Origiia-Pelmi pre
senta: Cosi è (sa vi para) di Luigi PirandeBo. Regia di 
Anna Maria Palmi. 

BRANCACCIO 
(Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
Alle 21 «The Lìndssy Kemp Company» presenta Flo
wers. Pantomima per Jean Genet: con Lindsay Kemp. 
Prenotazioni e vendita presso il botteghino del teatro. 

CENTRALE 
(Vìa Cdsa. 6 - Tel. 6797270) 
Ade 21.15. La Compagnia del Teatro Centrale presenta: 
Tra civette sul comò dì Romeo De Baggrs. con Paola 
Borboni. Diana Dei. Rita Uvesì. Regia di Paolo Battisti». 

DELLE ARTI 
(Via Siofca. 59 - Tel. 4758598) 
Ade 17 (familiare) e 21 . La Compagnia Stabile presenta 
Aroldo Tieri. Giuliana Lojodtce. Antonio Fattorini iru B 
giuoco dotte parti dì L. Pirandello. Regìa dì Giancarlo 
Sbragia. 

OCI SATIRI 
(Via Grottapinta. 19 - Tel. 6565352) 
Vedi rubrica: «Concerti». 

DELLE MUSE 
(Via Forlì. 43 - Tel. 862948) 
AOe 21.30. Il Teatro Regionale Toscano presenta Alfredo 
Bianchini in Lingua toscana in bocca fiorentina) con 
Giuseppe FriceOì (pianista). 

OCLPRADO 
(Via Sera. 28 • Tel. 5421933) 
ABe 21.30 Teatro Spettacolo presenta. Peate! di Luisa 
Sanfibppo. 

DE* SERVI 
(Via del Mortaro. 22 - Tel. 6795130) 

AHe 17 e 21 . La Compagnia Comica Dialettale di Roma 
•Dalla Loggetta» presenta I miei cari burattini di V. 
Fami. Con A. Alfieri. L. Greco. S. Esposito. R*gie dì 
Altiero Alfieri. 

•L LEOPARDO 
(Vìcolo del Leopardo. 33 - Tel. 58955401 ' 
AHe 21 . Il Clan dei Cento presenta Clasaisa _ ma MB) 
troppo con M. MorosiDo. D. Jixtc. M.G. Huobar. R. 
Bernardi. Regia dì Maurizio Morosiflo. 

LACHANSON 
(Largo Brancaccio 82/A - TH. 7372771 ' 
AOe 21.30. Roberto Santi e Alessandro Capone in Nata) 
d'Oriente con Maria D'incoronato. Cmdy.Leadbetter. 
Leste Rothwefi. Musiche Blues Brothers. Regìa dì Ales
sandro Capone. 

LA MADDALENA 
(Via deRa Stelletta. 18 • Tel. 6569424) 
Martedì alle 21.15 (Prima). La donna «fi Bieca) di R. 
Pertichi e S. Ambrogi. con R. Panichi. 

LA PIRAMIDE 
(Via G. Benzeni. 45 -.Tel. 576162) 
Alle 21.15. La Compagnia Teatro Ls Maschera presenta 
Eltoaebeto. Regia dì M. Parimi. Con G. Adezio. V. Andri. 
F. Barane, V. Diamanti. 

LIMONAIA - VILLA TOftLOfNA 
(Via Libero Spallanzani) 
Laboratorio Teatrale Odradek 2 dreno da Gianfranco 
Vereno. La ductieeea al Amalfi dì J. Webster. 
rioni par attori data ora 16. 

e 
MONOIOVINO 

(Via G. Genocchi 15. ang. Cristoforo Colombo • T. 
5139405) ' >; 
Alle 17.15 La Compagnia Teatro d'Arte di Roma presen
ta Nacque al mondo un solo (S. Francesco) e Lauda 

• di Jacopone da Todi con G. Isidori. G. Mongiovino. G. 
' Maestà. M. Tempesta. Regia di G. Maestà. Prenotazioni 

dalle 16. 
PICCOLO ELISEO 

(Via Nazionale. 183 • Tel. 465095) 
Alle 17 e 20.45. La Compagnia «Teatro Prosa Eliseo* 
presenta Mario Scaccia in Nerone di C. Terron. Regia di 
M. Mattotini.' (Penultima recita). 

PICCOLO DI ROMA 
(Via della Scala) 
Alle 21.15. La Coop. Teatro de Poche presenta: Romy 
a Giuly, parodia di Pietro Zardini. da Shakespeare: con 
M. Surace, P. Zardini. S. Karay. Ingresso gratuito per 
handicappati. L. 1.000 per studenti. 

ROSSINI " 
(Piazza S. Chiara. 14 • Tel. 6542770) 
Alle 17.15 (familiare) e 20.45. A. Durante, L. Ducei. E. 
Liberti, presentano la Compagnia Stabile del Teatro di 
Roma «Checco Durante» in La Famija da Tapparti e i 
ruoli organici di G. Isidori e E. Liberti. Con E. Liberti. N. 
Natalizia. B. Pasquali, R. Merlino. 

SALA BORROMINI 
(Piazza della Chiesa Nuova) . 
Alle 21.15. La recita presenta L'imbarco par Citerà di 
Franco Di Matteo. Ingresso libero. 

SALA UMBERTO 
(Via della Mercede. 50 - Tel. 67.94.753) 
Alle 17 e 21 . Quando a Napoli è commedia, dì Poppi
no De Filippo (Don Raffaele 'o trombone - Cupido scher
za e... spazza), con L. De Filippo e G. Gleijeses; regia di 
L. De Filippo. Prenotazione e vendita presso il botteghino 
del teatro. 

SISTINA 
(Via Sistina. 119 • Tei. 4756841) 
Alle 21 . Rossella Fatk nella commedia musicale Applau
so, con Ivana Monti. Regia di Antonello Falqui. 

SPAZIO ZERO - TEATRO CIRCO 
(Via Galvani - Testacelo • Tel. 573089) 
Vedi rubrica: «Jazz-Folk». 

TEATRO DI ROMA - TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri. 21 - Tel. 65.44.601-2-3) 
Alle 16.30 e 20.45. La compagnia del Teatro dì Roma 
presenta: U Cardinale Lambertinl. Regia di Luigi 

- v Squarzina: musiche di B. Chiglia: con G. Tedeschi. M. 
Mercatalì. T. Bianchi. M. Eregichini. A- Rendina. 

TEATRO DI ROMA-TEATRO FLAIANO 
(Via S. Stefano del Cecco. 15 • Tel. 6798569) 
Alle 21.45 (Prima). Arnaldo Nìnehi e Rosa Manenti in: 
Ma non è una cosa seria dì L. Pirandello. Regia di A 
Ninchi. con E. Baroni. . , 

TEATRO ELISEO 
(Via Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Alle 20.45. La compagnia do prosa del Teatro Eliseo 
presenta'Carla Gravina e Gianmaria Gian Maria Volonté in 
Girotondo di Arthur Schnitzlér; con S. Abbati. I.Byass. 
S. Del Guercio. Regia dì Gian Maria Volonté. 

TEATRO GIULIO CESARE 
(Viale Giulio Cesare • Tel. 353360) 
Alle 17 e 21 . La bisbetica domata di W. Shakespeare. 
Regia di Marco Parodi; con Lia Tatui e Giuseppe Pambie-

TEATRO INSTABILE / 
(Via del Caravaggio. 97 - Tel. 5134523) 
Alle 21 . Gruppo Teatro InstabQe: Tra scimmie nel bie-
eftiere di M. Moretti, con J. Baiocchi. G. Valenti, M. 
Parbonì. Regia dì G. Leonetti e F. Mastelli. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
(Vicolo Moroni. 3 - Te». 5895782 
(SALA A): AHe 18 e 21.15. L'Aleph Teatro presenta: 
Ugo Margto. S. Saltarelli. C. Browne. S. Volpi in: Fu O 
non fu.. . Mattia Pascal? (Interi L. 5000 - Rid. L. 
2000). 
(SALA B): Alle 21.15: Macbeth da W. Shakespeare di 
Andrea Pigott e Franco Grossi. Regia di Franco Grossi. 
(Interi L. 5000, ridotti L- 3500). 

. (SALA C): Alle 18.30 e 21.15. Il laboratorio Teatro 
Infanzia presenta: L'alchimista gabbato, farsa tragica 

- per burattini di Giovanni Guanti. (Interi L 4.500, Rid. L 
r 3.000). . . . . . . . ' 
TE ATRO NUOVO PARKMJ - f >v 

(Via Giosuè Borsi. 20 • Tel. 803523) 
AOe 17 (Turno L/3 rJuma giovani) e 20.45. La Compa
gnia Filodrammatici dì Milano presenta Giancarlo Sbragia 
in La Sonata a Kreutzer da Leone Tolstoj. Continua la 
campagna abbonamenti 1981-82. 

TEATRO ET! QUIRINO 
(Via M. Minghetti. 1 * Tel. 6794585) 
ADe 16.30 (familiare) e 20.45. M. CNocchio presenta 
E.M. Salerno in Questi fantaami di E. De FWppo, con 
A Casagrande. Regia di E.M. Salerno. 

TEATRO TENDA 
(Piazza Mancini • Tel. 393969) 
Alle 2 1 . Mario Bucdareal presenta Salvo Randone in 
Pensaci Giacomino dì Luigi PirandeWo: con N. NeW. C. 
VerakS. M. Guardabassi. G- Platone. Regia dì NeBo Ras-
sati. • ••- -

TORDIWOMA 
(Vìa degi Acquasparta. 15 - TeL 6545890) 

- Alle 21.30 La Compagnia Sancarhiccio di Napoli presen
ta Pina Cipria™ e Franco Nico in Antonia Da Corna in 
arta TotÒ. con Vincenzo Corrado (violino) e la partecipa
zione di Bianca Maria Mesaominico. 

TEATRO ETI VALLE 
(Via del Teatro Valle. 23 - Tel. 6543794) 
Alle 17 e 21 (ultimi due giorni). Aldo e Carlo Giuffre 

- presentano I casi sono due di Armando Curdo. 

CINEMA 
«Mosca non crede alle lacrime» (Caprani-
chetta) 
«Il postino suona sempre due volte» (Etol-
le) 
«Storie di ordinaria follia» (Quattro Fonta
ne) 
«L'assoluzione» (Cucciolo) 
«La tragedia di un uomo ridicolo» (Espe
ria) 
«Le occasioni di Rosa» (Quirinetta) 
«lo e Annie» (Harlem) 

«Nosferatu» (Labirinto) 
«La foresta pietrificata» (L'Officina) 
Mostra del film di fantascienza (Clodio) 

TEATRI 
«Flowers» (Brancaccio) 
«Pensaci Giacomino» (Teatro Tenda) 
«Sonata a Kreutzer» (Paridi) 
«Lingua toscana in bocca fiorentina» (Mu
se) 

no. Come si diventa poeti». Colloqui con Pietro Cimatti: 
Trans-music performans di Roberto Leneri. Per informa
zioni e iscrizioni rivolgersi alta segreteria. 

INSIEME PER FARE 
(Piazza Rocciamefone. 9 • Tel. 894.006) -. 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di fotografia, falegname
ria. ceramica, tessitura, liuteria, musica, danza. La segre
teria ò aperta il lunedì e il venerdì dalle 17 alle 20. 

TEATRO PORTA PORTESE 
. (Via N. Bottoni. 7 - Tel. 5810342) 

Alle 17.30-20.30. Seminario di studio teatrale con eser
citazioni di palcoscenico. 

TEATRO STUDIO 
(Fontanone del Giahicolo • Via Garibaldi. 30 • Tel. 
5891444) 
Corso di mimo classico e moderno condotto da Claudio 
Conti. Inizio alle ore 18.30. Informazioni tei. 8181800. 

Jazz e folk 
FOLKSTUDIO 

(Via G. Sacchi. 3 - Tel. 5892374) 
Alle 21.30. Eccezionalmente la chitarra brasiliana di «trio 
De Paula» in concerto. 

IL CENACOLO 
(Via Cavour. 108 - Tel. 4659710) 
Alle 20.30 concerto del gruppo «Heavy metal the Raft». 

LA QUINTA 
(Via Luigi Santini. 9 - Tel. 5892530) -
Tutti i giorni dalle 19 alle 2. «Ritrovo insolito con musica 
e cucina sfiziosa». Alle 22 Recital di F. CeccareMi. 

MISSISSIPPI JAZZ-CLUB 
(Borgo Angelico. 16 • P.za Risorgimento) 
Alle 16 sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per tutti 
gli strumenti. Alle 21 «Concerto con la Old Time Jazz 
Band» di Luigi Toth. Alle 24 «Concerto con la Roma AH 
Stars Band» con L. Cavalli (piano). M. Pavese (trombo
ne). P. Petruzziello (tromba). B. Castrocucchi sax-clar.), 
D. lori (banjo). R. Mosillo (batteria), Daddy N. Giuliani 
(bassotuba). 

MUSIC INN 
(Largo dei Fiorentini. 3 - Tel. 6544934) 
Alle 21.30. Concerto del Quintetto con Massimo Nunzi 
(tromba). Maurizio Urbani (sax). Danilo Rea (piano). 
Francesco Pugliesi (basso). Giampaolo Aseolese (batte
ria). - . - - - . -

MUSIC WORKSHOP 
Domani alle 17.30. La Cooperativa «Progetto Musica» 
presenta il quartetto dì Nino De Rose con: N. Oe Rose 
(vibrafono). R. Nicotetti (chitarra). M. Dolci (contrabbas
so). G. Cristiani (batteria). 

SPAZIO ZERO - TEATRO CIRCO 
(Vìa Galvani - Testacelo - Tel. 573089-6542141) 
Alte 21.30. ArMaa presenta: • corpo di WL che ha 
aedid anni con V. Deanekyndt, I. Fodero. G. Ferraro. 
Regia Ugo Pitozzi. - : -•"•_. 

Cabaret 

Sperimentali 
CONVENTO OCCUPATO 

(Via del Colosseo. 61 - Tel. 6795858) 
Alle 2 1 . 1 «Teatro Studo De Tona» in Cai i 
de di Nino De ToSs. oWomoràma sinfonia di Anton 
Dvorak, con Marina Faggi. Rita Maria Clerici, Paolo Mon-
tesi. Sergio Sandrini. Regia di Nino Da ToSs. Ingresso L. 
3.000 - Rid- L. 2.000. Ale 18.30.1 movimento scuola 
lavoro organizza 1 odo. Poesia/Music a «Parola e/o suo-

EXECUnVE CLUB 
(Via S. Saba 11/A - Tel. 5742022) 
Tutti i martedì aie 23. Il cabaret di Dodo GagSard». Dopo 
lo spettacolo: musica di Claudio Casato*. Afe 22.30. 
Tutti i mercoledì e venerdì i Frutta Candita in Baffi • 
Costante. Regia di Vito Donatone. ' 

B.BAGAGJJrtO 
(c/o Salone Margherita • Via Due Macai*". 75 • Tel. 
6791439) 
Afe 21.30. Luci del Cabaret diCastettecd e Fingitore. 
Regia di Fingitore, con Oreste Lionello. Laura Trosche». 
Sergio Leonardi. 

YELLOW FLAQ CLUB 
(Via delle Purificazione. 41 - TeL 465951) 
Afe 21.30. Recital del cantante chitarrista George Mu-

, stang nei suoi revivafs intemazionaS. Tutti i giovedì Con
certo Rock. 

PARADISE 
(Via Mario de' Fiori. 12 - Te). 581.04.62) 
Afe 22.30 e 0.30 «Sex strnbol baBett» nella rivista park 
gìna: Femmina tbBL Nuove attrazioni intemazionali. 
Prenotazioni tei. 865.398 e 854.459. 

Attività per ragazzi 
ARCOBALENO - COOP. DI SERVIZI CULTURALI 

(Viete Giono. 21 - TeL 5740080) 
Sono aparte le iscrizioni ai laboratori di animazione per 
bambini dai 3 ai 5 anni e di maschere e marionette per 
bambini dai 6 agf 11 armi. Telefonare dane 9.30 afe 
12.30 (escluso 1 sabato). 

CRtSOGOfrO 
Via San Gallicano. 8 • Tel. 5891877/6371097 

i programmi delle tv locali 

VIDEOUNO 
ORE 11.30 Fem. La grande batta
glie; 13.00 Cartoni animati: 13.30 
Telefilm. La famiglio Smith: 14.00 
TG; 15.10 Cinema esocietA: 15.40 
Telefilm. Une coppia quasi norma 
le: 16.30 Cartoni animati: 17.00 
Telefilm. Cow boy in Africa: 18.00 
Cartoni animeti: 18.30 TG; 19.30 
Telefilm. Cow boy tot Africa: 20.3O 
Te** * * * . Le famigfie Smith: 21.15 
Fem. Carmela: 23.00 Telefilm. HV 
tchcBocfc; 23.50 TcfeOhn. I tocco 
del ««avolo, 

S.P.O.R. 
ORE 12.00 Fìftn. I cinque dregM e" 
oro; 13.30 Telefilm. Peyton Placa; 
14.30 Firn. Le più bene truffe del 
monde.- 16.00 Cartoni animeti: 
16.30 Fam. H Vetturale del Monca 
maio: latOO Film. Sangue blu; 
20.00 Cartoni animati: 20.30 Ru
brica; 21.30 Fam. La rivincita de** 
uomo invisibile: 23.30 Quinte di-

24.00 Telefilm. 

CANALE 5 
10.00 Fera, Intrighi al Grand 

12.00 Sport, tennis. 14.00 
Fara. Una danne a una canaglie: 
16.00 Film. Tesò aerea pece; 
iBsOO Telef9-a. Hezzard; 19.00 Te
lefilm. Ange* valenti; 20.00 Tele
film. Priviti»: 20.30 Super popeorn: 
21.30 Film, Fathom bella intrepide 
e spie; 23.30 Sport: tennis: 01.00 
Fem. Perdono. 

GBR 
ORE 13.00 Telefilm. Panico; 13.30 
Consulenze casa; 13.4S Telefilm. 
Get Smart; 14.00 Telefilm. Leva 
boat; 16.00 Speciale Sport; 18.30 
Soperclessifice show; 18,15 ftee-
vie; 18.30 Cartoni animali; 17.20 
Sport; 16.1 S Film, Le prima avven
ture, 11.51 Cartoni erta-ae* 20.30 
Pam. Omicidi a Eagta Leda; 22.30 
Telefilm, Lusy a aS alni; 23.00 
Film, La peKtia accusa 8 

segreto 
venture 

; 00.30 Fem. Lei 
di Crete in 30 . 

LA UOMO TV 
ORE 09.30 Sceneggiato, N seguite 

puntate; 10.30 Fam. 
12.00 Tetcfam. 

13.00 

1 4 . * * 
18.00 T« 

18.30 
15.00 T i 

20,00 
; 20.30 Telano*. Chips; 21.30 
Circa a tra piste: 23.10 Tele-

; 24.00 Fam.De-

PTS 
ORE 13.00 Cartoni erwmoti: 13.30 
Film. Arrivò Ange! Kid e... cominciò 
le feste; 16.00 Cenoni animati: 
17.00 Sceneggiato. • re che venne 
del Sud: 17.30 Telefoni. Sentori 
end Son; 18.00 Telefilm. Le gtadte-
trid; 19.30 Telefilm. Senford and 
Son,- 20.00 Telefam; 20.30 Fam. 
No eoa «Mense; 22.00 t t i a i a a i -
to, • re eoa venne dal Sua.- 22.30 

rre e paca: 23.00 
.30 FBm. Qi 

QUINTA RETE 
OREO9.30 Cartoni antenati; 10.10 
Tetenun, a ragazzo Merano: 10.2S 
Telefilm. Hunter: 10.45 Telefilm. 
Dottori egli antipodi: 11.10 Sce-
• isMìals. Lieo*) deHe 30 bere; 
12.30 Gremì Pria: 12.55 Cenoni 
animati; 13.20 Telefilm. La donne 
bionica; 14.00 Telefilm. Cpereeio-
ne Boriereste: 14.30 Telefilm. 
Star Trek; 16.00 Telefilm. Betmen: 
16.30 Telefilm. Iregarri 
legna al fuoco; 17.00 
Hunter; 17.30 Cenoni 
1 1 * ) T e * * » * , L'uomo a 
•ani di datari; 19.30 Rubrico, Re-

18.45 Tetafam. Lava A-
20.00 TalaWan. 0> 

sottoveste; 20.30 Fom. 
Pazzi pupe pinole; 22.00 Telefam. 
Polvere di stona; 23.00 Fan». L' 
del gren giorno. 

RTI 
ORE 07.00 09.10 

11.50 Tete-
12.40 Telefilm. 

West: 13,30 Cartoni a-
14.00 Telefam. Charto'e 

t^z- IS.00 Fam^B mogo di Lu-
oBno: 16.30 Tclefein. Ai confini 
deoa realtà: 17.00 Cartoni animeti. 
19.00 Telefim. Perry Meson: 
20.00 FeKx sere: 20.3O F*n. l e 

; 22.00 Sceneggiato, Libera 
a vento: 22.50 Farri; 00.3O 

Telefam. Churae's Angets: 01.30 
Fam; 03.00 Telefam. Ai confini del
le realtà: 03.30 Fam. Aspettando 
rette. 

TVR VOXSON 
ORE 07.00 Cartoni arwmen.- 07.30 
Fam. Un merito è sempre un meri
to; 09.00 Fam. Deserto di fueee; 
10.30 Cenoni enimetl: 11.00 Tele
fam. New tcottend Yerd; 12.00 
Fam, • donnituiiu del 
ti: 13-30 Telefam. La strano 
pia: 14.30 Seta stampa: 14.45 Tut
to cinema; 15.00 Fam. Ameni • a 
mie deatine: 16.30 Cartoni enime-
w; 15.00 Cenoni animeti: 18,30 
Teeafaai. Le famigfia Aooams: 
19.00 Telefam. New Scortano 
Yard; 20.00 Cenoni animati 20.30 
Fam. Coi aline Cnerie: 22.00 Tele
film. Queaa case nona pretorie; 
23.00 Telefam. Le famiglie Ad
dome: 23.30 Fam. Kit e remiode; 
01.00 FAm. Straniero fotti 8 sogno 

i croce. 

PIN EUROPA 
ORE 18.30 Telefam. Le baia di Bit
ter; 17.00 Beefcet 1551; 17.30 
Pam. Zingari; 13.30 R settirnino: 
20.00 Cernette; 20.30 Telefam. 
Krenoa: 21.30 Fani, OH eroi 
atancni: 23.05 Fam. L'i 

: Martedì alle 17 la Compagnia Teatro dei Pupi Siciliani dei 
Fratelli Pasqualino presenta: Pinocchio ella corte di 
Carlo Magno (nuova edizione). Regia di Barbara Olson. 

GRUPPO DEL SOLE 
Cooperativa dì servizi culturali 
(Viale della Primavera. 317 • Tel. 2776049 • 7314035) 
Alle 18. Prove teatrali del nuovo spettacolo teatro ragaz-. 

IL TORCHIO ! 

(Via Morosini. 16 • Tel. 582049) Alle 16.30TrottoHna 
~ spettacolo con pupazzi e animazione di Aldo Giovannetti, 

cor, G. Longo. C. Saltalamacchia e la partecipazione del 
pubblico. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 • Tel. 8101887) 
Alle 16.30. Il Teatro delle Marionette degli Accettella 
presenta: L'Albero emico con la partecipazione dei 
bambini. 

TEATRO DELLE MUSE 
(Via Forn. 43 - Tel. 862948) 
Sono aperte le iscrizioni al corso di animazione, tenuto da 
A. Baudrocco. E. Papageorgiou. M. Mandai, per bambini 

. dai 6 ai 10 anni II gioco dei giochi e per ragazzi dai 10 
ai 13 anni Viaggio nel teatro. Informazioni e iscrizioni 
al botteghino (Orario 10-12, 16-18). 

Circhi 
CIRCO MOIRA ORFEI 

(Via Conca d'Oro - Tel. 8107609) 
Alle 16.30 e 21.30 due spettacoli tutti i giorni. Visite ano 
zoo dalle 10 alle 15. 

LUNEUR (Luna Park permanente • Via delle Tre Fontane -
EUR-Tel. 5910608) 
Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 

Cineclub 
C.R.S. R. LABIRINTO 

(Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 
Alle 17. 18.55. 20.50. 22.45: Noeferetù • principe 
detta notte con K. Kinski - Drammatico (VM 14). 

QRAUCO CINEMA 
(Via Perugia. 34 - Tel. 7551785-7822311) 
Cineclub ragazzi: alle 18.30 L'incredwil 

. eo l'ignoto di John Hough. 
Cinedubadutti: afe 20.30 lo H salverò di A Hitcheock. 

ftnJMSTUOfO 
Alle 18.30. 20.30 Diva di loan IÉTOUOI Reinon -

L'OFFICMA "..'• 
v (Via Benaco. 9- Tel. 862S3Ò).; ""T z 

Alle 17.30 e 2 1 La foroeta plaejrflagia con B. Pavia. 
Alle 19 e 22.30 Ore dUp nataLun Fi March- bramrna-
tfco. 

SADOUL 
(Via Garibaldi. 2-A - Tel. 5816379) 
Aie 16-19-22 Scene ala mi nmliaomilB con Liv Ut-
Iman - Drammatico (VM 18). 

Cinema d9essai 
AFRICA 

(Via Gala e Sktema. 18 sTeL 8380718) L 1500 
Soldato GiuKa agS ordsni con G. Hawn - Satirico. 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
(Via Archimede. 71 - Tei.;875.567) l_ 2.500 
B dottor Stranamoro con P. Seasrs - Satirico 
(16.45-22.30) 

ASTRA (Viale Jan». 105 - TeL 8176256) L 1500 
M.A.S.H. con D. Sutheriand - Satirico. 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - TeL 780.145) 
L 1500 
Toro ecatanatocon R. De Miro • Drammatico (VM 14). 

FARNESE 
(P.za Campo de' Fiori. 56 - TeL 6564395) 
L 1500 
RoBarbafl con J. Caan • Drammatico (VM 14). 

BBXSNON (Via Viterbo. 11 -:Td. 869493) L. 1500 
B turco napoletano con Totò - Comico. 

NOVOCfNE (Via Merry del Va) - TeL 5816235) 
L. 1500 
B laureato con A Brancroft - Sentimentale. 

RUBINO _ " 
Baaa 5 e^atniaanOjnsejBacon J. Fonda * Comi

co. 

con N. Manfredi • Drammatico. 

Prime visioni 

T. 352153) L. 4000 
con n. Moor# * 

ADftlAleO (P.zza Cavour 22 
A l i a t i 007 aato par I tu 
Avventuroso 
(15.30-22.30) 

AtCYONC 
(Via Lago di Lesina. 39 - Tel. 8380930) L. 3500 
Por •more o par danaro con O. Muti • Sentimentale 
(16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY nVOVBl 
(Via Montebeao. 101 - TeL 4741570) L. 3000 
B M diario di 
(10-11.30-16-22.30) 

con R. Moore 

U 3000 

(Vìe Acc degi Agiati. 57 - At destino 
TeL 5408901) U 3500 

A l i m i 007 aato par i «vai « 
Avventuroso 
(15.30-22.30) 

AMERICA 
(Via N. del Grande. 6 - TeL 5816168) 
BB»»^»»^»»»*»^»». ^k î̂ B>ss»Bk>s>. ^ •^aksu l t f * » » » ^ » » ^ * ^ 

(16-22.30) 
ARtSTON 

P/ia Cicerone. 19 - TeL 353230) L. 4000 
Cauta a pura con L. Antone» • Satirico (VM 14) 
(16-22.30) 

ARtSTOBJ M. 2 
(G Cdonna • T. 6793267) L 4000 
Cristiana P. Noi, I raajBBSl daBo aaa «S atarBnadiU. 
Edel • Drammatico (VM 14) 
(15-22.30) 

BALDUB1A 
(P.zza della Balduina. 52 - Tel. 347592) L. 3500 
Amore eensa Una dì F. 2offìrefS - Sentimentale (VM 
14) 
(16-22.30) 

(Piazza Barberini. 52 - Tel. 4751707) L. 4000 
Nessune * periate» con R. Pozzetto - Comico 
(16-22.30) 

BLUE MOOfJ 
(Via dei 4 Cantoni 53 • TeL 47439361 L. 4000 

(16-22.30) 
BOLOGNA 

(Via Stamra 7 (P.za Bologna- TeL 426778? L. 3500 
I prodatori deoTerea poreleiea con H. Ford - Avventuro
so 
(16.30-22.30) 

CAPTTOL (Vìa G. Sacconi 
Tel. 393280) L. 3500 

B aarno con V. 
16-22.30) 

CAPRAMCHETTA 
(P.zza Montecitorio. 126 * Tel. 6796957) L 4000 
Monca non erodo afta laerimo di V. Menlov - Dram
matico "" 
(16.30-22.30) 

COLA DI RIENZO 
(P.za Cola di Rienzo, 90 • Tel. 350584) L. 4000 
I predatori dall'area perduta con H. Ford - Avventuro
so -
(16-22.30) 

EDEN 
(P.za Cola di Rienzo. 74 .' Tel. 380188) L. 4000 
1997: fuga da New York con L. Van Cleef -Avventu
roso 
(16-22.30) 

EMBASSY 
(Via Stoppani. 7 • Tel. 870245) • L. 4000 
1997: fuga da New York con L Van Cleef • Avventu
roso 
(16.30-22.30) 

EMPIRE 
- (Via R. Margherita. 29 • Tel. 857719) L 4000 

H tango della gelosie con M. Vitti • Comico 
(16-22.30) 

ETOILE (P. in Lucina 41 . Tel. 6797556) L. 4000 
> Il poetino suono sempre duo volte con J. Nicholson 

• Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) 

EURCINE 
(Via Uszt. 32 - Tel. 5910986) L 4000 
I predatori dall'arca perduta con H. Ford • Avventuro
so • • • • • • -
(16-22.30) 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) L 4000 
. L'esercito più pazzo del mondo con P. Caruso • Co-
• mico 
' (16 15-22 30) 
FIAMMA (Via Bissolsti. 47 - T. 4751100) L. 4000 

Amoro aenza fino di F. Zeffìretlì - Sentimentale (VM 
14) 
(16-22.30) 

FIAMMA N. 2 
(Via S. ,N. da Tolentino. 3 • T. 4750464) 
L- 4000' 
La pena con M. Mastroienni - Drammatico (VM 14) 
(16.40-22.30) 

GARDEN (Violo Traatavero, 24B - Tal. 582848) 
L. 3.500 
L'esercito più pezzo del mondo con P. Caruso - Co-

. mico " . . 
(16-22.30) • 

GIOIELLO (v. Nomentana 43 • T. 864149) L. 3500 
Ricomincio da tra con M. Troiai - Comico 
(16-22.30) - " 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - T. 7596602) L. 3000 
II tango detta gelosia con M. Vitti - Comico 
(16-22.30) 

GREGORY : 

(Via Gregorio VII. 180 • Tel. 6380600) L 4000 
L'esercito più pazzo dal mondo con P. Caruso • Co
mico 
(16-22.30) ' • ' : • • - • 

HOLÌDAY (Lgo 8. Marcello - Tel. 858326) 
L. 4000 
Cristiana F. Noi, I ragazzi dotto zoo di Berlino di U. 
Edel • Drammatico (VM 14). 
(15-22.30) 

KING 
(Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) L. 4000 
Amoro aorata fine di F. ZeffireM • Sentimentale (VM 
14) 
(16-22.30) 

LE GINESTRE(Caealpalecco . TeL 6093636) 
L. 3.000 
Scontro di titani con B. Meredith • Mitologico 
(16-22.30) 

MAESTOSO - Via Appiè Nuova. 176 - Tel. 786086 
L 4 0 0 0 

: 1 W 7 : fugo da l»ew York con L Van Cleef-Avventu-
. roso • • • -

(16.30-22.30) 
MAJESnC • Via SS. Apostoli. 20 -Tel. 6794908 - • 

L 3500 " v " • .."-".. 
Excàaajur'con N. Tory - Storico-Mitologico 
(16-22.30) e ' 

InETROPOUTAN 
(Via dal Corso. 7 - TeL 6789400) L. 4000 

' Nudo di donna con N. Manfredi • Drammatico 
(15.45-22.30) 

L 3500 

(16-22.30) 
MODERNO 

(P.zzaòefla Repubblica). 44 -Te l . 460285 L. 3500 
Joy pervoTBlen B1 
(16-22.30) 

NEW YORK . ' • • " " • 
(Via delle Cave. 36 - Tei 780271) L. 3500 
Agente 007 so*» par I tuoi occhi con R. Moore -
Avventuroso 
(15.30-22.30) 

•LLR. 
(Via B.V. del Carmelo • Tel. 5982296) L. 3000 
L'aeorcHo più pozza) dai manda con P. Caruso -Co-
mico v ' : ?.?•"•":,• ' • 
(16-22.30) -'-"'•" . 

PARIS (Via Magna Grecie 112 - T. 7596568) L. 3500 
Nessuno è portene con R. Pozzetto • Comico ' 
16-22.30) 

QUATTRO FC4ITAME 
Via Quattro Fontane, 23 • TeL 4743119 L. 3500 
Storio dì MdnieriB lattai con O. Muti • Drammatico 
(16-22.30) 

QUBRINALE (Vie Nazionale • TeL 462653) L 4000 
Stati ctt aanoìnMZJone con W. Hurt - Drammatico 
(16-22.30) 

QUBpJNETTA (Via M. Minghetti. 4 -Tel. 6790012) 
L. 3500 
Lo ocoaoioni a l Roee con M. Soma - Drammatico (VM 
14) 
(16.30-22.30) 

BAJMOCfTY 
(Via XX Settembre. 96 - TeL 464103) L. 3000 
B turno con V. Gessman • Satirico 
(16-22.30) 

BEALE (P. Sennino, 7 - TeL 5810234) L. 3500 
B tango dotta) goleata con M. Vitti - Comico 
(16-22.30) 

BCX (Cso Trieste. 113 - TeL 864165) L. 3500 
L'eaarcHa pea p a n i dal mmném con P. Ceroso - Co-

(P.zza Repubbace. 44 . TeL 460285) 

AMBRA JOVINELLI (P.zza G. Pepe • 
Tel- 7313306 . L. 2000 

Luxure e Rivista spogliarello 
ANIENE P.zza Sempione. 18 • Tel. 890947 

L. 2000 
Il mondo erotico di Francia 

ANTARES (Viale Adriatico. 21 • Tel. 890947) 
•••i, L. 2000 . -

La corsa più pazza d'America con B. Reynolds ' • 
Satirico 

APOLLO 
(via Cairo». 98 • Tel. 7313300) L. 1300 
Papillon con S. McQueen - Drammatico (VM 14) 

AQUILA (Via L'Aquila, 74 • T. 7594951) L 1000 
Erotte movie 

ARIEL 
(via di Monteve.de. 48 • Tel. 530521) L 1500 
I guerrieri della notte di W. Hill • Drammatico (VM 18) 

ATLANTIC 
(Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) L 2000 

- Pierino contro tutti • Comico 
AUGUSTUS 

(corso V. Emanuele. 203 - TeL 655455) L. 2500 
Sogni d'oro con N. Moretti - Satirico 

AVORIO EROTIC MOVIE 
(Via Macerata. 10 • Tel. 7553527) L 2000 
La moglie eroticissima 

BELSITO 
(Piazza delle Medaglie d'Oro. 44 • Tel. 340887) 
L. 2500 
La pelle con M. Mastroianni • Drammatico (VM 14) 

BRISTOL 
(via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) L. 1600 
Tra porno liceali a Parigi 

BROADWAY 
(Via dei Nardsi. 24 - Tel. 2815740) L 1500 
L'urlo di Chen terrorizza anche l'occidente con B. 
Lee - Avventuroso 

CASSIO (via Cassia. 694 • Tel..3651607) L. 2500 
La corsa più pazza d'Americo con B. Reynolds • 
Satirico . ' ••• .. ' -

CLODIO 
(via Riboty. 24 - Tel. 3595657) L 2000 
Mostra internazionale del film di fantascienza 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L, 1000 
La spada nella roccia - D'animazione 

DEL VASCELLO 
(P.za R. Pilo. 39 - Tel. 588454) L 2000 
La gatta da palare con P. Franco * Comico 

DIAMANTE 
(Via Prenestina. 230 - Tel. 295606) L 2000 
La gatta da pelare con P. Franco • Comico 

DUE ALLORI 
(Via Casilina. 505 - Tel. 273207) • L 1000 
Chiuso ' ' • 

ELDORADO 
(Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) L. 1000 
I guerrieri della notte di W. Hill - Drammatico (VM 18) 

ESPERIA (P. Sonnino. 37 - Tel. 582884) L 2000 
La tragedia di un uomo ridicolo con U. Tognazzi 

ESPERO L. 1500 
The rocky horror picture show - Musicale (VM 18) 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 - Tel. 6991078) 
L. 2000 
La liceale si mare con l'amica di papà 

GIARDINO! Piazza Vulture - Tel. 894946) L. 2500 
La gatta da pelare con P. Franco • Comico 

HARLEM 
(Via del Labaro. 64 - Tel. 6910844) L. 1500 
lo e Annie con W. Alien - Satirico 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 - Tel. S8249S) 
L. 2500 
La corsa più pazza d'America con B. Reynolds -
Satirico -,-

MADISON (Via G. Chiabrera, 121 - TeL 5126926) 
L. 1500 
Atmosfera zero con S. Connery • Avventuroso 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 
L 2500 
Labbra voglioso 

METRO DRIVE IN 
(Via Cristoforo Colombo. Km 21 - TeL 6090243) 
L. 2500 
Una vacanza del cactus ( 18.10-22.30) 

MISSOURI (V. BombeJli 24 - T. 5562344) L. 1500 

Taxi driver con R. De Miro • Drammatico (VM 14) 
MOULIN ROUGE 

(Via O.M. Corbino. 23 - TeL 5562350) L. 1500 
Biancaneve a i setta noni-D'animazione 

NUOVO.(Via Asdanghi, 10 - TeL 588116)L. 1500 
" Piso pisello con S. Porro - Sentimentale 
ODEON (P.zza della Repubblica, - TeL 464760) : 

1 L. 1500 . : - , - . . , . . ; 
Esperienze arotìcno 

PALLADIUM (P.zza B: Romano, 1 1 - -
Tel. 5110203) L. 1500 

Eyo of the neodle (La cruna del'ago) (16.30-22.30) 
PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 • TeL 5803622) 

L. 1500 
Eyo of the neodk* (La cruna onaTago) con D. Suther
iand - Giallo 
(16.30-22.30) 

PRIMA PORTA 
• (P.zza Saxa Rubra. 12 • 13 - TeL 6910136) 
, L. 1500 • • - - , . ^ 

Sweet Savago 
RIALTO 

(Via IV Novembre. 156 - Tel. 6790763) l_ 1500 
Tho blues brothora con J. Behishi • Montate 

SPLENDID (Via Pier defe Vigne. 4 - TeL620205) 
L 1500 *. 
Papillon con S. McQueen • Drammatico (VM 14) 

TRAIANO 
(Fiumicino) L-1.50O 
Ricomincio da tra con M. Troiai • Comico 

TRIANON 
(Via Muzio Scevola. 101 • Tel. 7810302) L. 2500 
Interceptor con M. Gibson - Drammatico (VM 18) 

UUSSE (Via Tiburtina. 354 • TeL 433744) L. 1500 
Pomo lesbo 

VOLTURNO (Via Volturno. 37 - TeL 4751557) 
L. 2500 
Sexy simphony e Rivista t 

(16-22.30) 
•ttTZ 

(Via Somala. 109 - Tot 837481) 
Plorino ctewero tuta) • Corneo 
(16-22.30) 

L. 3500 

L. 4000 

U 4000 
i con W. Hurt - Drammatico 

179 • TeL 7574549) L 4000 

(Via Lombarcaa. 23 - TeL 460S83) 
Bolero dì C. Letouch • Drammatico . 
(16.3O-22.30) 

ROtJGEETPXMR 
(Via Salaria. 31 TeL 864305) 

(16-22.30) 
ROYAL 

(Vie C 

(16-22.30) 

TeL 065023) L. 4000 
BdìK.Zanussi 

TeL 485498) 

(Vie Bergamo. 21 
Do un paone Iona 
- Drammatico 
(15.30-22.30) 

BUf EWCBtEPAA (Vie Virnviata 
L. 4000 
La paaasavta a PJow Teak (Prima) 
(15.30-22.30) 

Tn^AnTV (Vie A De Preti» - TeL 462390 L 3500 
•Fem solo per aduni» (16-22.30) 

«jajrVERSAL (Via Bari. 18 - T«J 856030) L. 3500 
Agl ina 0 0 7 aata par i Baal eo*M con R. Moore 
Avventuroso 
(15.30-22.30) 

VERBANO (P.zza Vertano. 5 - TeL 851195) 
L 3 S O 0 ^ ^ 

I15 3O-22 30I 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei PaBottini - TeL 6603186) 

L. 3000 
L'assoluzione con R. De Niro • Drammatico (VM 14| 
(16-22.30) 

SISTO (Via dei Romagnoi - TeL 56107501L. 3900 
B tango dotta goJoaiB con M. Vitti -
(16-22.30) 

SUPERGA (Via Menna. 44 - TeL 5696280) 
L. 3500 
Pierino contro tute) - Corneo 
(15.30-22.30) 

Fiumicino 
TRAIANO (Tel. 6440115) L. 1500 

Ricomincio da tra con M. Troiai • Comico 

Sale parrocchiali 
AVRÀ 

• malato 
BELLE ARTI 

B mesate ùnn 

con A Sordi < 

•pkiarb) con A. Sordi -

Visioni successive 
ACtUA (Borgata Acme • TeL 6O50049) 

Creata ateoaasBui a aa>„prBuj con B. Bouchet • Satìri
co . , 

OAa CetAne. 1815 - TeL 6161806) L I 0 0 0 

(Via Lteie, 44 • TeL 7127113) 
ican S. Connery • 

L. 2000 

(P.tta Capranica. 101 » Tel 6753468) 
RaoTB u BenaM con JL Faranteia 
(16-22.30) 

L. 4000 (Vìa rnoani. . 1 - TetZfSBOD ^ L 2000 
U aaraa pek BMOBB srAeaarfaa san B. RunoiBs -

CASALETTO 
GB aristogattl - D'animazione 

CfNEFrORELU 
L'aereo pèa p a m 

DELLE PROVINCIE 
Pomi d'ottono o 
Avventuroso 

ERITREA 
L'oca 
venturoso 

EUCLIDE 
The block noto (B buco nero) • F 

GIOVANE TRASTEVERE 
L'aereo più pazzo dal 

KURSAAL 
Gente comune con D 

uetA 
• «^^«^•»^a)rf»x »̂& ZB s W ^ ^ » ^ i k ^^»»^»»i 4B «P^d»»»»î »^»»^^A verno o a mono con s>. ujreujry 

MONTE ZEBtO 
B bisbetico domato con A 

WOMENTANO 
Tno blues brotnara con S. 

ORIONE 
Bianco roseo o vordJana di e con C 

STATUARIO 
GB 

TIZIANO 
Un americana a Waaa» con A Sona) 

con J. 

" * «f%»7r"f*a> * 

KB faccia la 
TRASTEVERE 
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Trapattoni sorride, dopo aver recuperato due dei suoi infortunati 

Tondelli e Marocchino pronti 
per rilanciare la Juventus 

Scongiurato il forfait di Virdis - La necessità di un gioco nuovo in mancanza di Bet
tega - La cabala e D'Elia - Il Torino a Cesena con l'imbarazzo della scelta 

TORINO — A parte il derby di Agnolin (vi faccio un e...), la «Stracittadiha» in cui non si sa mai bene se si gioca in casa o fuori, 
lo scorso anno l'unica sconfitta casalinga della Juventus porta il nome del Bologna e contro i rossoblu erano vent'anni che non 
succedeva, precisamente dai campionató''61*'62, quando Nielsen e Perani infilarono tre volte la rete di Anzolin. Quella domenica 
mancava Charles e c'era Sivori, ma tutta la Juventus era ancora choccata dall'eliminazione dalla Coppa dei Campioni ad opera del 
Real Madrid (la «bella* era avvenuta a Parigi). Contro la Juventus dello scorso anno erano stati il Bologna di Gigi Radice e un «rigore* 
messo a segno da Paris, a 6 minuti dalla fine, a sconfiggere la Juventus e nell'aria (perché nasconderlo?) c'era ancora 

il veleno di quel «processo» in-

Basta Incocciati 
per scordarsi 
ogni male del 
calcio italiano! 

Voi, forse, eravate convinti 
che il calcio italiano navigas
se ih mari di guai: le squadre 
di club buttate fuori al primo 
turno da tutte le Coppe, la 
nazionale che fa brutte figu
re peggio del governo lascia
to fuori — come se fosse l'In
ter — dalla conferenza di 
Cancun, il campionato che è 
una pena. Invece niente: il 
calcio italiano è il migliore 
del mondo. Lo ha scritto ieri 
il più ' autorevole giornale 
sportivo, la 'Gazzetta dello 
Sport»: abbiamo battuto la 
Cecoslovacchia • juniores, è 
giorno di festa per lo sport 
italiano, proiettato ai vertici 
mondiali. Mai vista roba si
mile, altra che l'Inghilterra 
di Matthews, la Spagna di 
Zamora, la Cecoslovacchia di 
Masopust, il Brasile.di Pelé, 
la Svezia di Gren, la Germa
nia di Beckenbauer, l'Olanda 
di Cruyff, la Polonia di Lato: 
qui abbiamo — tremate — /' 
Italia di Incocciati. 

La «Gazzetta» ha dedicalo 
due titoli a nove colonne in 
due pagine diverse alla tra
volgente impresa degli ju
niores italiani che hanno 
vinto il Torneo di Montecar
lo, ha ^aperto* il giornale su 
questa storica impresa: l'Ita
lia rinasce, c'è Incocciati. A 
questo ragazzo auguriamo 
tutto ti bene possibile; ma l'u
nico modo per impedirgli di 
raggiungerlo è di attribuirgli 
questo ruolo da cavaliere del
l'Apocalisse che gli hanno vo
luto affidare. La 'Gazzetta», 
dopo avergli dedicato la pri
ma pagina, nelle pagine in

terne spiega che il prodigio 
del Milan non ama le ragazze 
né gli studi: ama solo il pallo
ne. Il fatto.che preferisca il 
pallone n. 5 al n. 5 di Chanel 
indossato da una ragazza so
no fatti suoi (addolcendo un 
modo di dire genovese am
mettiamo che al mondo c'è 
anche chi preferisce la torta 
di riso, potendo scegliere), 
ma il giovinetto è riuscito 
persino a farsi bocciare per 
due anni consecutivi agli e-
sami di ragioneria, che in-

. dubbiamente saranno diffici
li, ma non più del drop-shot 
di collo pieno con effetto de
strorso che va ad uccellare il 
portiere. 

Non abbiamo assoluta
mente niente contro Incoc
ciati: abbiamo già detto,— e 
Io ripetiamo — che gli augu
riamo tutto il bene possibile 
nel suo futuro di incomatore 
in acrobazia; ma abbiamo 
molte riserve su questo modo 
di.sbraitare che occorre mo
ralizzare il calcio calandolo 
contemporaneamente nell' 
immoralità. Ieri, dunque, si 
inauguravano strade e piaz
ze al giovane Incocciati e 
contemporaneamente arri
vava la notizia che i dirigenti 
del calcio nord irlandese ave
vano deciso di festeggiare V 
ammissione della squadra ai 
'Mondiali** di Spagna rega
lando generosamente ad o~ 
gni calciatore della nazionale 
la bellezza di 500 mila lire. I 
nazionali italiani — che in 
tutto V81 non hanno vinto 
nemmeno una delle partite 

di qualificazione ai mondiali 
— riceveranno venti milioni. 
Ma lasciamo perdere i Bette-
ga, gli Zoff e i Bruno Conti: '• 
ve lo immaginate ilragazzo 
Incocciati cosa direbbe se gli 
dessero un premio di me220 
milione dopo aver letto sulla 
'Gazzetta* che lui è l'onore • 
d'Italia, che di fronte a lui il ' 
premio Nobel Natta è un pò- ; 
vero pirla se nessun giornale 
gli ha mai dedicalo un titolo 
d'apertura a • nove colonne 
per le sue scoperte? 

Quando — tre giorni fa — 
dicevamo che aveva torto 
Giacomini ad accusare il 
giornalismo sportivo di esse
re meschino a pagamento, 
quando dicevamo che il gior
nalismo sportivo riesce " a 
sbagliare da solo, senza biso- j 
pno di sollecitazioni, inten- \ 
devamo proprio questo, prò- . 
prio episodi come questo. La 
'Gazzetta* non poteva rende
re un peggiore servizio al 
giovane ripetente e allo sport 
che lui pratica. ." ' ' - -' 

,;•„. kim 

• Nella foto in alto: DOME
NICO PROGNA. capitano a i -
zurro, con la Coppa conqui
stata a Montecarlo 

Radiografìa dei vincitori del torneo di Montecarlo 

Hanno dato un briciolo di 
gloria al calcio italiano 

. Ad un anno di distanza, la 
juniores azzurra di Italo Ac
concia è tornata a ripetersi al 
torneo di Montecarlo, facendo 
suo per il secondo anno conse
cutivo e per la terza volta glo
balmente il prestigioso trofeo. 
uno dei più ambiti e dei più 

• importanti del calcio giovani
le. Per una volta ancora è toc
cato alla rappresentativa più 
giovane offrire qualche bri
ciolo di gloria al calcio italiano 
in perenne stato di malessere. 
Per Italo Acconcia, ormai di
ventato il padre putativo di 
questa nazionale e di tanti cal
ciatori che proprio nella sua 
rappresentativa hanno inizia
to la loro escalation professio
nale. un altro trofeo, che va ad 
aggiungersi ai già numerosi 
conquistati in passato, a dimo
strazione di un lavoro condot
to . sempre con la massima 
scrupolosità e serietà. Accanto 
a lui. un «bravo» anche ai sedi
ci campioncini. alcuni dei qua
li hanno già fatto la loro appa
rizione nei campionati supe
riori oltre a giocare nella squa
dra «primavera* delle società 
di appartenenza, che hanno 
saputo conquistare il loro pri
mo importante traguardo cal
cistico. Hanno tutti intorno ai 
diciassette e i diciotto anni, a-
mano tutti il pallone, quasi 
tutti vanno a scuola, per pre
parare una professione alter
nativa. se il calcio non dovesse 
offrire loro un futuro. 

Il più giovane di questi cam-

Sioncini in erba è Sebastiano 
ossi, portiere, del Cesena. È 

nato a Cesena il 20-7-64 ed è 
cresciuto calcisticamente nel 
vivaio della società biancone
ra. Ha fatto una apparizione in 
prima squadra quest'anno in 
Coppa Italia contro la Fioren
tina. Nella vita privata, lavora 
nell'azienda del padre che 
tratta legnami. 

Il più anziano, si fa per dire. 
è invece il capitano della rap
presentativa. Domenico Pro-
gna. libero, del Lecce. È nato a 

an Donato di Lecce il 7-8-63. 
Ha cominciato a tirar calci a 
dodici anni nel San Donato. A 
16 è stato acquistato dal Lecce, 
dove attualmente gioca come 
titolare. Frequenta il quarto 
anno di geometra. 

In mezzo a loro, cioè al «gio
vane* e al vecchio, ci sono gli 
altri. Fra di loro solo qualche 
mese, se non qualche giorno di 
differenza. Cominciamo dà 
Giancarlo Pacchiarotti, por
tiere, del Pescara, è nato a Ro

ma il 30-6-63. I primi calci li 
ha tirati a 13 anni nell'Alcio
ne. per poi passare nel '77 al 
Pescara. Frequenta la ' terza 
magistrale. Walter • Bianchi. 
difensore, nato a Aarau (Sviz
zera). Ha cominciato a giocare 
a dieci anni nel Miramare di 
Rimini, per poi passare quat
tro anni dopo nel Cesena. Fre
quenta il secondo anno di 
scuola alberghiera. Roberto 
Bruno, difensore. dell'Atalan-
ta. è nato a Torino il 9-8-63. E 
alla Juventus dall'età di 9 an
ni. Quest'anno è passato all'A-
talanta. dove gioca titolare in 
serie C Frequenta il quarto 
anno di odontotecnica. Fabri
zio Artioli. difensore, della 
Spai, è nato a Ferrara il 
29-1-64. Ha giocato otto partite 
in serie B. ha smesso di studia
re. al secondo anno dell'istitu
to industriale. Marco Baroni. 
difensore, della Fiorentina. 
nella quale gioca dal '75. Fa il 
telescriventista. 

Claudio Fermanelli. centro-
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campista. dell'Inter, è nato a 
Roma il 20-10-63. Ha comin
ciato a giocare-nel Nagc dell' 
Orni a sei anni. A quindici anni 
è stato acquistato dall'Inter. È 
stato premiato l'anno scorso a 
Cannes, quale miglior giocato
re del torneo. Ha smesso di 
studiare al primo anno di ra
gioneria. Giampaolo Cerami-
cola. centrocampista del Rimi
ni. nato a Rimini il 10-4-64. Ha 
tirato i primi calci a 8 anni nel 
Coriano. un anno dopo è pas
sato al Riccione e da quest an
no fa parte del Rimini. Fre
quenta il quarto anno di ragio
neria. Roberto Chierici, cen
trocampista. del Modena, nato 
a Modena ii 26-8-63. È stato 
trasferito a 12 anni al Modena 
dall'Aurora. Gioca in prima 
squadro, fra l'artigiano insie
me al fratello. Roberto Dona-
doni. centrocampista. dell'A-
talanta. nato a Bergamo il 
9-9-63. Ha 'iniziato a 9 anni 
nella Cisanese. a l l e stato ce
duto all'Atalanta. Frequenta il 
quarto anno di geometra. 

Massimo Gadda, centro
campista. del Milan. È al Mi
lan dall'età di 13 anni. Ha fatto 
un'apparizione in prima squa
dra in Mitropa Cup. È iscritto 
al quinto anno di ragioneria. 

Dante Bertoneri. attaccan
te. del Torino. Dopo aver ini
ziato a 12 anni nella Litoranea 
di Massa, nel *77 è stato ac-

3uistato dal Torino. Fa parte 
ella rosa dei titolari granata. 

Quest'anno ha giocato 6 volte 
in prima squadra. Ha la licen
za media. Fabio Valente, at
taccante. del Milan: nato a Ge
nova il 26-3-64. Ha cominciato 
a giocare a 8 anni nel Genoa. A 
dieci è passato al Milan. Dopo 
aver giocato quattro anni in 
rossonero è stato ceduto in 
prestito all'Ausonia per due 
anni per poi ritornare al Mi
lan. Ha esordito anche in serie 
A (ha giocato 7" contro il Napo
li al San Paolo). Frequenta il 
quarto anno di analista pro
grammatore. Alberto Di Chia
ra. attaccante, della Roma, na
to a Roma il 29-3-64. Ha tirato 
i primi calci a 8 anni nel Belti-
ni Quadrare Da tre anni gioca 
nella Roma. Ha già esordito in 
prima squadra, segnando un 
gol decisivo per la sua squadra 
a Firenze, in Coppa Italia. E al 
terzo anno di ragioneria. Giu
seppe Incocciati, .attaccante. 
del Milan, è nato a Fiuggi, il 
16-11 -63 E stato acquistalo dal 
Milan all'età di 15 anni dal Pa-
lestrina. Ha smesso di studiare 
al secondo anno di ragioneria. 

tentato contro le due squadre 
per uh pareggio che per alcuni 
era stato' concordato nel qua
dro delle «scommesse». 
; Di quelle polemiche nem
meno l'ombra, se si eccettua 
quella di Burgnich contrario 
all'utilizzo in nazionale di 
Paolo Rossi anche dopo che 
questi avrà scontato la con
danna: trattasi di opinioni che 
superando la sogliadel diritto 
corrente (una volta che uno ha 
pagato non deve più niente a 
nessuno) investono la sfera 

: morale che vedrebbe la con-
< vocazione in nazionale non so-
. Io come un premio alle capaci
tà professionali di un giocato
re ma anche alle sue doti di 
correttezza e lealtà. -; "• 

Parliamo della partita di 
domani. Dopo le assenze che 
hanno . sicuramente influito . 
nell'ultimo, scorcio: ' Tardelli. 
contro la Roma, Furino e Tar
delli contro l'Anderlecht e 

: Tardelli e Bettega contro il 
Genoa, il «Trap» è riuscito a ri-

: mettere in sesto la squadra e 
l'unico assente, e purtroppo lo 
sarà per almeno altri due mesi, 
è Roberto Bettega. • . -

Tardelli sta bene e Maroc
chino, che era l'ultima «vitti
ma» in ordine di tempo, ha re-

' cuperato e sarà domani in 
campo anche se la caviglia è 

• ancora gonfia. . Tardelli ri-
prenderà dopo quattro assenze 
e anche Virdis. che aveva de-

- stato vivo allarme a casa di al
cune linee di febbre, ieri era 

. prontissimo e tirato a lucido e 
pare anche nel morale, dopo il 
gol segnato contro i greci della 
«Under 21» in veste di «fuori 
quota». . " 

A Genova la Juventus ino
pinatamente (non per colpa di 
Trapattoni) a «trazione ante
riore* è andata incontro a una 
sconfitta che col tempo si po
trebbe dimostrare anche salu
tare: l'hanno capito in tanti 
che andare all'assalto non è 
una tattica. La mancanza di 
Bettega impone alla Juventus 
di «inventarsi» un gioco nuovo, 
con Fanna sulla fascia destra e 
Marocchino a sinistra affidan
do a Virdis il compito di coor
dinare la manovra. Nessuno 
dei tre è una punta alla Sel
vaggi. tanto per intenderci, 
ma alla Juventus sono anni 
che in attesa di... Paolo Rossi si 
gioca senza dei veri «punteros» 
(siamo ormai già tutti in clima 
di «mundial») per cui non è 
quello il problema. 

Trapattoni chiede al collet
tivo di riproporsi all'attenzio
ne del pubblico e della critica 
come all'inizio del campionato 
e intanto ha messo sotto pres
sione Liam Brady perché torni 
a essere quello che. era nell* 

: Arsenal e quello che è stato 
; nella Juventus • dello scorso 
: anno. L'irlandese è il primo ad 
] ammettere, pur senza sapersi 

dare una ragione, un suo sen-
• sibile calo di rendimento e o-
" gni volta assicura che «dome

nica sarà un'altra cosa- e. per 
ora l'attesa è stata sempre be
nevola. • - . , " . -
. Trapattoni avverte che è -
possibile l'aggancio nel giro di 
due domeniche ma in questa 
consapevolezza scopre come i . 
risultati della Juventus ven-

- gano dati per scontati e in que
sta «sicurezza* Trapattoni scor
ge i pericoli che si nascondono 
nella sfida di domani. L'arbi
tro D'Elia è di buon auspicio: 
in campionato con D'Elia la 
Juventus non ha mai perso e 
l'ultima bella gara di quest an- : 
no (a Milano, contro il Milan) 
l'ha arbitrata D'Elia. Poi è ini
ziata la crisi strisciante. 

Una nota informativa sul 
Torino che è scivolato poco 
per volta nel gruppo di quelle 
che «sperano di non dover lot
tare per la salvezza». Lo 0 a 0 di 
mercoledì contro la Fiorenti
na non aiuta a sperare invece 
di proseguire il cammino in 
Coppa Italia. Fedele alle gros
se date il Torino non vince più 
dal 20 settembre: anche per il 

' Torino di Giacomini. come per . 
: i bersaglieri di Porta Pia. fu 
. l'ultima breccia e fu il Pulici a 
' «bucare* il Bologna. Domani 
1 scende a Cesena dove non ha 

mai pèrso, ma non si è anche 
mai presentata in tono cosi di
messo. Giacomini e il Torino 
sono partiti ieri alla volta di 
Rimini e l'allenatore si è ri
morchiato l'olandese Van de 
Korput. che ha perso anche 
con la nazionale del suo paese 
e Bertoneri che invece ha vin
to a Montecarlo il famoso tor
neo dei «bocia*. Giacomini ha 
soltanto l'imbarazzo della 
scelta. Ma è un modo di dire. 

NcNolHci 

• \ • < • . » • 

Valerio ha vinto largamente ma è calato troppo nella parte finale del match 
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Nati «boccia» De La Sagra ma... 
1'«uomo della verità» sarà Eguia 

L'«europeo» dei gallo ha confermato le sue doti tecniche e il buon coraggio ma ha lasciati perplessi in tema 
di tenuta alla distanza - Stasera il mondiale dei leggeri WBC tra Arguello e Elizondo (domani in TV) 

L'hanno pomposamente 
definita «la decade dei grandi 
pugni* ma, per la verità, ab
biamo qualche dubbio in me
rito. Si è iniziata, sicuro, a 
Càmpobelló di Mazara, Tra
pani, con l'europeo dei pesi 
gallo tra il romagnolo Vale
rio Nati e l'iberico Luis De La 
Sagra una «dieci giorni* della 
boxe e sarà una vera orgia di 
pugni sulle varie TV. È vero 
che avremo campionati d'Ita
lia, d'Europa e del mondo, ol
tre a «meeting* senza «cintu
re» in gioco come quello a .To
rino del 26 novembre, giove
dì, imperniato su Nino La 
Rocca e l'altro del giorno do
po a Bologna cori Patrizio O-
liva. Lucio Cusma e Michele 
Siracusa sul cartellone, pur
troppo nel ring vedremo sol
tanto qualche combattimento 
esaltante, > gli altri saranno 
modesti, piuttosto mediocri, 
se non addirittura trascurabi
li. Ciò dipende, lo scriviamo 
una volta ancora, dal basso li
vello del «boxing* nazionale, 
europeo e mondiale se faccia
mo qualche eccezione si capi
sce. *• • : - • • 

Tra Queste eccezioni met
tiamo Marvin «Bad* Hagler e 
•Sugar» Ray Léonard, Larry 
Holmes, Alexis Arguello e 
Salvador Sanchez, Thomas 
Hearns, Aaron Pryor e Wil-
f red Benitez (però non quello 
che ha-giocherellato contro 
Carlos Santos e Las Vegas, 
Nevada) in .campo mondiale. 
I britannici > Tony • Sibson, 
Maurice Hope, Colin Jones e 
Charlie Magri, l'olandese Ru
di Koopmans, il francése Jo 

• Kimpuani, .lo spagnolo - Ro
berto Castahon e, con un po
co di buona volontà, i nostri 
Luigi Minchillo: Joey Gibili-
sco, Salvatore, Melluzzó e Va
lerio Nati nel settore europeo 
mentre, in campo nazionale. 

- perii momento si spera nella 
maturazione di Patrizio Oliva 
e'Loris Stecca, di Nicola Ci-
relli e Franco Cherchi oltre. 
naturalmente, nell'invitto e 
fantasioso Nino'La Rocca di 
lontane origini siciliane. Non 
è molto come si vede. 
' Il campionato d'Europa 

delle «118 libbre* in Sicilia 
non ha giustificato i titoloni 
letti e le entusiastiche consi

derazioni sentite pur essendo 
'stato un «12 rounds» vivace, ; 
anche interessante e piacevo
le da seguirsi alla TV di stato 
che, come sempre, ha presen
tato lo spettacolo pugilistico 
con scandaloso ritardo sull'o
rario programmato. Siccome,. 
però, si trattava di un cam
pionato europeo e quindi non 
una partitella rionale, non 

fiossiamo dire che il suo livel-
o tecnico ed anche atletico 

abbia superato i limiti della 
mediocrità. ' ' : 

Il piccolo dinamico Valerio 
Nati, campione d'Europa de
ve, ancora imparare tanto 
quindi lasci perdere per il 

• momento sogni mondiali da
to che le «cinture» apparten-
gono a tipi come il messicano 

ruadalupe Pintor e ' Jeff 
Chandler di Philadelphia. 
Ha tuttavia vinto meritata
mente, anzi largamente e il 
verdetto della giuria è stato 
unanime. Chi scrive aveva, a 
suo vantaggio, una. mezza 

dozzina di punti, perciò un • 
piccolo abisso giustificato dal 
«knock-down» • inflitto allo 
sfidante Luis De La Sagra nel 
secondo •• assalto, dell'altro 
K.D. non conteggiato dall'ar
bitro svizzero Franz Marty 
nella 4* ripresa, dalla supe
riore potenza, aggressività, 
efficacia ed intelligenza tatti
ca. Però, dall'8* round, si è 

• notata una flessione nel ren
dimento di Nati apparso me
no potente, meno aggressivo, 
meno determinato che non 
all'inizio quando credeva di . 
spacciare iiberico in fretta e 
e erano tutte le premesse. 

Nati, ragazzo sveglio, ha -
: giustificato il suo calo con 1' 
; intenzione (suggeritagli dal- ; 
manager Bonetti?) di soste
nere una fatica di 12 riprese 
per studiarsi, per aumentare 

; l'esperienza, per collaudarsi 
'- allo sforzo pesante: è un abile 
alibi ma solo un alibi. In real* 

. tà Valerio Nàti non è riuscito 
a concludere contro uno 

«challenge» modesto • assai, 
sebbene tenace, animoso, co
riaceo, scivoloso come questo 

'Luis'De La Sagra, uno spa
gnolo delle Isole Canarie che, 
nel complesso, possiede una. 
discreta tecnica, una cèrta 
precisione. nel colpire ma 
niente personalità od altre 
doti di rilievo. "••' " 

- ••'• Ad ogni modo, nel ring e-
retto nel capannone della 
Cooperativa Agrumaria Val
le del Belice, davanti ad un 

; migliaio di spettatori entusia
sti, Luis De La Sagra si è gua
dagnato, . più che one-

. stamente. la sua paga non 

. straordinaria di 5 milioni di 
- lire, quindi non è lui che ci ha 

lasciati perplessi, bensì il suo 
vincitore Valerio Nati adesso 

• atteso da uno sfidante più im
pegnativo, Estaban Eguia di 

• Santander. Quest'altro spa-

fnolo, nato il 10 novembre 
. 953, professionista dal 1975. 

, vanta un successo, per ver-
r detto in 10 riprese, su Luis De 

La Sagra, un pareggio che era 
una vittoria a Viareggio con 
il nostro Franco Zurlo e un : 
altro pari con quel Cecilio 
Lastra, pure di Santander, 
che nel dicembre del 1977 
strappò a Rafael Ortega. pa- . 
namense, il titolo mondiale 
dei piuma WBA: insomma si 
tratta di un cliente scorbutico 
e quella difesa sarà per Nati il 
primo, autentico esame inter
nazionale. Dopo di allora si 
potrà .emettere un giudizio 
più serio e fondato sui suoi 
meriti ed eventuali demeriti. •• 

Per il momento rimane da 
dire che l'europeo di Campo-
bello è stato allestito dalla . 
IBP di Sabatini e Spagnoli in 
collaborazione con l'impresa
rio siciliano Carlo Ingoglia: i 
prezzi dei biglietti erano 10 
mila, 6 mila e 3500 lire, quin
di assai modici per un cam
pionato internazionale se pa
ragonati, per esempio, a quel
li di Taormina in occasione 
della sfida tra Joey Gibilisco 
e Jose Luis Heredia III che 
andavano da un massimo di 
70 mila lire a 3500. 

. Ben 70 mila- lire per un 
«ring side* avrebbe meritato 
un campionato del mondo 
dei leggeri, magari quello in 

. programma stasera, sabato, 
ad Atlantic City, New Jersey, 
tra il grande Alexis Arguello 
del Nicaragua, detentore del
la cintura WBC, e lo sfidante 
di, turno Roberto Elizondo, 
messicano. Ne dovrebbe usci
re uno scontro rovente dato 
che Roberto Elizondo, vive a 
Corpus Christi, Texas, è un 
picchiatore abituato a vince
re in fretta, mentre Alexis 
Arguello oltre al talento pos
siede «mestiere» e il colpo del : 
KO a sua volta, come ha di
mostrato contro Ray «Boom, 
Boom» Mancini liquidato, nel 
14" assalto, nel Casino di Bal-
ly's Park Palace di'Atlantic 
City, paradiso dei giocatori. 
Arguello e Roberto Elizondo 
saranno presentati dalla TV2 
domenica, in differita natu
ralmente. 

Giuseppe Signori 
• Nella foto NATI schiva di 
misura un sinistro dal suo sfi
dante. 

2 Viamal è un prodotto analgesico rapidamente efficace. 
Il suo uso è particolarmente indicato contro il mal di 

testa, l'emicrania, le nevralgie, il mal di denti, i dolori 
mestruali, le affezioni dolorose delle articolazioni da 

reumatismi. Viamal, inoltre, è uno specifico contro la febbre 

Viamal non disturba lo stomaco. Grazie alla sua 
composizione, infatti, non esercita nessuna azione nociva 
sulla mucosa dello stomaco e neutralizza l'eccesso di 
acido gastrico. Viamal è prodotto anche in conretti 
per facilitarne fuso senz'acqua. 

2 VIA MAL 
una o 4ue cominresaè, IOT 

Seguire attentamente k avvenenze e k modalità d'ino. 
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Mentre la Parmalat presentava a Milano il team campióne del 
mondo da lei sponsoritzato. NIKI LAUDA (anche luì «targato» 
Parmalat) tornava al volante di una F. 1 (nella foto): si tratta delta 
McLaren, con cui l'austriaco ha girato a Le Castellet spiccando 
discreti tempi 

La gara da domani a mercoledì 

Il RAC inglese 
decide i due 

mondiali rally 
. •••.':.'..-. Nostro servizio ;, •—:,-o 

CHESTER — Sarà il RAC d'Inghilterra a decidere il campionato 
mondiale rally marche e piloti, che alla vigilia di quest'ultima 
prova iridata vede in ballottaggio Frequelin e Vatanen per il 
titolo conduttori e Talbot è Dutsun per quello marche. Il titolo 
più incerto è indubbiamente quello piloti: Frequelin attuale ca-
poclassif ica per vincere dovrà tenere dietro alla Ford di Vatanen 
che ha il grosso vantaggio di sommare tutti i punti che conquiste
rà al RAC mentre per il francese saranno utili solo i piazzamenti 
prima dèi quinto posto. 

Maggiori sono invece le possibilità per la Talbot di assicurarsi 
il titolo iridato marche; la sua diretta rivale Dutsun infatti dovrà 
assolutamente vincere per scavalcare la casa francese attuale 
capoclassìfica. In ogni caso il RAC rally non mancherà di entu
siasmare anche per l'incredibile numero di fuoriclasse presenti, 
tra questi: Trivonen (Talbot), Mikkola (Audi), Pond (Wauxall), 
Salonen (DutsUn), Waldèegard (Toyota), Ragnotti (Renault), 
Blomqvist (Talbot), Kullang (Lancer) e non ultimo Marku Alen 
che è riuscito ad avere in prestito una Lancia Stratos dal gruppo 
torinese. *.-z •' - - ' . 

Assenti, purtròppo, i piloti italiani che, in questa gara cosi 
particolare (il percorso è tutto segreto e non si possono fare 
ricognizioni), non hanno mai ben figurato. Il rally scatterà da 
Chester domenica per terminare nella serata di mercoledì dopò 
oltre tremila chilometri per lo più nelle foreste del Nord. Come 
sempre questa affascinante gara (la prima edizione è del 1932 e 
nel 1934 si raggiunse già il considerevole numero di 384 iscritti) 
sarà avversata dalla pioggia, dalla nebbia e dalla neve che nella 
parte a Nord non mancherà. 

LeoPittoni 

Classifica del campionato mondiale piloti (prima del RAC):. 
Frequelin (Talbot) p. 89; Vatanen (Ford) p. 81; Alen (Fiat) p. 56; 
Menta (Dutsun) p. 55; Mikkola (Audi) p. 42. 

Classifica mondiale marche: Talbot p. 112; Dutsun p. 106; 
Ford p. 80; Opel p. 71; Fiat p.63. 

Sponsor ufficiali, due ditte italiane 

A Schladming 
i mondiali di sci 
da 50 miliardi 

MILANO — Schladming, la 
cittadina austriaca che ospi
terà i campionati mondiali 
di sci (dal 27 gennaio al 6 feb
braio), ha spiegato alla stam
pa italiana la fatica, i lavori, i 
soldi che tutto ciò comporta. 
La località della Stiria era in 
concorrenza con la Valtelli
na e riuscì a vincere la batta
glia della candidatura per un 
punto. Accadde il 19 maggio 
dell'anno scorso al congresso 
di Nizza e la gente della Val
tellina non ha ancora digeri
to la sconfitta. Ma gli uomini 
di Schladming sono venuti a 
Milano non solo per presen
tarsi, ma anche per garanti
re ai valtellinesi l'appoggio 
per la prossima candidatura. 

I «mondiali» di sci saranno 
colmi di novità: la prima è 
che le gare aumentano. Il 
programma infatti ne preve
de dieci per otto titoli: slalom 
speciale, slalom gigante, di
scesa libera, combinata. 
Quattro titoli maschili e al
trettanti femminili. La com
binata è nuova perché non 
assegnerà i titoli come per le 
altre occasioni con la somma 
dei punteggi delle tre gare: la 
combinata prevederà infatti 
uno slalom speciale e una di
scesa libera disegnati appo* 
sta. Lo scopo è di permettere 
a quegli atleti non partico
larmente dotati in una delle 
tre discipline classiche ma 
bravi dappertutto di avere 
uno spazio tutto per loro. 

Schladming non è solo 
una manifestazione austria
ca. Infatti 1 due sponsor più 
importanti sono italiani: la 
Ellesse (abbigliamento) e la 
Olivetti (computer). Robcdl-
kappa sponsoriaa l'atletica 
leggera degli Stati Uniti, El
lesse e difetti sponaorioa-
no il più grande avvenimen
to stagionale dello «ci. E con
fortante che ci stano Indù-
strie luttMt capaci di farai 
onore al di là dei nostri con* 

fini ed è inquietante che, in 
un certo senso, fuggano al di 
là dei confini. Nell'operazio
ne di Ellesse c'è infatti una 
nota polemica. L'industria 
umbra è uscita dal «pool* (il 
consorzio che sponsorizza le 
nazionali azzurre dello sci) 
per cercare altri spazi. Tra 
gli uomini che l'aiutano nel
l'opera di promozione intra
prèsa c'è lo spagnolo Pacho 
Ochoa, campione olimpico di 
slalom a Sapporo T2. Ochoa 
partecipa anche al circuito 
professionistico, che sta per 
approdare in Italia con una 
gara a Vandoies, in Val Pu-
steria. E 11 circuito è in fiera 
lotta con la Federaci guidata 
dall'avvocato Arrigo Cattai. 

Torniamo a Schladming. 
Per rifare le piste hanno spe
so 11 milioni e 300 mila scel
lini (800 milioni di lire) e altri 
6 milioni (420 milioni di lire) 
li hanno spesi per ingabbiare 
In reti color arancio la pista 
Planai della discesa libera 
maschile e la pista Haus del
la «libera* femminile. Dicono 
che le loro piste sono le più 
sicure del mondo. Per tutte 
le dieci gare ci saranno pa
letti costosissimi (ventimila 
lire l'uno) che ai rialzano da 
soli. Sono previste 42 ore di 
trasmissioni televisive In di
retta con l'eurovisione, lln-
tervistone, l'ABC americana, 
e reti del Giappone. dell'Au
stralia, del Canada. 

Torniamo al tema-soldi: 
tono «tati stanziati 190 mi
lioni di scellini (circa dieci 
miliardi di tire) che saranno 
recuperati da 75 milioni dati 
dallo Stalo austriaco e dal 
Land Stirta e altri 75 milioni 
da recuperare con la pubbli
cità e con altri introiti. Non 
basta: 900 milioni di scellini 
(99 miliardi) sono stati spesi 

lavori ferroviari t strada-

Incontro col team inglese presso la sede del suo sponsor, la Parmalat 

la Brabham promette sfracelli 
grazie al BMW sovralimentato 

Molta attesa per Patresè che affiancherà (sullo stesso piano) il campione del mondo Piquet - Il nuovo «turbo» 
tedesco avrebbe già risolto tutti i problemi - Cambi al vertice dell' Autodelta (Chiti presidente) 

MILANO — Nello Stabili-. 
mento di Oollecchio, attor
niato da montagne di confe
zioni di laUe, Callisto Tanzi, 
proprietario della Parmalat 
che sponsorizza là Brabham 
In formula uno, ha presenta
to ieri l suoi due gioielli: Nel
son Piquet, campione del 
mondo, e Riccardo Pàtrese, 
uno dei più forti piloti italia
ni che l'anno scorso correva 
con la Arrows. Presenti an
che il patron del team, Ber-
nle Ecclestone, ; presidente 
della Foca (l'associazione de

gli assemblatóri inglesi), e 11 
progettista Oordoh Murray» 
l'inventore del correttori d' 
assetto. Mancava solo Niki 
Lauda, Impegnato à Le Ca
stellet con la McLaren. 
: Dopo le solite frasi di cir
costanza (Tanzl: «Ha vinto 
Uno sponsor italiano, ha vin
to l'Italia*; Piquet: «SOho 
contento di essere campione 
dei mondo». Patresè: «Sonò 
soddisfatto di gareggiare con 
la Brabham*, i piloti e Gor
don Murray si sono «sbotto
nati» nelle conversazioni me

no ufficiali. Sono così usciti 
programmi e i propositi della 
scuderia inglese nel prossi
mo mondiale. 

Partiamo da Nelson Pi
quet: «Oltre al Cosworth," 
quest'anno potremo anche 
correre con il turbo BMW. 
Non credete che sarà un an
no di purgatorio come per la 
Ferrari. Il nostro va già for-' 
tisslmo. Non ha più, ad e-
sempio, il ritardo nei tempi 
di risposta accusati invece, 
l'anno scorso, da Renault e 
Ferrari. Anche se questi due 

team e la Williams saranno, 
con noi, 1 protagonisti della 
prossima stagione. Certo che 
sono contento di avere Pa
tresè alla Brabham. Riccar
do è un pilota che va forte e 
aperto al dialogo. Nessuno di 
noi due sarà prima guida. Se 
però Riccardo andrà più for
te di me, gli farò da spalla». 

E veniamo a Patresè: «È 
vero, partiamo sullo stesso 
piano. L'andamento della 
stagione deciderà chi sarà il 
favorito. Io correrò solo per 
vincere 11 mondiale. La Bra

bham mi ha offerto una 
grossa possibilità che voglio 
sfruttare al massimo. I no
stri più pericolosi avversari 
saranno i turbo Ferrari e Re
nault. Del motore, sovrali
mentato BMW ho poco da 
dire. Le cose che so, me le ha 
riferite Piquet. Dice di essere 
soddisfatto e di non aver tro
vato la minima differenza 
con l'aspirato. Lui, il turbo, 
l'ha già provato per oltre tre
mila chilometri. Le mie uni
che esperienze riguardano 
solo la Lancia turbo nel 

mondiale marche. Ecclesto
ne è stato preciso: adottere
mo il turbo solo se darà affi
dabilità nelle prove. Altri
menti partiamo ancora con 
il Cosworth». 

E, per finire, Cordoli Mur
ray: «Spero che quest'anno 
non mi tocchi inventare 
qualche altra diavoleria. La 
vettura dovrebbe risultare 
ancora competitiva. I piloti 
formano una coppia vlcente. 
Difficile stabilire chi del due 
è più bravo. Per me, Patresè 
va forte, Piquet fortissimo. 
No, la Williams non ci darà 
fastidio più di tanto. La solu
zione delle sei ruote è troppo 
lunga e complicata». 

All'Alfa Romeo c'è stato 
un terremoto negli Incarichi 
del reparto corse. Ieri, la Ca
sa di Arese ha emesso Un co
municato con le nuove no
mine. La più importante: 1' 
ingegner Carlo Chiti — già 
amministratore delegato — 
è diventato presidente dell' 
Autodelta. La poltrona è sta
ta lasciata libera dall'Inge
gner Alfredo Linglardl pas

sato alla «Spicca S.p.A.», una 
società del gruppo Alfa Ro
meo che produce componen
ti per auto. 

•• Ih pratica l'ingegner Carlo 
Chiti non dovrebbe più se
guire la squadra sul circuiti 
di formula uno. Al suo posto 
è stato nominato Mario Feli
ci, già membro del consiglio 
di amministrazione e vice di
rettore generale delle rela
zioni esterne. Felici ha il 
compito di distribuire e coor
dinare i compiti all'interno 
del team. Il francese Gerard 
Ducarouge sarà il direttore 
tecnico e curerà la parte tec
nica della scuderia sul campi 
di gara..Riconfermato diret-' 
tore sportivo Pierluigi Cor-
bari che avrà l'incarico di or
ganizzare la squadra, di te
nere 1 rapporti con gli spon
sor e la Federazione interna
zionale automobilistica. 

Intanto non è ancora stato 
comunicato.il nome del pllo-
Sta che affiancherà il bre
sciano Bruno Giacomelli. 

Sergio Cuti 

-&*?$i'3>F?'rz* '**w7*?,s**<* 

"Eccola 
la nuova 
Citroen! 

Che lusso! 
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almeno 
otto 

E'una 
sciccheria, 
ma costa 

molto, 
molto meno? 

"" 1 ' 
"E ha un 
motore 

nuovo che 
consuma 
poco 
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Le 
pensano 
proprio 
tutte? 
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•99 

Davvero nuova, comoda, e 
•taira. E più economica; pon-

correre, sì, ma cor-
i 

ce, 4 cilindri raffreddati ad 
aria, la nuova Citroen CSA 
Spoeta! 1900 ti dà un massi* 
nto di economicità nei consu
mi: ben 43 Rtri a fO Km/h e 
0,2 RtH a 120 Km/h. Nessuna 

modltà e sicurezza, frazie 

E poi 
le tante notevoe prcstaTioni 
di gusta nuova berlina S 
porte «Sposti, fra cui il nuovo 

do, la S* marcia opzionale, 
4 freni a dbeo ad alta pressio* 

Nuova Citroen GSA Special 

fatta di Cffversi nuovi 
particolari. In un agulpmla» 
mense di base creato i 
dei 

E l i L5.90Z000 
a un 

CITROEN^ 
; ' . ;<-> .£>; > * * ; 
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Anche il Costarica contro gli interventi esterni 

La «linea dura» di Reagan 
isolata in Centro America 

i I 

Strage di profughi dal Salvador 
Carazo ha unito il suo governo a quelli di Messico, Panama, Guyana, Venezuela, 
Ecuador, Perù, Argentina e Brasile già pronunciatisi contro le minacce USA 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Anche il gover
no di Costarica si è sommato 
a quelli di altri otto paesi 
centro e sudamericani di
chiarando apertamente e 
chiaramente la sua opposi
zione a qualsiasi intervento 
nella regione centroamerica-
na e dei Caraibi. Lo ha fatto 
prima per bocca del presi
dente della Repubblica Ro
drigo Carazo, poi in dichia
razioni dei ministri degli E-
steri Bernd Niehaus e della 
Giustizia Elizabeth Odio. Ca-

Sott'accusa 
a Strasburgo 

il ministro 
degli esteri 

della Turchia 

STRASBURGO — In un 
incontro sulla situazione in 
Turchia tra la Commissio
ne politica dell'assemblea 
del consiglio d'Europa e il 
Comitato dei ministri dei 
ventuno paesi membri, il 
ministro degli esteri turco è 
stato messo sotto accusa da 
uno schieramento molto 
largo di parlamentari espo
nenti delle forze di sinistra 
e democratiche europee. 
L'incontro ha avuto luogo 
mercoledì in preparazione 
di una visita di indagine 
sulle violazioni delle liber
tà e dei diritti umani in 
Turchia che ai primi di di
cembre dovrebbe' essere 
effettuata da una apposita 
sottocommissione della 
Commissione politica, di 
cui per il gruppo comunista 
fa parte il compagno sena
tore Calamandrei. 
-Ilirappresentante dei-ge-

neralf di Ankara, in una 
sua comunicazione intro
duttiva. ha imprudente
mente rivendicato a merito 
di quel regime il fatto di «a-
vere ricondotto la situazio
ne interna del paese sotto il 
pieno controllo del gover
no». La grande maggioran
za dei membri della sotto
commissione (socialdemo
cratici e socialisti inglesi, 
scandinavi, francesi, oltre 
ai comunisti, ma anche de
mocristiani austriaci e libe
rali tedeschi) hanno rileva
to che ciò non fa altro che 
aggravare le responsabilità 
del regime di Ankara per 
le offese ai diritti dell'uo
mo che sotto la sua autorità 
vengono perpetrati, a co
minciare dall'uso corrente 
della tortura sui detenuti 
politici. 

Lo stesso ministro degli 
esteri turco, per di più, pre
tendendo di fornire dati a 
sostegno di un supposto 
•miglioramento» della si
tuazione. ha confermato 
invece la impressionante 
pesantezza della repressio
ne. 

Prima dell'incontro con 
il Comitato dei ministri. la 
Commissione politica in 
una riunione ha esaminato 
fra l'altro la prima bozza. 
presentata da Calaman
drei. per la discussione 
prossima in Assemblea di 
un rapporto di aggiorna
mento sul terrorismo nei 
paesi membri del Consiglio 
d'Europa Una delle que
stioni trattale nel rapporto 
è quella del ritardo nella 
entrata in vigore della con
venzione europea per la re
pressione del terrorismo. 
alla quale continuano a 
mancare le ratifiche di Ita
lia. Francia. Belgio. Olan
da. Grecia, oltre che le fir
me di Malta e dell'Irlanda. 

•II ritardo — ha osserva
to Calamandrei — è tanto 
più serio in quanto, per la 
dislocazione di quei paesi. 
copre un'area geografica 
integrata, cruciale ai fini di 
uno sforzo comune per ta-
{;hare la rete ìnternaziona-
e del terrorismo nell'Eu

ropa occidentale». 

Ciad: le «forze 
armate del nord» 

conquistano 
un'altra città 

N* DJAMENA — La città di 
Abeche nel Ciad è sotto il con
trollo delle «forze annate del 
nord* <Fan) di Hissene Habre 
da giovedì. Abeche è la quarta 
citta del Ciad orientale a pas
sare sotto il controllo delle 
forze annate del nord, dopo 

3uelle di Iriba, Abre e Guere-
a, tutte e tre situate lungo la 

frontiera sudanese. Doi 
tiro dell 
Ciad, le 

Il ri
dai 

rano 
con

siglio democratico rivoluzio
nario (filo-libico) del ministro 
degli esteri Ahmat Acyl. 

ipo 
delle forze libiche 

quattro citta e 
controllate dai miliari del 

razo ha parlato al termine di 
una riunione con Sergio Ra-
mirez, membro della Giunta 
di governo nicaraguense. 
*Gll interventi militari — ha 
dichiarato il presidente del 
Costarica — sono cose che 
devono rimanere solo come 
ricordo del passato, proprie 
di un altro secolo: Niehaus e 
Elizabeth Odio hanno affer
mato: 'Ci opponiamo alla e-
ventualità che le forze anna
te degli Stati Uniti o un eser
cito formato da regimi mili
tari del Cono Sud realizzi un 
intervento militare in gran
de scala contro uno qualsiasi 
dei paesi della zona». . ' 

Alla fine della settimana 
scorsa, nel momento di più 
acuta minaccia, nel giro di 
soli due giorni i governi del 
Messico, di Panama, della 
Guyana, del Venezuela, del- , 
l'Ecuador, del Perù, dell'Ar
gentina e del Brasile aveva
no preso un'analoga posizio
ne, ovviamente con sfuma
ture e toni diversi, ma con 
pari decisione. 

Si rafforza così il fronte 
dei paesi che si oppongono a 
qualsiasi intervento in Cen
tro America o nei Caraibi, 
cioè contro Cuba, il Nicara
gua e il Salvador. E anche da 
Cuba vengono segni disten
sivi. *Granma*, il quotidiano 
del Comitato centrale del PC 
cubano, riferisce con rilievo 
dell'eco positivo sollevato 
dalle dichiarazioni di Fidel 
Castro della scorsa domeni-
ca.soprattutto in quei paesi 
in cui il leader cubano aveva 
proposto una soluzione poli
tica negoziata per la crisi del 
Centro America. 

Anche il vice ministro de
gli Esteri Ricardo Alarcon, 
durante una conferenza 
stampa a Bridgetown, capi
tale delle Barbados, dopo a-
ver denunciato che «gii Stati 
Uniti violano'costahtemente • 
la sovranità di Cuba con voli 
spia e con minacce», ha a.-
vanzato di nuovo proposte 
concrete per una ripresa se
ria di un dialogo tra l'Avana 
e Washington. 

•Se gli USA vogliono mi
gliorare le relazioni con Cu
ba — ha detto Alarcon — 
debbono togliere il blocco e-
conomico imposto dal 1962 e 
farla finita con tutti gli atti 
di ostilità. Queste condizioni 
non sono concessioni che 
chiediamo agli Stati Uniti e 
nemmeno favori. Sono sem
plicemente condizioni neces
sarie per porre entrambi i 
paesi su un piede di parità e 
dare ad entrambi gli Stati la 
possibilità di discutere a u-
gual livello*. Non si tratta di 
condizioni nuove, ma è chia
ro che averle ricordate in 
questa particolare situazione 
costituisce un invito a ri
prenderle in considerazione 
per riaprire un dialogo. -

È certo che questi messag
gi distensivi sono contrad
detti da fatti di segno oppo
sto. Dal Nicaragua si ripor
tano vivaci reazioni all'in
cendio doloso con il quale è 
stata distrutta l'ambasciata 
nicaraguense in • Washin
gton, nonostante che la poli-, 
zia statunitense si fosse im-~ 
Degnata a proteggere la sede 
diplomatica. Ma è certo che 
il caso più grave viene segna
lato dalla frontiera tra Sal
vador e Honduras, dove 
truppe salvadoregne hanno 
passato la frontiera nelle zo
ne di Mapulca e La Virtud e 
sono penetrate nella provin
cia honduregna di Lempira 
dove sono accampati alla 
meno peggio circa 14.000 
profughi. L'incursione è sta
ta preparata da un bombar
damento aereo che ha causa
to decine di morti tra la po
polazione delle baracche e 
delle tende. Subito dopo cen
tinaia di soldati hanno fatto 
irruzione negli accampa
menti uccidendo e arrestan
do decine di persone. Secon
do informazioni diffuse dal
l'Alto commissario delle Na
zioni Unite per i rifugiati, gli 
aggressori hanno anche di
strutto un.aereo della mis
sione di aiuto francese e fer
mato diversi cittadini stanie-
ri. Tra di loro l'artista nica
raguense Bianca Jagger, che 
stava lavorando per i rifu
giati, Rusty Davenport diri
gente di una associazione 
statunitense per i diritti u-
mani, il segretario di un con
gressista negro statunitense 
Bob Bravert, il reverendo 
John Gitten del Consiglio 
nazionale delle Chiese statu
nitensi e un giornalista. 

Negli - scontri sarebbero 
morti anche due soldati del
l'Honduras, mentre gli ag
gressori avrebbero scritto su 
alcuni edifici con lo spray in
sulti contro gli organismi in
ternazionali di assistenza ai 
rifugiati, Accusati di sostene
re la guerriglia. Secondo no
tizie pubblicate In Nicara
gua, gli aggressori salvado

regni sarebbero stati alcune 
migliaia, parte soldati dell'e
sercito, parte del gruppi pa
ramilitari. A tarda sera non 
si avevano ancora notlzìs del 
destino dei rapiti, sia salva
doregni che stranieri e i ti
mori per la loro sorte sono 
più che giustificati, dati i 
tragici precedenti di simili a-
zionl. 

Infine dai campi di batta
glia anche Ieri sono giunte 
cattive notizie per chi punta 
a schiacciare la guerriglia 

del Salvador e quella del 
Guatemala. Dando prova di 
un notevole grado di coordi
namento e di sviluppo della 
capacità di combattimento, 
11 Fronte Farabundo Marti 
ha attaccato contempora
neamente 15 obiettivi milita
ri in diverse regioni del Sal
vador. In Guatemala le forze 
rholuzionarie hanno occu
pato per alcune ore la citta
dina di Tecpan nella parte 
occidentale del paese. 

Giorgio Oldrini 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il gruppo par
lamentare laburista ha e-
letto il suo nuovo «governo 
ombra» escludendone l'e
sponente di base •" Tony 
Benn, l'uomo che per un 
soffio aveva mancato la no
mina a vice leader all'ulti
mo congresso dì partito e 
che, nonostante gli appelli 
all'unità ripetutamente e-
messi. lo stesso leader Mi
chael Foot ha nel giorni 
scorsi dovuto abbandonare, 
dichiarando che non avreb
be votato per lui. Il cosid
detto «governo ombra» la
burista, come è noto, è for
mato dai vari portavoce uf
ficiali del partito all'opposi
zione. È, se si vuole, l'anti
camera dei futuri incarichi 
ministeriali nell'eventuali
tà che il laburismo torni al ; 

governo. Ed è da questo im
portante organismo diri
gente che Benn è stato e-
stromesso dopo che la sua 
presenza era stata tacita
mente riconosciuta «in
compatìbile» dalla maggio-

Ritenuto «incompatibile» con la maggioranza 
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Tony Benn estromesso 
«governo ombra» 

dei laburisti inglesi 
L'esponente della sinistra ha comunque ottenuto un alto numero 
di voti -1 dissidi interni nel partito rimangono più che mai aperti 

ranza del gruppo parla
mentare. 
- Ma, Benn è uscite dalla 
prova elettorale con un nu
mero di voti più alto di 
quanto ci si aspettasse. Il 
che vuole dire che l'indub
bia popolarità che le posi
zioni e gli atteggiamenti di 
Bertn tuttora riscuotono tra 
gli attivisti del partito è sta
ta tenuta nella dovuta con
siderazione. Del restò, fra ! 
nuovi «ministri ombra» fi
gurano 1 nomi di Neil Kin-
nock e Eric Heffer, due e-

sponenti * di primo piano 
della sinistra. Dopo il risul
tato, Benn ha dichiarato 
che la leadership laburista 
è adesso prigioniera delle 
correnti moderate di centro 
e di destra. Benn è anche 
tornato a rivendicare per sé 
una assoluta incoerenza 
con gli orientamenti pro
grammatici de" partito che, 
appunto, gli avrebbe ora 
imposto, come prezzo, l'e
sclusione dal «governo om
bra». 

Giunge cosi a termine la 

lunga campagna di cui si è 
fatto interprete Benn con 
un attivismo e un impegno 
degni di miglior fine. La 
campagna di base per il 
rinnovo del partito ha in
fatti recentemente esposto 
il laburismo alla manovra 
della destra scissionistica 
(uscita dei socialdemocrati
ci dello SDP fin dall'anno 
scorso). Il torto di Benn è 
stato quello dì non accor
gersi del pericolo di accre
scere, con la sua azione, le 
divisioni interne, il contra

sto e il dissidio fino a para
lizzare quasi la capacità del 
partito di presentarsi come 
opposizione1 valida e come 
alternativa credibile all'at
tuale, disastroso governo 
conservatore della signora 
Thatcher. Benn viene ora 
riconsegnato ai ranghi par
lamentari laburisti dove 
può tuttavia continuare ad 
esercitare il suo considere
vole peso ed influenza. 

Il leader Foot è stato cri
ticato in queste settimane 
per aver tardato a muoversi 
contro Benn con adeguata 
prontezza e risoluzione. A-
desso però può aver ragione 
di temere una concorrenza, 
sulla sinistra, che si rivele
rebbe assai dannosa alla 
sua «tenuta» come leader. Il 
dissidio interno - laburista 
non è quindi affatto sanato: 
la strada per la ripresa 
sembra ancora più lunga e 
difficile di quanto si fosse 
in un primo momento pre
visto. 

Antonio Bronda 
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Le prospettive del confronto est-
Contrasti nella RFT 
sull'atteggiamento 

da tenere con Breznev 
Il leader sovietico sarà a Bonn domani sera - Da lunedì i colloqui 
Critiche air«appiattimento» di Schmidt sulle posizioni USA 

BONN — Nell'imminenza del
l'arrivo di Breznev (la delega-
zione sovietica sarà accolta do
mani sera all'aeroporto di Bonn 
dal cancelliere Schmidt, dal 
ministro degli esteri Genscher e 
da una folta rappresentanza 
governativa, e i primi colloqui 
avranno luogo già lunedì matti
na), il governo tedesco-federale 
sta mettendo a punto gli ultimi 
dettagli del suo atteggiamento. 

L'impressione delle ultime 
ore di vigilia è che la cancelleria 
tenda a sottolineare la «perfet
ta sintonia» con gli USA e gli 
alleati occidentali cui sarà ispi
rata la posizione di Schmidt nei 
suoi incontri con il leader sovie
tico. Il carattre acritico di que
sto allineamento del cancelliere 
ha provocato più di una reazio
ne negativa all'interno della 
SPD e degli stessi •' liberali. 
Qualche sintomo di dissenso, 
d'altra parte, si era già manife
stato nei giorni scorsi, quando 
Schmidt aveva dichiarato di 
considerare le proposte formu
late da Reagan come la «base 
naturale» delle posizioni che e-
gli stesso avrebbe sostenuto 
con i suoi interlocutori. Ieri, 
poi, i portavoce della cancelle
ria hanno fornito una serie di 
dettagli che hanno rafforzato la 

sensazione di un coordinamen
to ferreo tra Schmidt e i diri
genti USA. In questi giorni — è 
stato comunicato — il cancel
liere sta avendo stretti contatti 
epistolari e telefonici con Rea
gan. Subito dopo la conclusione 
della visita, un sottosegretario 
di Stato volerà a Washington 
per riferire sui risultati dei col
loqui con il leader sovietico. In
fine, lo stesso cancelliere infor
merà i partner europei al pros
simo vertice di Londra, giovedì 
e venerdì prossimi. 

Le critiche più severe a que
sto atteggiamento che sembra 
prevalere nella cancelleria, 
vengono soprattutto da quanti ; 
sottolineano, in queste ore, la 
distanza notevole che ancora 
corre tra le posizioni statuni
tensi e quelle sovietiche e quin
di vedrebbero con favore da 
parte del governo tedesco-fede
rale un atteggiamento più indi
pendente, tale da offrirgli an
che qualche possibilità "di me- ; 
diazione. Un atteggiamento di 
questo tipo, ovviamente, pre
suppone un qualche distacco 
critico dalle posizioni america
ne, nelle quali si è aperto un 
dibattito. Infatti, se da parte 
dei cristiano-democratici si in
siste molto sul carattere «nuo

vo» e positivo dei «quattro pun
ti» di Reagan, significative di
versità di accenti si colgono all' 
interno degli stessi partiti della 
maggioranza di governo, la 
SPD e la FDP. 

Ancora ieri, per esempio, 
mentre il responsabile del par
tito socialdemocratico per gli 
affari internazionali e la politi
ca della sicurezza Wischnewski 
giudicava il discorso di Reagan 
come un «segnale chiaro» cui 
ancorare le posizioni del gover
no tedesco, Egon Bahr, il più 
autorevole esperto della SPD 
sulle questioni del disarmo, 
continuava a mantenere i suoi 
dubbi sulle ambiguità e le in
sufficienze dei «quattro punti» 
di Reagan. {e anche, invero, del
le posizioni sovietiche). Più ra
dicale il vecchio leader liberale 
William Borm, il quale ha di
chiarato che le proposte USA,. 
così come sono formulate, pos
sono significare «il naufragio 
delle trattative già programma
te». Critiche alle proposte USA 
son venute poi da esponenti 
della sinistra socialdemocrati
ca, i quali hanno affermato che 
in esse non c'è alcunché di 
«realmente nuovo» rispetto alla 
«doppia decisione» NATO del 
'79. 

Kreisky a Budapest 
lancia un appello 
alla distensione 

Un esempio di coesistenza pacifica i rapporti tra Austria e 
Ungheria - Registrata un'ampia coincidenza dei punti di vista 

Reagan a favore delle 
pretese israeliane 

su tutta Gerusalemme 
WASHINGTON — Nel corso di un incontro con esponenti ebraici 
americani il presidente Ronald Reagan ha dichiarato di essere 
favorevole a mantenere «unita e sotto la sovranità israeliana» la 
città di Gerusalemme. La dichiarazione è stata confermata dal 
dipartimento di stato USA il quale ha sostenuto che ciò «non 
cambia la politica americana». Tuttavia, si rileva, l'amminisrazione 
USA aveva precedentemente respinto la pretesa israeliana, sanzio
nata con un voto della «Knesset» (il parlamento israeliano), di 
annettersi Gerusalemme orientale e di considerare Gerusalemme 
come «capitale eterna e indivisibile» dello stato di Israele. Anche i 
Paesi della Comunità Europea si eano opposti all'annessione di 
Gerusalemme da parte di Israele. 

Nelle sua dichiarazone di ieri Reagan ha aggiunto di vedere con 
favore una soluzione, come quella proposta dal Vaticano, che con
senta il «libero accesso ai luoghi santi» di Gerusalemme è ha preci
sato che comunque la questione della sovranità su Gerusalemme 
deve essere discussa dalle parti nel quadro degli accordi di Camp 
David. • .-- • . -••- -

Come è noto, il recente piano di pace in otto punti presentato 
dall'Arabia Saudita (piano Fahd) prevede la costituzione di uno 
stato palestinese con Gerusalemme orientale come capitale. Sulla 
questione di Gerusalemme si terrà a Roma dal 15 al 17 dicembre 
un «Colloquio internazionale su Gerusalemme» organizzato dall' 
Associazione nazionale di amicizia italo-araba in collaborazione 
con l'Associazione per la cooperazione europea. Al colloquio è stato 
invitato anche il leader dell OLP, Yasser Arafat. 

Palme rilancia il neutralismo attivo 
dopo il e i i infertogli a Karlskrona 

I socialdemocratici 
nel rafforzamento 

svedesi non vedono la risposta ai sovietici nell'allineamento con l'altro blocco, ma 
di un'azione per la pace e il dialogo come necessario pilastro della sicurezza 

D0pQ.ia.pqrten2aJieL.sam.-... 
mergibile sovietico dalla baia 
di Karlskrona, dopo l'ira e la '. 
meraviglia per un simile gesto . 
di una grande potenza, per gli 
svedesi è ora il momento della 
riflessione. I tre poli della so
cietà potitica — Palme, Fàl-
Idin e Bohman — hanno rea
gito con indignazione all'av
venimento, ma l'attenzione 
pubblica è rivolta in partico
lare ai socialdemocratici. Una 
ragione c'è. L'unità militare 
sovietica ha violato la sovra
nità di un paese neutrale ma 
anche un'idea, nei cui riguar
di pure il Cremlino si è di
chiarato disponibile, quello 
dello smantellamento di di
spositivi nucleari controppo
sti nell'Europa del Nord. Il 
-uar game- ha colpito, in al
tre parole, un progetto di 
punta del socialismo nordico. 
Ciò che si vuole sapere è se e 
come, nelle nuove condizioni, 
possa essere riattivata la pro
posta di denuclearizzare l'a
rea baltica. 

Le dichiarazioni socialde
mocratiche forniscono l'im
magine di una reazione molto 
ferma ma misurata, di altra 
qualità, quindi dall'apocalit
tica e sospetta valutazione di 
Bohman: «Il sommergibile so
vietico — ha detto il leader 
conservatore — ha brusca
mente interrotto il sogno di 
trattare con l'URSS da posi
zioni di isolamento e di estre
ma debolezza strategica». Di
versamente. nella risposta 
degli uomini di Palme c'è lo 

Olof Palme 

sfarò di allarme che attraver
sa l'intera penisola scandina
va. ma anche la consapevolez
za che l'efficacia del neutrali
smo si misura soprattutto nei 
momenti in cui è aggredito. 

«Il sommergibile atomico fi
nito nelle secche di Karlskro
na — nota il quotidiano so
cialdemocratico "Aftn Blade-
t" — influenza in negativo la 
lotta per la pace perché delude 
un movimento che chiede alle 
grandi potenze comportamen
ti di segno opposto». Ecco, nel
la stessa constatazione ogget
tiva. la conferma della valuta
zione che il movimento pacifi
sta è il fattore dinamico del 

,.processo..distensivo.. Ma . I'L 
grave incidente di Karlskrona -
fa aggiungere ai socialdemo
cratici altre cose. Gli uomini, i 
clubs, le chiese che si associa
no contro la guerra, costitui-

' scono un fenomeno giovane; 
bisogna che questa sponta
neità metta radici nella socie
tà civile per rappresentarla 
con il massimo grado di uni-

• tarietà e di tensione cultura
le. - •?--

Rivolto alla società politi
ca, il discorso socialdemocra
tico non evita la polemica. I. 
recenti segnali di ripiegamen
to affiorati nel governo Fó7-

. Idin sulla denuclearizzazione, 
la turbolenza provocata dai 
conservatori tendenti a rom
pere l'equidistanza tra i bloc
chi, i recenti progeti di co
produzione militare con gli 
USA, hanno indebolito ogget
tivamente ' le posizioni del 
neutralismo svedese e la poli
tica di sicurezza. Più la pres
sione esterna cresce, più il 
paese deve difendere conse
guentemente la propria collo
cazione legandosi attivamen
te al movimento di pace inter
nazionale. Si teme, insomma, 
che la risposta svedese non 
dovesse essere rigorosa in tut
te le direzioni, nuove aggres
sività possono essere messe in 
atto. La maggiore preoccupa
zione di Palme, ripresa con 
vigore in un comizio motto 
duro nei confronti di Mosca. 
appare quella di ricondurre 
tutte le forze politiche a una 

.valutazione-unitaria del neu- _« 
trofismo «perché nel Parla- ~ 
mento e nel popolo — ha det- ; 
to — non devono correre divi
sioni quando si discute e si lot
ta per difendere la sovranità 
del nostro paese». 

-Ed è un paese, la Svezia, 
che comincia a sentirsi stretto 
troppo da vicino da potenze e 
sistemi di alleanza contigui. 
Ad Occidente e a Sud, due 
paesi atlantici, ' Norvegia •' e 
Danimarca; a Nord, i tentaco
li mobili di blocchi militari 
contrapposti che si snodano -
sotto 1 ghiacci e intorno alla 
penisola di Kola; ad Est, il 
muro finlandese di Kekkonen 
che dovrà resistere senza più -
il suo grande artefice. È molto ' 
più aspro difendere la politi
ca dell'equidistanza, quando 
l'area della neutralità scandi
nava è andata drasticamente 
assottigliandosi e nella fase in 
cui le grandi potenze installa
no e aggiornano, dove posso
no, avamposti strategici. Sta 
qui una delle ragioni più serie 
dell'offensiva socialdemocra
tica in campo internazionale 
perché il processo distensivo 
sia rapidamente riattivato. 

Crescono indubbiamente i 
timori. In fondo — si dice — è 
la prima volta che una grande 
potenza è colta fn flagrante 
violazione territoriale di un 
paese neutrale europeo. Sus
sistono anche seri dubbi che 
iniziative analoghe siano sta
te assunte in un recente pas
sato. ma le secche di Kar
lskrona hanno materializzato 

.per milioni di persone una 
nuova inquietudine: che ci 
sia, cioè, un transfert di ag
gressività dalle grandi aree 
del terzo e quarto mondo al 
continente Europa, -

Sull'immediato, i socialisti 
svedesi stanno attivamente 
lavorando a rimuovere i rischi 
di un congelamento dei rap
porti con l'URSS nella politi
ca estera del paese. La destra, 
infatti, appare molto interes
sata a ridurre gli spazi della 
strategia neutralistica, facen
do leva sull'emozione popola
re sollevata dall'avventuri
smo sovietico. Il pericolo non 
è lo spostamento della politi
ca estera, per il quale manca
no le forze parlamentari. C'è, 
piuttosto, chi pensa a un ri
torno al neutralismo passivo 
degli anni 50 che porterebbe a 
due effetti giudicati molto pe
ricolosi: un certo grado di in
clinazione non dichiarata 
verso il blocco atlantico; l'in
debolimento della posizione 
svedese quale forza attiva del 
processo distensivo. La so
cialdemocrazia di Palme pre
ferisce, invece, attivare tutti i 
dispositivi diplomatici e gli i-. 
stituti della società interna--
zionale, soprattutto nei mo
menti della massima tensio
ne. Ecco, in questa scelta tra 
la grande lezione di Kekko
nen e l'abbassamento del ruo
lo internazionale del paese, la 
sostanza del dibattito in cor
so. 

Sergio Talenti 

La NATO: trattare con serietà 
L'Alleanza appoggia la proposta Reagan, ma ne corregge i toni propagandistici - Dichiarazioni di Eagleburger 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La NATO ha 
espresso ufficialmente «pieno 
appoggio» alle proposte del 
presidente americano Reagan 
per la riduzione delle forze 
missilistiche in Europa ed ha 
fatto propria la piattaforma da 
questi presentata nel suo di
scorso di tre giorni fa anche se 
con accentuazioni diverse da 
quelle di fonte americana. 

Una dichiarazione ufficiale 
diffusa al termine dei lavori 
del gruppo consultivo apposi
tamente costituito per prepa
rare le basi della trattativa con 
l'URSS, afferma infatti che «i/ 
raggiungimento di risultati 
negoziali come proposto dagli 
Stali Uniti migliorerà grande
mente la sicurezza internazio
nale e servirà la causa di una 
pace stabile*. Nello stesso tem
po però il documento sottoli
nea con particolare vigore la 
necessita di «conseguire con
creti risultali tramite negozia
ti nel tempo più breve possibi
le* e di negoziare *in buona fé* 

de* ascoltando ed esaminando 
•7f proposte sorieiic/ie». sotto
lineature queste che vengono 
interpretate come una corre
zione al carattere dichiarata
mente propagandistico delle 
spettacolari proposte america
ne e che erano del resto già 
implicite nei primi commenti 
degli alleati europei. 

La riunione si era aperta 
con l'illustrazione della pro
posta americana da parte del 
sottosegretario agli Esteri Ea
gleburger il quale in una con

ferenza Mampa ha precisato in 
primo luogo che il livello zero 
di cui parla Reagan riguarda 
unicamente i missili installati 
a terra. 

Il campo della trattativa è 
dunque rigidamente delimita
to dagli americani che nella 
prima fase non vogliono che 
venga affrontata la discussio
ne su altri sistemi missilistici 
(a bordo di navi o di sottomari
ni o installati su aerei). Fran
cia e Gran Bretagna d'altra 
parte hanno ribadito che non 

Fucilata in Iran 
una nota scrittrice 

TEHERAN — Homa Nategh nota scrittrice iraniana, protagoni
sta della lotta contro il regime dello scia, organizzatrice del 
movimento delle donne e' caduta vittima della repressione in 
Iran, fucilata per la sua attività politica. Il marito Pakda Man. 
anche lui scrittore, è stato arrestato. 

Nei giorni scorsi, il regime di Khomeini aveva arrestato e 
condannato a morte un altro scrittore. Paknejad. che già aveva 
trascorso un lungo periodo in carcere sotto lo scià. 

intendono essere coinvolte nel 
negoziato con il loro deterren
te nucleare che è indipenden
te da quello della NATO. 

Eagleburger ha detto che 
questa limitazione alle armi 
installate a terra è assoluta
mente necessaria per dare 
concretezza al negoziato e che 
d'altra pane le apprensioni e i 
timori maggiori sia da parte 
dei paesi dell'alleanza atlanti
ca che da parte sovietica erano 
rivolti verso i missili terrestri. 
Un successo in questa prima 
fase potrà permettere di aprire 
trattative su altri sistemi mis
silistici perché l'approccio al 
negoziato è inteso globalmen
te con lo stesso spirito cioè con 
il quale era stato affrontato il 
SALT. 

Eagleburger ha insomma 
precisato meglio i temi della 
proposta di Reagan e lo ha fat
to in modo da rendere ancor 
più evidente la diversità di af 
proccio alla opzione zero 

Earte europea. Intanto ha ri-
adito come una condizione 

non secondaria che i sovietici 

'L 

smantellino non solo gli SS 20 
ma anche gli SS 4 e 5 perchè. 
ha detto. • Breznev orerà già 
promesso il loro ritiro inquan
to sorpassali: II rappresen
tante di Wàshington ha poi ag
giunto alle richieste finora no
te. cioè i 4 punti di Reagan. 
anche quello di smantellare 
gli SS 20 rivolti verso la Cina. 

Il negoziato di Ginevra si 
presenta dunque estremamen
te complesso già ancora nella 
fase di approccio per stabilire 
gli equilibri, i punti e i modi 
della trattativa. Presentarsi ad 
essa con un pacchetto di pro
poste da prendere o lasciare 
non è certo il modo migliore 
per favorirne il successo e gli 
alleati europei non hanno 
mancato di farlo notare, anche 
nel documento finale delia 
riunione. Ma ora l'attesa è tut
ta rivolta alle controproposte 
che potranno venire dall'U
nione Sovietica con ogni pro
babilità in occasione della vi
sita di Breznev a Bonn la pros
sima settimana. 

' . ' • • . Arturo Bandi 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST — L'intensiii-
cazione dei rapporti politici tra 
gli Stati e dei loro scambi eco
nomici e culturali costituisce 
un importante fattore per la ri
presa del processo di distensio
ne e delle trattative Est-Ovest. ; 
Il cancelliere austriaco Bruno 
Kreisky, a conclusione della 
sua visita ufficiale di due giorni 
in Ungheria, ha cosi sintetizza
to ieri, in una conferenza stam
pa, la strategia del suo governo 
per contribuire alla soluzione 
delle controversie internazio
nali, precisando che, a questo 
proposito, non c'è grande diffe
renza di punti di vista tra l'Un
gheria e l'Austria. 

Che non si tratti solo di di- ' 
chiaraziont lo dimostrano i fat- : 
ti: non si contano le delegazioni 
governative al più alto livello in 
visita da Budapest a Vienna e < 
viceversa; intensissimi in ogni 
settore i • rapporti culturali, • 
scientifici,-turistici, mentre il 
volume degli scambi economici 
tra i due paesi ha superato, nel
l'Ottanta. gli 830 milioni di dol
lari. E, sicuramente, dopo que
sta visita di Kreisky, la coope
razione bilaterale crescerà an
cora in ogni campo. 

Questi due piccoli paesi del 
centro Europa, pur consapevoli 
del loro peso limitato sull'arena 
mondiale, svolgono insomma 
oggettivamente, attraverso i lo
ro rapporti, un ruolo che pure 
ha una sua importanza nel pro
cesso della distensione e della 
pacifica convivenza dei popoli a 
differenti regimi politici e so
ciali. • .-..-..--••••-•' 

La stampa ungherese, • ri
prendendo un concetto espres
so dal cancelliere austriaco alla 
vigilia del suo viàggio, sottoli
nea in questi giorni il positivo e 
continuo sviluppo delle buone 
relazioni con l'Austria, basate 
sulla vicinanza geografica, le 
tradizioni storiche e gli interes
si comuni. Tra Vienna e Buda-
pest.-r^ricordano con insisten
za i giornali di qui — non è a-
peri a alcuna controversia: le re
lazioni tra i due Stati costitui
scono un concreto esempio di 
pacifica coesistenza. I nostri 
rapporti con l'Ungheria — ave
va tra l'altro dichiarato Krei
sky a Vienna — non sono mai 
stati così profìcui, neppure 
quando eravamo parenti. 

Rispondendo ad una precisa 
domanda, il premier viennese 
ha ricordato che nel corso del 
suo incontro con il segretario 
generale del POSU. Jànos Rà
dar hanno entrambi valutato 
come fatto di grande importan
za per la distensione e la ripresa 
della • trattiva • Est-Ovest la 
prossima visita di Breznev a 
Bonn. Interrogato sulla posi
zione dell'Austria, a proposito 
dell'andamento della Confe
renza di Madrid, Kreisky ha ri
sposto che, in un momento di 
grave e .pericoloso deteriora
mento della situazione generale 
come questo, è già un fatto po
sitivo che non si spezzino i fili 
del dialogo. -
: ' Nel corso della sua visita, in 
restituzione a quella del primo 
ministro ungherese Gyorgy La-
zar a Vienna Tanno scorso, ol
tre che con Kàdar e, natural
mente, con Io stesso Lazar, 
Kreisky, che era accompagnato 
dal ministro dei Trasporti, da 
dirigenti di una regione di con
fine con l'Ungheria, deputati e 
alti funzionari del ministero 
dell'industria statale, si è anche 
incontrato con numerose altre 
autorità ungheresi: il vice pre
sidente del Consiglio dei mini
stri, il ministro delle Poste, 
3uello del Commercio, il vice 

egli Esteri ed il segretario di 
Stato al ministero dell'Indu
stria. La delegazione austriaca 
ha inoltre reso omaggio alla 
tomba del milite ignoto in Piaz
za degli eroi e ha visitato due 
aziende del grande complesso 
industriale di Csepel alla peri
feria di Budapest, dove funzio
nano macchinari ad alta tecno
logia forniti da imprese vienne
si. 

Italo Furgeri 

Smentita romena: 
da noi tutto normale 

BUCAREST — Fonti ufficia
li romene fanno sapere che 
considerano «tendenziose» 
notizie uscite su alcuni gior
nali italiani «in merito a pre
tese agitazioni in località di 
Romania» e precisano che 
queste notizie «rappresenta
no escogitazioni, le rispettive 
informazioni essendo insi
nuanti e provocatorie». Le 
fonti in questione affermano 
che «la vita sociale ed econo
mica si svolge normalmente 
in tutta la Romania» ed ag
giungono che «non casual
mente simili calunnie ap
paiono ogni volta che la Ro
mania si manifesta con Ini
ziative indipendenti aul pia
no internazionale*. 

Il capo del consiglio di sicurezza sotto inchiesta 
• * . . . . : • • * • • • 

Lo scandalo Alien 
« * la«f • • 

I I I» 
ai vertici della 
Casa Bianca? 

- - - - - * 

Il collaboratore del presidente accusato di aver intascato mille 
dollari - Un'inchiesta su 54 casi di corruzione all'estero 

Nostro servizio ' 
WASHINGTON — I giornalisti americani lo 
confrontano allo scandalo di Bert Lance, il di
rettore del bilancio nell'amministrazione pre
cedente che si dimise in seguito ad un'indagine 
nei suoi affari personali. L'episodio, avvenuto 
ad otto mesi dall'insediamento di Jimmy Car
ter alla Casa Bianca, è considerato il punto di 
partenza del calo di popolarità che portò alla 
sua sconfitta nel 1980. Adesso tocca a Reagan 
affrontare simili indagini, a meno di un anno 
dall'insediamento della propria amministra
zione, che potrebbero segnalare la fine della 
sua «luna di miele» con il congresso e con l'elet
torato americano. 

Fra i recenti episodi che hanno alimentato le 
«faide» in seno al vertice dei più alti funzionari 
americani, la rivelazione di una indagine nei 
confronti di Richard Alien, capo del consiglio 
nazionale di sicurezza, potrebbe risultare la 
più dannosa per l'immagine di Ronald Reagan. 

L'indagine, iniziata segretamente a settem
bre, riguarda il trasferimento ad Alien di un 
«onorario» di mille dollari offerto da un giorna
lista giapponese per conto di tre donne giappo
nesi che a gennaio intervistarono, con l'aiuto di 
Alien, la moglie del presidente, Nancy Reagan. 
Alien afferma di aver accettato il denaro dalla 
rivista «Shufu-o-Tomo» (Amica della casalin
ga) per non offendere le giapponesi e di averlo 
lasciato nella sua cassaforte pensando di con
segnarlo successivamente al tesoro, come ri
chiesto dalla legge. Alien dice ora di essersi 
scordato dei soldi, scoperti otto mesi dopo da 
una segretaria del suo ufficio. 

La Casa Bianca, in una dichiarazione rila
sciata giovedì sera, difende il proprio compor
tamento nell'affare Alien, affermando che «è 
stato gestito in modo giusto ed adatto». Di e-

ventuali richieste per le dimissioni del massi
mo rappresentante della Casa Bianca nel cam
po della politica estera e, non a caso, l'uomo 
più frequentemente citato come il «nemico» te-. 
muto da Haig, non si parla in attesa della deci
sione finale del ministro per la giustizia, Wil
liam French Smith. Se le ambiguità del caso 
dovessero essere tali da richiedere la nomina di 
un procuratore speciale, Alien si troverebbe 
praticamente nei panni di Bert Lance e Rea
gan sarebbe nella posizione imbarazzante di 
dover accettare le dimissioni di uno stretto col
laboratore per il sospetto di corruzione. 

Per evitare questa situazione potenzialmen
te disastrosa per la credibilità del presidente, 
rivela il «New York Times», i massimi consi
glieri di Reagan — presumibilmente Meese, il 
capo del personale della Casa Bianca James 
Baker, e il suo vice Michael Deaver — hanno 
chiesto ad Alien di riesaminare la propria do
cumentazione sui contatti avuti con imprendi
tori giapponesi durante il suo incarico alla Ca-

. sa Bianca. In particolare, gli uomini di Reagan 
vorrebbero determinare la natura degli incon
tri tra Alien e Shoichiro Toyoda, presidente 

^ dell'industria automobilistica giapponese 
1 Toyota, proprio durante la discussione alla Ca

sa Bianca sulla possibilità d'imporre quote sul
l'importazione di macchine giapponesi per 
proteggere l'industria americana in crisi. 

Il caso Alien acquista un valore particolare 
alla luce della rivelazione secondo la quale il 

- - Dipartimento per la giustizia sta indagando at
tualmente su ben 54 casi di possibile corruzio
ne da parte di corporazioni americane all'este
ro. Di questi, cinque casi riguardano la corru
zione diretta di capi di stato o di governo. 

Mary Onori 

Walesa chiede 
• • _ • 

europei aiuti 

a favore 
della Polonia 

VARSAVIA — «La situazione 
alimentare del paese non mi
gliora e potrà addirittura peg
giorare nei prossimi mesi ri
schiando di accendere nuovi 
pericolosi focolai di tensione». 
Con queste parole il leader di 
Solidarnosc Lech Walesa ha 
lanciato un appello ai lavora
tori e ai sindacati dell'Europa 
occidentale perchè chiedano 
ai rispettivi governi una «ini
ziativa di aiuto alimentare d' 
urgenza per i prossimi cinque 
mesi». Walesa ha aggiunto che 
il sindacato si adopererà per 
farsi che gli impégni finanzia
ri conseguenti siano onorati 
nel più breve tempo possibile. 

Intanto le autorità polacche 
hanno deciso un forte aumen
to del prezzo della benzina e 
del gasolio. L'aumento, che 
entrerà in vigore a partire da 
domani, è pari al 53 per cento 
per la benzina super, del 58 
per cento per la normale e del 
79 per cento per il gasolio. 

Anche ieri, frattanto, sono 
proseguiti gli incontri tra le 
delegazioni del governo e di 
Solidarnosc per definire le li
nee di una intesa. Il primo mi
nistro Jaruzelski ha deciso ieri 
di sospendere temporanea
mente l'attività dei «gruppi o-
perativi». Tali «gruppi», com
posti dà militari, erano stati 
creati circa un mese fa allo 
scopo di garantire un inter
vento straordinario per risol
vere i problemi locali. I «grup
pi operativi» debbono ora tra
smettere alle amministrazioni 
locali i rapporti sulla loro atti
vità e segnalare i problemi più 
urgenti da risolvere. 

Messaggio 
del Papa 
ha aperto 
congresso 
di studi 

ROMA Con un messaggio 
del Papa si sono aperti ieri, 
nella sede dell'Istituto Italo-
Africano. i lavori del congres
so internazionale di studi afri
cani sul tema: «L'Africa ai 
tempi di Daniele Comboni», 
che vede riuniti docenti di va
rie università europee, africa
ne, asiatiche e americane. 

Il congresso, di cui è presi
dente Giovanni Paolo II, è sta- ! 
io organizzato dall'Istituto Ita
lo-Africano e dai Missionari 
Comboniani nella ricorrenza 
del centenario della morte del 
missionario-esploratore Da
niele Comboni, si propone di 
riesaminare i granai temi del
l'opera e dell'apostolato del 
Comboni, nel contesto delle 
vicende storico-politiche del
l'Africa del XIX secolo, non
ché di fare il punto sui vari 
aspetti della realtà africana di 
quel periodo. Il congresso si 
propone anche altri due scopi: 
un fine di pace oltre che un 
fine scientifico. Infatti, al ter
mine dei lavori, sarà inviato 
un messaggio al Papa e a tutti i 
popoli delcontinente africano 
e verrà quindi creato un comi
tato scientifico permanente 
costituito dai più eminenti et
nologi di tutti i continenti allo 
scopo di studiare le collezioni 
portate in Europa dai viaggia
tori e dagli esploratori, prima 
dello stanziamento dell'auto
rità coloniale, dalle regioni 
centro-africane. La direzione 
di tale comitato sarà affidata 
al prof. Eric De Dampierre 
dell'università di Nanterre. 

A dicembre 
incontro 
tra India 

e Cina sulle 
controversie 
di confine 

NUOVA DELHI — Ripren
dono i contatti tra India e Ci
na per dirimere le annose di- ' 
spute di confine. Ieri a Nuo
va Delhi è stato annunciato 
da fonti ufficiali che delega
zioni dei due paesi.si incon
treranno dal 10 al 14 dicem
bre a Pechino. I colloqui ver
teranno non soltanto sul 
contenzioso territoriale ma 
anche su altre questioni di 
comune interesse. Altri in
contri — è stato precisato 
sempre ieri — avranno luogo 
anche nel prossimo futuro. 

A dare il via alla ripresa 
dei contatti tra India e Cina 
fu nello scorso giugno, la vi
sita a Nuova Delhi del mini
stro degli esteri di Pechino 
Huang Hua, Nel corso della 
visita, la' prima dopo molti 
anni, le due parti giunsero a 
un accordo che prevedeva 
periodiche discussioni per-
dirimere le controversie. 

I rapporti tra i due stati 
più popolosi del mondo si e-
rano radicalmente deterio
rati dopo la guerra di fron
tiera del 1962, che durò 32 
giorni e al termine della qua
le i cinesi occuparono 35 mi
la metri quadrati di territo
rio che l'India rivendicava 
alla sua sovranità. In passa
to, il governo indiano aveva 
sempre posto come condizio
ne pregiudiziale per parteci
pare ai colloqui, il ritiro delle 
forze cinesi dai territori oc
cupati. 

;; ), 
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- ^ x Dovete spedire 
W ? ^ nella Repubblica 

J V/ DemocraticaTedesca? 
^ con Gondrand, naturalmente. 

Il 1 gennaio 1981 è entrato in vi
gore l'accordo di collaborazione 
tra la GONORAND S.N.T. S.p.A. 
e la VEB DEUTRANS di Berlino, 
spedizioniere di Stato della Re
pubblica Democratica Tedesca; 
esso consente di caricare in Ita
lia su automezzi tedeschi merci 
per tutte le località della R.D.T., 
con qualsiasi modalità di resa, 
senza trasbordi. 
Compito • precipuo della GON-
DRAND S.N.T. S.p.A. è quello di 
coordinare e gestire la movi
mentazione degli automezzi 
VEB DEUTRANS in Italia, assi

curando il tempestivo sdogana
mento delle merci, lo scarico ed 
il ricarico degli automezzi. 
La GONDRANÒ S.N.T. S.p.A. cu
ra altresì ogni altro tipo di spe
dizione per la R.D.T., sia per fer
rovia che via aerea. 
Per informazioni rivolgetevi a: 
GONDRANÒ S.N.T. S.p.A., Dire
zione Generale/area Est Europa 
• tei. (02) 864251 - int. 173 - telex 
334659 - oppure aììa succursale 
Gondrand più vicina. 

GONDRANDS.N.T. 
SMcSflCiMtDMVKlM 
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nella CGIL 
; (Dalla prima pagina) 

e fare la propria parte in ter* 
mini di comportamenti rigorosi 
e anche di "sacrifici"». E il di
rigente della CGIL ha indicato 
i terreni: del rapporto tra au
tomatismi salariali e contrat
tazione, dell'equilibrio tra sa
lario diretto e salario differi
to, dell'intervento a favore 
delle forme di lavoro autoge
stito, della qualificazione del
la spesa pubblica, indicando 
— capitolo per capitolo — 
«contraddizioni» o «chiusu
re » interne. ' . 

Su tutto si impone un « gran
de rinnovamento della demo
crazia sindacale ». che per 
Marianetti « non può essere 

(Dalla prima pagina) 
strato sensibile Agostino 
Marianetti in un interven
to molto franco, anche se 
sottoposto a interpretazio
ni diverse; un intervento 
tutto teso a presentare, 
sembra a noi, una caratte
rizzazione della componen
te socialista, sia pure in 
un impianto unitario, co
me la più impegnata nel 
perseguire l'obiettivo di 
un sindacato moderno ed 
efficiente. Nello stesso 
tempo però Marianetti, e 
di qui qualche ambiguità, 
ha insistito molto — pren
dendosela con presunte 
« rigidità » altrui — sulla 
necessità delle mediazioni. 
Ora, nessuno ha mai 
messo in dubbio, credia
mo, l'esigenza di media
zioni. E' da tempo che si 
batte questa strada sul 
problema complesso del 
costo del lavoro e sulla 
stessa strategia del sinda
cato. Il problema è di far 
vivere le mediazioni coin-

la pretesa di contrapporre un 
orientamento magari maggio
ritario tra i lavoratori a im
postazioni e giudizi < diversi 
•sostenuti da questo o altro 
settore, da questa o altra 
componente del * movimento 
sindacale». In questo conte
sto è stato inserito il discor
so sulla consultazione. • posto 
con tanta forza dentro e fuo
ri il congresso della CGIL. 
Rispondendo anche • ai dele
gati dell'Alfa, Marianetti ha 
sostenuto «che non si sfug
ge alla necessità e alla logi
ca della mediazione ». E' que
sta, in sostanza, la motiva
zione dell'atteggiamento tenu
to dai socialisti della CGIL 
nella discussione sul costo 

Commento 
volgendo i lavoratori, non 
facendoli sentire spetta
tori estranei come è suc
cesso . troppo spesso. " Il 
problema è quello dei con
tenuti sui quali costruire 
l'unità e sui quali fare 
uno sforzo di chiarezza, 
ingaggiando una lotta po
litica, se si è convinti del 
loro valore. E' necessario, 
crediamo, come ha detto 
Rastrelli, segretario della 
Toscana, aprire una fase 
nuova dei rapporti uni
tari, meno diplomatizza-
ta, più trasparente. E in 
questo senso il congresso 

. della CGIL . come quelli 
della CISL e della UIL 
ha portato utili contributi. 

:', Le diversità negli Inter-
. venti intrecciati dei vari 
segretari generali, sono u-
scite allo scoperto, hanno 
chiarito meglio la materia 
del contendere. E' in gioco 
in definitiva — anche sul-

del lavoro. Ora che il con* • 
fronto ha consentito di defi- > 
nire la proposta contenuta : 

nella relazione, (« che io con
divido . interamente e difen
do» — ha detto Marianetti) 
è giusto che « il congresso si 
pronunci » e non è certo sen
za significato che il segreta
rio generale abbia omesso nel 
suo intervento alla tribuna 
quel passo, contenuto invece 
nel testo distribuito ai gior
nalisti, polemico con una 
« interpretazione » (attribuita 
chiaramente a Garavini) del 
legame tra tetto all'inflazione 
e dinamica dei salari. 
. La questione controversa 
non è più questa, perchè è 
stata superata dopo che La

to questione del costo del 
lavoro — un modello e 
un ruolo del sindacato ne
gli anni Ottanta. Non può 
essere più quello del pas
sato; tutti parlano di rin
novamento, ma c'è chi 
sembra voler rompere con 
il passato e chi persegue 
il « rinnovamento nella 
continuità », per usare una 
formula tradizionale ri
presa anche qui in nume
rosi interventi. Nel retro
scena di questo congresso, 
così come in occasione di 
altre vicende sindacali, è 
rimbalzato spesso, a pro
posito e a sproposito, il 
nome di Giorgio Amendola. 
Ma è stato oggi un dele
gato operaio a ricordare 
che l'impegno, la scelta di 
vita di Giorgio Amendola 
erano finalizzati ad una 
ipotesi di passaggio dal ca
pitalismo al socialismo, sen
za falsi e retorici miti, ma 
ancorata ad una logica di 
trasformazione e non alla 
subalterna gestione dell' 
esistente. 

Breznev incontra Schmidt 
(Dalla prima pagina) 

cisione di «modernizzare» 1* 
apparato - nucleare atlantico 
dipende, in primo luogo ed 
esclusivamente, da Bonn e in 
un frangente complesso cui. 
30 anni dopo la fine della 
guerra, sembra essere ritor
nato «U tempo dell'incertez
za tedesca ». Non è dunque 
né strano né anomalo che en
trambi i due colossi cerchino.. 
nel centro dell'Europa, il pun
to d'appoggio della loro leva 
e che attorno a questo viag
gio si giochi una partita poli
tico - diplomatico - propagan
distica delle più complesse e 
importanti del dopoguerra. 

Reagan ha parlato. «Alla 
lettera daremo una risposta 
ufficiale», ha replicato ieri 
Zagladin arricchendo subito. 
però, il quadro dei giudizi so
vietici a proposito del discor
so'del presidente americano. 
« Per la prima volta Rea
gan — ha detto Zagladin ai 
giornalisti — dopo aver usato 
per un anno U linguaggio del
la forza, ha parlato di pace. 
Il tono è nuovo. Se ci si tro

vi di fronte ad una politica 
nuova è un altro paio di ma
niche». E. insieme a lui. gli 
altri oratori (tra cui Lev Se-
mionovic. Daniel Projector, 
Vadim Sabakin. Daniel Ple-
khov, alcuni coautori del li
bretto) si sono impegnati in 
uno smontaggio, pezzo per 
pezzo, della tesi della supe
riorità militare sovietica e 
hanno ripetuto la risposta al 
« primo punto » di Reagan, 
alla sua « irrealistica versio
ne » : dell ' « opzione zero »: 
€Non ci si può chiedere un 
disarmo unilaterale*. -

*Non voglio esagerare con 
le analogie — ha insistito 
Zagladin — ma ricordo che 
sei mesi dopo l'elezione di 
Carter arrivò qui a Mosca il 
suo segretario dì stato, Cyrus 
Vance. Aveva una valigia pie
na di proposte... alcune erano 
superate, altre erano evidenti 
fughe in avanti, altre ancora 
erano troppo palesemente ine
guali... ». 

Un modo, come sft vede. 
non esclusivamente lìquida-
torio di affrontare la questio

ne. come invece sembra li
mitarsi a fare tutta la stam
pa sovietica in questi giorni. 
« Potrebbe essere lo stesso 
con questo pacchetto di Rea
gan », ha aggiunto Zagladin. 
passando in rapida rassegna 
le altre tre proposte, chiosan
dole senza acrimonia e con
cludendo - con una "-• generale 
disponibilità sovietica ad esa
minare tutte le proposte che 
arricchiscano il quadro di un 
possibile dialogo, purché ri
spettose dei principii della pa
rità e uguale sicurezza C« che 
furono gli stessi già piena
mente riconosciuti validi da 
tre presidenti americani: 
Nixon. Ford e Carter»). 

<Non pretendiamo di aver 
U monopolio delle proposte di 
pace ». aveva detto poco pri
ma Daniel Plekhov. Adesso 
tutti gli occhi, prima di Gine
vra, sono puntati sull'incon
tro di Bonn. E* la prima vol
ta che Breznev esce dai confi
ni del « campo » socialista do
po gli avvenimenti dell'Afgha
nistan. Gli ottimisti potrebbe
ro già metterlo all'attivo co
me un segno positivo. 

Il PCI nelle zone del terremoto 
(Dalla prima pagina) . 

dinanza del ministro-commis
sario Zamberletti che ingiun
ge ai sinistrati sistemati ne
gli alberghi di pagare una 
quota del forzato pensiona
mento. Le tensioni possono 
crescere • improvvisamente, e 
paurosamente esplodere. Il 
Comune fa quel che può. ed 
è - tanto. Proprio domani si 
apre il primo cantiere della 
ricostruzione. E' il via al 
programma straordinario dei 
20 mila alloggi da realizzare 
in due anni di cui è respon
sabile il sindaco Maurizio Va-
lenzi. ancora convalescente 
per una operazione. Intanto. 
a Calabritto — nel cratere 
del terremoto — non si è an
cora visto uno solo degli 812 
prefabbricati che dovevano 
arrivare già sei mesi fa. 

Si va dal provveditore agli 
studi, con U presidente dei 
senatori comunisti Edoardo 
Perna e con altri parlamen
tari che poi incontreranno il 
presidente della Giunta re
gionale. il de Emilio De Feo. 
ed il prefetto. Il doppio tur
no nelle scuole pùbbliche 
è generalizzato. Un po' meno 
il triplo. Ma ora sono stati 
costretti ad inventare anche 
il sistema delle lezioni a 
giorni alterni nella stessa 
scuola. Cosi può accadere 
che in una scuola di via 
Fori a « ruotino » qualcosa co
nte 10 mila studenti al gior
no. Le scuole private fanno 
affari d'oro. Desolato, il pro
fessor Grande formula la sua 
richiesta minimale per fron
teggiare la crisi della scuola 
a Napoli e garantire bene o 
male un corso di studi degno 
dà questo nome a tutti i ra
gazzi: mille containers. 20 
miliardi senza contare le esi
genze delle scuole materne 
che vanno a singhiozzo. Sen
za i mille containers è inim
maginabile sgomberare le 
scuole ancora occupate dai 
sinistrati, solo a Napoli. In
tanto un altro gruppo della 
delegazione è dal rettore del
l'università. Carlo Ciliberto. 
Il quadro è anche qui aliar» 
•ante: non solo perché il 
«rimo Policlinico resta inuti-

lizzabile da un anno, ma 
perché molti interventi anche 
urgentissimi sono -bloccati 
dalla politica della lesina, da 
una palese carenza di pro
spettive, dalla scarsa o pun
ta reattività ministeriale. -.-
- Nel pomeriggio ci si incon
tra con la federazione CGIL-
CISL-UIL. I sindacati prepa
rano uno sciopero generale 
regionale per giovedì, con due 
obiettivi: la denuncia dei ri
tardi nella ricostruzione, e la 
iniziativa per arginare la cri
si che si è abbattuta sul
l'apparato produttivo, col
pendo indistintamente grandi 
e pìccole imprese. • Attual
mente la cassa integrazione 
riguarda, solo. nel settore 
manifatturiero. 169 aziende 
con 25 mila addetti a zero ore. 
La mina vagante della disoc
cupazione e del lavoro nero 
non è assolutamente disinne
scata'. Mancano decisi inter
venti. e manca la decisione 
nell'intervenire. Come è am
missibile — se lo chiede in
tanto il gruppo di deputati e 
senatori andati ad Avellino — 
che nei 36 comuni del cratere. 
cioè dell'epicentro del terre
moto. ci siano ufficialmente 
al lavoro solo 261 edili? E 
tutti gli altri? Le ' imprese 
(almeno 170 su 230) non pa
gano i contributi, speculano 
per prima cosa sulla mano 
d'opera. E non solo su quel
la locale: sette ditte sono 
state sostituite perché ave
vano > addirittura ingaggiato 
operai jugoslavi, risparmiando 
due terzi del salario contrat
tuale. 

Ce n'è quanto basta per 
trarre una prima conclusio
ne. « netta e drammatica » di
ce Napolitano mentre parte 
per S. Giovanni a Teduccto 
dove è atteso a una assem
blea promossa dal consiglio di 
quartiere: « L'emergenza è an
cora in atto e richiede inter
venti immediati e disponibili
tà finanziarie al di là di quan
to è «Uto già fatto ». Si tratti 
di alloggi temporanei, di si
stemazioni di senza tetto, di 
attrezzatura delle aree in cui 
seno stati insidiati: o si tratti 
delie scuole e dell'università 

o di soluzioni sia pur precarie 
per i disoccupati, «occorre 
un fortissimo impegno del go
verno nazionale ed anche del 
Parlamento ». « Se ne deve 
tenere conto in questi giorni 
— soggiunge Napolitano —, 
mentre si discute della legge 
finanziaria, e anche mentre 
si discute di politica econo
mica e sindacale al congresso 
della CGIL ». 
: Poi un accenno alla parti
colare situazione di Napoli. 
anche in riferimento alla cri
si in atto. « Nell'incontro con 
la giunta municipale dimìssio- J 
nana — dice Napolitano — 
abbiamo constatato una co
mune consapevolezza della ne
cessità di far presto e di dare 
soluzione aUa crisi rafforzan
do la collaborazione tra i par
titi di sinistra e coinvolgendo 
nelle forze possibili tutte le 
forze politiche democratiche ». 
•. A tarda sera sono ancora in 
corso — nel Napoletano, a 
Salerno, ad Avellino, a Po
tenza e in molti dei comuni 
di queste province — decine 
di incontri, riunioni, assem
blee a tutti i livelli con am
ministratori locali e imprendi
tori. con rappresentanze coo
perative e con chiunque altro 
possa prestare la sua colla
borazione a questa capillare 
ricognizione. Ovunque si veri
ficano le condizioni di vita e 
di lavoro delle popolazioni: si 
accerta lo stato della ricostru
zione e della ripresa produt
tiva: si registrano ritardi, di-
sfunzioni e speculazioni. Poi 
(dopo l'incontro conclusivo. 
domani sera, con Zamberletti) 
comincerà il lavoro più impe
gnativo dei 40 tra deputati e 
senatori impegnati nella rico
gnizione: verrà il momento di 
raccogliere e tradurre in atti 
concreti le indicazioni sulle 
misure legislative (e sulle ini
ziative di controllo sull'opera
to del governo) che sì rive
lino più opportune e urgenti. 
Una prima è già sotto gli oc
chi di tutti: bisogna in qual
che modo garantire la presen
za del governo nell'emergenza 
anche dopo la scadenta. a fi
ne anno, del commissario. 

ma, Marianetti, Trentin e Ga
ravini nella notte hanno mes
so a punto unitariamente la 
proposta presentata già ai 
delegati. Il «numero' due» 
della CGIL ha continuato a 
battere sul tasto del rappor
to con CISL e UIL: « La pro
posta dobbiamo spedirgliela 
per posta? ». La sua opinio
ne è che «il lavoro di ag
giustamento unitario della 
proposta vada vincolato ad 
un impegno comune da par
te di Camiti e Benvenuto che 
mi auguro non mancherà ». 
Giunti a questo punto. « pen
so che la proposta debba es
sere immediatamente sottopo
sta alla consultazione unita
ria dei lavoratori, con l'im
pegno altrettanto esplicito di 
adottare le correzioni che ve
nissero dal dibattito delle as
semblee». 

L'ultima parte dell'inter
vento di Marianetti è stata 
dedicata all'unità delle forze 
riformatrici che implica — 
ha detto — « non convergen
ze occasionali, ma intese 
strategiche per le forze di 
sinistra ». 

Poco prima, nel dibattito. 
era -. intervenuto Giovannino 
della «Terza componente». 
con una dura polemica nei 
confronti della politica «in
sieme recessiva ed inflazioni
stica» del governo. Accettare 
il vincolo del 16 per cento — 
ha aggiunto il segretario con
federale della CGIL — signi
ficherebbe « fare un regalo 
politico». Quanto al dibattito 
interno. Giovannini ha soste
nuto che «la CGIL non può 
essere Una nave che viaggia 
nella tempesta col timone in
chiodato e • magari qualche 
passeggero già pronto a sgan
ciare la propria scialuppa per
sonale in caso di naufragio ». 

Sono, così, emerse le que
stioni di fondo di una ricerca 
che si misura con le prospet
tive strategiche dell'azione e 
della stessa natura del sinda
cato. Un discorso che si ri
collega — come ha testimonia
to l'intervento di Wim Kok, 
presidente della Confederazio
ne europea dei. sindacati — 
a una prova che travalica i 
confini nazionali. 

Il congresso, tuttavia, ri
fugge dai facili schematismi o 
etichettature di comodo, per 
una riflessione anche autocri
tica sul modo di essere del 
sindacato nell'esperienza quo
tidiana. Cosi. Rastrelli (della 
CGIL toscana, candidato alla 
segreteria confederale) ha ri
levato come proprio nei mo
menti più difficili si è prefe
rita la mediazione ad ogni co
sto. con la giusta intenzione 
di impedire una rottura a ca
tena dei rapporti unitari, ma 
senza calcolare il prezzo pa
gato nel movimento con la pa
ralisi del sindacato. Il peri
colo vero, allora, non è un 
presunto « ritorno al passato », 
bensì «il burocraticismo, la 
perdita dell'identità di classe». 
Capire il nuovo, ha poi detto 
Amaro (segretario generale 
degli alimentaristi), comporta 
affrontare i problemi aperti 
non in termini di rinuncia ma 
con un «nuovo antagonismo 
di classe », rinnovando e raf
forzando con contenuti inno
vatori la «cultura» contrat
tuale del sindacato. 

Gli obiettivi di cambiamen
to sono già — su questo ha 
insistito Picchetti, del Lazio — 
nella coscienza dei lavoratori. 
Si tratta, allora, di tradurli 
in una azione coerente nei 
confronti delle controparti che 
non restano affatto immobili. 

Ha detto Nella Marcellino. 
segretario generale dei tessi
li: «Nessuna delle tre pro
poste in discussione nella fe
derazione CGIL. CISL. UTL 
risolve il problema della lot
ta all'inflazione se non si met
te in atto una politica econo
mica e di sviluppo che aggre
disca i nodi strutturali della 
crisi». Stante questo vuoto le 
contraddizioni della politica 
del governo — ha rilevato 
Breschi. segretario generale 
degli edili — rischiano di ri
versarsi in una linea di sacri
fici a senso unico. 

La difesa del ruolo del sin
dacato di fronte al contrat
tacco da più fronti — ha rile
vato Tonini, del Veneto — as
sume il valore di una «di
scriminante ». tanto più ora 
che il potere in fabbrica de
ve misurarsi con i termini 
nuovi del governo delle ri
strutturazioni e con il percor
so fabbrica-società-stato dei 
processi economici. La que
stione dell'intervento dello 
stato è stata posta con forza 
anche dai delegati delle 
strutture meridionali (Ancona 
e Miata. della Sicilia), di 
categorie che risentono di un 
arretramento dei processi ri
formatori (Zinna, dei brac
cianti; Pedrini. della scuola: 
Pullara, dei bancari: Albini, 
della ricerca). 

E' indispensabile, quindi. 
che «questo sindacato — lo 
ha detto Masucci. nuovo se
gretario generale dei chimi
ci — non perda la sua natu
ra. il suo grado di conflit
tualità. i suoi connotati di 
classe». Da questi punti di 
forza è possibile affrontare le 
prove del risanamento delle 
grandi imprese e dei proces
si di ristrutturazione insieme 
al coinvolgimento dei nuovi 
soggetti sociali. Cosi — ha 
concluso l'esponente sociali
s ta—si creano le premesse 
« per una alternativa della si* 
nistra democratica al siste
ma di potere democristiano». 

Sfratti: rinvio beffa 
(Dalla prima pagina) . 

il rifinanziamento dei pro
grammi straordinari dei Co
muni coni più diJ centomila 
abitanti. Si tratta di quei 
programmi previsti dalla 
legge • 25 per -1 'emergenza 
contenuti nel capitolo che ri
guarda la costruzione di al
loggi. ' 

Come spesso accade in si
mili occasioni, l'opinione pub
blica è messa di fronte ad una 
vera e propria sarabanda di 
cifre. Vediamo, invece, di leg
gere gli stanziamenti nella lo
ro verità. - •• 

; Il ministro dei Lavori Pub
blici Nicolàzzi, al termine del
la seduta del Consiglio dei mi
nistri, durante una conferenza-
stampa, ha parlato di un fi
nanziamento di oltre 1.200 mi
liardi di Jire per il 1982: Il 
decreto ne stanzia invece 495, 
ma di questi soltanto 195 sono 
aggiuntivi perché ci sono 300 
miliardi di lire per il rifinan
ziamento del piano della casa 
che sono stati tagliati, cancel
lati dalla legge finanziaria in 
discussione al Senato. 

A questi fondi, sempre se
condo Nicolàzzi, vanno som
mati altri 550 miliardi previ
sti per il quinto anno del pia
no decennale (che il governo 
si era dimenticato di stanzia
re come prescrive la legge) 
fondi che potranno essere uti
lizzati dal CER (Comitato per 
l'edilizia residenziale) con 
«l'impegno da parte del Te
soro di recuperarli nel 1983 ». 

E ancora cifre: 600 miliardi 
per la sperimentazione: altri 
500 miliardi potranno essere 

spesi dal fondo istitutivo per 
la concessione dei mutui age
volati. Com'è possibile che 
questo accada se si pensa che 
il precedente stanziamento, 
da quasi due anni è inoperan
te? Le banche si sono rifiu
tate di concedere i mutui. Fal
liti i mutui individuali, che 
non sono stati mai concessi, 
si vorrebbe imporre per de
creto un non meglio precisato 
« buono-casa ». A chi rinunce
rà al diritto di ottenere un 
credito agevolato, attualmente 
fissato ad un massimo.di 36 
milioni per la costruzione di 
una nuova casa e in 27 milio
ni per opere di ristrutturazio
ne, le Regioni sarebbero auto
rizzate a concedere a fondo 
perduto il 30 per cento delle 
somme. ,: 

Con il decreto si autorizza 
la Cassa depositi e prestiti a 
fare delle operazioni di pre
stito per l'acquisizione.di aree 
per 600 miliardi di lire. Si 
tratta di un'autorizzazione che 
non ha carattere imperativo, 
per cui può accadere — come 
spesso si è verificato — che 
alla disponibilità formale non 
corrisponda l'effettiva conces
sione dei finanziamenti. 

Si parla di oltre 5.000 miliar
di in tre anni (nella somma 
è prevista la sovvenzione ai 
Comuni. 500 miliardi nell'81 e 
500 nell'83). i mutui individua
li. le aree, il programma spe
rimentale, il rifinanziamento 
della legge 457 e della 25. Un 
polverone per nascondere la 
pochezza dello stanziamento. 
che si riduce ad appena 195 
miliardi. I finanziamenti per 

T83 sono pure proiezioni sta

tistiche, perché, in base alla 
legge di contabilità dello Sta
to, vale solo lo stanziamento 
per il 1982. Gli altri stanzia
menti dovranno essere decisi 
con la legge finanziaria. Inol
tre, l'art. 42 della legge fi
nanziaria vieta appalti e im
pegni pluriennali per cui nes
suno può fare appalti, presu
mendo di avere quei soldi. 
L'anno dopo arriva l'Andreat
ta di turno che usa la scure 
e dice no. • ' t > ; 

•La situazione di stallo le
gislativo in materia edilizia 
e urbanistica ha creato una 
situazione di blocco tanto che 
ora si è costretti a misure li
beratorie e indiscriminate a 
tutto detrimento della pro
grammazione comunale. At
traverso la decretazione ur
gente. c'è il tentativo di de
vastare tutto un patrimonio 
di riforme conquistato in anni 
di lotte, con il proposito di 
imporre una nuova legislazio
ne, in barba al Parlamento e 
alle forze polìtiche. -

Il governo parla di snelli
mento delle procedure urbani
stiche, indubbiamente indi
spensabile (il PCI da tempo 
ha presentato una proposta 
di legge). Ma affronta il pro
blema dal verso sbagliato, a-
prendo la strada alla specu
lazione selvaggia.. Ad esem
pio. le norme per accelerare 
le procedure si attuerebbero 
con > il meccanismo del « si
lenzio-assenso ». In pratica, 
se il Comune entro 90 giorni 
non rilascia la concessione, 
si potrà costruire senza au
torizzazione. In questo modo 
si toglierebbe all'ente locale 

(Dalla prima.pagina) ,, 
struttiva. Gli annunci < di 
cifre maggiori fatti dal mi
nistro Nicolàzzi alla tele
visione non trovano alcun 
riscontro nei testi legisla
tivi e sono pura propagan
da, acrobazia - aritmetica, 
fumo negli occhi. 3) L'ope
razione di permuta ? delle 
aree presentata > sfacciata' 
mente come uno sveltimén
to delle procedure cela in
vece gravi operazioni spe
culative e insieme con al
tre norme riapre la porta 
per un ritorno del passato 
legato ai nomi dei palaz
zinari, dei Caltagirone e 
dei Sindona. 4) Il governo 
lascia invece sul binario 
morto, escludendoli dai suoi 
provvedimenti e dalla sua 
iniziativa, i problemi dram
matici del credito (che og
gi soprattutto'strozzano V 
edilizia), della legge sui 
suoli, degli IACP, del rea
le snellimento delle pro
cedure. 

Commento 
- Infine si deve rilevare 

che le decisioni del Con
siglio dei ministri sono 
state adottate in aperta 
contraddizione con le in
dicazioni emerse dalla com
missione Lavori Pubblici 
della Camera e in dispre
gio delle stessè norme re
golamentari appena decise 
dal Parlamento per fare 
corrispondere i decreti leg
ge al dettato costituziona
le. La commissione Lavo
ri Pubblici aveva infatti 
indicato la soluzione della 
graduazione degli sfratti 
e non quella della proro
ga; aveva sconsigliato di 
introdurre nel decreto '• V 
operazione aree e le nor~ 
me procedurali; e aveva of
ferto una « corsia prefe
renziale » per discutere in 
tempi rapidi e program
mati tutte le propóste di 
legge del governo e dell' 

opposizione escluse dal de
creto. Le nuove norme re
golamentari, dal canto lo
ro, escludono la possibilità 
di travasare nei decreti 
legge interi disegni di leg
ge relativi ad argomenti 
che nulla hanno a che fa
re con ia • decretazione di 
urgenza; ma Nicolàzzi ha 
varato il suo decreto ' in 
modo da anticipare, con un 
raggiro, l'entrata in vigo
re di queste norme. J- •--* 
. Tutto ciò ci obbligherà 

a un'aspra battaglia parla
mentare per cambiare in 
modo radicale il contenuto 
del decreto che avrà certo 
vita dura alle Camere. Que
sto modo di procedere del 
governo e in particolare 
del suo ministro dei La
vori Pubblici non solo ina
sprisce i rapporti con V 
opposizione ma crea vaste 
fratture con ampi settori 

il controllo dei suoli e del ter
ritorio. I Comuni, inoltre, sa
ranno autorizzati a rilasciare 
le concessioni a costruire an
che quando non sia stato de
finitivamente approvato il 
piano pluriennale di attuazio
ne. I PPA potranno funziona
re per tre anni, anche senza 
l'autorizzazione della Regione. 

Una pioggia di critiche ha 
accolto il decreto, che diffi
cilmente passerà alle Camere, 
visto che non c'è accordo nep
pure tra i partiti della mag
gioranza. Duro il giudizio di 
sindaci e amministratori di 
enti locali. Le organizzazioni 
degli inquilini — SUNIA. 
SICET e UIL-casa — giudi
cano la graduazione un «prov
vedimento tardivo, scollegato 
da provvedimenti per il ri
lancio dell'edilizia e troppo 
limitato nel tempo e quindi. 
non in grado di garantire lo 
sfratto da casa a casa ». Gra
vissimo, per le organizzazioni 
degli inquilini è il fatto che 
si è giunti al tentativo di 
svuotare il quadro legislati
vo programmatorio, promet
tendo una ripresa delle co
struzioni drogata dai premi 
alla speculazione. 

«Consideriamo molto nega
tivo il provvedimento — ha 
sottolineato l'on. Milani della 
Direzione del PdUP — perchè 
c'è stato un ulteriore grave 
colpo di mano da parte del 
ministro che ha ancora ac
corciato i temoi del blocco e. 
soprattutto, introdotto misure 
come quella del silenzio-as
senso che costituiscono un at
tacco frontale al quadro di ri
forma e di programmazione ». 

della società. Sotto questo 
aspetto la grande assem
blea dei costruttori edili 
che si è tenuta a Roma 
giovedì scorso assume un 
profondo significato. Gli 
operatori del settore indu
striale più numeroso e che 
ha maggiore incidenza nel
la vita economica italiana, 
e nel quale in questi an
ni è andata emergendo a 
fatica e tra contraddizioni 
una coscienza. imprendito
riale diversa dalla vecchia 
logica della speculazione. 
fQndiaria, hanno in quelV 
occasione consumato una 
vera rottura con la DC e 
con il PSDI proprio sulla 
politica economica. E' un 
sistema di potere ed è un 
metodo vecchio di gover
no della cosa pubblica che 
sono sotto il fuoco concen
trato della critica della so
cietà. E' su questo terre
no per costruire una nuo-
iva ppUtica\ della casa e 
dell'edilizia che si muove
rà la nostra iniziativa. . 

L'Azione cattolica e la questione 
(Dalla prima pagina) 

che presiedono alla vita po
litica*. Il consenso potrà- e 
dovrà quindi fondarsi - sulla 
« verificata legittimità morale 
e culturale delle istituzioni e 
dei partiti*: una formulazio
ne che riecheggia in modo 
esplicito le tesi di buona par
te degli ambienti cattolici se
condo cui. da ora in poi. an
che la DÒ dovrà «meritare» 
il votò dei credenti. 

Un concetto che il testo 
rende ancora - più esplicito 
quando sottolinea, più avanti: 
« L'Azione cattolica ritiene suo 
dovere portare un contribu
to specifico a questa rina
scita senza entrare nei partiti, 
senza unirsi o sostenere alcun 
partito politico,'pur apprezzan
do l'impegno politico e parti
tico che sia coerente con le 
esigenze della visione cri
stiana » . 

Ma proprio sotto questo pro
filo ai dirigenti dell'A.C. sem
brano giustificati gli appunti 
più severi verso la DC. La 
prudenza del linguaggio non 

'nasconde infatti che su que
sto terreno la critica è radi
cale. Quando si indica al par
tito democristiano, come pun
to di partenza, quello espres
so dai rescovi, cioè «ripar
tire dagli ultimi ». non sì po
trebbe denunciare con mag
gior chiarezza che proprio da

gli «ultimi» la DC si è al
lontanata. E certo con l'occhio 
e il pensiero rivolto ai guasti 
causati dal sistema de, il do
cumento aggiunge e precisa: 
« Ripartire dagli ultimi non si
gnifica soltanto programmare 
per essi, quasi in maniera as
sistenziale, bensì compiere lo 
sforzo di guardare a ogni pro
getto con gli occhi degli ul
timi: che sono poi i figli del 
popolo, la gente dalla vita più-
comune*. Per essere ancora 
più chiari: « bisogna vincere 
prima di tutto il deteriore si
stema delle aderenze cliente-
lari, in quanto è U principale 
generatore di partecipazione 
distorta e solamente interes
sata ». 

L'eco della «questione mo
rale» (che lo stesso Wojtyla 
ha del resto sollevato nel suo 
colloquio dei giorni scorsi con 
Piccoli) non potrebbe essere 

.più netta. E anche se non 
viene mai fatto il nome del 
partito che è il principale re
sponsabile della degenerazio
ne della cosa pubblica nel 
nostro Paese, non è difficile 
riconoscerne l'identità dietro 
la denuncia del « pesante ap
parato burocratico che conti
nua a gestire la gran parte 
dèlie funzioni con lo stile e H 
metodo dei regimi autoritari, 
senza alcuna responsabilità e 
con scarsa efficienza*. E chi 

ancora, se non la DC, è il per
no di quel sistema degenerato 
di partiti che « occupa il pote
re e svuota persino gli orga
nismi di - partecipazione di 
base »? ' -

La conclusione suona per
ciò quasi come una sorta di 
ultimatum nei confronti del 
partito democristiano: le for
ze politiche « devono rinuncia
re alla pretesa di rappresen
tare stuoli di associati solo 
per nome o per clientela», 
mentre deve essere « restitui
to alla società civile e alle 
sue forme espressive di con
senso (associazioni, movimen
ti, organismi locali) il potere 
male accentrato nelle istanze 
politiche generali ». Un postu
lato. quest'ultimo, che appare 
denso di echi « polacchi ». 

La sensibilità acuta manife
stata dal mondo cattolico, fino 
al vertice della gerarchia, sul
la «questione morale» è sta
ta forse la ragione fondamen
tale per cui i dirigenti della 
DC si sono finalmente deci
si a togliere dal frigorifero 
la vicenda di quegli iscritti 
al partito membri contempo
raneamente della loggia P2. 
I probiviri si sono infatti de
cisi a rendere pubblici i 
« provvedimenti > adottati con
tro i sospetti. 

L'esame dell'elenco confer
ma le voci sulle manovre e 

i dosaggi che hanno caratte
rizzato. le decisioni finali. Al
cuni dei personaggi più in 
vista sì sono infatti guada
gnati — non si capisce bene 
come — una sospensione di 
giudizio, ottenendo che la de
finizione dei loro « casi » per
sonali venisse rinviata all'esi
to delle loro querele contro 
Gelli. Questi privilegiati sono 
Giampaolo - Cresci, fedelissi
mo di Fanfani, e Sergio Pez
zati. Enzo Badioli. Gianni Ce
noni, Massimo De ' Carolis. 
Danilo De Cocci, Osvaldo Mar-
ras, Mario Pedini e Stammati. 

Escluso da questo beneficio 
c'è poi un altro gruppo, nei 
confronti del quale sono stati 
già adottati provvedimenti di
sciplinari. Ma con la sola ec
cezione di Piero Giannottf e 
Salvatore Galante, espulsi dal 
partito, per gli altri si trat
ta solo di «pene» puramente 
simboliche, la sospensione 
dalla DC da un massimo di 10 
mesi (per Egidio Carenini) a 
un minimo di 1 mese. Oltre a 
Carenini, ci sono Emo Da
nesi. Leandro Tacconi, Fi
lippo De Jorio. Ilio Giasolli. 
Adolfo Sarti (tre mesi). Aven
tino Frau. Angelo Atzori. Mi
chele Principe. Cesare Peruz-
zi. Ma anche loro stiano tran
quilli: dai periodi di sospen
sione verranno detratti quei-

I li che hanno già «scontato». 

Incontro a Roma fra Craxi 
e il segretario PSZT Jospin 

ROMA — H segretario del . 
PSI Craxi si è incontrato sta- i 
mani nella sede del partito . 
in via del Corso con il segre- • 
tario del partito socialista \ 
francese Lionel Jospin, ac
compagnato da una delega- ) 
zione del PSF. Ai colloqui 
per il PSI hanno partecipato 
oltre a Craxi i vice segre- ' 
tari Martelli e Spini. Acqua- j 
viva. Margherita Boniver, Za- • 

gari, Covatta e La Ganga. 
Per i francesi, oltre a Jo-
spH. erano presenti il capo 
della sezione internazionale 
Jacques Hantzinger, Pierre 
Brana, Alain Barrau. Jacques 
Schòr. E' stato un giro d'oriz
zonte sulle questioni politi
che, economiche, sociali e 
internazionali. Nel pomerig
gio l'incentro è stato dedica
to ai prob'.crr.i della, pace 

Protestano tre donne 
licenziate da Radio vaticana 

Piccoli: « Vogliamo 
uscire dalle catacombe» 

CITTA* DEL VATICANO — 
Tre donne che come pre
carie prestavano servizio alla 
Radio vaticana, rispettiva
mente da 12. » e 8 anni, svol
gendo attività di traduttrici. 
redattrici, speaker, sono sta
te licenziate. 

Il fatto, accaduto alla fine 
del settembre scorso, è stato 
reso noto ieri dal «Noti
ziario ». il periodico dell'asso-

i ciazione dipender/: laici va-
; ticani. In una lettera aperta 
! ai loro cOlleghi esprimono 
: « amarezza e delusione » in 
; - quanto « questo modo di ope

rare non onora lo spirito di 
' giustizia della dottrina so-
; cialc della Chiesa». Esse 

chiedono che il caso «non 
rimanga isolato e sconfitto 
dall'indifferenza e dall'arbi
trarietà ». 

ROMA — La vicenda della 
Rizzoli e del Banco Ambrosia
no sta facendo saltare ì ner
vi ai dirigenti democristiani. 
Al convegno de sulla stampa 
il segretario Piccoli ha di
chiarato testualmente: «So
pra le nostre (di chi?. N.d-R ) 
teste stanno avvenendo siste
mazioni che sostituiscono al
lo squadrismo il denaro». 

«Vogliamo uscire dalle ca-
! tacombe», ha proclamato il 
1 leader del partito che per 35 
' anni ha imposto la sua ege-
| monia al Paese, occupandone 
j tutti gli spazi di potere. E 

ancora: « E' grave che lo Sta
to, in brado di controllare la 
spesa di ogni cittadino, non 
sia in grado di controllare 
operazioni che sono capaci' 
di portare a mutamenti di 
importanti • equilibri ». Como 
sottrarsi al sospetto che que

sta «scoperta» l'on. Piccoli 
la faccia solo nel momento 
in cui deve face i conti con 
«operazioni» dalle quali è 
forse tenuto fuori il suo par
tito? 

«E* un momento pieno di 
rischi sia all'interno che all' 
estemo del nostro Paese ». ha 
aggiunto lugubre Piccoli. E 
ha concluso con un autenti
co grido d'allarme: « Non so
no sicuro che ci sìa in Italia 
negli anni '80 la possibilità 
di un'alternanza permanendo 
la democrazia». Un ammoni
mento che ha tutta l'aria di 
essere interessato: insomma 
non solo il PCI presenta, per 
il segretario de, una «srosa 
affidabilità» democratica, ma 
a quanto sembra perfino 
Craxi • Hi alleati laici. Ma 
le preoccupazioni di Piccoli 
sono per la democrazia, o 
per la Democrazia cristiana? 

Sono più 
300 mila 
a Roma 
o 3000 a 
Oristano ? 

. (Dalla prima pagina) 
flessione — assai diversa da 
quella che cerio sociologismo 
e certa letteratura politica vor
rebbero propagandare, quella 
di un Sud destinato irrimedia
bilmente allo sfascio, alla de
gradazione, alla perdita di 
identità, scenario sinistro ed 
esclusivo di incursioni camor
ristiche e mafiose, dolente e 
immobile sotto la cappa dell' 
assistenzialismo, - del cliente
lismo, del sottogoverno. 

Citi può negarlo? Ci sono 
forze e gruppi che hanno la
voralo cinicamente a questo 
scopo, che hanno costruito co
sì il loro potere; ci sono 
responsabilità tremende, e pro
tezioni, connivenze, complici
tà. Ma quelle centinaia di mi
gliaia di giovarli che si ri
trovano ormai ogni giorno 
nelle strade delle città meri
dionali — eredi di un senti
mento pacifista che ha origini 
antiche, quando i vecchi brac
cianti lottavano per la pace 
e per la terra — sconvolgono 
gli schemi, dimostrano che i 
giochi non sono fatti, lanciano 
un segnale che vale per tutti. 

SÌ tratta di un movimen
to composito, anche nei Sud. 
Comunisti, socialisti, cattolici, 
radicali; e con loro giovani 
che non hanno compiuto al- • 
cuna scella di partito o che 
sono impegnati nelle forme 
sempre più varie della aggre
gazione civile e della solida
rietà umana. Per molti l'ap
proccio : con la politica, con 
- i partiti, con le istituzioni 
non è stalo facile, se è avve
nuto. Talvolta «ono stati re
spinti o se ne 6ono ritratti, 
specie se hanno ricavalo l'im
pressione di un mondo estra
neo, ostile, ordinato da regole 
e meccanismi di cui era diffi* * 
cile comprendere la ragione. 

I/impegno sul terreno della 
pace sembra segnare un salto, 
ricomporre un sentimento di 
solidarietà civile e di identità 
collettiva, ripristinare un rap
porto di comprensione se non 
ancora di fiducia. Ed è troppo 
alta, troppo impegnativa la 
posta in gioco perché qualcu
no possa tentare esercizi stru
mentali. 

La trattativa, il disarrmo, la 
distruzione dei missili, l'Eu
ropa come territorio denuclea
rizzato, il Mediterraneo come 
mare di pace: non c'è artifi
cio propagandistico né media* 
zione deteriore che possa of
fuscare il valore autonomo 
delle parole d'ordine che i 
giovani scrivono sui loro car
telli. La forza risiede nella 
chiarezza, nell'immediatezza, 
nella disarmante semplicità 
della richiesta. 

Che però non è né ingenua 
né astratta. Non lo sono — 
ingènui o astratti — i giovani 
cattolici di Lamezia che fanno 
coincidere la pace con il loro 
impegno in un orfanotrofio, in 
un - collettivo - di animazione 
teatrale o in un centro di as
sistenza agli handicappati; né 
lo sono i ragazzi di Comiso, 
per ì quali la pace e la ric
chezza della terra sono indi
visibili; né lo sono i giova
ni di Bari, che affidano il fu
turo della loro città e della 
regione soprattutto agli scam
bi e alla collaborazione con 
gli altri paesi rivieraschi del 
Mediterraneo. 

La pace come fondamento, 
condizione, premessa di ogni 
altro progetto. E la ricerca 
della pace, già oggi, come so
stanza intima e irrinunciabile 
— costitutiva essa stessa — di 
ogni altro progetto. Per que
sto la mobilitazione è la più 
nuova, ampia e unitaria, ol
tre le barriere ideologiche, 

I gK approdi polìtici, le opzio
ni filosofiche. Non solo le 
marce ma il confronto quoti» 
diano e minuto nelle scuole, 
nei paesi, nei centri di vita 
associata; il contatto con la 
chiesa e con le gerarchie, sen
sibili come in poche altre oc
casioni; gli appelli e le firme 
nelle università; e le cantoni, 
il teatro, i l cinema, lo stare 
insieme « inventando » la 
pace. 

E infine: un nuovo circuito 
culturale sembra stabilirsi i n 
Europa sugli itinerari di pace 
tracciali dai giovani. Non era 
mai avvenuto prima. La pace 
e la qualità della vita, la pace 
e la speranza dell'uomo mo
derno, la pace e l'ambizione 
del nostro continente. Un nuo-
vo, inedito europeismo del 
quale i giovani del Sud del
l'Italia sono pane importante. 
La periferia eh» rompe riso-
lamento si fa - avanguardia, 
mostra di possedere una mo
dernità e una consapevolezza 
insospettate. La riflessione da 
fare è molto ricca. 

Grave lotto 
del compagno 

Stramba Badiale 
MILANO — E* deceduto ieri 
Aldo Stramba Badiale, padre 
del nostro compagno Pietro. 
redattore dell'Unità di Mila
no. Al compagno Pietro, alla 
moglie compagna Patricia e 
ai familiari la redazione del
l'Unità esprime il più sentito 
cordoglio per la perdita del 
loro cara 


